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WeL SUGGERIRE la formazione di Giunte uni- 
.arie di sinistra ovunque siano possibili/ il tompa* ; 
’gno, Lombardi non ha fatto che interpretare cor* 
ettamente il voto popolare del 122 5 novembre ed * 
ispirarsi — ci pare — a un interesse elementare del 
artito socialista, quello di ritrovare slancio poli* 
ico nel contatto con la realtà del paese e autono* 
nia di atteggiamento e forza di contrattazione nei 
confronti della D.C. • 

I socialisti milanesi hanno, a maggioranza, adot¬ 
tato una linea di condotta che solo in parte acco¬ 
glie l’indicazione di Lombardi, in quanto si con¬ 
fermano le Giunte unitarie già esistenti e quelle 
che possono fondarsi su una maggioranza assoluta 
PCI-PSI, lasciando però la porta pericolosamente 
aperta ad alleanze alternative con la i D.C. dove 
sono possibili. I socialisti mantovani e quelli um¬ 
bri hanno invece senz'altro scelto una linea oppo- : 
sta, preferendo per principio l’alleanza con la D.C., 
ovunque sia possibile, alle i maggioranze unitarie 
esistenti. . . ' '■ t : • • ,i 

A Perugia, per esempio,. questo significa rom¬ 
pere una tradizione storica della città e della re¬ 
gione, immettendo la D.C. nel potere locale con 
una maggioranza di centro-sinistra di 26 voti su 50, 
contro una possibile maggioranza di sinistra di 28 
/oti. Agire in questo modo in una provincia che 
la 10 Comuni a maggioranza assoluta comunista e 
:he avrà una amministrazione provinciale a mag¬ 
gioranza di sinistra, e in una regione dove 28 Co- 
lUni su 33 sono a maggioranza di sinistra quasi; 
vunque senza possibili alternative, quali frutti può 
iiai dare/quale senso democratico può mai avere?; 
lon può avere alcun senso s democratico neppure 
all’angolo visuale di un centro-sinistra decente, ; 
oiché tutto si riduce a un gratuito regalo alla 
i.C. e alla sua smania di rottura a sinistra. E al 
SI non possono : venirne frutti ' diversi da quelli [ 
he lo hanno visto passare in provincia di Terni dal ! 
1 per cento dei voti al 13 per cento in quattro 
nni, e in provincia di Perugia dal 19 ; al 13 %. ; 


U.'Mti . \ l ■( 


CONTRADDIRE al voto e all’orientamento popo- 
are in questo modo fu uno dei caratteri distintivi 
’el centrismo e fu anche una delle cause della sua 
egenerazione autoritaria e sconfitta finale. 

C’è stata una città, Ferrara, dove l’ottimo ono¬ 
revole Cattani, massimo esponente socialista locale, 
ha detto prima del voto che avrebbe rotto le mag¬ 
gioranze unitarie ovunque fosse stato, possibile, li • 
risultato è stato che .il PCI è avanzato (+3 per 
cento) e il PSI è arretrato (-^ 6 per cento) in que¬ 
sta provincia più che in ogni altra dell’Emilia, e 
che kh^ggioifanza alternative di centrò-sinistfa sono 
impossibili. n-.iA- !;••• • :*•••» rv.T» 

., C’è stato uri cèntro lombardo, Buccinasco, dove 
a una lista unitaria il PSI ha sostituito una lista di; 
centro-sinistra, cui si volle dare un valore di test,; 
col risultato che per le provinciali il PCI ha otte¬ 
nuto li ; il 52 per cento dei voti mentre nel Co- ; 
mune in risposta al test — ha ottenuto il 65. per 
cento dei voti, in virtù di una vera rivolta socialista 
. E’ solò qualche esempio per dimostrare — ma è 
il senso nazionale del voto che sopratutto lo dimo¬ 
stra — coinè un òrientamento dei dirigenti sociali-; 
sti alla rottura delle maggioranze unitarie, alla pre¬ 
ferenza di collaborazioni con la D.C qual è sugge¬ 
rita dàll’oh. Matteotti, o anche a una ambiguità o 
oscillazione, unisca alla colpa di indebolire il potere 
ei lavoratori e di contraddire alla volontà deirelet- 
torato popolare anche la responsabilità di incorag¬ 
giare la decadenza socialista come prezzo di una 
gratuita subordinazione alla D.C ‘ • ' ; 


, CIO’ NON solo sul piano locale, ma su quello 
azionale: dove il PSI non ha alcuna speranza di 
ontrastare l’involuzione moderata del centro-sini- 
tra é idi modificare a proprio vantaggio i rapporti 
on la D.C. se non ritrova, in aderenza con la realtà 
el paese e con la spinta popolare, l’autonomia e lo 
lancio necessari.; • * ; 

.11 ehe è vero non solo in linea generale e di pro-- 
pettiva ma anche in rappòrto a scadenze immedia- 
e: come quella del Quirinale, per esempio, dove è ; 
a forza della sinistra unità che rappresenta l’unica 
Itemativa di potere capace di prevalere su solu- 
ioni moderate o di destra. ; ’ 

Il che è vero per un rilancio programmatico, che 
ulla scuola, sull’urbanistica, sulle regioni, sui rap¬ 
ili nelle fabbriche, non può essere neppure pen¬ 
to nell’àmbito dell’attuale equilibrio di governo. 
Il che è Vero per costringere la D.C. a uscire dal- 
a comoda nicchia di potere che il 1 centro-sinistra 
e assicura e assicura al suo gruppo dirigente di de- 
tra, fino a quando i socialisti si rendono prigionieri 
i uno «stato di necessità»», di una linea senza al- 
ernative e senza capacità di pressione e di contrat¬ 
tone, imprigionando cori se stessi anche tutta la 
inistra cattolica e per se stessi preparando anche 
nvolontariamente, l’appròdo di iuna disonorevole 
unificazione »• socialdemocratica. .... ; 

. Giunte di sinistra ovunque sia possibile, nuove 
maggioranze ovunque sia possibile, e un centro-sini-; 
stra fortemente contrattato dove non sia autosuf- J 
fidente o anche dove lo sia. hanno questo valore 
rinnovatore e liberante,' sono la leva per modifi¬ 
care — dopo che il voto popolare lo ha già sconfes¬ 
sato e incrinato — il mortificante equilibrio poli¬ 
tico « doroteo »» e impedirne la degenerazione in re¬ 
gime.’ : ’ ■■ -\ 

* ' v Luigi Pintor 
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resistenza a Stanleyville 

; 1 '• . , , . ", A p3Q. 3 ' * 


Cederei, 

. ; i . ,, . ■ • 

permuterei... 

m , * .i’ . _ ' t - * . . 







1 M CtA USTA 1 1 

, vrmfiVf. I ® ; 

,7 ailcan 2 aan| 7 : 

CO M UN liti I *• 


t 


i 

» / •* V • .. 






- fri 




n . i : 


f-r •. :.;r| !• 


per GUmt* etifMit 


Con questa beffarda vignetta dedicata al PSI, proprio 
nel.momento in citi gli si chiede di cedere alla DC le 
' chiavi. delle amministrazioni .di sinistra, i « rumoriani » 
del giornale ufficiale della D.C. «La Discussione-, for¬ 
niscono la prova esatta di dò che, in realtà, essi hanno 
in mente quando parlano di centrosinistra. Per essi — 
e il ‘loro pensièro sull’argomento mai era stato tradito 
con tanta efficacia come dalla vignetta della - Discus¬ 
sione - — la ,funzione del PSI nel centrosinistra si 
deve ridurre a quella di chi -cede - o - permuta - le 
proprie posizioni di potere e di classe vendendosi al 
migliore offerente, valeva dire la DC, dispensatrice 
di fosti nel sottogoverno, nazionale e locale. 

La ignobile vignetta' che riproduciamo sopra i 
, stata pubblicata dal giornale della segreteria della 
■ DC a illustrazione, di un articolo sulle - giunte diffi¬ 
cili ». In esso si scrive che -se si fa appello al senso 
di responsabilità dei socialisti non lo si fa ignorando 
U prezzo da essi pagato con la scissione del PSIUP, ! 
non Io si fa per consolidare un retrivo potere di con- [ 
sensazione.» - Per carità! La vignetta è più eloquente 
del fumoso testo. L'appello doroteo al -senso di re - 
: sponsabffitd del PSI • mira a una cosa sola: a ottenere 
il diritto di prelazione nella - svendita - di se stesso 
che la DC chiede al PSI. Ed è un appello nel quale, 
ormai, dopo U danno appare la beffa Tengano ben 
presente questa > voce dal sen fuggita > dal giornale 
di Rumor quei socialisti di destra che s'apprestano a 
trasformare te - giunte difficili - in facili pascoli del 
potere democristiano, anche ai loro danni. 


Moro ieri da Segni 
Verso le dimissioni? 

L«Avanti!» scrive che il Capo delle Stato non 
è in grado di prendere da solo ana decisione 


L’oratore comunista sot---——- — 1 

tolinea la crisi deiPatlan- WKÈLJUÉt^ISl. , ^ Hj 

tismo'e chiede una ini- ^ 

ziativa positiva dell'Italia ' v-: 

sui problemi del Congo, -c ! 

del Viet Nam, dei rap- m' 
porti con la Cina, per il 

disarmo e per l’Europa jjto; . . >.u/ 

Il governo deve rifiuta- BlKyL” i l rTmnri ,m m 

re l’organizzazione della A" < 0" 

forza multilaterale - : 

Nella seduta di oggi, la Ca- S fi IH wB 

mera ha iniziato l’esame del- ’M B H 9 

lo stato di previsione del mi- - . ^ ^ 

esteri. Dopo il 
d.c. Bologna, ha preso la pa- 

rola compagno Alicata il ^ 

quale ha esordito sottoli- - ' • 

neando la 1 necessità di ■ un |j'i" ? ■ ‘‘/ 

esame più approfondito e co- 1$ ' ■ V- ^ 'V, mJA l '\' -' 

stante da parte del Parla- il *:•.'••• ' j* ' '/ •* •- •• • 

mento della politica estera {vir-i ■. . T.\ j/ \\r > j.v, • r 

del paese, esame che non 

può non essere accompagna- ' ' . . - ;, „> ; 

to da una. prete.di.-poslzlo- " ^•.• -^ 

nè; ufficiale del governo. Se . " 

Ciò non è'possibile ^ sede #1/ -JM 

di esame del bilancio - da- ^ ^ ^ ’ I ^ 

recente riforma delle f 

modalità di discussione — .fl^ 

occorrerà ricercare ' un’altra . ~. 1 ■ : : 

sede parlamentare - in. cui ‘.A mi lì 

questo sia possibile realiz- ; Pq 

zare con una certa regolari- 

tà.' Di qùéstb esame si sente . ; : •' - 

oggi in modo particolare la BOMBAY — Paolo VI acclamato dorante il tragitto dall’aeroporto alla città. 
necessità, per la quantità di , •• .• • -y , . : ’ - . . 5 ■ • (Telefoto AP-« l’Unità ») 

elementi nuovi che si vanno ? ....... ... ; . . ... ; • • • , . 

accumulando nella situazio- • . ’’ ’’ ~ * : 1 ! 

ne 'internazionale, per la j .; .. •- • . ... . . i < ; ì - 

complessità ■ e il ; carattere •- a ' r ' »* i '•■j. ; ;; 

SSme -5.\ Grave attentato alla libertà di sciopero 

operano, per la disinforma- . . ■. ... ; . ^ ~ ■ ~ ~T~ . 7 !.. . ' * 7 . . • ; 

zione e la. faziosità infine ... .' .. — . . 

che prevalgono in gran par- . --:: -_? - -- ■-L 1 - ■■ —L . 

te della stampa italiana. "iPGlll PICOPPG QUO 

Elemento caratterizzante ... . - . ■ , , . . . ___ . 

della situazione odierna, ha ^ . t . ‘ . , , > , ,. . . 

affermato Alleata, è l’accen- .• _. _ ■ _ ' .m ’ ' ' <’ ■ _ _ 

; serrata della Bicocca ;. 

crisi sono diventati più acu- ^■ 1 . 

_ '_* „ | a 1 , 9 I 1 • % ’ I Dalla nostra redazione. 

nomica, per le tendenze dei 1 • * ... . ••• . - 
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Grave attentato alla libertà di sciopero 

. - --— 1 :— ' r . . — ■— ■ r ,—t i —— » *. : . ' 

Pirelli ricorre alla 

' . ’ ’ . . r ‘ * • *’ •“ : . , ■ , ’ \ ' ' ' , 

serrata della Bicocca 


n* Hv 1 t vuHC’urrenzd eco- i 

nomica, per le tendenze dei I 
paesi europei, a rifiutare là ( 
egemonia • USA (tendenze | 
che si manifestano in modo 
diverso e persino contraddir I 
torio);' per il : venire* meno * 
del vero cemento dell’allean- 1 
za ' atlantica, costituito per I 
molti • anni dalla * guerra ■ 
fredda ». per il crescente pe- | 
so che vanno assumendo, su 
scala mondiale, i paesi del | 
terzo mondo. - • * ■ ; • 

«La crisi dell’atlantismo si | 

mrinifpètn nramoi cui torennA I 


Dalla nostra redazione 


Il caso dèi 


• MILANO, 2. 

I . Pirelli ha fatto ricorso al- 

I la serrata per il grande sta¬ 
bilimento della Bicocca e di 
■ Segnanino, in cui sono occu- 
■ r I pati circa 12 mila 1 avo rat o- 
•• * ri, contro lo sciopero unita- 


' Questo governo di cen¬ 
tro-sinistra, nel quale i la¬ 
voratori dovrebbero essere 
rappresentati dal PSI, si 
appresta dunque a varare 
la sua prima legge antiscio¬ 
pero, per sostituire i do- 


manifesta oramai sul terreno 1 pero fa. sostitu i re i da 
militare, pohLco, economico, I gan ieri in lotta coi finan- 
ha detto il compagno Alleata. I zieri in divisa, secondo il 
E non saremo certo noi a do- i decreto emanato dal mmi- 


- • 1 ri. contro lo sciopero unita- 

rtSt" I Sii. a “a z S C ’^3^ 

le ™ in P frn 9 Jfn^n l taH nell’ambito della batta- 

zione in leggtd’un decre- I nuovr^mr^^^Pri lI " 
! Agitazione dei doadnien l ne de,la direzione Pirelli °è 

iSTSLASSSSl ! tini 3 ae!T ODerà'^deV 3 
KJLtt arassi I ìuV e “ opera ' ■ <,e ' pr,rao 


Logico persino, dal suddet- 


rrssuìs&a» i 


lerci del fatto che in molti | S f ro socialdemocratico Tre- 
ambienti politici, economici, melloni. ■ ■ * 

militari,. culturali di altri ■ Fatale evoluzione — o 
paesi si discuta oggi della I meglio involuzione — d’urta 


' tUrno di not ‘e alla prima 
. [ase di lotta, l’attività alla 


I, uu.vu.au ui aiiri i - Fatale evoluzione — o io per un'agitazione guida- | r:'' “ oVdl. “ 

P 8 .®? 1 discuta oggi della | meglio involuzione — d’una lì ta dalla CJSL, cioè da un I ^^^^a cloveva essere r 'P re " 
utihtà del prolungamento di t. compagine sempre più con- : sindacato del quale il gu- . ” 5££!l? nl l tt,na ' 

quel Patto che. a cinque anni I dizionata dalle esigenze e verno ha usato (come net I ™ ® Ìfi ^ 

dalla sua scadenza giundica.i anche dai metodi del grosso : caso dei ferrovieri) tutta np M* P m -, e ,'Ifi 10 J 1 . 1 ? g ~ 


. Dopo la visita di Merza- 
gora, anche Moro si è recato 
ieri pomeriggio ‘ dal Presi¬ 
dente Segni. Ne dà notizia 
un comunicato ufficiale di tre 
righe scarse, . nel quale si 
legge che il presidente del 
Consiglio si è « intrattenuto 
brevemente » con il Capo del¬ 
lo Stato. * 

Fonti ufficiose aggiungono 
che sì' è trattato di un incon¬ 
tro . « molto commovente », 
« amichevole », • durato circa 
mezz’ora. Sarebbe stato Se¬ 
gni ad esprimere il desiderio 
di incontrarsi con il presi¬ 
dente del Consiglio. * • 

* E’ stato fatto rilevare che 
l’incontro è avvenuto a pochi 
giorni di distanza dal 7 di¬ 
cembre, che è la scadenza 
fissata dai medici per poter 
esprimere un giudizio circa 
la possibilità di Segni di ri¬ 
prendere le sue funzioni di 
Capo dello Stato. Essendo 
stato sottolineato che l’inizia¬ 
tiva dell’incontro Segni-Moro 
è stata « voluta » dal Presi¬ 
dente della Repubblica si è 
ricavata la convinzione che 
la presidenza del Consiglio 


(e anche la segreteria della 
DC) pensi che la soluzione 
del * problema costituzionale 
possa aversi con le dimissio¬ 
ni del Capo dello Stato. ; 

- Si tratta però solo di una 
ipotesi, giacché il clima di 
intrigo politico e le manovre 
che intorno alla. syceessione 
al Quirinale (data comunque 
per certa) si intrecciano Or¬ 
mai da mesi, lasciano aperto 
il campo all’incertezza » e 
quindi anche alla ipotesi al¬ 
ternativa della dichiarazione 
dì impedimento da parte dei 
medici. 

L’Aranti/ di questa matti¬ 
na, p^r esempio, esclude, e- 
spintamente la.tesi delle di¬ 
missioni e propende netta¬ 
mente per l'altra ipotesi. Ciò 
perchè, scrive l’organo del 
PSI, «la malattia del Presi¬ 
dente non ha avuto sensibili 
Sviluppi verso una rapida 
guarigionè, una guarigione 
che gli consenta la piena ri¬ 
presa delle sue funzioni. An¬ 
zi— aggiunge 
negli ambienti politici si at¬ 


appare oramai logorato, su- I padronato! S’è '■ già visto 
penilo. Ma le crisi quando ,1 ££ Io «n'opero del ferro 
non vengono risolte rapida- ■ rieri, quanto finissero col 
mente, quando ad esse non | coincidere il rifiuto del go 
si dia uno sbocco positivo, j. verno di discutere e Vinci- 
marascono con effetti peri-;l tomento delle destre a pu¬ 
mi osi. Cosi accade anche peri n ire (e qualche punizione, 
la crisi atlantica >. •- *1 «if f^rrnv i rr i sri an e mn ti 


ì^ner^óuzzTpolitico I g* Ttr “iST» d °‘ 

congiunturale, ma che sta- • dI Iavoro - 

volta non ha saputo am- | scac ' 

mansire ed ha fatto ogget- | una tattica par¬ 
lo della •maniera fori,. ! eff,cace ’ che * 


•? !?• «a; y&s I 


colosi. Cosi accade anche peri* nire (e qualche punizione, dere la protervia con la 1 f ' c . cusato 

la crisi atlantica». - —‘I sui ~ ferrovieri scioperanti,... forza. ET chiaro infatti che I T.» ^ . In . n ]! > ' 

Come esempio dei pericoli .' sta fioccando). S’è visto col ' . questo governo non scon- ' ?° ~y. t x, ^ de,,a 

legali alla incapacità di d3- 'l ; silenzio compiacente del tenta più la classe dei pa- 1 pÌL- ~~- r ' 

re una soluzione positiva alla I governo di fronte al rical- .droni, e stupisce sempre | f n JyJÌ £^ 

crisi l’oratore comunista-ha t to sull'occupazione, effel- meno vederlo sempre più . irnn ; 0a ^,-fì 0 „ r ,f 1 

citato il progetto di forza | inalo da tanti e tali pa- sollecito dei loro interessi. \ hi Hnmdni „ 1 s«Jiì.* a i ,e ’u 

multilaterale atòmica. Cè. in • droni da diventare una ve- Ma è altrettanto chiaro che, b d te ^ ^;np 0^ r a l7nn* , tr[ Cb * 

matèria, molta confusione e I ra e propria offensiva anti- per uf governo nel quale I i ata ... . anico- 

il nuovo progetto inglese dir operaia S’è visto con le è rappresentato il PSI, unq * ... * - ' ' ' 

armamento atomico della I serrate in grandi complessi misura antisciopero è so- 1 - 11 Provvediménto è di una 

NATO non fa che aumentar- I monopolistici quali la SN/A ‘ prattutto un segno di ira- | f? ra yità estrema: in se stes- 

la. Le difficoltà politiche so- I e — ieri — la Pirelli, ai gilità. E il cemento rea - ?^ è ,x n .? lta< : co direlt o ada 

no levate tutte a aue<rtn «p-ti- I QtusH il governo consente ztonario, oltre a non reg- I “peria di sciopero, una li- 

olice interrogativo* deve ave- . Attacco aperto al diritto gere, può anche dissociarsi nutazione alle libertà costi- 
piire imerrogauio. aeve ave- l _._ r _»,_«_- • tiiziAnalt a 


piiLc imcnuKouvu. ueve ave- || 

re o no la Germania di Bonn I dt sciopero. 

il dito sul grilletto atomico? * ® 

Trovare una soluzione nuova I !I°!L 

? <, f “Si°,£^i'Ì5? e è M d , i<BCl ' ^rlomnl/SiUmclTS'di- 

LS^on KS i- iJJlTn II ^“2* maTo?? SS*2% 

corobe ìnI«nto su", sfatein 1 a „ unoprT o ? !h, ne^fre 
atlantica e costituisce un se- I Scelbatrppt «morenti- 
no ostacolo ad opti politica . l'armamentario ■ ■ forcaiolo 
di reale distensione e di- | della conservazione. Logi- 
sarmo. . . co, seppur; deturpante, an- 


»ii...u. ...... . co, seppur det u rpa nt e an- 

. ' Da una parte Infatti essa I che il fattìf che si propone 
impedisce Jo stabilirsi del ga ai parlamentari — 5- 


negli elementi eterogenei 
che lo compongono. Propo¬ 
nendo il governo una legge 
antisciopero, ■ come potrà 
Senni continuare a parlare 
del. più volte promesso 
• Statuto dei diritti dei la 
voratori »? Di più: come 
potranno i parlamentari 
del PSI votare tale legge, 
che > democratici avversa¬ 
no e che i lavoratori com¬ 
batteranno ? • - 


I tuzionali e per queste ragio¬ 
ni un atto illegale, una sfi- 
■ da non solo ai diritti sinda- 
| cali più elementari ma an¬ 
che alle autorità che questi 

I diritti devono o dovrebbero 
garantire e difendere. 

I Ma la serrata alla Pirelli- 
Bicocca, la più grande fab- 

I brica milanese e la seconda, 
dopo la FIAT,. in Italia, è 

I tanto più grave se si consi¬ 
dera l’iniziativa di Pirelli 
come un episodio dell’attac- 


-f Sepie in ultima.paginaf ’ (Segue ih ultime pagina) dc wdo H< ^ a t * , • • . ♦ ' | (Segue in ultima pagina) 


Una breve conversazio¬ 
ne tra Paolo VI e l'in¬ 
viato speciale dell’Uni¬ 
tà si è svolta, a bordo 
dei ccNanga Parbat» 
tra Beirut e Bombay 


Dal nostro inviato 

BOMBAY. 2. 

Alle 11.20 ora italiana 
(15,20 ora di Bombali) a die¬ 
cimila metri di altezza, sul¬ 
la parte settentrionale' del¬ 
l’Oceano Indiano, esattamen¬ 
te sai Mar d'Arabia nel pun¬ 
to dove finiscono le acque 
territoriali pachistane e co¬ 
minciano quelle della Re¬ 
pubblica indiana. Paolo VI 
è passato davanti al mio po¬ 
sto nella classe turistica del 

• Boeing 707 » che ci ha tra¬ 
sportati a Bornbag. Mi sono 
levato in piedi e gli ho det¬ 
to: • Antonello Trombatlori. 
del giornale l’Unità». Il Pa¬ 
pa ha avuto un attimo di 
sorpresa, lo ho subito sog¬ 
giunto: « Buon viaggio da 
parte dei nostri letttiH ». 
Paolo VI ha immediatamen¬ 
te ribattuto: « Auguri, augu¬ 
ri ». Pot. dopo un fugacissi¬ 
mo silenzio, ha proseguito: 

• Auguri, avremo tanti bei 
dialoghi da fare ». Ila poi se¬ 
guitato il suo cammino ver¬ 
so la coda dell’apparecchio, 
soffermandosi a salutare al¬ 
tri passeggeri e in partico¬ 
lare due suore missionarie 
che fanno ritorno netl’As- 
sam. dove la maggiore di es¬ 
se risiede da 36 anni. 

■ Un giornalista americano, 
non appena il Papa si è ri¬ 
tirato nella sua cabina, ha 
avuto un rapido colloquio 
con mons. Samorè, segreta¬ 
rio per gli Affari straordi¬ 
nari della Segreteria di Sta¬ 
to. Gli ha chiesto: « Questo 
viaggio del Papa vuole apri¬ 
re un dialogo anche con al¬ 
tre religioni: anche con chi 
non crede, con i comuni¬ 
sti? ». Monsignor Samorè ha 
risposto: € Con tutti, purché 
ri sia buona volontà ». Po¬ 
co prima, tra. il corrispon¬ 
dente della NBC Irving Le¬ 
vine e il Pontefice - aveva 
avuto luogo questo scambio 
di frasi: • . ■ , . , 

•Perchè intraprendere que¬ 
sto viaggio? ». « . r 

Paolo VI: *Ci vorrebbe 
troppo tempo - per risponde¬ 
re. Spero di incontrare mol¬ 
ti fedeli e altri uomini. Spe¬ 
ro che il viaggio contribuisca 
alla pace e risulti una testi¬ 
monianza di buona volontà ». 
E certo più di una testimo¬ 
nianza di buona volontà ha 
richiesto a Paolo VI la enor¬ 
me folla venuta a salutarlo 
all’aeroporto di Bombay e 
lungo I circa trenta chilome¬ 
tri che lo separano dal luo¬ 
go dove si svolge il Congres¬ 
so eucaristico; una folla che 
ho valutato dalle ottocento- 
mila persone al milione: Una 
marea di volti: questo è il 
mio più vivo ricordo. Un ri¬ 
cordo incancellabile. E più 
che di volti, di occhi neri, 
profondi, interroganti o an¬ 
che semplicemente incuriosi, 
ti. Attesa, curiosità, ecco: il 
significato più profondo e ve¬ 
ro della grandiosa manife¬ 
statone che ha accolto Pao¬ 
lo VI sta nel fatto che essa 
è venuta spontaneamente, e, 
forse, soprattutto dalla gen¬ 
te che nemmeno sa o s’in¬ 
teressa del Congresso euca¬ 
ristico. Cattolici certo, ma 
anch'e * induisti, buddisti, 
musulmani c uomini senza 
religione precisa, presumi¬ 
bilmente venuti a vedere 
che panni veste e che cosa 
promette il Capo della Chie¬ 
sa cattolica. 

E non c’è dubbio che, as¬ 
sieme al Pontefice, quella 
folla che non ha mai smesso 
di gridare, di -■ interrogare 
con gli occhi profondi c di 
ridere di cuore protendendo 
le mani verso le macchine 
del Pontefice e del seguito , 
ha anche inteso accomunare 

Antonello Trombadop 

, (Segue a pagina J) 
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Contro il « piano Gui» per la scuola 


1 


Un'intiera esistenza dedicata 
' alla càusa del socialismo 


Da oggi la protesta negli atenei 

, 4 ^ « * * ( ; ■ / ■. , , 

t 4 

Durerà tre giorni - Occupate dagli studenti a Firenze le facoltà di architettura e magistero 


E'morto il tompagno 


Oggi, in tutte le Università, iniziano le tre 
giornate di protesta contro li « piano Gui » 
per la scuola. La manifestazione, promossa 
dall’UNURI (Unione nazionale i universita¬ 
ria rappresentativa italiana), terminerà, 


nell’Università di Firenze che avrebbe addi¬ 
rittura -abolito l’inaugurazione vera e pro¬ 
pria dell’anno accademico per sfuggire, ap- 
pdnto, all’obbligo morale di affrontare, nella 
relazione del Rettore, i problemi scottanti 


quindi, sabato prossimo, giorno fissato per v della scuola. Approfittando della inaugu- 
l’inaugurazione del nuovo anno accade- • razione della nuova sede della Facoltà di 
mlco negli Atenei. Durante le « tre glorna- ’’. lettere e filosofia, 11 Rettore fiorentino ha 

. , a 1 I É • « V • « f a I a a - a a , a a 


te» si svolgeranno dibattiti e assemblee di 
, Facoltà, raccolte di firme e anche scioperi 
degli studenti. A Milano, In particolare, è 
stata decisa l’astensione dagli studi all’Uni¬ 
versità statale, al politecnico ed alla «Boc¬ 
coni». A Palermo lo sciopero degli studenti 
si è concluso ieri dopo tre giorni di intense 
manifestazioni. Sabato prossimo il ministro 
Gul si recherà nel capoluogo siciliano per 
presenziare alla cerimonia inauguralo del¬ 
l’anno accademico. Il fatto che quest'anno, 
per la prima volta, il presidente dell’ORUP 
pronuncerà un discorso accanto a quello 
tradizionale del Rettore, desta - qualche 
preoccupazione negli ambienti accademici 
che temono, dato il clima, un discorso pole¬ 
mico in presenza del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. Analogo imbarazzo regna 


abbinato le due manifestazioni, abolendo 
di fatto la prima. La decisione, presa senza 
consultare il corpo docente, ha suscitato le 

P roteste di alcuni professori, fra cui Cesare 
uporini che ha inviato al Rettore un tele¬ 
gramma in cui esprime il suo vivissimo 
rammarico. Gli studenti fiorentini delle fa¬ 
coltà di Architettura e di Magistero, dal 
canto loro, dando inizio in anticipo alle 
« tre giornate » hanno occupato ieri sera 
le sedi delle due facoltà. 

L’opposizione concentrica al « piano Gui ». 
che proviene in maniera cosi massiccia dal 
mondo universitario e dallo stesso Parla¬ 
mento, dove l’altro Ieri il progetto del mi¬ 
nistro democristiano è stato criticato a 
fondo dal compagni Natta e Rossanda, la¬ 
scia intravedere un altro anno tormentato 


/ i • “ r j » * « „ « ‘ * * i i . , ' • , : j e i * j • ■- *. i ; : 

per le nostre Università. Le tre giornate di stazioni indette per oggi, domani e domani 
protesta, infatti, non rimarranno isolate- l’altro «soprattutto -in considerazione del 
come informa l'UNURI in yn suo comuni- 1 fatto — informa un comunicato — che le 
cato emesso al termine di un Incontro avuto tre/giornate non avrebbero dovuto in ogni 
dal rappresentanti dell’UNURI stessa, del- f? caso esaurirsi in una generica protesta nei 
l’ANPUI e dell’UNAU col ministro Gui. confronti del piano Gui, volendo invece con 
I rappresentanti delle tre organizzazioni , esse l’UNURI riconoscere il proprio impe- 
unlversitarie hanno prospettato al ministro ■'gno di fondo che rimane, appunto quello di 
l principali problemi che attualmente con- ,"far discutere tutti gli studenti* e-il mondo 
dizio nano lo svolgimento e lo sviluppo della > ‘ universitario sul principali problemi di rio- 
vita universitaria, é cioè: la partecipazione «-'novamento dell’Università pél**'esprimere 
di tutte le componenti universitarie a 


1 far discutere tutti gli studenti e- il mondo «' 
' universitario sul principali problemi di ria- i 
•novamento dell’Università pél?«'esprimere ‘ 


vita universitaria, e cioè: la partecipazione «-'novamento deu Unlversità per «'esprimere 
di tutte le componenti universitarie agli ,, con chla/ezza e con forza indlcàtionre pro¬ 
organi di governo degli Atenei, l’istituzione - poste precise in ordine alla -riforma, imi- 
obbligatoria dei dipartimenti con struttu- • versiiaria». 


obbligatoria dei dipartimenti con struttu¬ 
ra democratica, la regolamentazione dell’e¬ 
sercizio della libera professione per 1 do¬ 
centi universitari, l’istituzione del Consi¬ 
glio nazionale universitario, l’avvio di una 
politica di piena attuazione del diritto allo 
studio con la riforma della legge sull’asse¬ 
gno di studio, lo incremento del finanzia¬ 
mento per la Università e la ricerca scien¬ 
tifica. 

Le assicurazioni fornite in proposito dal 
ministro non sono state sufficienti, tuttavia, 
ad indurre l’UNURI a sospendere le manife- 


« Va tenuto presente che la nostra inizia¬ 
tiva per la riforma e il rinnovamento della 
Università — conclude il comunicato — non 
si esaurisce certo con la scadenza delle tre 
giornate e che il nostro lavoro politico e 
culturale futuro potrà avere una spinta ed 
una caratterizzazione sempre più e sempre 
meglio qualificata ed incidente nella misura 
in cui potremo contare su una partecipa¬ 
zione consapevole di tutti gli studenti ita¬ 
liani e di settori sempre più larghi del mon¬ 
do docente ». 


1 » («i e* 1 '*),. 

Aumenta nella base socialista la resistenza alla linea ai destra 
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La sinistra del PS I per soluzioni 

i ’ » ————--— --- 

.i 

unitarie nelle giunte i’aumento della carta da bc 

A 


Oggi riunione della direzione del PSI -1 «lombardiani » contro l'unificazione di tipo socialdemocra¬ 
tico voluta da Saragat e dalla destra del PSI - La discussione sulle giunte a Milano, Reggio Emilia, 

La Spezia, Perugia, Mantova e in Sardegna 


Le trattative 
nelle province 

Mll ANO — Il comitato direttivo della federazione.soclali- 
miLMiiu s ta ha votato pò» contro 16 un ordine del 

giorno presentato dalla maégioganza nel quale ' al riafferma 
l'opportunità di costituire giunf# di sinistra nei comuni dove 
già esisteva l’alleanza fra PCI.e PST'e dove 1 due partiti 
hanno ottenuto la maggioranza assoluta; si lascia Invece alle 
forze locali la decisione di scegliere fra PCI e DC nei casi In 
cui esiste una tale nuova alternativa. A questa conclusione 
che, in definitiva, non dà risposi* positiva alla richiesta de di 


Giunte e unificazione social-i tendenze trasformistiche dei 
democratica continuano a es-| partiti governativi incapaci di 


f ^ 

L’aumento della carta da bollo 
approvato dalla maggioranza 

Il nuovo inasprimento fiscale colpisce i piccoli contribuenti — la dichia¬ 
razione di voto di Gigliotti — Un odg per il non passaggio agli articoli 
del PCI e PSIUP votato anche da senatori di centrosinistra 

* i ^ *■ } ’ 

Ieri il Senato, con 1 voti della altrove; se il governo volesse,, passaggio all’esame degli arti- 


Militava dal 1903 nel movimento operaio - lì cordoglio 
« del Partita espresso da Luigi Longo ' 

v « V ; * ' I /. 

J '. Il compagno Domenico Marchioro è morto la scorsa notte nella sua abitazione ro¬ 
mana in via Scirè, 6. Aveva 70 anni. I funerali avranno luogo domani alle ore 15 partendo 
dalla sezione Nomentano del PCI, in via Cirene, 10, dove da oggi pomeriggio sarà alle¬ 
stita una camera ardente. 1 , 

Il compagno Luigi Longo, se- llsmo, colpisco profondamonto , 4 . 

gretario generale del PCI, ha il nostro partito e tutto il mo- ,, ' * W 

inviato alla famiglia Marchioro vimento operaio italiano. Égli “ u " „ ^ 

a nome del Comitato centrale, il è stato una bandiera e un slm- « ’ , >r , 

seguente telegramma: bolo, un esemplo di coerenza 

-La scomparsa del compagno e di coraggio. Costretto a lavo- ‘ 

Marchioro. \Vloroso combatten- rare in fabbrica fin dall’età di • < f , * ', 

te e dirigente della lotta per 7 anni, militante operaio sino , \ . . , 

la libertà, la pace e il soda- dal lontano 1903, organizzatore ' 4 . i 

del lavoratori tessili, emigra- '■ , x 

. - ...— — to, condannato a lunghi auni 

di carcere per la sua attività ' 

contro In prima guerra monditi- ' 4 • 

, * le e contro 11 fascismo, anima- « ,« Jm» , • 

« • toro del movimento partigiano ’ 1 1 

nel Vicentino, dirigente politico r 4 ' •, •' ; 

1 o sindacale, egli ha vissuto con \ \ i 

> ! la modestia dell’operaio tutta ’ gaBp pjip ì j «,*' j 

la storia, i drammi, le vittorie 1 ’ ^ « j 

■ i ■■ ■ del movimento operaio, socia- t 1 

™ lista e comunista dall’inizio del 

m ■ secolo ad oggi. Il suo ricordo ' 

VOI . vivià nel nostro partito come - 

WgH H■ ■■ quello dì un uomo che ha sa- 

aH ■ a a a puto dare alla vita un senso - 

■ a a a profondo, di un compagno che * ' 

B ■ ■ ■ ha dedicato la sua esistenza . \ k 

alia causa del socialismo, di V 

un dirigente che ha onorato il 
— nostro movimento e 11 nostro sVÌm* 

paese. Lo ricorderemo, lo ri- t vT 
c corderò, ottimista e giovane, m. t 

benato come è sempre stato anche nel 

i momenti più tragici, in carcere • % 4 

« - e al confino, come è sempre M 

_ _ ^ __ stato sino agli ultimi battiti del 

a Qfl bollii 1 SU «A C voi e 'in questo momento di 

’ grande dolore, giunga l’espres- mesi tornò In /tallo c per tirara 
1 sione del profondo cordoglio avanti si adattò a fare il vendi- 

• ' del Comitato centrale e mio per- tore ambulante. Durante questi 

Mggg^^gjtggggvgg • sonale e un abbraccio fraterno anni durissimi si era intanto 
Iggggggi IIIIAH e commosso. Luigi Longo». sempre più inserito nel movi- 

II compagno Mario Alleata ha mento organizzato del lavora - 
i così 1 telegrafato alla famiglia: tori ed era diventato segreta - 

ntrihiiantt I n Jinhin - A nome di tutti i compagni rio della Federazione socialista 

limuueiui ““ La UICI1I3" dell’Unità e mio personale vi di Lecco. Dopo aver subito un 

i nsecutrrin «nli -rtìnnlì prego di accogliere i sentimenti processo (terminato con l’asso- 

I |Ja5bagglU tigli til IICull del nostro dolore per la morte luzionc) per essere stato alla 

! di Annfi*n*ini»Z»<i de * compagno Marchioro nobile testa di una serie di scioperi 

I 01 cenirosmisira indimenticabile figura del mo- degli operai lecchesi che cul- 

, , Vimento • operaio italiano. Sa- minò con l'occupazione di una 

1 f luti fraterni. Mario Alicata». . fabbrica, i compagni gli fecero 


S i 


«era al centro delFatìdnrione r^covHereirinrliràzinnide 1Gr 11 Senat j 5 ,’ con ? v0 1 P? lla alt ,rove; se il governo volesse, passaggio all’esame degli arti- ‘ avere dna borsa di studio per 

sere al centto dell attenzione raccogliere le indicazioni del maggioranza di centro-sinistra, potrebbe trovare anche per il coli. Sull’odg. si era votato a Dire che il compagno Mar- frequentare i corsi di leghia¬ 
te questi gioirli- Oggi la dire- 22 novembre e favorisce una ha approvato il disegno di leg- conglobamento la "copertura" scrutinio segreto. L’ordine del chioro ha dedicato tutta la vita zione sociale dell’» Umanitaria » 

zlone del PSI esaminerà l scelta del PSI che lo aiuti a ge (trasmesso dalla Camera) necessaria senza Imboccare la giorno era stato respinto per alla causa del socialismo e della di Milano. Nel 1914 egli diri- 

primi risultati del giro di orlz- riportarsi su posizioni di con cui il prezzo della carta "facile" via dell’esoso ed enti- soli 6 voti (120 «si». 134 - nolibertà non significa davvero gena le organizzazioni della 

zonte di’Matteotti con i diri- classe. bollata viene portato da 200 a democratico ^aumento della la maggioranza necessaria era ricorrere ad una frase fatta: dal FIOT nell’Alto Milanese. La 

centi locali Le notizie con- 400 lire * . carta bollata di 128 voti): numerosissime le 1303, quando egli entrò nette sua attività contro la prima 

fnrmanA Ho* im lofn In rtrea CADAPAT C I'IIklICirA71AMC . ^ compagno GIGLIOTTI, ri- In precedenza avevano repli- assenze dei senatori di centro- file del Partito Socialista * fino guerra mondiale gli valse prf- 
Jf^ an ì«erritÌ?a dal centro DRAGAI E L UNIFICAZIONE badendo in sede di dichiara- cato il sen. LO GIUDICE (d.c.) sinistra; fra quelli presenti, una al momento della sua scampar- ma un mese di carcere, poi un 

sione esercitala aai centro jj n articolo di Saragat sulla zione dl v0 ‘° * e ragioni della e il ministro ^ delle Finanze, decina, avvertendo la gravità e «*. P er «essantuno anni, cioè, lungo periodo di confino e, in - 

per arrivare a giunte di cen- unificazione oltre alle consue- opposizione del gruppo comuni- TREMELLONL Questa, in so- l’impopolarità del provvedi- tutte le vicende del movimento fine, nel 1917 una condanna, da 

trosinistra (anche in alterna- «ranmentazlonl Rulla nere*. sta * ha fra l ,altro affermato che stanza, l’argomentazione del mento, avevano votato a favore operaio italiano lo hanno avuto parte del Tribunale militare a 

tiva alle giunte di sinistra) e JitàDer il PSI di^addivenire C0Q ’ que \ t ? Provvedimento il ministro: c’è bisogno di quat- del non passaggio agli articoli, pr oUpMta, lo hanno visto af- 15 anni di detenzione: era stato 

dall’altro — accanto ai cedi- nienamente sulle no?Ir!nnl <£3 gover ?° Moro-Nenni persegue trini subito e 11 modo più faedo il Senato ha quindi iniziato frontanpaH fermezza e eoereh- accusato di tradimento per aver. 

nraaninaiin. j 3 , * P os ,? n un unico fine, di carattere pret- e più sicuro per trovarli è la discussione del disegno di za stenti della sua esistenza diffuso manifestini che riporta - 

STòJLr 1 PSD1, ! u ‘ Ii r da ‘? i un » ul j eriore tamente fiscale: raddoppiare il quello di far pagare... Pantalone! legge (già approvato dafla Ca- di militante rivoluzionario, le vano le decisioni della Confe¬ 
rii locali —-, la resistenza op- passo indietro del leader so- gettito derivante dalla carta boi- i sen. Rendina (pel). Tomas- mera) t»er la determinazione persecuzioni della tirannia fa- renza intemazionale socialista 

posta da diverse organizzazio- cialdemocratico, il quale affi- lata, che. dai circa 2i miliardi gini (psiup) e altri avevano dell’aliquota dell’imposU unica scista e del padronato. « di Kienthal. Rimase in carcere 

ni periferiche del PSI. Tra da al futuro Partito Socialista e mezzo attuali, dovrà arrivare presentato un od.g. per il non suU’energia elettrica prodotta, ! Domenico Marchioro nacque fino all’agosto del 1919: « 1 gen- 

aueste ultime, oltre a Milano. Demoeratten ITnifirstn fP.cnm a 43 miliardL Ciò, nonostante _____ dovuta dall’ENET. successiva- da genitori operai il 10 ottobre naio dello stesso anno aveva 


dovuta dall’ENEL successiva 


costituire ovunque possibile giunte di centro-sinistra, il diret- ,- , 1*. " r n l»èrnàfivn Homo- m ea u vlg TÌ u ’ 

♦tvo «ortaiista è giunto dono un animato dibattito nel corso nizzazioni toscane. Sintomi di to) ma di € aiternauva demo- marzo ’63 (che ha portato alla 

tlvo socialista e giunto dopo un animato^dtt»mto nei co no reazlone alIà preSs i 0 h e della cratlca alla DC nella direzione unificazione dei -tagli» a 200 

del quale la sinistra e 1 lombardiani hanno sostenuto la ne- , , I jj anno anc j, e in di- politica di un governo di cen- lire) 11 gettito complessivo sia 

cessità di ridare forza al a Iniziativa socialista costituendo «estra si nanno trosinistra». Come si vede, la aumentato di 2 miliardL «Que- 

Hmmnmio A tiAcclhllti 0 iintti H cinl«tra VClSl COiTiUni UIIIUil, OOve la _ : _ «tn ntinvA hnhpllA pfimnnrtn Un 


■ ■■■—■■ - — ■ ■■ ■ uvjvuia uau ijiìuu juLucjJiva- * noo m V « .1 _ # _ , . . 

i r s mente , al 31 dicembre 19 R 4 * a Torrebelvicino, in prò- capeggiato urla sortita in mas^ci 

ha"o narlato I senatori CHA-‘ vinCia di licenza. Aveva sol- dei soldati detenuti nel forte 

Sotto inchiesta - BOD (indipendente) e PIRA- *®»fo «effe anni Q““« do d * <in X° l ? A0Sta JiJ pC1 l 

STII (PCI) rio a lavorare, tinche quattor- protestare contro le condizioni 

■ (arrAvìari i»|ia * m „. CTI , .. dici ore al giorno, in un coto- di affamamelo e di abbondo- 

I lerrQYieri Cile II compagno^ PIRASTU, Il Tlificio del Brasile, ove la sua no in cui erano tenuti i priglo- 

• _ *1? ^ r . a * altro aus PÌrato famiglia era stata costretta ad nierl. Uscito dal carcere, fu 

011110 SCIODeratO ^ c * ie » P9 ssa procedere emigrare. Rientrato in Italia fu eletto deputato e rimase sul 

U V SV V|raiUIU • quanto prima ad un ampio e assunto, appena tredicenne, in banchi del Parlamento fino al 
compagni senatori Terraci- approfondito dibattito sulla po- qualità di » attaccatili » alla 1921. 

Maris ed altri hanno rivol- litica energetica nazionale, ha fabbrica della Lanerossi ‘ di ff e i 1094 aderì al PCI con il 
una interrogazione urgente annunciato il voto favorevole Schio, dalla quale, però, fu li- gruppo dei terzinternazionalisti; 

_u m _X—11^ Hnl uriirnv» PAmunlcta a mio- _« 1. 


c ) i 

Sotto inchiesta 
i ferrovieri che 
hanno scioperato? 


REGGIO EMILIA 


nè la collaborazione con i liberali». zione rnmciie per ìa poni a « matura ». la unificazione — tri principali provvedimenti al presidente del Consiglio, al del gruppo comunista a que- cerniate per la sua attività in dopo aver mbtt0 aggressioni « 

della destra socialista è data dà scontato che, nemmeno economici del centro-sinistra ministro dei Trasporti e al mi- sto provvedimento, pur rile- difesa dei lavoratori e per sua bastonature dalle canaglie fa - 
-In applicazione dell’accordo firmato dal caso dt Savona dove esiste uni fi can(lo8Ì psm e PSI p0 . (dall’istituzione della «cedola- nlstro di Grazia e Giustizia «per vando il suo carattere insuffl- partecipazione alle agitazioni sciste, subì un nuovo processo e 

fra pei pst e PSIUP a Reggio Emi- « na maggioranza di sinistra, irebbero concorrere a forma- re secca», per esemplo, alia sapere se corrisponde al vero ciente e limitato contro la guerra libica. Tn que- f u condannato dal Triternate 

ira FUI, Fbi e fmuf. a iteggio Jwm _ . Matteotti ha posto ai di- ireDDero concorrere a torma- f riduzione dei -fissati» di che presso il Compartimento di Plrastu ha poi sottolineato sta circostanza subì anche il spedale a 17 anni di detenzione 

• » - » - ! ,- r — I -li! S - »..^1 .....In.!, I risenti 8 de? PSI di P °Savona la borsa, alla soppressione della Milano delle Ferrovie dello Sta. I che 1ENEL deve assumere una I primo arresto della sua vita | di cui 9 trascorsi in carcere e 


forte riduzione dei «fissati» di 
borsa, alla soppressione della 


uà 1 suunium ujmciauuu ««> pei Cnvnnn la 4 ““ vapave ui quinte borsa, alla soDDressione della muano aexie zerrovte aeuo aia. u«.-ve una primo arresto aeua sua vtta. rfi cu i g trascorsi in , 

di sinistra in tutti i comuni della provincia dove i comunisti g cìhìl*» s * are a ^ a DC la « leadership * imposta speciale sull'acquisto to è in corso la raccolta del funzione di notevole importan- Essere licenziato dal Lanificio j rimanenti al confino 

e i socialisti hanno ottenuto la maggoranza. Questo ha affer- questione di una possinne po uti ca . pjù modestamente delle auto e dei natanti da un nominativi dei dipendenti che za, stimolatrice, nell'economia Rossi voleva dire essere con- Liberate l ’8 settembi 

mato, nel corso di un comizio unitario, il segretario della te- gidnta di centrosinistra «ai g^j _ offendere Iato; all’aumento del 20% del- hanno partecipato all’ultima nazionale («non abbiamo na- dannalo all’ostracismo: e, non dedicò subito all’orgar 

derazions del PSI. Egli ha anche sottolineato che i socialisti m,n ®£ u f a ’• ricevendo però ]a dei moì alleati uge dall’altro), in una poli- agitazione sindacale, allo scopo ztena .zzate' energiai elettrica notondo trovare un lavoro a d el movimento partii 

di Rpoffio Emilia aderiranno aila formazione dì giunte di cen- un _• tica fiscale regressiva e reazio- di farne trasmissione alla Pro- egli ha detto pèrchè tut Schio, fu di nuovo costrette a Vicentino Dopo la LI 

di Reggio trama aderiranno alia lormazione ai giunte ai cen - . « . . . dorotel che nel passato si ri- noria, che favorisce le classi ab- cura della Repubblica presso il to restasse come prima»): ma sceahere la dolorosa via della membro prima di 

tro-sinistra solo In caso esse costituiscano 1 unica alternativa Contro e pressioni del tennero offesi dalla semplice bientì - * le classi Tribunale di Milano; e, in caso molti atti del governo indica- emigrazione Ma una seria crisi lui ta nazionale, e poi 

a maggioranze centriate o di centro-destra. « • • ' gruppo delia destra aei f»i enunciazione dei propositi « al- Gigliòtti ha Quindi analizzato positivo, per sapere chi abbia no l’intenzione del centro-sini- economica in Fronda, dove egli scmblea Costituente 


settembre 1943, si 


■ A CDC7IA — Dopo la presa di posizione unitaria del .. . . . . , gì onre ai roi ìa occasione ‘“"«T 

ÌA SPEZIA nostro Partito che ha auspicato la formazione ga h ia T* 3 f, n r ^ c »-: nn a r * «storica» di entrare in un *°, e ,^2T 

dt larghe intese unitarie anche dove II PCI ha conseguito la pi.P artito socialdemocratico che, ^“^itSdtoi wr d i toro°Tt- 

maggtoranza assoluta de! seggi, ieri si è riunito il direttivo un eomunica\o' nd quale li come P ra f ra 9 ima ma . ssiraa - ti più^omini.^ovranno spen- 
della federazione socialista che ha esaminato la situazione post- un comunicalo ne» quaie s. nutre q ue n 0 di porsi in al- dere ben 11 miliardi e 400 mi- 


•\ u,,c ternativi » saraeattiani, — og-dettagliatamente il disegno di a aI ° .esposizione e per sica a. svuo.are Mtb u. « era recato, non an permise ai segretario nazionale della FIOT, 

zione a tutti i costi con Sara- . « PS t , occasione legge rilevando che per quat.- conoscere, in proposito, lawi- ogni contenuto positivo e rin-1 trovare una stabile occuparlo- membro dell'Esecutivo delta 

gat, ieri si 1 sono avute due . . Hi pniLp in ,,n to riguarda gli atti civili e am- «° dei mimstri interrogatt ». . novatore. , , , » ne. rap.one per cui dopo pochi C GIL. vice presidente della la¬ 
nette prese di posizione. La ministrativi più di • centomi- ___‘_' Pa Nazionale delle Cooperative; 


maggioranza assoluta del seggi, ieri si è riunito il direttivo 
della federazione socialista che ha esaminato la situazione post- 


aeua leoerat.uue m-iaiuui v«c uà ommua«u m anudiiuuc pua.- , - • , P hliMrl« t>d amia “ ullc '4 uc * lw U1 *** «**’ aere DCD il minarci e 400 mi¬ 
elettorale rendendo noto Infine un comunicato nel quale non , r ^ a «et»nT,o ternativa alla DC nella mez- lioni (di fronte ai 3 miliardi e 

si fa cenno alla posizione che i socialisti assumeranno per la ,a indicazione ai estendere M( jria del potere, nel quadro 800 milioni precedenti al 1. 
formazione della giunta nel capoluogo e alla amministrazione een truci nlttra * di 101 Iung0 numero di an- marzo 1963 e ai 7 miliardi e 

provinciale e si convocano le assemblee sezionali -allo scopo esperienza di centros nistra. ni , della formula di centro- " >l i i0 . ni D Nan ™, e Jì° 

« Uiformare 1 comp.^! »... or Ie nUm.nH a e . cor.» S ' 1 « a,*SS7A5fS 

del dibattito». Da parte democristiana intanto si continua ai contrario, esplicarsi verso bevono ricorrere ai giu- 

a richiedere 1. «tenrioae del eentro-rinlrir. . tutti 1 comuni 1» tormmone dl m aggi oranze (EMISSIONI 0 MANOVRE dici.' al fetore: 5" e"to. del- 
della provincia, anche dove PCI e PSI detengono la maggio- dairir* nftMICTlfUC . Ia giushria, infatti, è raddop- 

ronza del seggi In questa condizione è per esempio Portove- tsno il piu valido sbarramento l)UKilj|ICnt { Nella giornata piato d’un colpo! Nasce di qui 
nere; ma. come si apprende, le locali sezioni socialista e comu- alla involuzione moderata in di ieri si sono diffuse a Mon- la giusta protesta degliavvoca- 
nlsta sono giunte ad un accordo per la formazione di una a «? • tutti i livelh della vita tecitorio, «e di qui sono rim- « « ,? a e ‘ ^J S, 0 " 13 ’ 
jriunta mutarla politica del paese». La sim- balzate nella Borsa di Roma diMilan°. di Napoli, dì Bari e 

giunta unitaria. stra dichiara di opporsi non e In queUa di MUano provo- de . U I l l^^^- ha concluso 

. . . * tnr solo alle giunte di centrosini- cando dei turbamenti nei ti- „ «p nfl » 0 5 e comunista — che 

PERUGIA ^rion^drgtontoTomumto^e^teriedeHafe- stra in «IternaUva alle giunte toli, notizie sulle dimissioni in air apP rovazlone di Questa Ieg- 
a r-n iinictn namaUin a 1 » «frpte’i* della federazio- d t sinistra, ma invita il parti- blocco di una sene di ministri. g e sarebbe condizionata la 

derazlone comunista peruginati ;® d n e ™ 2 ‘^ to, laddove si formino giunte I nomi indicati erano quelli di "copertura” finanziaria del 

ne ooclaltsta. Come è noto_però 1^^socUltiti g di centrosinistra a «porsi Gui, Colombo, Tremelloni. Le conglobamento degli stipendi e 

s^u.^,iJ""m»r^fb5i e <£^^ ®j<®«ip en ^«'« o ^“® ssr ss&srjssài 

CUIOU, - u-«.U - ama*. JM» di puri.ee f»®^®”®”® •» JLSSS =». •SfVA *S.’-SE 


del dibattito». Da parte democristiana intanto si continua 
a richiedere la estensione del centro-sinistra a tutti 1 comuni 
della provincia, anche dove PCI e PSI detengono la maggio¬ 
ranza del seggi In questa condizione è per esempio Portove- 
nere; ma. come si apprende, le locali sezioni socialista e comu¬ 
nista sono giunte ad un accordo per la formazione di una 
giunta unitaria. 

«i» 

DEDIIAIA Si riuniscono stamane per discutere della for- 
rCKUviM inazione di giunte comuni le segreterie della fe¬ 
derazione comunista perugina e la segreteria della federazio¬ 
ne socialista. Come è noto però i socialisti perugini hanno già 


La Segreteria regionale del PCI sulle elezioni 

Toscana: consolidare 
aei : Comuni e nelle Province 
Ja vittoria unitaria 


umbro. 


sul carattere sodaldemocrati- 
co della unificazione, chiede 
aa a ijta\/ja — La ms^iotinza nutonoinlsta ui destra _ Giudìzio di condanna del 
MANTOVA de , comitato direttivo della Federazione so- 061 

cialista mantovana ha assunto un grave atteggiamento sulla „ * ._. „ 

questione della formazione delle giunte. Ha deciso, con 11 voto Sulla dichiarazione di Catta¬ 
contrario dei lombardiani e della sinistra, di continuare il ni, si è espresso anche l’on. 
centro-sinistra sla nell’Amministrazione del comune capoluogo Anderlini, lombardiano, • il 
(dove sarebbe possibile una maggioranza PCI-PSI-PSIUP) quale l’ha definita un elemen- 
cho alla Provincia (dove PCI e PSI contano 16 consiglieri del » processo di degrada- 
su 30). non solo ma lo stesso comitato direttivo ha chiara- rione del centrosinistra che è 
mente espresso la volontà di estendere il centro-sinistra a . lemDO in a » t0 , contrario 


Commissione Giustizia 


quale l’ha definita un elemen¬ 
to del « processo di degrada¬ 
zione del centrosinistra che è 


* I 

Per i fìtti saranno discusse 
tutte le proposte di legge 


.V'K.'Vìiui C dT a £? i„u. I. Js I_ 

daiiaesistenza unamagg -cougre^ ^ tutte le proposte di legge’ 

CABnFTNA — Mentre da parte de ancora non viene for- Ili PSIUP EIE GIUNTE 

Al| a | Il ministro Reale ha dlchia-ideila Commissione, Vittorinol 
JAnUCUiiA mudata alcuna proposta per la formazione vigilia del Consiglio nazionale rato Ieri alla commi-*' -- Giu- Colombo e PennacchinL non- 
delle giunte nei comuni sardL ieri a Cagliari,il comitato re- si è .riunita ieri .la Direzione stizia della Camera che il go- chè il compa-no CucchL del 
gionale del partito socialista ha reso noto un comunicato col del PSIUP, che ha approvato verno non ha alcuna intenzione PSI, i quali hanno accolto la 
quale i socialisti si dichiarano disponìbili per la formazione . a p-iarinne Hi Vecchietti <?ul di varare una nuova disciplina proposta comunista di conclu- 

_ : a - J: - a m h.M I « ì Anmiinoll A avo iCLtiAIUUv Ut _ Inaici àfìtro i^nl BMi cAllnnitaln rfaea «nfon II nmoolmA snnn tiri» 


1 Dalla nostra redazione 

1 ’’ *’ ’i : ’ FIRENZE, 2. 

I La segreteria regionale del PCI, assie- 
I me ai segretari federali, ha compiuto un 
I primo esame dei risultati elettorali del 
1 22 novembre. L’avanzata del PCI in tutte 
1 le province e in tutti i capoluoghi toscani, 

■ nei centri operai e nelle zone cittadine 
| avanzate, che porta la percentuale dei 

voti comunisti oltre il 41 %. testimonia, 
I nel quadra della vittoria ottenuta dal PCI 
I nel paese, la sconfitta dell’anticomunismo 
» e l’adesione delle masse popolari ai pro¬ 
li grammi di rinnovamento all’opera tenace 
1 e alla lotta che i comunisti, con spirito 
U unitario, hanno portato avanti per l’auto- 
I nomla degli enti locali, per la Regione, 
per la programmazione economica demo 
I cratica. per la difesa degli interessi e 

* delle aspirazioni dei lavoratori, del ceto 

■ medio, dei giovani, delle masse femminiti. 
1 n centro-sinistra, che ha subito in tutto 

il paese dure perdite, esce «confitto dalla 
I battaglia elettorale, ha perduto in Tosca- 
I na la maggioranza assoluta, scendendo 
al 46.44 % dei voti. La DC. contro la cui 

■ politica i comunisti hanno rivolto la cam- 
I - pagna elettorale, non è riuscita a recu- 

* perare i voti perduti nelle elezioni poli- 
I tlche. C’è stato invece, in tutta la regione. 
} un chiaro spostamento a sinistra, realiz- 
„ zato attraverso l’avanzata del PCI e la 


ha fatto parte, dal V al IX Con¬ 
presso. della CC.C. del PCI e, 
in seguito, del Collegio centrale 
dei dndacl. 

Negli ultimi tempi aveva di¬ 
rette il gruppo comunista al 
Consiglio comunale di Schio. 
Era membro della presidenza 
nazionale dell’ANPPTA e, nono¬ 
stante i suoi molteplid fmpe- 
gni. era anche l'ottimo segreta¬ 
rio della sezione comunista del 
quartiere Nomentano a Roma. 


Il cordoglio 
delia FIOT 

La Segreteria della FIOT dt>- 


radicata nelle tradizioni del movimento . La Segreteria della FIOT <So- 

operaio, della lotta antifascista e della I lotosamente colpita dalla mor- 

Resistenza in Toscana. ■ te del compagno Marchioro, che 

« Al di là delle comprensibili asprezze ■ fu uno dei primi Segretari del- 
della lotta elettorale e delle indubitabili -1 la Organizzazione sindacale ud.- 
divergenze che tuttora esistono tra le tarla dei lavoratori tessili e 
forze di sinistra, è questa sostanza uni- I che ne diresse per molti anni 

taria che ora si tratta di estendere, di I la lotta, esprime ai familiari le 

consolidare, nei Comuni e nelle Province, . più sentite condogHanre. 
senza preclusioni e senza orgoglio di par- | 
te nel rispetto delle posizioni. E* questa • 

esigenza unitaria che deve spingere alla | a j i» 

formazione di maggioranze fondate sitila 11 Le conuogiianze 
collaborazione fra comunisti e socialisti . 


e aperte al contributo e alla partecipa- | 
zlone di tutte le forze democratiche, lai- • 
che e cattoliche, attorno ad un program- ■ 

ma che accolga le esigenze comuni di | La segreteria della CGIL ha 
rinnovamento e di progresso. inviato alla famiglia Marchio- 

.. ^j SU , ‘Rtosti) terreno, che esclude ogni I ro 11 seguente telegramma: « La 
discriminazione, che devono essere con- I j.,,, o-n 

dotte le trattative per la formazione delle . s , eg n?tgna deUa , rciLpartec-.- 
nuove giunte scongiurando la minaccia | comrnos f a 
dei commissari prefettizi e facendo si chi * dol ° rc P^ r iaperd.tadelcom- 

gli Enti locali, rinnovati dalle elezioni I ?™ e 0 n £°d?‘"avere ?vuto 

del 22 novembre, possano dare una spinta | CG , si I °° ora dl avere av “‘° 
nuova e ancor piu decisa, all'azione per . ! su °i dirigenti uomini co- 

l'autonomia, per la programmazione de- | me Domenico Marchioro. la cui 
mocratica, per la tutela efficace degli » esemplare di multante ope- 
interessi popolari. , rz:<>, la cui opera tenace^ a 


le condoglianze 
della CGIL 


pagno Domenico Marchioro. La 
CGIL si onora di avere avuto 
tra 1 suoi dirigenti uomini co¬ 
me Domenico Marchioro. la cui 
vita esemplare di militante ope¬ 
raio, la cui opera tenace a 


di giunte di centrosinistra in tutti i consigli comunali dove, ‘ delle iriunte un do- ‘«-gtiUtiva ^ fitti sollecitata dere entro il prossimo anno ima I a ff erT nazioDe del PSIUP. Ciò è dimostrato 

numericamente questo sia possibile ed anche alla assemblea Sià dalla scorea settimana dei nuova regolamenta?^- dei flt- I. dai fatto che questi due partiti, assieme 

regionale Questa decisione che viene assurdamente moti- « cumento I f 1 J asc,at ®,„“ U ii g «i dc P ut * l «W PCL T - - - ti. Dopo la dichiarazione di pia- al * p art ito Socialista Italiano, superano 


interessi popoian. ■ l*—'" J',,. . ' 

A tutti 1 compagni e le compagne del | | un 1 cóntri¬ 

partito e della FGCI - conclude il docu- ! l ro . ultità 


regionale Questa decisione che viene assuraamenxe mou- 
vata come « una azione di rinnovamento contro la conserva- 
rione e 11 moderatismo che immobilizzi no gli enti locali sardi», 
porterebbe alla conclusione — se realizzata — di cedere alla 
DC le amministrazioni di sinistra del centri operai di Carbonia 
ed Iglesias e diverse altre località della Sardegna tradizional¬ 
mente amministrate sulla base della alleanza fra U PCI e il 
• FSL Questo atteggiamento del dirigenti regionali socialisti 
è tanto piò grave in quanto la base del PSI è notoriamente 
favorevole al proseguimento e àllo sviluppo della azione uni- 


, „ . f- _ | ranno aocuusia uaninu, suiiciano 

zìa Socialista, sostiene la ne- S 'zione assunta **-»-»-»rtro del- no appoggio al gover-o r atta dal I ne R a regione il 55 %. 
cessità di una linea che. « si la Giustizia a nome del gover- liberale on. Cenizza il presiden- • Dalle elezioni — afferma quindi il do- 
fondi sull’unità dei partiti del- no non ha tro*-*»n concordi moi- te del'a romm’ssione. on. Zap- ■ aumento — esce una conferma della vo¬ 
la classe operaia e sull’ìncon ti gruppi «in-re- pa, socialista, ha assunto rim- | delle posizioni di sinistra e unitarie. 


mento — a tutti coloro che hanno recato, 
col loro voto e col loro lavoro appassio¬ 
nato, un contributo alla vittoria del PCI,, 
a tutti t candidati e ai consiglieri comu¬ 
nisti dei Comuni e delle Provincie fi più 
caloroso ringraziamento e augurio. E’ 
ora necessario impegnarsi a fondo per 


tro del movimento di classe *» rappresentanti della s’«-^a pegno ad Iniziare entro U 31 egce j a con ferma delle giunte di sinistra. fare le nostre organizzaztoni più forti nel vereme ie oana.ere ae, . 
J*vn i «ettori avanziti del X " crazia Cristiani, mentre gennaio pros?'- ' 'imfli | esce ancora più forte di prima, l’esigenza numero, più ricche di vita democratica, tlJ™?} c r r*\r r 

ti è stata P len ' ’ ta e tutte le proposte di Ie 0 ge at- I delTtmltà a sinistra . ancora più capaci di slancio e di inizia- ■ ^ « 

vamemo caUohco^ Tale li- sostenuta dai liberali tlnenti alla regolamentazione . Questa esigenza è infatti profondamente tiva unitaria. « i P*° “JS 01 

ne*, sostiene il documento, si Di diverso avviso si sono dl- delle pigioni, ed a proseguirlo I _ _ _ I lavoratori, 

contrappone alle - prevedibili chlarati i i-■®*«» . -*•-«! senza interruzioni. “ — —" ““ «gol - -, 


ancora più capaci 
tiva unitaria. « 


ro unità hanno dato un contri¬ 
buto inestimabile allo sviluppo 
dei movimento sindacale nel 
nostro paese. Ricorderemo sem¬ 
pre li nostro caro compagno 
Marchioro, Io ricorderanno i la¬ 
voratori tessili che lo ebbero 
alla loro testa. Inchinando re¬ 
verente le bandiere del lavoro 
di fronte al compagno scom¬ 
parso, la CGIL ne addita l'eaem- 
pio ai cuoi militanti, a tutti i 
lavoratori, alle nuove geaera- 


1 contrappone alle - prevedibili!chlarati j 


*-®*-«i|senza interruzioni. 
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Gottes^ Wo rt utid der Leutnant Mazy 



Sotto il titolo « La parola di Dio nel Congo », il rotocalco 
tedesco occidentale Quick pubblica immagini e informazioni 
, terrificanti, che pubblichiamo a nostra volta con profonda 
i emozione, con orrore, con sdegno. Le fotografìe sono state 
prese da Karl Breyer, le didascalie scritte da Peter Leuke- 
feld. Entrambi hanno partecipato ad una « spedizione » orga¬ 
nizzata da Quick per documentare il « martirio dei sacerdoti 
tedeschi ed austriaci ». Ed ecco quello che hanno scoperto. 

Le didascalie dicono: « Questo è il sacerdote nel Congo 
dell’anno 1964: la mano destra fa II segno della croce, la 
sinistra tiene il mitra. Qui padre Franz Innerebner, evacuato 
dai soldati governativi dalla sua stazione missionaria, saluta 
(sic)' la sua comunità africana ». 

« Il mercenario belga ten. Mazy ha comandato per due 
volte il gruppo che cercava i missionari nella giungla. Non 
per amore del prossimo, beninteso, ma solamente per da¬ 
naro. La parola di Dio non significa gran che per il merce¬ 
nario Mazy. Ha più valore, per lui, la conquista di un teschio. 
Colleziona teschi come altri collezionano francobolli. Mazy 
è solito ammazzare i ribelli con un colpo di fucile alia testa; 
li decapita, lascia riposare (sic) le teste per otto giorni nella 
giungla, fàol le fa bollire in un 1 secchio». 

' Il giornalista Leukefeld confessa: «Non mi • sono mai 
sentito cosi male in vita mia ». Nell’articolo che accompagna 
le foto si legge fra l’altro: « Boende è un piccolo villaggio 
sull'Equatore... I mercenari bianchi hanno riconquistato II 
villaggio... Nella giungla intorno vi sono cadaveri di negri 
massacrati perchè ritenuti ribelli. Nell'aria c’è un fetore 
indescrivibile ». 

Poi l’articolo spiega che I mercenari, esortati « a liberare 
altri missionari e suore che si trovano ancora nella zona 
occupata dagli insorti », ridono e si rifiutano dicendo: « Noi 
combattiamo per danaro. Non abbiamo ancora percepito il 
soldo. Percifi non combatteremo ». Allora i giornalisti li 
pagano, in dollari, ed organizzano essi stessi varie spedi¬ 
zioni. All’ultima partecipano anche dei sacerdoti. « Si chiede 
loro se sappiano sparare. Dopo un attimo di esitazione, ri¬ 
spondono di sì. Allora vengono istruiti nel maneggio di mitra 
e bazooka, dopo di che si parte per Mondombè... ». 


Dichiarazioni di Sumaiiot a Khartum 


Cbenye presso Stanleyville 

dove dirige la resistenza 


Manifestazioni 

contro l'intervento 

\ 

nei Congo 


Le conferenze e le ma- 
nifestazioni contro l’inter¬ 
vento e il massacro com¬ 
piuto dai ■ paras » dell’im¬ 
perialismo anglo-belga-ame¬ 
ricano nel Congo si allar¬ 
gano sempre più. Oltre a 
quelle che si sono svolte 
nei giorni scorsi, altre sono 
annunciate. • 

Oggi si svolgeranno ma- 
nifestazioni ad Arezzo (Ca¬ 
lamandrei), - San Giovanni 
Valdarno (Calamandrei), 
Prato 1 (Dina Forti), Tori¬ 
no (Coppola), Ancona (Bru¬ 
ni); domani al Circolo di 
Cultura di Milano (Ledda), 
a Reggio Emilia (Curai); 
sabato a Ravenna con la 
partecipazione del movi¬ 
menti giovanili del PRI, 
PSI. PSIUP e PCI; dome¬ 
nica a Reggio Calabria (Va- 
lenzi); lunedi a Livorno 
(Pelliccia); giovedì 10 a 
Milano (Sandri); venerdì a 
Sesto S. Giovanni (Sandri). 

Altre sono in preparazio¬ 
ne per martedì 8 a Pescara. 
Teramo e Imperia, per ve¬ 
nerdì 11 ad Alessandria, e 
sabato 12 « Modena. Inoltre 
sono annunciate conferenze 
• dibattiti a Foggia. Na¬ 
poli, Venezia, Genova. La 
Spezia, Novara, Savona. ' 


KHARTUM, 2 -, 
Christophe Gbenye, capo 
della Repubblica popolare 
del Congo, non è riparato 
all’estero e non si trova in 
alcun altro luogo da quello 
dove necessita la sua pre¬ 
senza: il territorio congolese 
ancora controllato dalle forze 
partigiane. Questa afferma¬ 
zione è stata resa oggi, in 
un albergo di Khartum,. da 
uno dei capi militari della 
lotta antimperialista nel 
Congo: Gaston Sumaiiot, il 
quale — quasi certamente — 
si trova nella capitale suda¬ 
nese per una missione poli¬ 
tica che dovrebbe successiva¬ 
mente portarlo anche in altre 
capitali africane; e forse a 
New York . - • « 

- - Ricevendo 1 giornalisti, Su- 
mahot ha fatto alcune dichia¬ 
razioni che confermano che 
dalla solidarietà africana i 
partigiani congolesi si atten¬ 
dono molto A questo pro¬ 
posito è da segnalare che il 
governo sudanese è diretta- 
mente chiamato dalle circo¬ 
stanze a prendere iniziative 
concrete in . favore sia dei 
combattenti congolesi, sia 
delle popolazioni, che di 
fronte alle azioni dei merce¬ 
nari e dei ciombistì in zone 
non molto lontane dalla fron¬ 
tiera sudan-congolese cer¬ 
cano o cercheranno asilo nel 
varino Stato africano 
Nel primo pomeriggio di 
oggi l’agenzia ufficiale suda¬ 
nese ha dato notizia che il 
governo di Khartum aveva 
deciso di mettere a disposi¬ 
zione dei patrioti del Congo 
una regione del sud dove 
essi possano addestrarsi mi¬ 
litarmente. Successivamente 
questa notizia veniva «par¬ 


zialmente smentita» dal mi¬ 
nistro degli esteri del Sudan, 
Mohammed Ahmud Mah- 
goub, il quale ha detto che 
il, Sudan non desidera che 
il : territorio meridionale di¬ 
venti una base operativa per 
i partigiani congolesi. 

- Alla ricerca di una solida¬ 
rietà attiva dell’Africa con i 
congolesi in lotta è legato 
anche il viaggio che il mi¬ 
nistro degli esteri algerino 
Bouteflika ha intrapreso ieri. 
Boutefiika è partito da Al¬ 
geri alla volta del Cairo, del 
Sudan e 1 dell’Etiopia Egli 
reca le proposte algerine in 
favore del Congo: fra dì esse 
è quella di una ‘ riunione 
urgente dell’OUA (organiz¬ 
zazione dell’unità africana) 

- Tornando alle dichiara¬ 
zioni rese da Sumaiiot a 
Khartum. è interessante l’ac¬ 
cenno ch’egli ha fatto alla 
sistematica opera di disin¬ 
formazione che la grande 
stampa filocolonialista ha 
fatto sulla lotta. dei parti¬ 
giani congolesi A questo 
proposito, egli ha detto che 
gli interesserebbe molto re¬ 
carsi a New York per spie¬ 
gare direttamente al popolo 
americano qual è la realtà 
del Congo e quali gli obbiet¬ 
tivi della lotta anticiombisia 

Un collaboratore di Su¬ 
maiiot ha dichiarato da parte 
sua che Ciombe e i suoi 
amici si illudono se credono 
davvero di poter stroncare 
la rivoluzione congolese: il 
moto rivoluzionario che 
scuote il paese — ha detto 
l’esponente congolese — ha 
radici profonde e mira a una 
vera rinascita Sarà Ciombe 
a soccombere in questa lotta 
perché egli rappresenta il 


I passato e nel Congo il pas¬ 
sato ha la maschera orrenda 
del colonialismo. 

Il partigiano congolese ha 
aggiunto che la partita non 
è decisa nella regione di 
Stanleyville, dove gli attac¬ 
chi dei partigiani si fanno 
sempre più intensi. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione a Stanleyville ' e 
nella provincia di Oriente 
del Congo, secondo le fonti 
colonialiste l’ordine viene 
«progressivamente stabilito». 
Che cosa significhino queste 
parole è facile ' da capire: 
••lombisti e mercenari conti¬ 
nuano ad' abbandonarsi a! 
massacro sistematico * di 
quanti vengono fatti prigio¬ 
nieri venga o no accertato 
cne essi fecero parte del mo¬ 
vimento partigiano Si rife¬ 
risce m particolare, che i 
« rastrellamenti continuano » 
e « si intensifica la caccia 
ai v cecchini ”simba” *. Una 
nuova agghiacciante testimo¬ 
nianza della ferocia • delle 
bande mercenarie è 1 stata 
portata oggi da un giornali¬ 
sta giunto a Leopoldville da 
Stanleyville il quale ha di¬ 
chiarato che in questa città 
« i cani si contendono 1 ca¬ 
daveri in decomposizione 
che giacciono nelle strade, e 
che rendono l’atmosfera sem¬ 
pre ’ più irrespirabile ». Lo 
stesso giornalista, ha narrato 
che i mercenari hanno radu¬ 
nato circa 10 000 congolesi 
nello stadio di Stanleyville. 
dove vengono giudicati da 
« un organo speciale »: se so¬ 
no riconosciuti « non ribelli », 
sono autorizzati a cingersi la 
fronte con un 1 fazzoletto o 
un pezzo di ’ stoffa bianco. 
Tutti i congolesi che non re¬ 


cano un simile contrassegno 
« sono abbattuti a vista ». 

A Parigi, dove si trova an¬ 
cora il fantoccio Ciombe, 
questi ha dichiarato nel po¬ 
meriggio che si ritiene mólto 
soddisfatto degli « aiuti che 
la Francia ha promesso al 
Congo ». In che cosa consi¬ 
stano questi « aiuti » non è 
stato precisato; né ha dato 
più ragguagli il ' ministro 
delle informazioni francese 
Peyrefitte, il quale ha detti» 
semplicemente che il governo 
di De Gaulle «è disposto ad 
aiutare il Congo al fine di 
contribuire al rafforzamento 
e alla riorganizzazione della 
sua struttura amministra- 
| Uva ». 

Ciombe ha richiesto oggi 
un Incontro con un espi»- 
nente del governo belga; ed 
infatti è immediatamente 
partito per Parigi da Bru¬ 
xelles il ministro per l’« as¬ 
sistenza . tecnica ». Maurice 
Brasseur Che cosa chiederà 
Ciombe ai belgi non è stato 
detto, ma non si esclude che 
egli possa chiedere un 
« nuovo aiuto ». tT un fatto 
certo però che il Belgio non 
è disposto a compromet¬ 
tersi ulteriormente vista la 
sollevazione dell’ opinione 
pubblica mondiale con nuovi 
aperti interventi In questo 
senso — si dice a Londra — 
dovrebbe interpretarsi la di¬ 
chiarazione fatta oggi da 
Spaak nella capitale inglese 
che • le soluzioni per « sal¬ 
vare gli ostaggi * europei che 
ancora « si trovano nelle 
mani dei partigiani » devono 
essere ormai cercate per via 
politica. .. 


(Dalla 1. pagina) 

nello stesso saluto uomini di 
altro colore e di altre nazio¬ 
nalità in una spontanea te- 
sttmonianza di amicizia e di 
pace. 

L’aereo che ha portato 
Paolo VI in India si è alzato 
da Fiumicino alle 4,30. Dal 
mio taccuino traggo questi 
appunti sul viaggio fra Ro¬ 
ma e Beirut. Sono le 6,10 
ora italiana. Da circa un’ora 
l’aereo pontifìcio dell’* Air 
India » che trasporta Pao¬ 
lo VI a una quota pari a 
quella di una delle più alte 
vette dell’Himalayu, di cui 
porta il nome. « Nanga Pur- 
bnt », e sul cui muso, dicia¬ 
mo all’altezza della tempia 
sinistra, è stato dipinto lo 
stemma vaticano accanto alla 
bandiera indiana, ha lasciato 
Roma sotto una pioggia fitta 
e battente. Stiamo ora sorvo¬ 
lando l'ultimo lembo di terra 
italiana: si distinguono pic¬ 
colissimi i lumi di qualche 
villaggio calabrese — Melis¬ 
sa, Strangoli, Isola Cuporiz- 
zuto — l’area della grande 
miseria è già cominciata. Il 
sole dell’alba ci viene incon¬ 
tro dalla Grecia sbucando di 
sotto lo strato spesso di tiu- 
> ole che copre i monti del 
Peloponneso. 

Paolo VI, che nessuno fino¬ 
ra è riuscito a vedere, riposa 
nella parte della cabina di 
prima classe che è stata ari-, 
positamente trasformata in 
una piccola e comoda alcova. 

I due cardinali invece (si 
tratta di Ctcognani e di Tis- 
serant) posso indovinarli di 
spalle dal mio posto di clas¬ 
se turistica, sonnecchianti e 
abbandonati con la testa al- 
Vindietro sulle poltrone: dal¬ 
l’altra parte della cabina di 
prima classe a loro riservata 
insieme a qualche altro im¬ 
portante prelato, distinguo la 
chioma pepe e sale, ben pet¬ 
tinata, del prefetto delle ce¬ 
rimonie. mons. Dante, quello 
stesso che tante volte i tele- 
spettatori hanno potuto ve¬ 
dere accanto al pontefice per 
suggerirgli questo o quel mo¬ 
vimento del cerimoniale: un 
filo di fumo sale azzurrino da 
dietro la sua spalliera, mon¬ 
signor Dante preferisce evi¬ 
dentemente tenersi desto per 
ogni evenienza. • ■ 

Non siamo soltanto giorna¬ 
listi sul € Nanga Parbat ». C'è 
anche il sindaco di Venezia, 
Favaretto Fisca, che correg¬ 
ge. tra uno sbalzo è l’altro 
'dell’aereo, il testo del saluto 
che porterà al Congresso 
eucaristico di Bombay ; ci so¬ 
no le due suore missionarie 
che fanno ritorno nell’As¬ 
soni dopo aver partecipato 
in Italia alla elezione della 
madre badessa del loro or¬ 
dine; vi sono altri sacerdozi 
cattolici e vi è un agricoltore 
trevigiano dalla faccia ange¬ 
lica e non nemica del buon 
vino, che accompagna in una 
sorta di viaggio turistico-re- 
ligioso la giovane figlia al 
Congresso eucaristico. Le ho¬ 
stess abbigliate in elegantis¬ 
simi e alquanto plastici sari 
a strisce marrone, verde mar¬ 
cio e argento, hanno un gran 
daffare. 

Non si sono fermate un mo¬ 
mento dal decollo in poi. Il 
primo faticoso lavoro è stato 
quello di restituire ai rispet¬ 
tivi proprietari macchine fo¬ 
tografiche, cineprese, macchi¬ 
ne da scrivere, borse e vali¬ 
gette che erano state ritirate 
prima di varcare il posto di 
polizia; poi è cominciata la 
distribuzione delle cartelle ( 
messe a disposizione dei gior- 
nalisti da parte della campa- 
gaia di navigazione. In una 
di queste cartelle vi è un te¬ 
sto inglese nel quale i din- ( 
genti dell’* Air India * fanno 
un personale apprezzamento , 
sullo storico significato del : 
viaggio del Pontefice nel loro 
Paese e a bordo di un loro , 
aereo. Gli stessi concetti so- , 
no stati in parte ripetuti al- 1 
l’altoparlante dalla hostess . 
Ursula Stocker . una gentile 
svizzera cattolica di ventitré 1 
anni che ha detto in italiano, j 
lentamente ma senza emozio- ( 
ne: *”L’Air India’’ oltre che 1 
il suo benvenuto porge a Sua ] 
.Santità l’augurio di un co- 1 
modo e ' piacevole viaggio. ì 
Grazie ». * * 

’ Se è vero che questo viag- : 
g>o è destinato a passare alla « 
storia, non c’è dubbio che le 1 
prime eroine della sua ero- ■ 
naca sono queste quattro ho¬ 
stess Della prima vi ho già 
detto il nome, vi presento ora 
le altre tre: Cinthya Kyte. 
smilza dai capelli scuri, nata 
a Bombay, ventisei anni fa. 
diplomata in economia al- 
f* Università di Nomatak; 
ama Roma e Londra, suona 
il piano ed è campionessa di 
ping pong. Coìleen Bhiladva- 
la. nata in un villaggio presso 
Bombay, ventun anno, prima 
di entrare nell’* Air India » 
ha frequentato il convento di 
Gesù e Maria. Shirley Ken¬ 
nedy. ventotto anni, manne¬ 
quin, buona atleta, vittoriosa 
in numerose gare. Infine Na- 
lini Shahani , rentun anno, 
snella e elegante, nata a Kn- 


queste notizie dal registro di 
bordo. '•> t, 1 < 

Alle sette in punto Pao¬ 
lo VI, interamente vestito di 
bianco, ha fatto la sua appa- 
uzione sulla soglia della por¬ 
ta che divide la sua alcova 
dalla zona riservata ai pre-i 
lati del seguito, e si è spinto, 
fra lampi di flash e mani pro¬ 
tese a toccare le sue, fino alla 
soglia della classe turistica . 
sbarbato, riposato, sorriden¬ 
te. *//a fatto t suoi compli¬ 
menti al sindaco di Venezia, 
ricordando che dalla Serenis¬ 
sima mosse a suo tempo ver¬ 
so l’Oriente Marco Polo; ha 
anche inaugurato il carnet 
di un industriale milanese 
invitato al suo seguito con la 
seguente frase latina: «Am¬ 
bulate in dilectione ». Vole¬ 
va poi percorrere tutto il lun¬ 
go corridoio del * Nanga Par¬ 
bat », ma monsignor cerimo¬ 
niere, visto l’affollamento, lo 
ha dolcemente sospinto al- 
l’indietro. Le due madri mis¬ 
sionarie • che erano rtmaste 
disciplinatamente al loro po¬ 
sto, hanno perduto l’occasio¬ 
ne di baciargli In mano e di 
raccontai gli dei morti di fu¬ 
mé, dei lebbrosi e degli ap¬ 
pestati dell’Assam. 

Sono le sette e un quarto 
(sempre ora italiana) e il Li¬ 
bano è sotto di noi. Dopo un 
quarto d’ora, il * Boeing 707 » 
ha toccato con autorevole e 
delicato colpo di cloche del 
comandante Shirodkar la pi¬ 
sta di Beirut; gli ultimi mi¬ 
nuti di volo a bussa quota li 
abbiamo fatti quasi in riva 
al mare, tra cespugli fitti di 
tamerici dai quali sbucavano 
come formiche soldati armati 
di ogni tipo. Alcuni di essi 
hanno salutato agitando le 
braccia. 


. Paolo VI è apparso sulla 
vetta della scala ' di prima 
classe con un gran mantello 
rosso scarlatto, è sceso agil¬ 
mente a terra e subito è stato 
circondato da sacerdoti vesti¬ 
ti di rosso e di nero con gran¬ 
di barbe e volti bruni di li¬ 
banesi e di siriani. Si è fatto 
incontro il cardinale Tap- 
ponili, piccolo c’ segaligno, 
con due occhi rivi e neri co¬ 
me il carbone elle si sono 
appuntati in (incili grigi del 
Pontefice, prima che questi 
sj avviasse a passo rapido 
e con il braccio alzato tu 
segno di saluto verso il pie 
filetto d’onore schierato ni 
armi. 

A fianco di Paolo VI si à 
posto il Presidente della Re 
pubblica libanese. Tutto lo 
spazio disponibile per il pub. 
litico sugli spalti dell'aero¬ 
porto, era gremito di suore 
e di preti cattolici di rito 
maronita o di rito indebita 
Il Papa ha riscosso i loro fer 
vidissimi battimani noni vol¬ 
ta che, fermandosi a bene 
dire le bandiere issate sulla 
baionetta dei capi plotone, 
alzava il braccio e lo sgunr 
do oltre i soldati. 

Tra Ì prelati libunesì ho 
osservato attentamente Mas¬ 
simo IV. il patriarca catto¬ 
lico di rito ni cicli ita. K’ u r > 
nonio duro, fermo, torchia 
to. fi^ro sotto la sua piccola 
cappa nera che (di cala fir * 
quasi sui mustacchi. F' nota 
la sua funzione di punta nel 

Concilio in rivendicazione 
della priorità dei riti e delle 
comunità cattoliche orientali 
da lui considerate originarie. 
E' nota anche Ut sua ferma 
posizione in difesa dell’ 11*0 
delle lingue nazionali, so¬ 
prattutto il greco, l’arainalco 


e. nel suo caso, il francete, 
per tu svolgimento dei riti 
sacri. Ma è ancora più nota 
Ut sua rivendicazione della 
funzione dei patriarchi in 
rapporto a quella dei cardi¬ 
nali. Il Papa, nel suo saluto 
di risposta all’allocuzione del 
Presidente della Repubblica 
libanese ha ricordato per no¬ 
me soltanto il cardinale Tap¬ 
inami. 

Mentre Paolo VI parlava 
ho avuto la sorpresa di ve¬ 
dermi accanto un giornalista 
svizzero della nostra comiti¬ 
va improvvisamente trasfor¬ 
matosi in Cavaliere del San¬ 
to Sepolcro. Un gran mantel¬ 
lo bianco, con la croce greca 
rossa, un berci tane di vel¬ 
luto nero a Ila Raffaello, im¬ 
pettito e militarmente cor¬ 
retto egli testimoniava così 
la presenza del suo Ordine 
al seguito del Pontefice. Gli 
si è avvicinato un giovane 
sacerdote, di quelli che han¬ 
no posto ;n prima classe e mi 
pare proprio che gli abbui 
latto un cicchettane 

Paolo VI ha lionato qua¬ 
rantamila dollari per 1 po¬ 
veri del Libano: ventimila 
nelle mani del Presidente 
della Repubblica, ventimila 
nelle [mani del Nunzio apo¬ 
stolico a Beirut. Poi abbiamo 
ripreso il volo e alle dicci e 
trenta (ora italiana) ci è sta¬ 
ta servita la colazione Siti 
frontespizio del menù figura 
una incisione della chiesa in¬ 
diana di Nostra Signora Pnl- 
liiparatne. forse uno dei più 
antichi templi della ' cristia¬ 
nità. Si narra che sia, stato 
fondato dall’incredulo apo¬ 
stolo Tommaso, evangelizza¬ 
tore dcllTtidia nel 52 d C. 
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BOMBAY — 
Il Pontefice 
(a destra), 
ricevuto ' al 
suo arrivo 
dal premier 
indiano Sha- 
strl. Accanto 
a questi, con 
occhiali scu¬ 
ri, il vice 
presidente 
indiano Akir 
Hussain (Te¬ 
lefoto AP- 
. l’Unità ») 


L’ARRIVO A BOMBAY 

» « . r 

Primo saluto al Congresso eucaristico 


BOMBAY, 2 

Paolo VI è giunto ieri al¬ 
le ore 17;16, ora locale (cor¬ 
rispondente alle 12.46 ora 
italiana) a Bombay: il ve¬ 
locissimo jet dell’* Air In¬ 
dia », dopo un volo di poco 
più di otto ore ha toccato 
terra all’aeroporto di Santa 
Cruz, i cui edifici erano ad¬ 
dobbati con numerose ban¬ 
diere dell’Unione indiana e 
del Vaticano Erano ad acco¬ 
gliere il Papa, che è sceso 
dall’aereo una decina di mi¬ 
nuti dopo l’atterraggio, il 
premier indiano Shastri, il 
vice - presidente dell’ India. 
Zahir Hussain. e altre per¬ 
sonalità. tra cui il ministro 
delle * Informazioni Indirà 
Gandhi, figlia del grande 
statista. 

Era presente una grande 
folia di indiani che già dalle 
prime ore della mattina si 
era ammassata all’aeropor¬ 
to: soltanto un migliaio di 
persone, però, sono riuscite, 
prima dell’atterraggio del¬ 
l’aereo. a rompere i cordoni 
della polizia e ad avvicinar¬ 
si al Papa, che ha risposto 
alle acclamazioni giungendo 
le palme delle mani all’altez¬ 
za del petto, all’uso indiano. 

f - _;_ 


Paolo VI, al quale secondo 
la tradizione, era stata posta 
al collo da una signora una 
corona di fiori, ha raggiunto 
una tribuna addobbata con 
velluto rosso e adorna di fio¬ 
ri. dove ha risposto in in¬ 
glese al discorso di saluto 
di marocchino rosso, che si 
pronunciato nella stessa lin¬ 
gua. dal vice-presidente Hus¬ 
sain. 

Poi ha preso posto su una 
« Lincoln » bianca, foderata 
è accodata ad una schiera di 
agenti motociclisti e ad alcu¬ 
ne automobili della polizia. 
Si è formato un corteo di 
macchine che, nonostante il 
servizio d’ordine predisposto, 
è stato costretto a fermarsi 
più volte: si calcola che cir¬ 
ca un milione di persone si 
siano assiepate lungo i bor¬ 
di della strada, lunga 21 chi¬ 
lometri. che unisce -■ l’aero¬ 
porto alla città. I poliziotti 
sono intervenuti più volte, 
facendo uso di lunghi man¬ 
ganelli di bambù. Lungo il 
percorso, mentre l’auto del 
Papa era appena passata, la 
polizia ha sparato alcuni col¬ 
pi d’arma da fuoco in aria 
per disperdere una folla di 
circa duemila persone. .„ .. 


Il Giappone 

dopo le OKaqdadi 

, ? / 

domani il secondo 
servizio di Arminio Savioli 
di ritorno da Tokio 


Il corteo papale è arriva¬ 
to, dopo un’ora e - mezzo, 
mentre il sole al tramonto 
illuminava prima le stermi¬ 
nate distese di baracche del¬ 
la periferia, poi i grandi 
grattacieli del centro, al- 
l’« Ovale », cioè alla spiana¬ 
ta, incorniciata da palme, do¬ 
ve si svolgono le manifesta¬ 
zioni del 38* Congresso eu¬ 
caristico internazionale. 

Qui egli ha rivolto un bre¬ 
ve saluto ai ventimila con¬ 
gressisti presenti: « Venera¬ 
bili fratelli e diletti figli — 
egli ha detto — poiché il pri¬ 
mo scopo del nostro viaggio 
in India è la nostra parteci¬ 
pazione al Congresso eucari¬ 
stico internazionale, la nostra 
prima visita, dopo aver rice¬ 
vuto jl benvenuto sul suolo di 
questo immenso paese, è per 
voi che qui vegliate, esaltate 
e celebrate il mistero divino 
del Santissimo Sacramento. 
Siamo venuti per assicurar¬ 
vi il nostro paterno affetto e 
la • nostra incessante solleci¬ 
tudine. Noi vi abbiamo pre¬ 
senti ■ nelle nostre preghiere 
e chiediamo di ricordarvi di 
noi nelle vostre. Con cuore 
traboccante di paterno affet¬ 
to. • con gioia impartiamo a 
tutti voi la nostra speciale 
benedizione apostolica ». 

Il Papa ha poi raggiunto 
la Cattedrale del Sacro No¬ 
me, dove ha parlato breve¬ 
mente ad un gruppo di reli¬ 
giose e ha infine preso al¬ 
loggio nell’adiacente casa ar¬ 
civescovile, che lo ospiterà 
fino alla mattina di sabato, 
giorno in cui farà ritorno in 
Vaticano. 

Domani mattina è in pro¬ 
gramma un incontro con le 
autorità civili di „ Bombay 
mentre nel pomeriggio il 
Pontefice, riceverà un grup¬ 
po di diplomatici stranieri, si 
incontrerà con il presidente 
dell’Unione 1 ndiana, Rada- 
krishnan, e consacrerà gei 
nuovi vescovi. , ., .... 
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Per fare razzia della gran massa di denaro liquido che con le.« tredicesime » e le 
« duecento ore » verrà 1 immessa ! in questi giorni sul mercato, le grandi organizza¬ 
zioni commerciali’ hanno j mobilitato sin dai mesi estivi; un'esercito di «maghi» 
della pubblicità e di persuasori occulti. Per sfruttare il tema della congiuntura, 

, hanno inventato l'« operazione convenienza ». Il commerciante isolato si sente 
schiacciare dalla sempre maggiore concorrenza dei grandi complessi. 

1 > i * * 

TUTTO È PRONTO PER 
L’«OPERAZIONE NATALE» 
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UN BOCCONE DI 17 MILIARDI 


Provincia 

Di Giulio 
confermato 
capogruppo 
del PCI 

Maderchi e . Giulia¬ 
na Gioggi vicepre¬ 
sidenti — Urgente 
la convocazione del 
Consiglio 

* % 

Si è riunito ieri il grup- ' 
po dei consiglieri comu¬ 
nisti. Nel corso della riu¬ 
nione si è proceduto alla 
elezione a presidente del 
gruppo del compagno 
Fernando Di Giulio ed a 
vice-presidenti dei com¬ 
pagni Italo Maderchi e 
Giuliana Gioggi. 

Il gruppo è consapevole I 
che il grande successo 
elettorale del Partito nel¬ 
la provincia di Roma e 
la sua accresciuta rap¬ 
presentanza nel Consiglio 
provinciale aumentano la 
responsabilità che grava 
sul nostro Partito per la 
soluzione dei problemi 
dell’Amministrazione prò- . 
vinciale. v 

I consiglieri provinciali 
comunisti ritengono che 
sia compito urgente di 
tutte le forze democrati¬ 
che rappresentate nella 
assemblea ricercare at¬ 
traverso un chiaro con¬ 
fronto di opinioni un co¬ 
mune programma di rin¬ 
novamento intorno al 
quale, abbandonando ogni 
logora pregiudiziale e di¬ 
scriminazione, > possa or-. 
ganizzarsi una maggio- ' 
ranza stabile ed efficien¬ 
te. Sono - da respingere , 
tutte le tendenze a sfug¬ 
gire al risultato del voto 
elettorale. condannando 
alla paralisi V Ammini¬ 
strazione sia attraverso 
il ricorso a una gestione 
commissariale, sia daq- 
do vita a giunte destinate 
ad ordinaria amministra¬ 
zione e quindi all’immo- 
bilismo. 

Particolarmente urgen¬ 
te è quindi procedere al¬ 
la convocazione del Con- ' 
siglio provinciale affinchè 
in quella sede tutte le 
forze politiche assumano 
le proprie responsabilità e 
si dia luogo alla elezione 
del presidente e della 
Giunta. . 

L’esigenza di dare im- I 
mediata vita ad una Am- i 
ministrazione capace di | 
affrontare l’attuazione di 
un organico programma j 
di rinnovamento, trova I 
una delle sue ragioni an- . 
che nella attuale pesante | 
situazione economica 


Notevole diminuzione dello gratifico fra 
gli edili — Un calcolo difficile — Sei 
lavoratori su dieci hanno già ritirato un 

acconto o impegnato parte della somma 

\ 

Conti in tasca al « babbo Natale della congiun¬ 
tura ». Ma a quanto ammonta il totale delle « tre¬ 
dicesime» e delle «duecento ore»? Abbiamo posto 
questo interrogativo ai dirigenti di uffici econo¬ 
mici, di enti e di ministeri. Non esiste, a quanto sembra, 
un dato uilièiale. E’ anche vero che la cifra muta di anno 
tn anno, a seconda della occupazione operaia e impiega¬ 
tizia, nonché delle variazioni subite da salari e stipendi. 
Tuttavia, secondo calcoli , •- 


ufficiosi, nel mercato cit- tutta o parzialmente impe- 

tadino dovrebbero essere guata da tempo. Soltanto 

immessi in questi giorni quattro 1 avrebbero ritirata 

circa .7 militi di lire. In if'.3SST T 

alcuni settori (industria, e- glie 0 ;)i chi per la pr p 
dilizia e piccolo e medio ma rata di un nuovo acquisto, 
commercio in particolare) Tre dei quattro hanno mani- 
si registra, nei confronti testato il progetto di com- 

dello scorso anno, una dimi- P rnrt ; un elettrodomestico, 
nuzione. Diciassette miliardi. Questo orientamento trova 
tuttavia sono una forte som- conferma nelle previsioni se¬ 
ma. Una somma che fa gola condo le quali saranno ancora 

soprattutto allo Brandt ore»- J® 1 '» 1 * KjlXc $1 
olztaaloni del commercio. I ‘ &' e g 0 P d 'r„S„o la prò- 

?™Mi magazzini non hanno ferenza nei - prossimi giorni. 

fatto misteri: mirtino a fare . , . _. 

n .. cnotc.iior,. > Ufficialmente — a quanto 

- il pieno ». a rastrellare nella sem i, rd — gli acconti sulle 

misura piu alta possibile il giunche riscossi durante 

denaro liquido che» verrà mes- l’anno non dovrebbero supe- 
so» in circolazione. Il sistema. rare i cinque miliardi, in 
In parte, è il solito: creare quanto non tutte le fabbriche 

con le iuci, con gli addobbi e fili er, i* u .^ a "°, c ® nce( * ere 

sfarzosi, il clima euforico, che ant *X Trento 

inviti il pubblico alle compe- ^esime » e sulle «duecento 

re. Ma è l’anno della congiun- r _ . . ’_,_. ’ . 

tura. I grandi magazzini han- ’ Fra 1 pru ”* * ?* S 5i!£!nIiL,!tì 
no pensato anche a questo e sarann ° * 

hanno mobilitato fin dai mesi statali: sono circa 75 mffa nel- 

estivi i loro persuasori oc- * a capitale: la loro gratifica, 

culti, i maghi della pubblici- P f i* 

tà. Ed è nata cosi, sulla scia ^ nTra ha 

del tema -congiuntura-, la ^rchèllmitataal^pa^ ba- 

cosiddetta -operazione con- un m Q mp di 40 

vemenza ». sconti, prezzi ri- m jj a ij*. e . pe r g)j ausiliari e 

bassati a chi fa acquisti dop- massimo di 300-350 mila 

pi o tripli. E 1 operazione e , {re Rli alti funzi onari. si 

iniziata in anticipo: si spera , ^ che dal vari ministeri 
così d , riuscire a inghiottire usc , rann0 in {otale circa 

anche una buona fetta degli Uro miliardi e mezzo' di 

stipendi di fine novembre. ljre a cominciare dal 16 pros¬ 
it commerciante isolato si simo Da jj e i ndus trle romane 

> sente schiacciare da una con- (esclusi gli edili), secondo un 

’. correnza che diventa sempre c „i c0 i o dell’Unione degli in- 

. piu massiccia. Come andrà a dus triall, il pagamento della 

finire per lui? - Se questo Na- gratifica comporterà una som¬ 
tale dovesse trascorrere senza m a di sei miliardi Quindici- 

lasciarci nulla nei cassetti — venti miliardi sarebbe l’am- 

dicono in molti — nei prosai- montare delle gratifiche nel 

, mi ■ mesi non saranno pochi - settore dell’industria in tutto 

' coloro che abbasseranno defi- fj i.nzio * ' 


Congo e speculazioni 

La «vedette» 
anticomunista 


Il Messaggero. volendo 
contendere al Tempo il ruo¬ 
lo di prima donna nella spe- 
culazioncella anticomunista 
imbastita sulla vicenda del¬ 
lo studente congolese, è tor 
nato ieri sull'argomento per 
una impossibile difesa delle 
sue affermazioni 

Il quotidiano filo-dorotco 
dà anche riotizria di una let¬ 
tera inviatagli dall’on Bar- 
tcsayhi ma si guarda bene 
dal pubblicarne il testo in¬ 
tegrale (tra l’altro talmente 
breve da rendere in accetta¬ 
bile l'eventuale giustificazio¬ 
ne della mancanza di spa¬ 
zio) Il deputato testimonia¬ 
va sul fatto che lo studente 
congolese Raymond Soumpi 
aveva partecipato, fino alla 
fine, alla manifestazione an¬ 
ticolonialista svoltasi sabato 
scorso a Palazzo Brancuccio 
e che non rispondeva quindi 
a verità la stia affermazione 
di essere stato vittima di un 
-tranello comunista - e di 
essersi allontanato dalla sa¬ 
la prima che parlassero gli 
oratori. 

L'jon. Bartesaghi ha invia¬ 
to ieri una nuova lettera al 
Messaegero e - visto la di¬ 
sonestà professionale di 
quella redazione — ce ne ha 
fornito una copia. II depu¬ 
tato, dopo aver ribadito e 
arricchito di particolari la 


sua testimonianza, chiede al I 
direttore' del Messaggero: ■ 

- Chi e che cosa gli (allo | 
studente congolese - ndr.) 1 
ha potuto strappare per due I 
volle una affermazione cosi | 
completamente contraria al . 
vero, contraria a quello clip I 
ryli aveva effettivamente • 
fatto »’! I 

- Si eserciti un po’, signor | 
direttore -, — prosegue la 
lettera — -a rispondere a I 
questa semplice e netta que- I 
stione. pubblicamente, se . 
vuole e se può. davanti ai I 
lettori stessi del Suo gior- ’ 
naie: vedrà che risulta tutto I 
chiaro di come sono andate | 
effettivamente le cose nel- 
l'episodio, risulta tutto citta- I 
ro circa i modi e i mezzi I 
con cui .si può indurre un ■ 
uomo a negare ciò che sa I 
essere vero in un'azione che 
ha compiuto, risulta tutto I 
chiaro da che parte sta la | 
speculazione e la calunnia ». 

-Se poi il suo giornale I' 
vuole invece ancora esercì- • 
tar.si n parlare di falsità, di | 
ipocrisia e di malafede al 
riguardo di altri, faccia pu- I 
re: gli riesce con tanta fa- » 
cdilà ed abbondanza di usa- ■ 
re queste parole perchè sa | 
benissimo dove stanno vera¬ 
mente di casa queste cose: I 
le ha sempre a portata di | 
mano ». , , 


Dopo un volo di 25 metri, piomba su un'auto e rimbalza in terra 

? 

A 60 anni sulla « bilancia » : 

si sfracella in via Palestra 

' , , » 

Idraulico, era salito sul malfermo » ponte » per cambiare i tubi della grondaia 
di un vecchio palazzo - L'omicidio bianco sotto gli occhi di numerosi passanti 

Pietro Assegna: a 60 anni lavorava ancora sulle «bilance», sospese nel vuoto. Ora è morto: si è 
sfracellato sul marciapiede della centralissima via Palestro, dopo un volo di oltre 25 metri. Gli inve¬ 
stigatori e i funzionari dell’Ispettorato del lavoro sostengono che è piombato nel vuoto forse per un 
giramento di testa, forse per un attimo di « vertigine ». forse perché si è sporto troppo sulla trave di 
protezione umida per la pioggia recente: e certo, dal loro punto di vista, possono aver ragione a parlare di una 
''«tragica fatalità* visto che la trave era robusta e non ha ceduto sotto il peso del corpo dell’operaio. Ma 
Pietro Assegna aveva compiuto 60 anni il 26 febbraio scorso; ed allora perché è stato costretto a salnc sulla 
bilancia, ad impegnarsi in un lavoro tanto rischioso, quando, per legge, avrebbe dovuto starsene a casa, m pen¬ 
sione? C’è una sola rispo- 


| Il giorno 

I Ojcici, Rimedi 3 di¬ 
cembre (338-28). Ono¬ 
mastico; Francesco. Il 

I sole sorge «He 7,46 e 
tramonta alle 16.39 
(.una nuova domani. 


piccola 

cronaca 


V'n -------w - -- 


nilivamente le saracinesche 
dei negozi. 

Già. come andrà a finire? 
Quanti dei diciassette miliardi 
di - - tredicesime - saranno 
davvero immessi nel mercato 
cittadino? Per migliaia di la¬ 
voratori la gratifica è quel 
po’ di denaro, quella boccata 
di ossigeno, che permette di 
trascorrere senza affanni al¬ 
meno le feste natalizie e di 
comprare qualche capo di ve¬ 
stiario e un regalo ai bam¬ 
bini Ma per altri, e sono an- 
ch’essi migliaia, si può dire 
che la - tredicesima - è già 
arrivata durante l’anno, tutta 
o in parte, sotto forma di an¬ 
ticipi. per far fronte alle rate 
per l’auto o per il frigorifero 
o per la televisione o ancora 
per le ferie. Abbiamo inter¬ 
rogato. cosi a caso, dieci lavo¬ 
ratori: sei avevano già intac¬ 
cato la gratifica o l’avevano 


Gli edili riceveranno la 
gratifica natalizia attraverso 
la ~ cassa edile -: lo scorso 
anno l’ammontare della som¬ 
ma era di 3 miliardi e mez¬ 
zo Quesfanno si calcola una 
diminuzione di -100 milioni, 
a causa dei ventimila e oltre 
lavoratori rimasti senza oc¬ 
cupazione e della diminuzione 
delle ore lavorative 

Le somme che si riferiscono 
alle altre categorie più nu¬ 
merose. gli addetti al com¬ 
mercio c i dipendenti comu¬ 
nali. dovrebbero essere rispet¬ 
tivamente un miliardo e 750 
milioni e un miliardo e mez¬ 
zo I dipendenti del Comu¬ 
ne. riceveranno una gratifica 
in parte conglobata, ottenuta 
con una decisa battaglia sin¬ 
dacale nei mesi scorsi. 


Oggi la sentenza sulla SFI 


Cifre della città 

Ieri sono nati 53 maschi e 55 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 18 femmine, dei quali B mi¬ 
nori dei sello anni Sono siati 
celebrati 17 matrimoni. Tempe¬ 
rature massima 15. minima 5. 
Per oggi i meteorojogi preve¬ 
dono pieggia e temperatura m 
diminuzione. 

Nozze 

Si sono sposati ieri mattina 
Corrado Albata e la signorina 
Teresa Barbera Testimoni del¬ 
le nozze, sono stati, per io spo¬ 
so, il Sindaco di Roma dott. 
Amerigo Petrucci e il romm Ge¬ 
neroso Dattilo: per la sposa, il 
dott- Ezio Bevilacqua cd il si¬ 
gnor Lelio De Luca Agli sposi 
vivissimi auguri. 

Lutti 

E’ morto Giuseppe Calarmel- 
li. padre della compagna Maria, 
della sezione Monte Spaccato. 
Alla cara Maria e a tutti i fa¬ 
miliari giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni delia sezione e 
dell’Unità 

A Scilla (Reggio Caalabria) è 
morto il padre del compagno 
Rocco Catalano. A Rocco Ca¬ 
talano e ai suoi familiari giun¬ 
gano. in questo momento di do¬ 
lore. le condoglianze dell’Unità 
e del Partito 


la lotta alla Mìlatox il partito 

- m • • Federale 

ag ggggm f « Wt%MwO -WGCMSt IfCf 

U \ia delle Botteghe Osca- 

^ - r. ili nrlUn- rf*l > FO. 


- Oggi la Corte di Cassazione dovrà emettere il verdetto definitivo sulla 
SFI; questo verdetto è atteso con ansia dalle migliaia di persone che affida¬ 
rono i loro risparmi agli speculatori responsabili del crak e dai lavoratori 
deU’ottantina di fabbriche (tra le quali la Milatex) controllate dalla società 
finanziaria. Giustizia vorrebbe che venisse dichiarato il fallimento con relativa li¬ 
quidazione del patrimonio della SFI. Se nella società finanziaria non fossero presenti 
alcuni notabili democristiani la cosa sarebbe già avvenuta da tempo: ma poiché que¬ 
sta presenza c’è, a un anno dal crak siamo ancora in una situazione d incertezza. 

voi"' "p« san temerne” int?r- l«l "««ino «t è recalo al la- voluto ritirare i| 

venuto a favore degli ape- — 

culatori. visi.,**,., davanti ai cancelli in attesa alla presenza anche dei diri- 

Gli operai della Milatex c ^ e avesse termine il collo- genti sindacali. * E" tuttavia 

intanto non stanno con le q U10 tra la commissione in- improbabile che la vertenza 

mani nelle mani e conti- t<>nu e la direzione dell’a. possa risolversi in questa se¬ 


mani nelle mani e conti- tero# e la dizione deiri 
nuano la lotta per impe- zienda. La trattativa si è cot 
dire i licenziamenti e sai- elusa con un nulla di fatti 


leruE e i» uucuune ucu ■* pumì iwuitcu» 

zienda. La trattativa si è con- de perchè, ripetiamo, tutto i 

elusa con un nulla di fatto legato al verdetto della Cor- 

S fi 1 IfAnfi SIAVI LfiMMA 4— J ! AMA 


aire 1 licenziamomi e i ausa con un mina ai iauo i legato ai veraeuc 

vm la fabbrica. Anche | perchè i dirigenti non hanno I te di Cassazione. 


Lunedi 7 alle 17, sono colo¬ 
rati II C.F. p la C.F.C, nei lo¬ 
cali di \ la delle Botteghe Oscu¬ 
re. All ordine del giorno « Esa¬ 
me dei risultati elettorali ». 

Amici Unità 

Questa sera alle ore li. In 
via del Taurini e riunita la Se¬ 
greteria Provinciale dell’Asso- 
ciazione « Amici dell’Unita ». 
Atl’ordtne del giorno: « Campa¬ 
gna abbonamenti elettorali - 
Convegno Provinciale degli 
A. U. ». 

Convocazioni 

GENZAXO. ore 17 (Candì), 
assemblea con Crsaronl; S. MA¬ 
RIA DELLE MOLE, ore 19 (Ca¬ 
ve del Selci». c.D. con Coctil; 
PORTA MAGGIORE, ore 17, as¬ 
semblea celiala ATAC Prenestl- 
no con Freddassi: VILLA GOR¬ 
DIANI, ore 2s, assemblea con 
Fernando DI Giallo; S. ORE¬ 
STE. ore 19. comlslo con Nan¬ 
do Agostinelli. 


Musica e vallette 
in via Condotti 

Musica m via Condotti per 
le feste natalizie L’Associa- ' 
zione • Via Condotti - ha in- ; 
fatti messo in atto una effi¬ 
cacissima sonorizzazione lun¬ 
go la più celebre strada ro¬ 
mana con trasmissioni, in 
sottofondo, di musiche nata¬ 
lizie di tutto il mondo. Nel¬ 
la strada, che verrà imban¬ 
dierata con gonfaloni net 
quali è disegnato lo stemma 
dell’antico quartiere romano, 
verrà trasmesso ogni giorno, 
alle 12 e alle 18. il suono 
delle famose campane di 
We5tmin5ter. in ricordo del 
gemellaggio, avvenuto un an¬ 
no fa, con la Bond Street di 
Londra Le manifestazioni^ 
natalizie avranno inizio il 5 
dicembre. Lo stesso giorno, 
nei * locali della Condotti 
Street Gallery. verrà inau¬ 
gurala la mostra internazio¬ 
nale di pittura. - Natale nel 
mondo a via Condotti ». alla 
quale parteciperanno artisti 
di diciannove paesi. 

Pochi giorni prima di Na¬ 
tale. le -vailette- di via 
Condotti, nelle loro caratte¬ 
ristiche uniformi rosse, di¬ 
stribuiranno oltre ventimila 
ramoscelli di vischio ai cit¬ 
tadini che passeranno per 
l’elegante via 

Intanto sono già giunte 
numerosissime, al Comitato 
mostre natalizie, le adesioni 
di « strade - della città al 
VII Concorso generale ve¬ 
trine. patrocinato dalla Ca¬ 
mera di commercio in colla¬ 
borazione con il sindacato 
cronisti. 


sta, amara ed agghiaccian¬ 
te: Pietro Assegna non po¬ 
teva perdere il posto di'la¬ 
voro, le poche migliaia di 
lire al mese del suo sala¬ 
rio. Il licenziamento, la 
pensione, avrebbero signi¬ 
ficato per -lui la disoccupa¬ 
zione, la fame, la miseria. 

Pietro Assegna — che vi¬ 
veva con la moglie Bruna 
Conti iir via dei Carraresi 23 

— non era nemmeno un mu¬ 
ratore o un pittore edile, che 
passano le loro giornate- sui 
«ponti» 1 e Sulle «bilance», 
rischiando continuamente la 
v’ita, - difesi -, però, almeno 
dall’esperienza: era un idrau¬ 
lico che la ditta, la - Casarel- 
li -• di via Mameli 55. aveva 
incaricato di cambiare i tu¬ 
bi della grondaia di un vec¬ 
chio palazzo ,di via Palestre, 
quello pontrassegnato dal nu¬ 
mero civico 36. Solo si erg 
issato sulla « bilancia » legata 
ah tetto da due funi robu¬ 
ste ma sempre in balla del 
vento e degli stessi movimen¬ 
ti dell'operaio- sfilava un pez¬ 
zo di tubo vecchio e lo sosti¬ 
tuiva con quello nuovo 

- Era un’ora di punta, quando 

Pietro Assegna è piombato 
giù. Erano le 16,20; e nume¬ 
rosi autobus, carichi di - pen¬ 
dolari erano fermi in via 
Palestro. mentre altre centi¬ 
naia e centinaia di operai 
stavano dirigendosi a piedi 
V’ergo la stazione della - Zep- 
pieri - a Castro Pretorio E 
dunque, in tanti hanno visto 
morire Pietro Assegna- i mol¬ 
ti sono stati sfiorati dal cor¬ 
po. - E venuto giù-. -. - mi 
è piombato davanti _ - - ha 

sbattuto contro la macchina 
prima di finire a terra 
hanno raccontato, senza riu¬ 
scire a nascondere la commo¬ 
zione. lo choc. la paura 

Un parente del datore di 
lavoro dell’Assegna. Aldo Ca- 
sarelli. ha visto l'operaio vol¬ 
teggiare nel vuoto: - Ero ri¬ 
masto sotto per controllare i 
!avor> — ha dichiarato ai po¬ 
liziotti — secondo me, Pietro 
si è sporto troppo per stacca¬ 
re un pezzo di grondaia La 
trave era umida ed è scivo¬ 
lato „ no. non ha lanciato 
nemmeno un grido » Nem¬ 
meno un grido: e questo ha 
sp.nto la polizia a pensare 
anche ad un malessere, ad una 
-vertigine-. Comunque. Pie¬ 
tro Assegna si è schiantato 
prima contro una - 500 - in 
sosta e poi è rimbalzato sul 
marciapiedi; invano i passan¬ 
ti. invano il Casarelli. lo han¬ 
no soccorso, lo hanno adagia¬ 
to su un'auto quella del si¬ 
gnor Paolo Pietroni. e lo han¬ 
no trasportato al Policlinico 
l’operaio era già morto 



Pietro Assegna (nella foto piccola), caduto dalla «bilancia» (in alto), si è sfracellato 
su un'auto e quindi sul marciapiede. - , -, - 


Singolare e ricco furto alla Mammella 

Rubano U camion con 

* 

40 quintali di catte 


CON UN MILIONE 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo deiraffitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA IttltO VAILE R. 53/1 
Tel. 565.050 - 6561350 - 657.400 


Soliti ignoti sbrigativi e 
con 1« ralente -i «ono por¬ 
tati v.a I rtltra notte un ca¬ 
mion carico di caffè tostato 
E' accaduto in piazza della 
Mbrrnnella ’ 11 proprietario 
'Umberto Paheei. di 25 anni, 
che veniva da Arezzo, s-, e 
stropicciato zìi occhi la mat¬ 
tina. credendo di dorm’re an¬ 
cora, ma l’autotreno era spa¬ 
rito davvero, con tutti i 40 
quintali di caffè E’ corso 
qu.ndi dai carabinieri di Tor 
Sapienza, che ora stanno cer¬ 
cando il camion e il suo aro¬ 
matico carico 

Prima di spogliare madon¬ 
ne e santi di tutti gli ex-voto, 
hanno acceso un cero per far¬ 
si perdonare e per vederci 
E accaduto l’altra notte nella 


chiesa del SS Sacramento, a 
Largo Agosto, a Centocelle 
Ippolito Allegrini. il sagresta¬ 
no non ha trovato, all’aper¬ 
tura della eh.osa. neanche zìi 


spiccioli ' della cassetta per 
sii oboli I soliti ignoti, pene¬ 
trati da una finestra, si sono 
portati via gioielli per oltre 
tre milioni di lire. 


Fiumicino: ha ragione il pilota s 

L’inchiesta su! disastro di Fiumicino ha fatto un importante 
passo avanti i periti, cosi sembra, hanno accertato — decifrando 
i dati del « flight recorder » — che il guasto ai motori del 

* Boeing 707 » è avvenuto pochi attimi prima de) decollo, quando 

già il quadrigetto era Lanciato sulla pista Questo dà ragione alla 
tesi del comandante Lowell , t . 

Oggi i funerali del commerciante 

• Si svolgeranno oggi, partendo alle 12 daU’obltcrio del Poli¬ 
clinico, I funerali di Francesco Di Stefano, il commerciante sui» 
cid» il mesto corteo, raggiunta piazza Vittorio, proseguirà per 
via Leopardi dove, davanti al numero 48. sosterà per un mo¬ 
mento Nella strada aveva infatti avuto per tanti anni fi tuo 
negozio Francesco De Stefano e di li era stato poi sfrattato. La 
grave crisi commerciale e le diffieoltà incontrate dall’esercente 
nell’nprlre un nuovo locale lo hanno spinto al gesto dàpRtio. 
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L'ex-dittatore rimandato in Spagna 


ttato 

:V ; . • ‘ -•* -’f-i ... ah > 

a Rio mentre tenta 


il ritorno in Argentina 


Il generale Peron 


Emergenza a Buenos Aires durante la tra- 

- •' . >"«’*'■. .. ', ■ • . i * “ -* . , " 

svolata del generale - Anche Uruguay e 
Paraguay negano il permesso 

’ *-y RIO OE JANEIRO, 2 . iaveva già messo a rumore 
Il generale Perón ha ten- Buenos Aires, dove il gover- 
tato oggi di mettere in atto n ? s * era riunito in seduta 
l’-impegno, preso alcune set- d * emergenza e aveva posto 
tintane fa, di tornare in Ar- * n s i a t° d’allarme l’esercito e 
gentina, ma . senza successo, la polizia. Anche alla fron- 
L’ex-dittatore argentino, par- tiera con il Paraguay, il solo 
tito in aereo da Madrid nelle P aes ® r confinante con l’Ar- 
prime ore di stamane, è sta- fantina « sospetto * di poter 
to bloccato a Rio, primo sca- offrire a Perón un trampo- 
lo sudamericano del suo vo- ^ no di lancio per il ritorno, 
lo, dalle autorità brasiliane, e f a stata rafforzata la sorve- 
che gli hanno impedito di fidanza. ' ; \ 

proseguire. * Attualmente, la «Le forze armate — ha 
sorte di Perón è quanto mai detto il . ministro della . Di¬ 
incerta. Le autorità brasi- fesa Leopoldo Suàrez — in¬ 
liane vorrebbero rispedirlo terverranno, • se necessario, 
immediatamente a Madrid, per la difesa del governo e 
ma corre voce che il gover- la pace del nostro paese, con 
no spagnolo potrebbe rifiu- tutta la necessaria energia ». 
tarsi di concedergli nuova- Tuttavia, come si è detto, 
mente ospitalità. • il viaggio di Perón ha avuto 

La trasvolata di Peron ha termine a notevole distanza 
avuto inizio alle 1,45 di sta- dai confini argentini. Quando 
mane, in un’atmosfera di mi- l’aereo della « Iberia » è sce¬ 
kero che ha spinto al massi- S o, poco dopo le 7,30 (le 13 30 
mo l’eccitazione dei giorna- italiane) sulla pista deli’aero- 
listi. Per dodici ore, essa ha porto brasiliano di Galeao, 
tenuto in allarme le cancel- presso Rio, esso• è stato im- 
lerie di due continenti. mediatamente bloccato da in- 

Erano diversi giorni che 1 genti forze di polizia e il 
rappresentanti della stampa capo del protocollo del mini- 
estera e madrilena tenevano stero degli j Esteri, Lapreia, 
d occhio sia la villa « 17 ot- è salito a bordo per comunt- 
tobre », dove risiedeva l’ex- care a Perón una specie di 
dittatore argentino, sia i voli ultimatum: o fermarsi a Rio, 
sullci rotta Madrid-Rlo de J3* q invertire la rotta. 
neiro-Montevideo-Buenos Ai- , „ T1 

r fl e A S ,i a i In ' i , ne ’S, ra H nd r.?'- ùn’ portavoce Z 

fr C,< L!!o ^ di Madrid. da essere un trampolino di lan- 

Vo l H° la °Jh ciò per agitazioni politiche». 

f* Augusto Vf nd or e gli Mentre Lapreia con P feriva ctm 

a !» t r l -lTn mbri rr e v«t t0rni T at *- a Perón » anche i governi dello 
per il ritorno di Peron ». Ieri Uruguay e del Paraguay co¬ 
serà, finalmente, si e appreso mumcavano di non esser di¬ 
che un «gruppo» di 1 per- S p OS [j a( j aC cogliere l’ex-dit- 
sone che la « Iberia » si rifiu* t a tore. L’inatteso no del Pa- 

ìirenrtt^tn nprN'f’wnln’qQI ra £ Ua y ~ dove Peron COn- 

L e ”° ta i t otflLXn 1 » TV^oii tava di restare alcune setti- 
le ore 1 di stamane, ira £li m ann _ riictmirnfairo j n 

a lt r i nasseeeeri dell’aereo fi mane ~~ distruggeva de- 

IL finitivamente le speranze dei 
guravano Enrique Guerci, se- Deronis ti ■ : . • 

gretario del partito filo-pero- P T1 ^' ft • ‘, ' . 

nista argentino Union popu• . H » della « Iberia » è 
Zar e altre persone collegate r, roasto per ben due ore bloc- 
a titolo diverso alla «opera- eato sulla _pista di. Galeao. 
zlone ritorno ». Ce n’era ah- Alla fine, Peron e i suoi ae- 
bastanza perché una folla di compagnatori ; hanno •'preso 
giornalisti e di fotografi si posto a bordo di alcune vet- 
precipitasse all’aeroporto. ture ministeriali che hanno 
Un fitto cordone di poli- lasciato l’aeroporto attraverso 
!**. disposti attorno al un’uscita secondaria.. Perón 
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igrisoli: il processo diventa sempre più complicato 


—t —— <mmmmm m ^ m * l* t y v ; - 

Perii capello di Napoleone i IH VOIIIIIICIQtl 

irenze i 

•, ' SAINT BRIEUX, 2. be nessuna offerta: evidentemente la | 

- Cinquemila 1 e trecento < franchi (668 scoperta degli scienziati inglesi che so- ' m & 

mila lire e rotti) sono stati pagati, stengono che Napoleone è morto av- I _ _ — . . " '' ■ ' _ W 

all’ut^ per un capello. Chi io ha com- velenato e che il veleno è rintraccia- ■ • ACfllMl 

S,’.t «Cuòche darebbe’stato^slrap- Mh «P-tato. ha «atto pub- I IIIIO V I C 9 II IVI I 

pato, post mortem, a Napoleone. blicità alla reliquia di chioma impe- 1 

Nel luglio scorso 11 capello non eb- riale. . - • I . - - ' . , , 

_ — ____ __! ^ vorranno molti giorni prima di cono- 

——-- —— -, scere i risultati 


pagate óltre 600 mila lire 


be nessuna offerta: evidentemente la I 
scoperta degli scienziati inglesi che so- ' 
stengono che Napoleone è morto ^v- I 
velenato e che il veleno è rintraccia- ■ I 
bile nel cuoio capelluto ha fatto pub- ' j 
blicità alla reliquia di chioma impe- * 
riale. | 

--;- \ 


Rivelato nella RDT' un eccezionale documento storico 


Dal nostro inviato P ai I , dar ?, V n il,ca ‘, 10 

istituto di farmacologia e tos- 
FIRENZE, 2. sicologia deH’Univcrsità di Pi¬ 
li processo Nigrisoli, divenuto renze è sito in un viale nella 
fiorentino, non ripeterà solo gli periferia, a circa venti minuti 
esperimenti del professor Nic- di taxi dal centro della città: 
colini, ma aggiungerà anche d solito padiglione che neppu- 
quelli invocati dal professor r . e I pini e le colline circostan- 
Trabucchi e cioè la gascroma- tl riescono a rendere meno 
tografia. Si tratterà quindi di squallido. I giornalisti e i foto- 
un supplemento di perizia che Brafi. giunti alle undici, ora As¬ 
ili realtà è una superperizia. sn tn per l’apertura dell'udienza, 
tanto è vero che per la gaserò- battono il tacco davanti all’in- 
matogrnfia verranno . nominati fiosso. Il treno infatti, che re¬ 
nuovi periti. . ^ a Corte e gli avvocati in 

Insomma, seguire questo -ca- U"® f™ n, P® r A ilmc * 110 rise , rva ì° 
so- sta diventando un’impresa classe, ha un ritardo 

da tutti i punti di vista. Non d ‘ c ‘ rca ' e « tl "? iautl .- Ia cam - 
basfa più la ferrea pazienza ne- Pf" 50 ’ 1 n e rt l ‘ r ‘* ie dl . ° albr etta Ga- 
cessaria per ascoltare e. quanto 

possibile, capire le interminabili ^ . s ‘ ra “ rdiaari .”- , e C10 ° an aato 
dispute macabro-scientifiche dei J® 1 ‘ p *” b v ,n *" !n ua bicchie- 
professori: adesso occorre an- rP 7 d, .P ,r * x ’ df 1 amente ammor- 
che decifrare le sibilline ordì- ‘ l z . a °„„ coa stratl 1,1 p Ias ‘> ca . ® 


Al processo contro 
^assassino del marito 


V immagine, scattata subito dopo il suicidio del dittatore 
nazista nel bunker di Berlino, era stata finora irreperibile 
. Sarebbe uscita dagli archivi sovietici 


nanze dei giudici, tipo quella 
di ieri che diceva esattamente 


rinciuso in una scatoletta 
Finalmente la Corte arriva: 


Pupe tta Maresca 
accusa ancora 


mi ivi t via uu i v « mv _,. ^ . . .. . * . 

così: - ... solo dopo eseguite le f, U 0 l r ^, " in f c " ai P^idente, 
prove biologiche e cromatograA- „• 7. f tere, il P.M.. pi¬ 
che, potrà consentirsi la ricerca H ,, “ eanc,n0 .“ finsio- 

dello iodio e un ulteriore espe- '®f de , daapo ' zia - 1 « ,ud ^! P°: 

rimento gascromatografico, con S L r ^ n ![. na0l ì aceOltl dal 
rUorvn rii nnminnro Pr Of0SSOr NlCCOlim ili Camice 


BONN. 2 non dovesse essere lasciata al- alleato di Berlino, il marescial- riserva di nominare per que- L . . Ì Li «„n *? i 

Un documento di eccezionale cuna traccia. «Non voglio che lo Zukov. senza aggiungere al- st’ultimo esperimento altri pe- j èssendo ir r! il ° hi 
importanza storica, l’ultima fo- il mio cadavere cada in mano tro. Successivamente, a più ri- riti, in aggiunta a quello già e v*. , iro . ore del “ 

tografia del volto dl ’ Hitler, ai sovietici » aveva esclamato, prese, tali « prove certe - ’> fu- nominato... m-anH ° assente invece 11 

scattata dopo il suicidio del dii- E nel macabro bunker dove as- rono confermate da fonte so- Frase che as5 tutti avevan0 T r abucchi aV Mo”mentre P l2 cl? 

tatore nazista nel bunker di sieme a lui si diedero la morte vietica. Probabilmente proprio ; n ternretiin mmn un rinvio . „r- ^a. mentre ia ror- 

Berlino. è stata pubblicata Goebbels con la famiglia. Èva dagli archivi sovietici la rivista d e ll a P dec : sione- oppì invece ab- , n -f rimn^T 1 scompaiono su 
qualche giorno fa da un perio- Braun e altri collaboratori del- tedesca hn potuto attingere lo {J. annroso cfie ricerca di ^ M i P3 ó» scale, 1 giornah- 
dico della Repubblica democra- la belva nazista. Erich Kempka. eccezionale documento, il quale P .. oTcnmm-.in.irafii ci t •. * rCstano nell atrio del piano 
tica tedesca. autista personale di Hitler sarebbe il primo saggio di una e _„ Sas .^? r aa Vterreno: non ce posto per il lo- 

Nella terza pagina della pub- sparse — almeno cosi testimo- documentazione più ampia che ri „“ nt , e Ju a * ro numeroso stuolo, 

hlicazione che si occupa di n | ò pài tardi — benzina e ap- i sovietici si preparano a pub- aaaa l en °’ non dopo ,e alt Finalmente alla sominità del- 
nnpstioni • storico - militari la Picco l’incendio. Ma qualcuno, blicare per commemorare con p ' I a ? ca * a appare uno dei difen- 

imm-iaine Dur non occupan- Prima, ‘ aveva avuto modo di una opera di grande importan- Ma alle difficoltà, diciamo co- son. 1 avv. Landi, che dà i prl- 

Hn ìin nnstn di grande rilievo h ssare l’ultima immagine. «Ab- za storica, il primo ventennale si teoriche, di seguire il prò- mi ragguagli. Il prof. Niccolini 






^HHH| immislne Dur non occupan- Prima, • aveva avuto modo di una opera di grande importan- Ma alle difficoltà, diciamo co- son. 1 avv. Landi. che dà i pri- 

^ do u „ nosto di grande rilievo. I lssare l'ultima immagine. «Ab- za storica, il primo ventennale sì teoriche, di seguire il prò- mi ragguagli. Il prof. Niccolini 

è di una drammaticità impres- biamo prove certe del suicidio - delln fine del conflitto il 25 cesso, se ne aggiungono altre sta esponendo il programma di 

—- * sionante- Hitler è disteso, gli — dichiarò infatti al comando maggio del prossimo anno. pratiche, di cui solo la cronaca, lavoro dei primi due giorni: 

occhi chiusi, le mani contratte °P arazi °ni preliminari; do- 

^ en1 etrimfnnr. «ino fntn. » — ■—__ — mani, ricerca dello iodio, che 






DC-8 della « Iberia », ha tut- sarà pro babilmente trattenu- 
tavia Impedito a chiunque di • 

avvicinarsi. Solo dopo la par- }? ln ' . una t , v,cma ,^ s ? f m Ì7 
tenza dell’aereo è stato reso I*tare, in attesa dell esito di 
noto che a bordo c'era Peron. consultazioni con il governo 
La notizia, nel frattempo, di Madrid, .-'•fi**-*)! 

. r Nella capitale spagnola, un 

» ■ - - portavoce ha infatti annun- 

* •. ; .U. ciato che, tentando di tornare 

’ _ .. ’ - ! -l_ V«- * in spatria, Perón ha violato 

Dl$trUnO le condizioni dell’ospitalità 

■ ! ■ -. • . ; 7 concessagli dal governo fran- 

«Inlta (ihmma ‘ . chista e che, pertanto, il per- 

QUIlC Iiamme messo di rientrare non gli 

-— verrà concesso «automatica- 

il teatro.. 

i Z . * 

di Lisbona : 






occhi chiusi, le mani contratte 
sul petto stringono una foto¬ 
grafia forse quella della ma¬ 
dre che egli portava sempre 
con sè. E’ riconoscibilissimo, 
nonostante le labbra semiaper¬ 
te siano sfigurate e deformate 
dal colpo di pistola che egli 
si sparò in bocca; il corpo gia¬ 
ce su una coperta macchiata 
di sangue. 

La foto, dopo che la rivista 
della RDT è giunta, in un nor¬ 
male plico postale partito da 
Potsdam per la Germania Occi¬ 
dentale, è rimbalzata sul quoti¬ 
diano Bonner Rundschau, ha 
provocato l’effetto d’una bomba 
negli ambienti giornalistici e 
storici di tutto il mondo. 

Si tratta di un documento cui 
1 giornali di ogni paese hanno 
dato la caccia per quasi venti 
anni; per esso furono offerte 
cifre favolose, senza tuttavia 
che se ne potesse avere trac¬ 
cia alcuna. ..... 


Iniziato il processo sul 
disastro aereo dell' Elba 


Dal nostro corrispondente j 


* A 


cure iavoiuae, acuta Luna Via - IVnBMfì 9 

che se ne potesse avere trac- . . , z J 

eia alcuna. ... . E iniziato stamane il prò- | 

Da tempo infatti si sospetta- c £SSO per il disastro aereo 
va resistenza di una documen- ebe avvenne il 14 ottobre | 
tazione fotografica della morte 1960 sul monte Capanne del- 1 
di Hitler, che probabilmente l’isola d’Elba, dove perdette- I 
doveva essere in possesso degli ro j a vita 11 persone — 7 | 
archivi sovietici. E proprio * n ; p as seggeri e 4 componenti • 
questi giorni la polemica sulla r pnil :^ pp s n nii imru.t-iti I 
veridicità della morie di Hitler 1 ^ iP a 88io- t-*h im P u I a , ! 
si era rinnovata in termini in- F. he devo jl° rispondere del- 
focati in seguito .all'annuncio I accusa di concorso nel di- I 
dei termini di prescrizione dei sastro aereo e di omicidio * 
crimini nazisti e alla possibile colposo plurimo, sono quat- I 
emissione di un mandato di tro note personalità del mon- I 
cattura contro Hitler, nel caso (j 0 dell’aviazione: l'ex diret- • 
egli fosse sopravvissuto. tore generale dell 'aviazióne I 

In fondo la foto è l’unica prò- civile, generale Renato Abria- . 
' - va decisiva della morte del dit- ta nato _ a Livorno ma da I 

Folla anche a Roma per ve- sassino del manto, il quale at- tatore nazista. «Sulla sua au- temDO residente nella caoita- 1 
[mente ». :, Idere Pupetta Maresca in Corte ferma di aver ucciso per legit- tenticita del resto - dichiara P° a ^ ” apu 

» . . , ». d’Assise E Pupetta non ha de- tima difesa. Pupetta Maresca si senza mezzi termini il commen- le ’ 1 ex , 7_ re “f* 1 I 

] In serata, il ministero degli jj uso; g .* era ■ detto che aveva è costituita parte civile. Nove to del Bonner Rundschau — P old f\ dell Urbe, Riccardo • 


Esteri argentino ha comuni- orma j qualche chilo di troppo, anni non sono stati sufficienti non possono esservi dubbi». . Rubbiani Piva entrambi di i 
cato che Perón rientrerebbe c j, e era sfiorita.- Niente dl più a mitigare il suo odio: anche Qualcuno ha trasgredito quin- 62 anni: il responsabile del- | 

a Madrid a bordo di un aereo falso. Chi la conosce da tempo ieri ha fulminato l’imputato con di all’ultimo ordine del Furher, l’organizzazione tecnica della . 

della-« Air France », ma la ha- affermato che la giovane un’occhiata di fuoco. Il quale prima della morte, la- società di ; navigazione «Ita- I 

notizia è stata poi smentita non è mai stata così bella, cosi NELLA FOTO: Pupetta Ma- sciò detto che il suo cadavere via » Renato Pannini di 55 1 

dalla stessa compagnia Iran- * n forma. - i resca in Tribunale. tosse bruciato, che del suicidio ann j e j] signor Luigi Patre- I 

cese. Più tardi un altro an- Non è più un’imputata: la sua . : . - gnani amministratore delega- » 


. -, 7Y- . ■' f i li cai ° cne ^ eron rienirereDue che era sfiorita. Niente di più 

TT a Madrid a bordo di un aereo falso. Chi la conosce da tempo 

_ ' - - LibBONA, 2 della-«Air France», ma la ha- affermato che la giovane 

ji ifii!? nazionale «Maria II» no fj z j a è stata poi smentita non è mai stata così bella, cosi 

della città, è - stato devastato compagnia fran- ’ n . 5ir , nil »àt' a - là «ùal 

stamane dalle fiamme. L’incen- cese. Piu tardi un altro an- Non è piu «amputata, la 5ua| 

.. . . _n - _ t —z • i —A— ftnnnanno ■ a I < anni fi 1 i Pei II- 


ataiiwuc uauc iiaiuizic* iulch* i - —" - .— —; . " _ , . * m 0 » « jj 

dio — secondo quanto hanno nuncio: Peron ripartirà sta- condanna a 13 anni di reciu- 
dìchiarato i vigili del fuoco —(notte stessa per Madrid con s *°ne e ormai denni _ 

Sf e gSLS°ffimB?.mrd° rf 1 • StCSSO a? ’ CO 4 L be SS-A'.U. in 

un guasto neii impianto a» ri- ria , con CU1 e arrivato a Rio. Parcere mà a anni e sDera nella 

d^Ìo a *spettacok> r0 d?°^erl * ser^ La situaz ‘ one è confusa. Il scarcerazione provvisoria, che 
una rapS^esentazione del «Mac- Presidente brasiliano Coste- potrebbe esserle concessa entro 
beth» di Shakespeare data da Io-Branco è giunto improvvi- qualche mese, 
lisa compagnia portoghese, samente a Rio da Brasilia. Al processo che si è aperto 
n - in Corte d'Assise d’appello. Pu- 

I i « ... mi I . ■ - ' petta è parte lesa contro l’as- 

]■■ ■■. ~ sassino di ■ suo marito, Carlo 

Gaetano Orlando, già condan¬ 
nato a 30 anni di carcere con 
una sentenza annullala dalla 
Cassazione. la quale ha ordina¬ 
to un nuovo processo, quello 
appunto che si è iniziato ieri 
con la relazione del presidente. 

. . ' , Il dottor Tangarì ha impie- 

? Il rt — , . a ■ a w gato quasi quattro ore per ri-, 

( -g rfj LA LAVAI Rive cordarelalungavicendadiPu- 
■ : ■" - f ^ J _ . _ _ petta Maresca e Gaetano Or- 

JOUrarDA KG. 5*5 landò. Il quale potrebbe uscire 
- «-frlv- h*^ ■:. da questo processo con una sen- 

- ìV 11 MENO sibìle riduzione di pena o ad-j 

A4 dirittura con un’assoluzione. 


Madrid 
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LA LAVATRICE 
DA KG. 5,5 
MENO 

INGOMBRANTE 

ca cm ai urpinu 

doppia vaschetta - 
per immissione 
detersivo ; 


Manifestazioni 
contro Franco 

Si sono svotte dorante un processo contro 13 anti¬ 
fascisti - Mostruose condanne chieste dal P.M. 


gnani amministratore delega- 1 
to della stessa società di na- i 
vigazione aerea | 

Nel disastro avevano per- ■ 
duto la vita oltre ai sette pas- | 
seggeri ■ il pilota Ennio Sci- 
pioni. il « secondo » France- I 
sco Cossu, la hostess Giovan- 1 
na Pertusio e l’allieva hostess I 
Maria Grazia Candeloro fi- I 
glia del noto storico Giorgio • 
Candeloro. | 

Il procedimento penale in i 
un primo tempo era stato ar- 
chiviato dal momento che I 
dalle risultanze della com- I 
missione d'inchiesta nomina- i 
ita dal ministero della difesa. | 
[sembrava si escludessero re- . 


ogg i, operazioni preliminari; do- 

_ ' _:__ mani, ricerca dello iodio, che 

potrà forse essere condotta a 
i termine in serata (come è noto 

Al triniinnlo eli I IvACnA l’assenza dello iodio farebbe 

A\l irlljunaie Ul Livorno escludere l’avvelenamento). Do- 

- mani mattina inoltre lo stesso 

. . Niccolini stenderà il calendario 

mm delle giornate successive, nelle 

wM ■ quali si concluderanno a pieno 

■ I NUAIAff A ritmo 7-8 ore di filato, gli espe- 

• Il lirM rimenti cromatografici fino al 

Il MI 9UI di saba ‘«- Poi si rin- 

| • . . vierà a mercoledì per ottenere 

giovedì o venerdì i , risultati 
; ' ! __ ’ • del Jf Prove biologicJiè e gascro- 

■ ||f matiche. 

||^ Intanto il collega «delegatoci 

llirCl \mm ffliS 31 r IIB9 ndiscende_e descrive l’ambien- 

dUlUU UUII tuia «ardii ssss 

tri per tre; sul tavolo del pro¬ 
fessor Niccolini un portacenere 

- — — —* — — ---- —| con la scritta: «Chi nasce ton- 

. | oo non può morire quadro ». 

Attesa per la sentenza l audici, ma per scomparire su- 

_ • __ 1 od° in un sotterraneo. Il pre- 

I s ' den * e dott. De Gaetano ha pe- 
_ _^ ^ _ | rò avvertito che ci farà leggere 

La limitazione i 

UUUUUU I I Infatti poco dopo siamo tutti 

I seduti m un’aula ad ascoltare 
_ ^ | ! a ,. Ie * tl J ra dei programmi det- 

dolio nascite i ^ 

tiwiiw llWlalillw : | razioni nel solito linguaggio 

scientifico chiaro come l’incliio- 
. | l tro > eh» ci capisce qualcosa è 

_ MB _ MA _■ ^ 1 brav R-, Riusciamo solo ad affer- 

H H f | rare resto del verbale: e cioè 

wild ■ nP I c . be ,a P ar tc Civile ha chiesto 

di essere rappresentata dal suoi 

„ ^ _ I consulenti tecnici; che il consu- 

I c t hi ' t pe F | ba cca S dì u r n f suo ra as U sL 
^IwallWUalwIlHlU I d JJ rof ’ Franc esco Plccl- 

I nini ha chiesto l’effettuazione dt 

I H r £ v tm in ..H anc0: che d °P° un 
. Le no . rme c, ? e Puniscono la propaganda di prati- I fa ' dalla° Cort^riUratSi "IdSà 
che anticoncezionali sono state prese in esame ieri ■ dove) in camera di consiglio 
mattina dalla Corte Costituzionale, riunita sotto la | poiché l’accettazione avrÀbé 

presidenza di Gaspare Ambrosini. • ' complicato ulteriormente le cose 

La Corte, di qui a qualche settimana, dirà con I e -snaturato» il contenuto del 
sentenza scritta se l’articolo 553 del codice penale e Perizia. Poi tutti 

l’articolo 112 del Testo unico di Pubblica Sicurezza | di fortll^ ^ /*n^la a, ì^ 0 * , S? i n me P i 
sono in contrasto con gli articoli 21 e 33 della Co- * Siiti. consentlt ‘ da »* 1°- 
stituzione. L'articolo 553 del codice penale punisce | Ne i pomeriggio si ritorna, rt. 
con la reclusione fino a un anno « chiunque pubbli- I prende l'attesa snervante Va^ 
camente incita a pratiche contro la procreazione o . ghiamo per i corridoi deil'istù 

fa propaganda a favore di esse ». L'articolo 112 del- I * uto tentando rapide e subito 

la legge di P.S. vieta, fra l'altro, di « introdurre nel bloccate incursioni nei labora- 
tcrritorio dello Sfato, acquistare, detenere o mette- I #2mrva SOtter ^ anei: tacciamo in 
re in circolazione scrìtti, disegni, immagini (...) che * cenere a con° 1 ' 

divulgano anche in modo indiretto o simulato o \ legge, trovato l’inganno » ì!l si* 
sotto pretesto terapeutico o scientifico i mezzi ri- garette. bruciate una dopo l'al- 
volti ad impedire la procreazione (...) o che illustrano I tra. finiscono col dare il mal di 
l'impiego dei mezzi stessi c che forniscono, comun- 1 testa. Le notizie - ufficiose» fil- 
que, indicazione sul modo di procurarseli e servir- • trano faticosamente ad una ad 
sene ». I ana .- 15 -2 6 - Niccolini rompe 

La Corte Costituzionale dovrà dire se tali norme • delle* urine* 0 »! 1 termìnp 00 ^ 1 *? 
sono in contrasto con gli articoli 21 e 33 della Co- | esperimenti istruttori il 28 gen 
stituzione. che rispettivamente garantiscono la liber- . naio '64. Poi si iniziano le nro- 


Attesa per la sentenza 

La limitazione 
delle nascite 
alla Certe 
Costituzionale 


| poiché 1 accettazione avrebbe 

I complicato ulteriormente le cose 
e -snaturato» il contenuto del 
supplemento dì perizia. Poi tutti 
I 5?,”? P^ R Pranzo, coi mezzi 
I oi fortuna consentiti dalla lo¬ 
calità. 

I Nel pomeriggio si ritorna, ri- 
I prende l'attesa snervante. Va- 
. ghiamo per i corridoi dell'istL 
I tuto tentando rapide e subito 
bloccate incursioni nei labora- 
| tori sotterranei; facciamo in 
| tempo a notare un altro porta- 
cenere con il motto -Fatta la 


* •' MADRID. 2 cesso si è svol 

Nuovo processo contro anti- strade intorno 










LAVATRICE 

SUPERAUTOMÀTICA 




SibUe riduzione ai pena o ao- nuovo processo comro ami- siraae imuruo ai muunaie si . jj -IV) mptr ; | a r idnc«A ■ 
dirittura con un'assoluzione, fascisti spagnoli, con richieste svolgevano manifestazioni po- . * | 

- I proc essi a Pupetta Maresca, di condanne durissime <da polari di protesta. Prima del- P 01 a m ® no dl bau proprio | 

a suo fratello Ciro (accusato di quattro a 33 anni di carcere), l’inizio del dibattimento ci sono quando 1 aereo doveva sor- . 

averle fatto da complice, ma poi Gli imputati sono tredici. L'ac- stati scontri fra studenti e po- volare il Monte Capanne: il | 

assolto) e a Gaetano Orlando cusa, in pratica è una sola: Indotti. Circa mille persone, che disastro fu imputato ad un 

fecero epoca. La condanna della quella di essere comunisti. non erano riuscite ad entrare guasto agli altimetri. - | 

Maresca è ormai definitiva. Per la prima volta. ; forse neU’aula gremitissima di pub- Successivamente le inda»’. 1 
quella di Gaetano Orlando an- nella storia di questi ultimi an- blico (ma anche di poliziotti * 5 P g Jl I 

cora in discussione. Contro l’as- ni. la prima giornata del prò- in borghese, come sempre in ™ s\oue aaua procura dii 
. t i .. Spagna) hanno organizzato un Livorno su richiesta ■ delia *, 

' L • ; *'* corteo, al grido di -Vogliamo magistratura fiorentina por- | 

. un’amnistia: -. tarono in luce nuovi elemen- I 

_ _ ’ Fra gli ' imputati c’è Tinge- ti. 5>embra infatti sia stato, 

f - .»• - gnere aeronautico Jose Daniel accertato che i due piloti non I 

. III DP iDeI IMO Lacalle. figlio 24enne del mini- fossero m possesso dellabili- 

, s, 1 ™ spasolo dell Aviazione. t aZ i 0 ne al volo strumentale e | 

un HI • • • JR ' . ; Reuter. Lacalle ha ammesso ? f Z . 

HAIW •• EaIrIzMMAI• ■ -di essere comunista da due o rTll i indo dl a B rezza t ur e anti- I 
uer | ELUIIIIoÌR tre anni-. Egli è accusato dì » 

. • ~ aver beffato in modo geniale ' Questa mattina, nel corso ■ 

Una complessa perizia contabile è stata presentata al Tribù* ì a polizia franchista: con l’au- ^Ba prima udienza, dopo | 
naie dagli avvocati Zanardelll e De Jorio, difensori dei sindaci tomobile del padre -- afferma che il tribunale (giudici Oc- 
delTEdilmare nel processo contro gli ex dirigenti delTistituto [aoo 058 — trasportava mate- chini, Girolami e Scarcella: | 
sorto per costruire case per i pescatori Nella perizia si sostiene , , Propagandistico antifasci- p jj Costanzo) aveva respin- * 

che il valore degli immobili costruiti daU’Eailmare è di quasi Lacalle Io nega. Il PM ha , 0 j e nreaiudiziali delia di- I 
900 milioni e non. come hanno affermato i perii, d’ufficio, d. chiesto per lui una condanna f J,nir la eoàtitu innèrf ella I 
400 milioni. In base a tale documentazione, i difensori hahno a * annl - , li2S-S5Lsii ^ l il 

chiesto una superperizia. - La condanna più mostruosa • ? r ^ dut ° al * I 


p il - -- • v. a MUU/.IUI1U, uit- iibpcuivaiiicme gdianuscuno ia iioer- 

I6SI6 Udì ■ »m. spon^abilita di terzi. L'inchie- | ta deile espressioni del pensiero (con Tesclusione del- 

sta aveva accertato infatti | e manifestazioni contrarie al buon costume) e la 

-nita mentre ner le che * P i,ota dopo aver prò- I libertà della scienza e delle sue manifestazioni, 

no al tribunale si ® ra 7! m 0 a . t : Si p€r 1 . v °^° quo- * Le questioni in discussione sono di particolare in¬ 


tifo pretesto terapeutico o scientifico i mezzi ri- garette. bruciate una dopo Tal- 
olfi ad impedire la procreazione (...) o che illustrano I tra - finiscono col dare il mal di 
Impiego dei mezzi stessi c che forniscono, comun- 1 j®!®- Le notizie - ufficiose» fil¬ 
ile, indicazione sul modo di procurarseli e servir - • lran ° faticosamente ad una ad 
rne ». I una - ^He 15^6. Niccolini rompe 

La Corte Costituzionale dovrà dire se tali norme • delie* urinTa'/ terrninp^rf 011 ? 
>no in contrasto con gli articoli 21 e 33 della Co- | esperimenti istruttori il 28 een 
ituzione. che rispettivamente garantiscono la liber- naio '64. Poi si iniziano le pro- 
i delle espressioni del pensiero (con l’esclusione del- I ve biologiche su un retto di 

■ manifestazioni contrarie al buon costume) e la * rana * neJ,a precedente perizia, 

bertà della scienza e delle sue manifestazioni. I ^ a stato usato un frammento 

Le questioni in discussione sono di particolare in- I ^i,« dia uu arnnia d ,‘ 

teresse; se ne è parlato anche in Concilio, dove . spiegato, uno stimoStlfre °el?L 
molte e autorevoli voci hanno sostenuto la necessita | tronico lancia scariche elettri- 
di una favorevole presa di posizione della Chiesa. ,. che attraverso il retto immerso 
Alla Corte Costituzionale, gli articoli che punisco- I j n u 9 bagno confenente anche 
no la propoganda antifecondativa sono giunti in se- * [f urine della povera Ombretta, 
guito a due processi, discussi davanti ai pretori di I R vel cno, questo di- 

Lendinara e di Firenze. Nei due giudizi sono imputati * confrarion^co^eu^ii^rettn 
l'onorevole Giancarlo Matteotti e il dottor Luigi De i risponde agli stimoli Alle 17 30 
Marchi, denunciati per aver sostenuto in comizi la | si fa una prova con 0.05 centi- 

necessità sociale di limitare le nascite. I difensori . metri cubici di urina grezza, alle 

dei due accusati sollevarono un'eccezione di legit- I V 8 un’altra prova con 0.02 cen- 
timità costituzionale, che il pretore di Lendinara e j'mctri cubici. Emozione: en- 
quello di Firenze non ritennero infondata. | y‘. arnb e confermano la presenza 

Ieri mattina la discussione davanti alla Corte Co- ' * fòssica*' ite ^“pStSri^rSÌ! 
Razionale e stata aperta dai difensori, av r vocati ■ no cauti: la reazione ha solo un 

snsone, Moscon e Barile. « l due articoli in esame I valore orientativo, potrebbe 

■ essi hanno detto — risalgono al momento del- * trattarsi di altre sostanze - in¬ 
staurarsi della dittatura fascista e sono norme re- I Jerferenti ». Di certo, vi è che 
rìttive della libertà del pensiero. La stessa Chiesa *5 urine sono ancora -attive-, 

Hri* 5®* P vm . ensi , C ™X-"V SCte V' I Kmm.llamo Zn 

amme U e , d , 1 . metodi diretti a h- alla fase preliminare. Alle 18.18 

littore la natività. Talt metodi non sono affatto di- I prove comparative con sincu- 
’rsi da quelli propugnati dai due imputati nei prò- I rarina pura. Finalmente alle 19 
’ssi che hanno dato oriaine all'attuale aiudizio ». ■ è finita. Ultima notizia, domani 


stituzionaie è • stata aperta dai difensori, avvocati 
Sansone. Moscon e Barile. < I due articoli in esame 
— essi hanno detto — risalgono al momento del- 
l'istaurarsi della dittatura fascista e sono norme re¬ 
strittive della libertà del pensiero. La sfessa Chiesa 
cattolica, attraverso i suoi numerosi consultori scien¬ 
tifici, ammette l’uso di alcuni metodi diretti a ■ li¬ 
militare la natività. Tali metodi non sono affatto di¬ 
versi da quelli propugnati dai due imputati nei pro¬ 
cessi che hanno dato origine all’attuale giudizio ». 


con ruote rientranti 


chiesto una superperizia. . La condanna più mostruosa s ! ^ a . * I Sldente del • Consiglio, ha sostenuto tesi contrarie. . ^ e j,^ gascromatografia- care »i 

n Tribunale, dopo essersi riservato ogni decisione, ha hai- (33 anni di carcere e 150 000 'interrogatorio dell imputato | affermando che la propaganda di pratiche anticon- I tratti § eJ prof Antonini diref- 

ziato Tinterrogatoiio del professor Costante Prosperi, ex presi, pesetas, pari a un milione e Patregnani. amministratore cezionali è in contrasto con il buon costume. La tore deinsMtùto Universitario 

dente deUTdìlmare. Questi ha affermato che 1 guai delTEdilmare mezzo dl lire, di multa) è quei- delegato della società « Ita- I Corte Costituzionale, come si è detto, emetterà la | di Gerontologia, e di alcuni suol 

derivano da una grave scorrettezza dell'Amministrazione della la chiesta per Josè Sandovai. via ». , 1 sentenza entro qualche settimana. I collaboratori. 

Regione siciliana, che promise circa due miliardi di sovvenzione, accusato di essere membro del I__ . . • 

per poi negarli a spese fatte, n processo prosegue oggi. CC del Partito comunista. LOrllnO Uf&mHlCI . ■ • - ■ - - ' - I Pierluigi Gindlfll 
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l’Unità / giovedì'3 dicembre 1964 


Contro uno mista della Fiorentina (3-1) 
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azzurri 


Un regalo polemico 


Hill: lezioni 
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,vr. 2 

Ha segnato prima Berlini per gli allena- 1 
tori - Poi hanno realizzato Barison Rivera 
e Mora - Leggero, infortunio a Pascutti 
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FIRENZE — Il primo goal per gli azzurri segnato da BARISON (il giocatore che salta). 


(Telefoto a « l’Unità >) 


I bianconeri superano il turno nella Coppa delle Fiere 


Retour match dei « Campioni » 

Inter - Dina 
oggi a Bucarest 


batte lo Stade 
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BUCAREST. 2. 

L’Intcr si è allenata stamattina allo stadio » 23 agosto 
ti £ trattato sopratutto di una seduta per sciogliere I muscoli 
in cista della partita di domani con la Dinamo di Bucarest. L al¬ 
lenamento però è servito anche a dimostrare che Jair ò in buo- 
lenamcnto però è servito anche a saggiare le condizioni di 
Jair E purtroppo il * terì » è stato negativo per cui I 
giocherà domani senza quattro titolari, ovvero Facchetti. .Mi¬ 
lani. Mazzola e Jair. Si tratterà dunque di una formazione 
di ripiego 

In difesa Malati ari prenderà il posto di Tacchetti mentre 
Tagnin sostituirà l'ex romanista e mediano: all’attacco gioche¬ 
ranno Corso e Peirò come centro campisti mentre le - punte - 
saranno DomenghinU Bedin e Gori. Quest'ultimo & un ragazzo 
di 29 anni, allievo di Meazza, che solitamente gioca come in¬ 
terno ma che per l'occasione debutterà in prima squadra con 
la maglia numero 9 essendo indisponibiii sia Milani che Maz¬ 
zola Bedin è un altro ragazzo di 19 anni proveniente dalla 
De Martino ove però in genere gioca da mediano 

Comunque Herrcra non sembra molto preoccupato dello 
schieramento dell'attacco in quanto gli basta una sconfitta tn 
termini onorecoii per superare i| turno avendo vinto il match 
dell'andata per 6 a 0 Perciò si e preoccupato sopratutto di 
catechizzare i difensori a non prendersi confidenze come han¬ 
no fatto domenica con il Lanerossi 

Herrera ritiene che ciò sarebbe particolarmente perico¬ 
loso perché sicuramente la Dinamo giocherà assai meglio che 
a San Siro: innanzitutto perchè non avrà ormai altre preoc¬ 
cupazioni che di riscattare la sconfitta subita all'andata, poi 
perchè nel primo incontro i romeni hanno risentito deila J^mca 
conseguente alle partile giocate nel torneo olimpico di Tokio 
■ ed ai lungo viaggio di ritorno. 

A proposito di ritorno l'tnter rientrerà venerdì, rimarrà 
poi ad Appiano fino a sabato quando Herrera lascerà i giocatori 
liberi sino a lunedi in quanto martedì e't in programma la 
partita amichevole con l’Atletico Madrid che Herrera vor¬ 
rebbe si giocasse senza fuori gioco Al riguardo si è amilo un 
rifiuto deciso della FIFA alla richiesta avanzata dall'lnter: ma 
, Herrerq sostiene che la richiesta è stata aranzata solo •pre¬ 
forma - in quanto in una omiehraolf ITnter puft fare quello 
^ che i-iiole. anche giocare dieci contro dirci 
i l.'allenotorc dunque è dee so n g’ocare senza funrtg oco con 

; '■ Fautori zza zi or. e o meno degli orfani competenti: ma bisognerà 
f vedere quei che deciderà la società Pare difficile infatti che 
Moratti coglia esporsi ad una brutta figura in campo Inter¬ 
nazionale: ciò che comporterebbe il per,colo di allenarsi pa- 
: recchie simpatie, utili sopratutto per una squadra che ha cosi 
grossi impegni in tutto il mondo, 
i Nella foto in alto; TAGNIN che rientra oggi nelle file dellTnter 


JUVENTUS : Anzolln; Gori, 
Sorti; Uercelllno. Castano. Leon¬ 
cini; - Sacco, Da Costa, - Combln, 
Del Sol, Menlchelli. 

STADE FRANCAIS: Gallila: 
Bacquet, Stasiak; Maryan, Trou- 
sas. Stacho; Pèuròche, Deranger, 
Mllutlnovlc. Pottier, Baconnler. 

ARBITRO: Balle, della Fede¬ 
razione Jugoslava. 

NOTE: Giornata umida; cielo 
coperto; spettatori 1500; terre¬ 
no piuttosto allentato per la 
pioggia e 11 nevischio caduti In 
mattinata. Al M* della ripresa 
sono stati espulsi Gori e Bacquet. 

RETI: al 5* della ripresa Da 
Costa. 

TORINO. 2 

La Juventus ha ripetuto con¬ 
tro lo Stade Frangala la scialba 
prova di domenica scorsa con la 
Lazio, concludendo tuttavia la 
partita con diverso risultato e 
cioè con una vittoria sia pure 
di stretta misura (1-0) che le 
consente di superare il . tlirno 
della Coppa delle Fiere aven¬ 
do pareggiato all’andata. La dif¬ 
ferenza e dovuta alla maggior 
decisione con cui gli avanti bian¬ 
coneri hanno giocato nella ri¬ 
presa (il primo tempo era stato 
di marca piuttosto parigina che 
torinese): il gol di Da Costa è 
stato un capolavoro di freddezza, 
oltre che di precisione. 

Gli ospiti hanno praticato un 
4-2-4 rigido, con il mediano 
Stacho e Hoterno Beranger sul 
centro-campo, a ridosso rispetti¬ 
vamente di Da Costa e Del Sol. 
La maggiore « tenuta - dei due 
bianconeri ha favorito il cre¬ 
scendo dell'undici torinese nel¬ 
la ripresa: lo Stade ha cercato di 
far fronte uel secondo tempo ai 
padroni di casa, con la stessa 
autorità della prima parte della 
gara; al francesi però è mancata 
la resistenza necessària. 

Inoltre, il gol di Da Costa ha 
costretto i transalpini a tentare 
una rimonta che la confermata 
solidità delia difesa juventina 
rendeva problematica a priori. 
Evitato. con l'aiuto di un palo, 
un passivo più netto — che non 
avrebbero meritato — i france¬ 
si hanno cercato invano di ot¬ 
tenere un pareggio, forse non 
del tutto demeritato. 

D'altra parte, il successo delia 
Juveutus ha una logica, convali¬ 
data del resto dal palo di Meni- 
chelli e dal salvataggio di Be¬ 
ranger a portiere battuto nel 
primo tempo. 

- La prima azione di un certo 
rilievo è stata compiuta dalia 
Juventus al 12' con un'intesa di 
velocità Menichelli-Combin-Me- 
nizhelli il cui tiro ravvicinato e 
stato dev’iato in angolo da Ga¬ 
iina in uscita ' 

I bianconeri hanno poi otte¬ 
nuto una serie di - infruttuosi 
calci d'angolo, sino a quando, 
al 28'. si è avuta la più perico¬ 
losa azione dei primi 45’, ad 
opera dei francesi. Ben lanciato 
da un colpo di tacco di Pey- 
roche. il mediano Maryan si è 
infiltrato in area juventina e 
da una decina di metri ha lascia- 


Nessun 

giocatore di A 
squalificato 

MILANO. 2 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha adottato i 
seguenti provvedimenti: squalifi¬ 
ca per due giornale a Frascoli 
(Spai) per aver rivolto ad un 
guardalinee una frase ingiuriosa, 
squalifica per una giornata a Les¬ 
si (Livorno) recidivo In compor¬ 
tamento scorretto nel confronti 
di avversari, già diffidato, e a 
Toir.v (Reggiana) per aver tenia- 
(a ài colpire un avversario, in 
reazione, già ammonito, nel cor¬ 
so della gara tome si vede att¬ 
iche stavolta, per la seconda set- 
' Umana di seguito, non tono sta¬ 
iti squalificati gicca'orl di serie A. 
E anche stavolta la squalifica pivi 
pesame è toccata ad un giocatore 
dalla lingua troppo *ciou«- n° n 
ad uno degli autori delle tante 
«correttezze che si vedono off ni 
domenica In serie A e serie B. 


to partire un secco tiro che ! il 
portiere Anzolin, in uscita con 
perfetta scelta di tempo, ha-de¬ 
viato in calcio d’angolo. • 

Dopo questo episodio non si 
sono avute altre azioni di rilie¬ 
vo; al 34' i bianconeri avrebbe¬ 
ro potuto passare in vantaggio 
quando, su tiro dalla bandierina 
di Menichelli, il portiere Gaiina 
ha perduto Ja palla: Bercelllno. 
avanzato, ha toccato verso la 
porta rimasta sguarnita, * ma 
molto ; fiaccamente e Beranger 
ha potuto ribattere. Dal 35’ al 
36' Anzolin ha poi effettuato 
quattro consecutivi interventi 
su tiri degli attaccanti francesi. 

Nella ripresa la Juventus at¬ 
tacca con maggior decisione, fin 
dalle prime battute, e dopo soli 
5’ segna il gol che sarà decisivo. 
Combin effettua dalla destra una 
bella centrata in direzione, di 
Da Costa il quale, in piena cor¬ 
sa. ferma con molta abilità la 
palla, si libera di un avversa¬ 
rio e poi, puntando decisamén¬ 
te verso 11 portiere Gaiina, lo 
batte con • un freddo, preciso 
tiro a fi! di palo. 

I In contropiede è ancora di 
[scena la Juventus al 23* quando 


Da Costa serve Menlchelli che, 
gl volo, calcia con violenza ver¬ 
so la porta francese: Gaiina è 
battuto, ma il palo > respinge. 

Reagiscono i francesi ed al 
28’,* un violento tiro di Miuliti- 
novic viene respinto casualmen¬ 
te da Bercellino; su un altro 
capovolgimento di fronte Sacco, 
in corsa, effettua un violento 
tiro diagonale che Gaiina bloc¬ 
ca con un grande intervento in 
tuffo in due tempi. Al 34' Gori 
carica duramente Beranger, il 
terzino Bacquet si avventa sul 
bianconero e i due vengono al¬ 
le mani: l’arbitro li espelle en¬ 
trambi. 

Al 36' Combin si esibisce in 
una splendida azione personale, 
e poi passa a Menichelli il qua¬ 
le, ' però, > fallisce banalmente. 
L'ultima azione pericolosa è dei 
francesi, protesi alla ricerca del 
pareggio, al 37’: autore Maryan 
il quale, giunto quasi all'aitezza 
della linea di fondo a un paio 
di metri dal palo della porta di 
Anzolin, effettua un centro nel¬ 
l'area gremita e la palla passa 
attraverso una selva di gambe 
| finendo in fallo laterale dalla 
parte opposta. - m 


Pamich e Menichelli 
premiati dalla FIDAI 
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I dne olimpionici Franco Menichelli e Abdon Famlch sono 
l due atleti prescelti dal Coni e dalla Fidai per ricevere I 
premi • Bruno Zaull • che verranno consegnati domenica 13 
corrente a Fornata, presso la scuola nazionale di atletica leg¬ 
gera, nel corso di una cerimonia durante la quale la scuola 
stessa sarà Intitolata allo scomparso. 

1 premi ■ Zaull ■ per le società sono stati assegnati alla 
- Ginnastica Romana • e alla « Esse Club • di Genova, presso 
cui sonò tesserati Menlchelli e Famlch. 

Sèmpre a Fonala. Il giorno avanti, Sabato It, si riunirà 
il comitato direttivo delta Fida! per'la sua XVII sessione. 
SI discuterà, tra I altro, del programma tecnico e del calen¬ 
dario delle manlfestaalonl federali per 11 1965. Infine, la pre¬ 
sidenza federale ha deliberata di riqualifica re gli atleti Vit¬ 
torio Biotti, Faolo Bottiglioni o Massimo Magi ni, squalificati 
per aver preso parte al • Giochi del Gsnefo ■ a Giacarta nel 
novembre 1963. Nelle foto; a sinistra MENICHELLI, a destra 
PAMICH. 


AZZURRI: Negri; Robot» (Fur- 
lanls), Facchetti; Trapattonl, Ja- 
. nlch (Salvatore), Fogli (Lodettl); 
Mora, BulgarellI, Nicoli (DI Gia¬ 
como), lUvera, Pasciuti (Bari- 
son, dal 14’ del primo tempo). 

BIANCHI: AlbertosI; Furlanl* 

( Robot»), Matteucci: Plrovano, 
Salvadore (Jantch), Drizzi: Nu», 
Bertinl, DI Giacomo (Nicole), I.o- 
dPt» (Marchi), Barison (Lombar¬ 
di, dal 11’ del primo tempo). 

ARBITRO: l'oniurcl. 

MARCATORI nertlnl (B) al 1*. 
Barison (A) al 14’ e Rlvera (A); 
al 18* del primo tempo; Mora (A) 
al 27’ del secondo tempo. 

NOTE - Freddo, vento e gri¬ 
giore. Terreno pesante. Al 14’ del 
primo tempo, Pascutti ha lasciato 
il campo a causa di un risenti¬ 
mento al piccolo adduttore della 
coscia sinistra. La partita è du¬ 
rata 70 minuti, divisi in due 
tempi di 35 minuti. 

Dii nostro inviato 

I ; ' - • " FIRENZE. 2 

E, cosi. Fabbri ha saggiato la 
formazione d'emergenza che op¬ 
porrà alla Danimarca. 

— Soddisfatto? - ' ■ 

— - Ho preso freddo ». • - 

— Cioè? 

— « Quando si vede giuocar 
bene, ci si scalda ». 

Capito? 

Be', per noi, la storia è wee- 
chia. Non c’è entusiasmo. Pochi, 
pochissimi sono quelli che pren- 
! dono stri serio rincontro di Bo- 
i logna. E anche Fabbri, seppure 
a malincuore, l’ha dovuto con-j 
j statare e ammettere: « SI fos¬ 
sero mossi un po’ di più... ». 

Niente. Le squadre che, sul 
j far di mezzogiorno, ha allineato 
sul pesante terreno di Cover- 
’ ciano, spazzato da un gelido 
_ vento di tramontana (e là, sui 
~ monti della Vallombrosa, c'era 
\ la newe), hanno deluso. Ritmo 
} fiacco, e azioni confuse. Non 
{ fosse stato Lodetti. Pirovano. 

Di Giacomo, Nicolè, Barison « 
1 quel cinque o sei ragazzi della 
Fiorentina che ce t’hanno messa 
. tutta, si potrebbe parlar di par - 
; tifa al rallentatore. £’ impossi - 
bile, dunque, dare un qualsiasi 
valore allo squallido saggio. S’.è 
| visto, comunque, che pii uomini 
i del Aftlan sono I più sicuri, e 
, che non è felice la condizione 

* del campioni d’Italia, fra l quali 

* Pascutti è pure iellato: oggi, ha 
] accusato un risentimento al pic¬ 
colo adduttore delia coscia sini- 

' stra,- e dopo manco un quarto 

* d’ora ha dovuto abbandonare. 
~ Ma il dottor Fini ha dichiarato 

che si tratta di un leggero male, 
provocato da un precedènte sti¬ 
ramento, guarìbile in un paio 

* di giorni. Nervoso era Salvado¬ 
re, tranquillo Robotti e 1 incerto 
persino Facchetti. che s’è ar¬ 
rabbiato assai perchè un gior¬ 
nale di sport l'ha fatto parlare 
senza che lui aprisse bocca; 
«Adesso, rischio una multa di 
50 mila lire! ». S’è impegnato, 
invece. Nicolè, che, tuttavia, è 
apparso ~ meno Irruente di Di 
Giacomo, la cui convocazione 
ha provocato una maligna insi¬ 
nuazione: « Fabbri ha forse del¬ 
le simpatie particolari? ». 

Se ne sentono e se ne vedono 
tante, neU’amblenfe del foot¬ 
ball all'italiana, che ormai una 
più o una meno che fa? Tran- 
seat. E avanti con il breve film 
dell’allenamento. 

Con la maglia azzurra si schie¬ 
rano: iVeprl; Robot». Facchetti: 
Trapattoni. Janich. Fogli: Mora. 
Bulaarelli. Nicolè. Rivera. Pa¬ 
scutti. 

E con la maglia bianca s’alli¬ 
neano: Albertosi: Furlanis. Mat¬ 
teucci: Pirovano. Salvadore. 

Brizzi: Nuti, Bertini,. Di Gia¬ 
como. Lodetti, Barison. L’inizia¬ 
tiva è di Bertinl, il più bravo 
di tutti, che dopo V. scambia 
con Ledetti e Di Giacomo, e 
tira secco, a filo d'erba: Negri 
si butta in ritardo ed è stecchi¬ 
to dal goal. 

Se ne va Pascutti zoppicando, 
e Barison prende il suo posto. 
mentre entra Lombardi Ed è 
Droprio Barison che ni 14' pa¬ 
reggia: cross di Bulparelli. re¬ 
spinta di Brizzi. e l'ala della 
Samodoria cannoneggia ■ senza 
pietà Poi. si presenta Rivera, 
servito da Nicolè: al JS* il pool- 
bop fulmina Albertosi. Dura un 
po’ piti di mezz’ora, il primo 
tempo. 

E. nella ripresa. Fabbri mo¬ 
difica le formazioni. Negri, Fur¬ 
iant. Facchetti, Trapattoni, Sci- 
vadore, Lodetti, Mora, Bulga- 
relli. Di Giacomo. Rivera e Ba¬ 
rison si presentano in maglia 
pialla, e in maglia verde ecco 
Albertosi. Robotti. Matteucci. 
Pirorano. Janich, Brizzi. .Vuti. 
Bertini, Nicolè. Marchi, Lom¬ 
bardi. Fuori Fogli, perchè era 
inteso E ci credete? Il giuoco 
zio. irrita.’ Nuli colpisce un palo, 
zìo irriteNuti colpisce un palo. 
E al 27’ su un errore di Robotti.l 
che serre Rivera, si scatena 
Mora.- ta-pum. Il pallone, devia¬ 
lo da Janich, termina nel sac-j 
co di Albertosi. Qualche minuto 
di tran-tran, e il mucchio dei 
giornalisti è attorno a Fabbri. 

— La formazione? 

— - Domani, alle ore 17 ». 

— Tutti? ... 

---Certo*. 

— Quali? - 

Silenzio II trainer tace, è per- 
ciò continuano a tirar a indovi¬ 
nar* Negri: Robotti (FurlanisI, 
Facchetti: T rapattoni, Janich 
(Salvadore), Fogli: Mora, Bui- 
garelli, Nicolè (Di Giacomo), 
Rivera, Pascutti fBarisonJ. 


Ed ora? 

Non è che qui ci si preoccupi 
della Danimarca, no. Pensiamo 
anzi, che rincontro di Bologna 
dirà poco o niente, considerato 
che a Tei Aviv hanno dato il 
seguente giudizio della i nostra 
prossima v rivale: '• - Compagine 
mediocre, lenta e poco coordi¬ 
nata -. Ad ogni modo, il torneo 
d'eliminazione della Coppa del 
mondo, ch’è l'attuale nostro mag¬ 
gior traguardo, è cominciato, e 
slamo sempre alle prove, tuffai- 
tro che confortanti. 

Guardiamo la Scozia, che 
cerio ci farà soffrire. Si batte 
con squadre qualificate, anche se 
non portano t'efichetta intema¬ 
zionale: il Tottenham di Greaves 
è l'ultimo esempio. E lotta, al 
massimo delle ■ possibilità, con 
Lato che dà spettacolo. L'Italia 
viceversa, affronta delle rivali 
di una modestia sconsolante. Se 
dopo il forfait dell'Unione So¬ 
vietica non è stato davvero pos¬ 
sibile trovar di meglio delia Da¬ 
nimarca, non era più utile af¬ 
frontare un buon club straniero 
o paesano? 

Allora si deve credere ch’è la 
solita maledetta paura di per¬ 
dere che ci trattiene e c’impe¬ 
disce di progredire. E, del resto, 
che soddisfazione è rompere le 
ossa alla Danimarca? Mah! 

Attilio Camoriano 


Pari Reai 
e Dukla (2-2) 


PRAGA, 9 

II Reai Madrid ed il Dukla di 
Praga hanno pareggiato oggi, 
con due reti per parte. l'Incontro 
di ritorno del secondo turno 
della Coppa del campioni eu¬ 
ropei. Nella partita di andata 
a Madrid la squadra spagnola 
ni era imposta per quattro reti 
a zero. -, 

1 primi 45 minuti di gioco nel¬ 
la partita odierna erano ter¬ 
minati coi bianchi madrileni In 
vantaggio per una rete a zero. 




t >> 

ì 



- - LONDRA. 2 

L’ex campione del mondo del piloti automobilistici Graham 
Hill manderà un regalo di Natale al pilota Italiano Lorenzo 
Bandini: un album di diselli microsolco con lezioni di perfe¬ 
zionamento di guida (e In particolare sul controllo della, sban¬ 
data). Lo afferma oggi 11 giornale » The Sun^ che In prima 
pagina intitola così la notizia su questo argomento: « Quattro 
lezioni per il sig. Bandini». 

Il giornale scrive poi che Hill è stato derubato quest’anno 
della vittoria nel campionato del mondo allorché Bandlnl ba 
urtato la sua vettura nel G.P. del Messico. Secondo ■ The 8un », 
Graham 1 Hill avrebbe dichiarato a proposito del suo dono 
all'Hallano: «Mi sembra chiaro che questi dischi sono proprio 
ciò che occorre a Bandini. 

Da parte sua Bandlnl apprendendo l'Intenzione di Hill ba 
detto: 

« Non mi considero un pilota perfetto... Si deve sempre 
imparare qualche cosa... Ma, almeno per il momento, non mi 
servono lezioni di guida ». « In ogni gara si acquisisce sempre 
qualche nuova esperienza — ha continuato Bandlnl — si im¬ 
para sempre, ma questa volta il mio collega Hill ha dimenticato 
qualche cosa... io invece no ». 

Lorenzo Bandlnl ha poi espresso la propria meraviglia per 
questa nuova polemica alimentata, egli ha detto, dal giorna¬ 
listi Inglesi. «Hill è mio amico — ha continuato il pilota Ita¬ 
liano , Non conosco però la sua lingua. Per porre termine 
ad ogni contrasto gli ho fatto telefonare da un comune cono¬ 
scente. Il mio amico inglese è d'accordo con me che tutto 
quanto è stato scritto è pura invenzione dei giornalisti inglesi... 
Ora però Graham Hill mi avrebbe spedito quattro dischi, quat¬ 
tro lezioni... in microsolco. Beh... se veramente l'ha fatto ha 
commesso un errore. I dischi, credetemi, sono assai più utili 
a lui che a me. Non ho bisogno di lezioni... proprio nessun 
bisogno ». Nello foto: a sinistra GRAHAM VIILI,, a destra 
BAND1NI. 


Libraria Discoteca RINASCITA 
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ECCEZIONALE MOSTRA 
DI LIBRI D’OCCASIONE 

. Libri d'arto col 50% di sconto 

DISCHI-STRENNA A PREZZI IMBATTIBILI 

. Un DISCO in omaggio agli acquirenti della Discoteca 
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Chi si abbona per un anno, rispar¬ 
mia inoltre: lire 3.000 (con l'abbo- ' 
namento a 7 numeri), lire 2.500 
(6 numeri), lire 2.000 (5 numeri); 
riceve in dono II volume c LA VITA ’ 
E L'OPERA DI PALMIRO TOGLIAT- [ 
TI», riccamente illustrato (edizione 
originate, realizzata. appositamente 
per gli abbonatila e l'Unità»); p»r- 


. tecip? al sorteggio di ricchi premi 
i. messi in patio dagli A. U. 

. Tariffe dell'abbonamento annuale e 
t possibilità consentite: *' 

sostenitore lire 25.000; 7 numeri 
lire 15.150; 6 numeri .(esclusi la 
domenica o il lunedi) lire 13.000; 

5 numeri (esclusi la domenica e il, 
lunedi) lire 10.850. ’ • \ - 


Dicembre GRATIS ai nuovi abbonati annuali 
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PIANETI SULL'ABISSO Il Presidente, della Federazione terrestre invia Gorin e la dottoressa Hilda presso I capi dei vari pianeti per invitarli a far 


cessare it conflitto che sconvolge il sistema solare. I capi di Marte, Saturno, Plutone, Venere, Mercurio, presso I quali 
Hilda e Gorin si sono recati, accettano la proposta di far cessare ogni conflitto e distruggere gli armamenti. Ma il generale Langen, deciso ad imporre il dominio 
della Terra su tutto il sistema solare, si ribella agli ordini. 

• • - . : (secuc da pag. 1) 
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Generale 
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LANC7ENE UN FOLLE ! 

mandate subito una 

3QLVADRK5LIA C* AVlO- 

RAZ2i. alla base x, 

CON LORDINE Di RICON¬ 
DURLO QUI IMMEDIA¬ 
TAMENTE ! 
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ViORAZZl mi¬ 
lita rìTtuth 
DISTRUTTI.' 
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UNA CUCCIA L 
PER UN CANE 

^ Già una volta ti 
scrissi chiedendoti 
come si allevano i 
pesciolini rossi, ma 
prima che tu mi ri¬ 
spondessi. ' il mio 
pesciolino era già 
morto. Ora ti chie¬ 
do come si alleva¬ 
no i cani. Infatti un 
nostro - conoscente 
ci ha regalato . un 
bel cane lupo,’ di 
pura razza. Lo te¬ 
niamo in una cuc¬ 
cia all'aperto, nel- 
. l'orto, e ho paura 
che possa soffri¬ 
re questo inverno 
quando cadrà la ne¬ 
ve. Non ci è asso¬ 
lutamente possibile 
tenerlo ' in casa, 
perciò ti chiedo se 
dobbiamo usare spe¬ 
ciali accorgimenti. 
(Katia ' Colombo, 
Sesto S. Giov/.nni» 


Cara ? Katia, se 
tu leggessi un po’ 
piu attentamente il 
giornalino, Z avresti 
più cento esaurien¬ 
ti risposte alle tue 
domande, il tuo pe¬ 
sciolino non sareb¬ 
be morto, ed ora 
sapresti anche come 
allevare il tuo ca- 


. ne. Sul » Pioniere- 
appare infatti pe¬ 
riodicamente un 
servizio, che si in- 
v titola NOI E LORO. 
' e che dà tante utili 
indicazioni sul mo¬ 
do di allevare gli 
animali. L .Abbiamo 
parlato det pesci 
sul N. 27 di questo 
anno e dei cani sul 
■ n. 7 sempre di que- 
-, sfanno. Vi era chia- 
ramente indicato 
1 dove deve dormire 
un cane, come deve 
essere la sua cuc¬ 
cia. eccetera. Dato 
il poco spazio a di¬ 
sposizione. non mi 
pare giusto che io 
risponda a domande 
alle quali i* stata 
già data ampia rt- 
' sposta, trascurando 
quei lettori che mi 
pongono quesiti 
nuovi dei quali il 
aiornalino non ha 
* parlato. Comunque, 
,• un cane, specie un 
, cane lupo, può be- 
, nissimo dormire al- 
, l'aperto, purché la 
: ù sua cuccia, di legno, 
v* sia ben solida, con 
, un cuscino, solleva- 
fa da terra e verni¬ 
ciata all'esterno con 
un prodotto che la 
renda impermeabi¬ 


le alla pioggia e 
all'umidità. ■ ì , ; 

UNA LETTERA ù 
PER NONNA 
NADIA •- :* ^ 

• Lino Viola di Ro¬ 
ma. mi prega di 
pubblicare ' questa 
lettera indirizzata 
alla Nonna Nadia 
che gli ha inviato 
una busta di fran¬ 
cobolli: ‘ ’ ■ - 

> « Cara Nonna Na¬ 

dia. la sua lettera ; 
mi ha molto com¬ 
mosso e ho molto : 
gradito i francoboi. 
li. Sono felice della 
sua attenzione e la 
assicuro che conti¬ 
nuerò a percorrere 
il cammino iniziato 
— e non potrà es¬ 
sere diversamente. 
Mi farò certamente 
onore, magari sono 


Indirizzare le lettere a: «L’AMICO OEL GIOVEDÌ' 
Piorlere dell’Unità - Via del Taurini 19 . Roma 


f un po’ birichino, ma 
ho scelto la via del 
■ Pioniere. Spero di 
non essere dimen¬ 
ticato. Saluti nffet- 
- tuosi. Lino Viola ». 

' ‘ Unisco anch'io i : 

. miei ringrazìamen- ' 
! ti a Nonna Nadia 
< per Vinteressamen- : 
to che ha avuto per ■’ 
il simpatico Lino. 

INNOMINATO . ^ 

DI PIOMBINO--- 
w Sono un lettore L 
-• del Pioniere, sprov- "■ 
visto di tessera e 

* distintivo e vi pre¬ 
gherei di inviarme- 

• Io. Il mio indirizzo 


è: Viale Resistenza 
n. 7, Piombino (Li¬ 
vorno) 


L'indirizzo è 
chiaro Ma il tuo 
nome? L'hai di¬ 
menticato nella 
penna? Se vuoi ri¬ 
cevere tessera e di¬ 
stintivo riscrivi, ri¬ 
petendo la richie¬ 
sta. r> ' 

CARTOLINE 
E FRANCOBOLLI 

‘ Sul n. 41 ho letto 
la lettera dei Pio¬ 
nieri sovietici che 
vorrebbero scam¬ 


biare francobolli e 
cartoline. Io vorrei 
corrispondere con 
essi, ma sono in 
grado di scambiare 
solo cartoline. Pos¬ 
so scrivergli Io stes¬ 
so? (Giovanna Po¬ 
iacci," Pictrasanta). 


Certo che puoi 
scrivere ugualmen¬ 
te. E poi. scusa, non 
potevi chiederlo di¬ 
rettamente a loro ? 


IN BREVE 


BARBATO RO¬ 
MANO FRANCE¬ 


SCO (Montesar- 
chio) Auguri per 
la vostra nuova at¬ 
tività nella FGCI. 
Qualcuno di voi 
potrebbe occuparsi 
di organizzare i più 
piccoli in un Circo¬ 
lo del Pioniere. 

CLAUDIO DEL¬ 
LA LENA (Roma). 
Ti ringrazio per i 
lusinghieri giudizi 
sul Pioniere. Un 
caro saluto. 

SANDRO VEL¬ 
LUTI (Roma). Gra¬ 
zie dei consigli. In 



■ Il Circolo dei Pio¬ 
nieri di San Basilio. 
il Circolo Penna 
Bianca di Spilam- 
berto. Il Circolo 
Pionieri di Campi, 
il Circolo Togliatti 
di Massa, ringra¬ 
ziano per i regali 
vinti nel Concorso 
«Il nostro circolo- 


Cari amici, è il 
Pioniere dell'Unità 
che vi ringrazia per 
il contributo • che 
con ; rostri laro- 
ri, avete dato allo 
sviluppo e allo 
orientamento ; dei 
tanti Circoli esi¬ 
stenti in tutta Ita¬ 
lia. . -, V--7 
»w. - v ~ <: 

Stella Rossa 
Il Circolo Stella 
Rossa è pregato di 


- inviarmi il suo in¬ 
dirizzo esatto. -■ 

Circolo Pioniere 

. di Cinisello " 
Balsamo 

'• Da tempo non ho 
notizie del Circolo 
di Cinisello Balsa¬ 
mo. Maurizia Brio- 
schi mi scriva, in- 
formandomi. 

; Il Circolo . . 
di Mauro * 

. Mauro Mordoni- 
co (via San Mi- 

- niato lì. Milano 1 
chiedeva consigli 
per fondare . un 
Circolo. Gli •'« ho 
scritto, ma non ho 
più avuto risposta. 

" Circolo Atomlno '. 
di Roma 

Negli ultimi tem¬ 


pi abbiamo svolto 
molte attività: ab- - 
biamo costruito un 
telegrafo col quale . 
comunichiamo , tra 
noi. Abhiamo au¬ 
mentato la diffusio¬ 
ne del Pioniere da 
9 a 12 copie, co¬ 
struito una capan¬ 
na e reclutato altri 
5 ragazzi. Stiamo 
facendo una collet¬ 
ta per comprare: 
un - radiotelefono. 
Desidererei ' anche 
sapere dove com¬ 
prare dei franco¬ 
bolli al loro valore, 
dato che i negozi di . 
filatelici mettono un 
grande sovrapprez¬ 
zo. Luca Barbone. 
Roma. 


Gli amici dello 
Atomino - mi scu¬ 


sino il ritardo nel 
rispondere. Per i 
francobolli prima 
di dedicarsi • agli 
acquisti (nei qua- 
■i. necessariamente, 
c'é il profitto del 
venditore) è 
berie incrementare 
la propria raccolta 
con dei cambi. Ri¬ 
leggi l'articolo pub¬ 
blicato nel Pioniere 
n. 46. dove appun¬ 
to parlavamo degli 
- Scambi filatelici -: 
ri troverai utili in¬ 
dicazioni. 

Circolo 
di Cecina 

Io e Ubaldo 
Canotti, Nicola Ar¬ 
gentieri e Nilo Fio¬ 
retti abbiamo tro¬ 
vato una stanza do¬ 


ve riunirci il gio¬ 
vedì e discutere i 
nostri problemi. 
Carlo Iacovieilo 
(via Ariosto 6. Ce¬ 
cina). 


Bravi, vedo che 
dopo un periodo di 
crisi avete ricomin¬ 
ciato l'attività. A 
voi. ora, ingrandi¬ 
re il Circolo e dare 
inizio ad un inte¬ 
ressante program¬ 
ma. Per le fotogra¬ 
fie, rivolgetevi di¬ 
rettamente ai Pio¬ 
nieri sovietici. Sfo¬ 
gliando la collezio¬ 
ne del » Pioniere -. 
troverete molti in¬ 
dirizzi. rnricte car¬ 
toline italiane e si¬ 
curamente avrete 
ciò che desiderate 


questi numeri pre¬ 
sentiamo alcune pa¬ 
gine di storia del- 
lTtalia meridiona¬ 
le. ' Nei prossimi 
cercheremo di 
accontentarti circa 
altri paesi dal 
mondo. 


LUCIO PIERMA- 
ROLI (Senigallia), 
e chi chiede la pub¬ 
blicazione delie pa¬ 
role delle canzoni, 
acquisti i Canzo¬ 
nieri che si trovano 
presso le edicole. 

CATIA MERZI 
(Como). Pubbichia- 
mo i nomi dei ra¬ 
gazzi che desidera¬ 
no corrispondere 
con altri o hanno 
qualcosa da chie¬ 
dere. Tu invece 
vuoi solo vedere 
stampato il tuo no¬ 
me. Ti accontento 
egualmente. 


BANCA DEL 
PIONIERE / : 

ADELINA (No¬ 
vera Inferiore) in¬ 
via L. 500 perchè 
il nostro giornalino 
diventi sempre più 
bello e istruttivo. 


Cara Adelina, hai 
dimenticato di scri¬ 
vere il tuo cogno¬ 
me. Come posso ac¬ 
contentarti per le 
richieste che ' fai? 
A Sandro Mazzola 
scrivi a questo in¬ 
dirizzo: (Via Lar¬ 
ga, 26 - Milano). 

l'ùnico 
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Mfl TflN PI E I VASAI 


UNA volta quel burlone di Ma 
Tan Pi, : mentre andava in 
città.' incontrò due vasai che 
portavano al mercato due grosse 
anfore di argilla. 

r — Di dove vieni? — gli doman¬ 
darono i vasai. ' . . . 

■ • —Vengo dal sud. -■■ 

' — Ah. dal sud. dove vive qucl- 

. l’imbroglione di Ma Tan Pi- che 
prende tutti per il naso.' 

■/ • — Questa è una stupidaggine — 
disse l’altro vasaio. — Sarà un im¬ 
broglione ma a me non me la fa¬ 
rebbe. 

A Man Tan Pi brillarono gli oc- 
- chi.* E disse: 

. —Dove andate? . 

— In città a vendere queste due 
anfore. Al mercato le pagano cen¬ 
to soldi l’una. • 

— Così poco?.— si meravigliò 
Ma Tan Pi. — Al mio paese le 
paghiamo dieci soldi l'etto. Sape¬ 
te. laggiù si vendono a peso. 

— Dieci soldi l’etto! Ma allora 
ci basterebbe vendere queste due 
anfore per diventare ricchi in un 
colpo solo! Ci guideresti al tuo 
paese? 

— Va bene, se proprio lo vole¬ 
te — disse Ma Tan Pi. E li accom¬ 
pagnò su e giù per montagne e per 
. valli, per strade buone e cattive, 
verso il suo villaggio. I vasai an- 
, simavano sotto il loro carico, ma 
' continuavano coraggiosamente a 
camminare. Finalmente apparve il 
villaggio. . .. . 


; *• Alle prime case. Ma Tan Pi or¬ 
dinò loro: — Aspettatemi qua. Vo¬ 
glio domandare al, mio padrone 
quante anfore gli servono. Se vi 
. vedessero anche gli altri, non riu- 
i scirebbc n comprare la sua parte. 

E si allontanò. Nel villaggio si 
fece prestare una bilancia e ven- 
1 ti soldi, poi tornò dai vasai e con 
. un sorriso annunciò: — Siete for- 
. tu nati. 11 mio padrone vuole prò- ' 
prio due còti di anfora. - 

I vasai sbarrarono gli occhi — Sci . 

• diventato matto? Dovremmo rovi- ’ 

. naie le anfore per tagliarne via 
*' due etti? : ••.. • 

1., — E perché no? Ve l’avevo pur 
detto clic da noi si vendono a pe¬ 
so. E nessuno ve ne comprerà più 
di due etti. Se il sistema non vi 
piace, potete tornarvene a - casa 

— E cosi avremmo fatto tutta 
questa strada per niente? -- grida- ‘ 
reno i due vasai. 

— Per niente no -- rispose Ma 
Tan Pi — la strada l’avete fatta , 
per imparare a non parlar male 
della gente che non conoscete. Se 
vi interessa saperlo, io sono Ma 

• Tan Pi. • 

Udendo quel nome i vasai si ri¬ 
caricarono sulle spalle le loro an¬ 
fore e ripresero la strada di casa 
cosi in fretta che pareva gli bru¬ 
ciasse la terra sotto i piedi. 

E si guardarono bene dall’anda¬ 
re in giro a dire che Ma Tan Pi 
era un imbroglione. 

(fiaba cinese) 
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In inir-Htu cruclvrrlm è tiRkrnktt» Il nontr di mi» rr- 
.. islonr imlUna, due *ur provlnrlr rd nlcmir CIMA prin- 

- Cimili. .. ...4 , 

ORIZZONTALI: I) Sr f* rnnfldPiirlalr fi • clan .; «) La 
Mende II romanderr: 11) Lo e II vincitore; 12) Colore 
rosilo accesa; 14) diala di Knvenna; li) Un po’ di lira- 
, vwru; 17) Ovest-dud-Ove«t; II) Bua Kccellenita; IB) UNA 
CITTA' DKLLA NOSTRA Itr.UIONL; 21) K’ qiiflNl una lira; 

1 22) Non nominato; 24> Misura Inglese; 21) dtnitll dui fuo¬ 
co; 2 lì) Competizione aporilvu; 211) Or unionisti la eri; 3(1) 
A noi; 11) Aria pesante; 33) Ia> sono le ragazze dat 
cupriti rolor del Otoro; 37) inventare tumido, gonfio 
(tr): -li)) Prima; 42) filare zitti; 43) Per la qual rosa; 

-, 41) Organizzazione delle Nazioni Unite; 44) Pazzo; 47) 
Remigio Paone; 4th Unghia; SI) Un po' di zenzero; 32) 
l.e Iniziali del Tasso; 33) Macchiolina della pelle; 33) 
Malorcltlo; 37) Privo di realtà; 3A) Plori con le spine. . 

VFRTICAI.I: I) Sbarra di Terrò; 2) Misura agrària; 
3) Livorno; 4) 1.A KKGIONK DA INDOVINARK; 3) DI 
. aspetto feroce e minaccioso; G) Pesce d'uequu dolce; 7) Re¬ 
stituito; 8) K‘ nascosto dall'esca; H) A me; IO) ALTRA 
CITTA' DA INDIVIDUAI!!?: 1.11 Un giorno trascorso; 

, 1G) Rincorsa; 2») Pianta rampicante; 21) Lumi ad olio; 
23) Petrolio; 27) Ploro, roro; 29) Come sopra; 32) II. CA- 
POLUOGO DlXf.A PROVINCIA; 34) Ut fondo alla gonna; 
33) Altra città; 3G) Titolo regale; 3H> la* lista dette vi¬ 
vande; 3») Sigla antomnlitllsilea di Ferrara; 41) 499: 
42) 1/AI.TItA PROVINCIA; 44) Klevnr; 4G) Personaggi 
delle fiabe; 48) Preposizione semplice; 59) Dentri» II; 
52) Numero dispari; 34) Adesso tir); 34) Unione sportiva. 

LA SOLUZIONI? AL PROSSIMO NUMP.RO. ' 


ni 




Le differenze ^ 

Otto particolari differen¬ 
ziano il secondo disegno dal 
primo. Sapetr trovarli? 


SOLUZIONI 


«vvw//vwvwwwwwe 


CRUCIVPKIIA PUIIIII.ICATO SUL N. 47 
ORIZZONTALI; 1) Sordo; 3) KU; 7) 
GA; 9) Ara; 14) Tara; 12) HO; 13) CO; 
14) Là; 13) Atro; 14) Mensa; li) Stupi¬ 
daggini; 21) Far,a; 22) Ugo; 23) Celio; 
24) Villa; 23) BC.; 28) Orso; 27) Golia; 
28) Aar; 29) Ria; 30) Balla; 31) Arsa; 

12) Nlt; 33) Tango; 34) Ovrsl; 33) Garda; 
34) Premio. 

VERTICALI: I) Sale; 2) Ora; 3) Ra; 
4) Oliuso; 3) Eroi; 4) TA; 7) Gong; 
S> lo; 11) Arpa; 12) Regola; 13) Can; 

13) Atrio; 14) Maglia; 17) Slr; 1S) Salsa; 


19) Duilio; 29) Ingrato; 21) Wss Ir: O) 
Corno; 24) Volga; 23) Basai; ff) Gand; 
28) Arem; 39) Bar; 31) Ava; 33) Ta; 
34) or. 

LE DIFFERENZE -" 

Nel secondo disegno: 1) Un mattone 
di più sul muro; 2) SI vedono più ca¬ 
pelli; 3) I pantaloni sono pi* larghi; 
4) C> ima tenda a una Snoatm; S) Un 
sasso In terra; 4) Il titolo dal giornale 
e riquadralo; 7) L'ombra della porta 
r piu grande; t) C'e un numero sul 
portone. \ 


H. NOSTRO CIRCOLO 

. (segue da pagina 3} ( 


anche fornito una bustinani per il concorso di fine 
verde ed un fazzoletto ; d'anno è completa. Abbia- 
rosso che indossali su una - mo chiesto a min nonno 
camicia bianca, formano — ohe volevamo corrispon- 
il tricolore. Dai cinque . dere In russo con gli ami¬ 


promotori siamo divenuti 
2» e tutti, ogni giovedì, 
diffondono il giornale. Da 
10 copie siamo arrivati a 


Amici del Pioniere di Colleferro • giovedì. Stiamo còstltuen- 

U secondo premio del Concorso * Il nostro Circolo - \ vln* 0 

s tato vinto dal Club - Amici del Pioniere di Collefcr- > 

». 15 pionieri hanno inviato i loro giudizi sul Pio- 1 L squadre locali. 

fivo rlnflTfeiifA In arrftln * A ffntufl ni 1nn/>rn14 HI PnL 1 * OIISjJIÌIO al trOVUTC Ufi 


ci sovietici e subito, ci ha 
prenotato per un corso dt 
lingua russa e siamo In 
possesso del materiale co- 


15 in questi due ultimi- stituito in 24 dischi c un 


Il secondo premio del Concorso • Il nostro Circolo » 
è stato vinto dal Club » Amici del Pioniere di Collefcr- 
ro ». 15 pionieri hanno inviato i loro pitidiri sul Pio¬ 
niere dcli'Ùnifd, lo scritto - A Roma, ai funerali di Pai¬ 
miro Togliatti », e molti disegni e foto.. ■ 

. Come è nato il Circolo 

A dir la verità chi rei \ per partecipare ai gran¬ 
fia spronato a costituire diosi funeraii, che sono ri¬ 
questo club dei Pionieri è - masti impressi nella men- 


stato mio nonno, un vec¬ 
chio iscritto al P.C.I., il 
quale più volte mi ha re¬ 
galato il giornaletto «Il 
Pioniere ». che lui toglie¬ 
va dal giornale « l'.Unità ». 


te di noi tutti. Ci ha com¬ 
mosso molto il saluto del¬ 
la folla al nostro passag¬ 
gio e l’assalto del fotogra¬ 
fi al nostro cartello che 
rappresentava Atomino In 


In un primo tempo non - lacrime. Mio nonno ci ha 
davo importanza al gior- .. , - 
naie e mi limitavo a risol¬ 
vere giochi, cruciverba e 
rebus, tralasciando il re¬ 
sto. Poi un giorno ho vo¬ 
luto leggere il giornaletto 
dalla prima all’ultimn pa¬ 
gina e trovai molto inte¬ 
ressante cd istruttiva la 
«Avventurosa storia del¬ 
l'uomo». nonché un arti¬ 
colo delle gesta partigiane 
di un ragazzo. Cosi di¬ 
ventai un affezionato let¬ 
tore. Chiamai quattro 
compagni e formammo il 
«Club Amici del Pioniere». . 

re M ou 0 n sm n mia Pe [nizhff^ «Club amici det Pioniere, di Colte- 
re questa mia iniziatati. ferro. Da sinistra: Gatta, Massoni, Ca¬ 
io occasione della morte s telhiccl, GlUberti. Rossi, Cardino, La- 
dei compagno Togliatti a tini. Ferri, Manolo; al contro: il plc- 
sue spese ci portò a Roma colo G. L. Cardillo 


- piccolo locale perché gli 
amici aumentano giorno 

- per giorno. Abbiamo a dl- 
■ sposizione un piccolo bl- 

bardino * calcio di rigo¬ 
re» (prezzo L. 10 a par¬ 
titili. Si è disputata una 
■' gara che ò stata vinta da¬ 
gli amici Ferri c Gatta.. 

• Queste gare, interes¬ 
santi per l più piccoli, 
: hanno portato nuovi iscrit- 
. ti al club. 1 
. L’applicazione dei bolll- 


ilizlonario della lingua. In 
tre amici che frequentano 
il 1. liceo, studieremo per 
raggiungere lo scopo. 

' Come si può osservare 
dal materiale inviato, qua¬ 
si tutti i Pionieri di Colie, 
ferro hanno partecipato 
con passione alla gara in¬ 
detta por i circoli c si ri¬ 
promettono di continuare 
a lavorare affinché il 
- Club Amici del Pionie¬ 
re» di Colleferro diventi 
sempre più numeroso per 
svolgere altre ricreative 
od istruttive attività. 

' STEFANO CARDILLO 




Il gruppo del più piccoli. Da slnislrn: 
Venturato, Gian Luca Cardillo. manchi* 
Colalacnmo, Maggi, Roberto Rossi 


l’Artek di Genova 

. Il Circolo Artck di Genova ha vinto il terzo premio 
al concorso il nostro circolo, con lavori di Silvana • 
Gianna Morongiu. Antonello Incardona. Viviana Rossi, 
Marina Piras, Silvana Capurro. Graziella Giaccone. 
Gilda Mazzoni), Nadia Muttu, Anna Fachinctti. Hanno 
collaborato gli altri lfl pionieri, inviando articoli, ripro¬ 
duzioni di costumi sardi, unn raccolta di fiori, inni, pie¬ 
tre disegnate, ecr. It Circolo ha inoltre raccolto del 
giocattoli da inviare ai Pionieri del Mail. _ • 

Alla fasta deU'Unità . 


.Vano .Vllrmifl Mnronglu 
sorellina • più piccola - di 
Chitina. Vi mando de f di- 
«egro, l/tm unita lio concor. 

• so tifiti oura di disegno e 
ihitla Germunia Democrati¬ 
ca iti) fiatino mandato un 

> bei diploma . che tengo 
esposto nella min comern. 
Ounnrin c'era fi Circo di 
. Mosca a Genova, io c riffa 
sorella erti putito sempre Iti. 
Abbiamo fatto da staffet¬ 
ta anofie li giorno dei bim¬ 
bi e et fintino ctitamafo per 
distribuire I palloncini co¬ 
lorati enti il nome di' Ga¬ 
gà riti. Avevamo fallo amici¬ 
zia con delle signorine nur¬ 
se mollo motto gcntilf, mi 
’ hanno reputato il distintivo 
' di Pioniera Sovietica e a 
mia sorella di Staffetta. 

Qualche volta faccio ta 
staff cita del » Pioniere del- 
l'Unità -, ma noti sono bru¬ 
na rame ruta sorella che t* 
stata la prima di Genova. 
Ila vinto ima » Knciclope- 
. tfta della favola • e forato- 
giti Pnffot e. ti dd tante 
arte, dice che il suo t* it 
miflftore tlt tutti gli altri 
orologi. Però ora per la 
raccolto dei giocattoli per 

• 1 pionieri del Mali, mi sono 
data da fare anch’io. An¬ 
eti e alla fcsla dell'- Unità • 
alta sera ero senza voce, 
tanto avevo gridato per 
pendere ( biglietti defio lot¬ 


teria. Conte «orrot che efn- 
eesse il nostro Circolo, se 
non ti primo premio, uno 
df consolazione. Non pro- 
- prio per il regalo parteci¬ 
piamo, mn per sentir pnr- 
■ lare sul giornalino del no. 
sfro Circolo. E' un sogno 
n potrà essere realtà) 
SILVANA MARONGIU 
• • • - — 

'.. netto nostra rana c*8 
?' stala la festa de fi’» ITnffd » 
e per la prima polla credo 
' che a Genova un circolo di 
Pioniere, fra te quali la 
» più grande sono io di 14 
anni, ha organizsato uno 
1 stand tutto nostro, Mio pa¬ 
dre e il papà di una b am- 
‘ bina ci hanno aiutati a 
comperare tanti uccellini e 
nof ria sole abbiamo fatto ta 
In (terbi, e jtrftna che flnis- 
■- se la giornali) avevamo fini¬ 
to lutto. Abbiamo realizzato 
una discreta snmmetta di 
L .lO.OOt) per » l’Unità » e la 
Sezione di Sturla, e, latte 
te spese, à rimasto qualeo¬ 
sa per noi. Prima della 
morte det compagno To¬ 
gliatti il nostro Circolo si 
chiamava « Attffcfiria »; mo 
in suo onore, dopo esserci 
• radunale, to abbiosno chia¬ 
mato Arlek per ricordare 
dove egli ha trascorso gli 
ufttmt felici giorni delta 
sua vita 

GIANNA MARONGIU 
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romanzo breve di GIANNI RODARI 


Ultima puntata 

« Sappiumo lui* 
lo di to« «ci tu 11 
ladro! ». ■' / 


1 QUATTRO saponicl 
corsero all'assalto del- 
la grotta. cacciando alte 
grida, un po' per spaven¬ 
tar* 11 nemico, un po’ per 
farsi coraggio. Il nemico, 
per 11 momepto. era roto¬ 
lato a terra, sotto il peso 
di Darlo che gli era bal¬ 
zata alle spalle, senza esi¬ 
tare. Quando stava per ro¬ 
vesciare la situazione, met¬ 
tendo Darlo con la schiena 
al suolo, si senti rovinare 
addosso una piccola valan¬ 
ga urlante e lasciò la pre¬ 
sa per difendersi. Se ne 
acrollava uno di dosso o 
un altro gli afferrava una 
gamba. (Lo allontanava a 
calci e altri due, attaccan¬ 
dogli! all'altra gamba, gli 
facevano perdere l'equili¬ 
brio. Dicci volte cadde, 



dieci volte si rialzò, muo- 
■ vendo 1 pugni intorno come 
martelli. ' Finalmente fu 
messo sotto c cessò di re¬ 
sistere. La lampadina ta¬ 
scabile di Sandrino Illu¬ 

t 

i 

minò una faccia sudata e 

«* 

pesta, ma flora, che conti¬ 


nuava a sprizzare dagli oc¬ 

*« 

elli un nero fuoco di rabbia. 

* 

— Siete arrivati al mo¬ 

«»• 

mento giusto. — disse Da¬ 

* * 

rlo, premendosi II fazzolet¬ 

« 4 

V 

to contro 11 naso che gli 


sanguinava. 

£ 

— Già, ma tu come ma! 

r 

tri qui? — domandò San¬ 

7 

drino. — Forse Franco tt 

\ 

a 

bs raccontato tutto? 

fi 

— Io non gli ho detto 


utente. — protestò Franco. 

,.4 

• — Non mi ha detto nien¬ 
te nessuno. — confermò 


Darlo. — Ma so tutto lo 


stesso. > 


— Allora adesso lo sai 


che sono Innocente ? — 

* 

esultò Massimo. 

Aw * 

— Dev’essere uno stre¬ 


gone.’ — disse Livio. - Op¬ 

*>4 

pure cl avrà spinti oggi. 

£ 

mentre facevamo le no¬ 

r? 

stre indagini. 

ifer». 

— Spiati, no' diciamo 

4L 

sorpresi. Ho sentito Massi¬ 

*• 

mo che chiedeva informa- 


— Te l'ho dotto, sappia¬ 
mo anche che hai preso 1 
nostri soldi. 

— Quali soldi? 

— Quelli che stavano - 
nascosti qui nella grotta. 
Non negare, 11 hai presi tu. 

Il prigioniero parve tur¬ 
bato. Chiuse gli occhi, co¬ 
me se la luce dollu pila 
gli dosso fastidio. Quando 
11 riapri erano assai meno 
fieri di prima. Livia, che 
lo osservava da vicino, pen¬ 
sò che II ragazzo stesso per 
piangere. 

— Allora, li hai presi tu? 

• * — Li ho presi, itia non li 
- ho rubati. Non sono un la¬ 
dro. Su sono vostri, ve II 

..restituirò. 

— Ah. cominci a confes- 
t sare. - oh? Tanto meglio 
. per te. * * , «. 

*■, _ Volete portarmi dal 
carabinieri? ■ - , 

— Questo si vedrò. Ades- , 
so ricominciamo da capo. ’ 
v Come ti chiami? v * 

— Michele, mi chiamo. 

— Quanti anni hai? 

— Quattordici. 

— Che sol venuto a fare, 

•> » Roma? 

— Sono venuto a cerca¬ 
re lavoro. 

, — Lavoro, eh? Nelle ca¬ 

ve abbandonate... 

— Avevo l'Indirizzo di 
un compare di mio padre. 
Mio padre è morto, a casa 
slamo In tanti. Mia madre t 
mi ha dato l'indirizzo del 
compare, ha trovato i sol¬ 
di per il biglietto e mi ha 
mandato a Homa. nella spe¬ 
ranza che 11 compare mi 
aiutasse a cercare lavoro. 
Io cl sono andato, a quello 

• Indirizzo, ma 11 compare 
non cl ubitu più. e nessu¬ 
no ha saputo dirmi dov'è 
ondato ad abitare. Che po¬ 
tevo fare? Soldi per tor- 

■ narc al paese non no ave¬ 
vo. Bisogna prendere 11 
treno Uno a Campobasso, 


poi di 11 una corriera che 
va su per le montagne. 
Lassò non c'c lavoro, non 
c'è niente. Se lo me ne re¬ 
sto via, sarò per mia madre 
una bocca di meno da sfo¬ 
rnare. Cosi ho deciso di re¬ 
stare. Ho girovagato qua e 
là. c verso sera sono capi¬ 
tato da queste parti. Pen¬ 
savo di rifugiarmi in qual¬ 
che capanno, in mezzo al 
campi, invece ho scoperto 
questa grotta. Ho dormito 
qui. con la testa sulla va¬ 
ligia. La mattina dopo ho 
trovato quel salvadanaio. 
MI è parso un sogno del 
cielo. Non c’era molto, den¬ 
tro. ma abbastanza per vi¬ 
vere qualche giorno, men¬ 
tre cercavo lavoro. Ho gi¬ 
rato. girato. Ma a girare 
cosi, senza meta, non si 
trova nulla. La sera sono 
tornato a dormire qui. nel¬ 
la grotta. F. anche oggi ho 
tanto giralo che mi dolgo¬ 
no le gambe. So non fossi 
stnto cosi stanco, non ce 
l’avreste fatta. In cinque co¬ 
me siete, n mettermi sotto. 


* 


Ma ormai il prigioniero 
non stavo più - sotto 
Ascoltando la sua storia, l 
cinque saponicl. quasi sen¬ 
za accorgersene, avevano 
mollato la presa, uno dopo 
l'altro. Michele, ora, se¬ 
deva tranquillamente in 
mezzo a loro e parlava, un 
po' In italiano un po' in 
quel suo rustico, robusto 
dialetto. 

— Non sono un Indro, -- 
ripeteva. — Quei soldi do¬ 
vevo prenderli per forza, 
so volevo mangiare. Voi 
avreste fatto lo stesso, si 
o no? 


— Bè, — disse Livia, por 
prlniu, — certo che nei tuoi 
panni... • 1 

— Ha fatto bene n pren¬ 
derli, — disse Massimo. 
Egli aveva completamente 
dimenticato che, per col¬ 
pa di Michele, era stato 
scambiato per un ladro. 

— lo dico, — aggiunse 
. Sandrino, — che abbiamo 
fatto bene a nasconderli 
qui, cosi 11 ha trovati. •. 

— Ma - noi non sape¬ 
vamo che sarebbe capitato 
proprio qui... — obiettò 
. Franco. 

— Cosa c’entra? Non lo 
: sapevamo, ma c'e venuto! 
Vuol dire che il posto giu¬ 
sto per lasciare i soldi era 
questo. ’ •' r 

Sandrino parlava ormai 
del tesoro della Saponia 
come di una riserva lascia¬ 
ta apposto nella grotta per¬ 
chè qualcuno la trovasse 
c se ne potesse servire; 
ullo stesso modo che in 
certi paesi di montagna si 
lascia accanto a una fonte, 
sotto due sassi, un pane, 
sempre rinnovato, perchè 
un viandante sperduto io 
possa trovare e cibarsene. 

— Quando avrò un la¬ 
voro e guadagnerò. — dis¬ 
se Michele, — vi restituirò 
quei soldi Non sono un la¬ 
dro. io. Ma. a proposito, 

' perché 11 avevate nascosti 
qui? 

I saponicl fissarono Da¬ 
rlo: l’unico, ai loro occhi, 
che potesse decidere se sve¬ 
lare o no i segreti della 
Saponia. E Dario parlò. Mi¬ 
chele ascoltava a bocca 
aperta, come si ascoltano 
le fiabe. Si strofinò il so¬ 
pracciglio, quando Dario 
spiegò il saluto suponlco. 
Scoppiò a ridere quando 
udì la parola d'ordine sa- 
ponlca: -Afa ea a maond 
er sapone.'». 

—" Magnifico, — disse in¬ 


fine. — E* una società 
straordinaria. A noi, su al 
paese, non sarebbe mai ve¬ 
nuta in mente. 

— Ma nemmeno agli al¬ 
tri ragazzi di Roma è ve¬ 
nuta in mente, — precisò 
Massimo, — siamo noi che 
abbiamo inventato la Sa¬ 
ponia. E tu devi giurare 
che non ne parlerai mal 
con nessuno, nemmeno sot¬ 
to la tortura. • • 


# 


Michele giurò. 
t — Per i soldi, — disse 
poi, — siete d'accordo? 

— D’accordo, — disse 
Dario, — ce li 'renderai 
poco alla volta quando 
guadagnerai • sA * 

— E come farà a trovare 
un lavoro? — domandò 
Livia. 

— Cosa? — gridò Mas¬ 
simo. — Adesso che appar¬ 
tiene anche lui alla Sapo- 
nin, il lavoro glielo dob¬ 
biamo trovare tutti insieme. 

— E’ un bel problema, — 
■ borbottò Franco. — Io ci ho 
pure un fratello disoccupa¬ 
lo. Se sapevo come si fa 
a trovare un lavoro, l'ave¬ 
vo giù detto a mio fratello. 

— E’ un problema snpo- 
nico, — disse Sandrino. 

La discussione sull’argo¬ 
mento non fu nè breve nè 
ordinata. Livia, a un tratto 
si ricordò del cugino di 
Massimo, quello che lavora¬ 
va al Luna Park. 

— Domandiamo a lui co¬ 
me ha fatto, può darsi che 
abbiano bisogno di un ra¬ 
gazzo come Michele. 

— A far girare la giostra? 

— Tutto è buono, per co¬ 
minciare. E il Luna Park, 
oltretutto, mi pare un po¬ 


sto abbastanza saponlco... 

— Va bene, — tagliò cor¬ 
to Dario, — per il lavoro 
abbiamo deciso. E per il ' 
dormire? Michele potrà 
dormire nella grotta ancora 
una notte o due, se proprio 
non si trova altro, ma... 

— Potremmo portargli 
delle coperte! 

— SI, e poi veniamo a 
cantargli la ninna nanna. Tu 
ci dormiresti, qui? 

La domanda era rlvolla * 
Sandrino, che punto sul vi¬ 
vo balzò in piedi escla¬ 
mando; 

— Vogliamo scommette¬ 
re? Vogliamo fare la pro¬ 
va? Anzi, aspetta. Propon¬ 
go senz'altro una prova sa- 
ponica: tutti quanti noi, a 
turno, dovremmo passare 
una notte nella grotta. E 
lo sarò il primo. 

V — Calma, calma, — tor¬ 
nò a dire Dario, — Di que¬ 
sta prova potremo parlare 
in seguito. La cosa più ur¬ 
gente è trovare un posto do¬ 
ve Michele possa dormire. 

— Il sor Primo! — gridò 
Massimo. — Il sor Primo 
abita tutto solo e la sua 
casa è abbastanza grande. 
Andremo a parlargli domat¬ 
tina e lo convinceremo a 
dare un letto a Michele per 
un' po’ di tempo. 

— Questa è una buona 
idea, — approvò Dario. — 
Chi è d’accordo? 

Tutti si toccarono rapi¬ 
damente il sopracciglio. 

— Allora è cosa fatta, — 
disse Sandrino. 

— Già, — borbottò Fran¬ 
co, — abbiamo deciso tutto 
noi. Bisogna vedere, ades¬ 
so, se quelli del Luna Park 
saranno d’accordo per far 
lavorare Michele e se il sor 
Primo sarà d'accordo a dar¬ 
gli da dormire. > 

— Non mettere bastoni 
tra le ruote, tu, — esclamò 
Livia, — quando la Saponia 
decide una cosa, è cosa fat¬ 
ta. come dice Sandrino. 

Michele sorrise: — Sono 
convinto anch'io che tutto 
andrà bene. Siete proprio 
una società col flocchi. 

— « Siete? «• — disse San¬ 
drino. — devi dire - siamo -, 
perchè ormai sei un sapo- 
nico anche tu. Grida subito 
- Viva la Saponia -, altri¬ 
menti ti facciamo un altro 
interrogatorio. . 

— Viva la Saponia! — rise 
Michele. 

E cinque voci snponiehe 
gli fecero eco: DEDI NI 
PrLAREI! 

GIANNI RODARI 


FINE 

Le puntate precedenti sons 
state pubblicate sul « Pio¬ 
niere deH'UnltA » N. 44, 43, 
46, 17. 


zionl di un ragliamo cosi * 
così, con una valigetta. Ho 
sommato due più due. Ho 
pensato di venire qui a 
dare un’occhiata... Be', * 
che serve parlarne? Sen¬ 
tiamo che cos'ha da dire 11 
prigioniero. , 

11 prigioniero, per tutta 
risposta, ricominciò a dure 
scrolloni per liberarsi. Ma 
la cosa non gli sarebbe 
riuscita facilmente: mentre 
Dario gli sedeva a caval¬ 
cioni sulla pancia, gli al¬ 
tri quattro saponicl gli Im- 
mobilizzavano le braccia e 
1* gambe. 

— Domandagli del teso¬ 
ro, — suggerì Massimo. 

— Calma, calma — dis¬ 
se Darlo. — Bisogna inter¬ 
rogarlo con ordine. Pri¬ 
ma di tutto, come tt 
chiami? 

— E a tc che te ne im¬ 
porta? — ruggì il prigio¬ 
niero. • 

— Se non importa a me, 
Importerà ' al carabinieri. 
Sappiamo tutto di te, al¬ 
trimenti non ti troveresti 
in queste condizioni. Sap¬ 
piamo che sci un ladro... 

— A chi, ladro? A chi? 
Guarda che tl spacco la 
faccia. 

— Tu non spacchi niente. 
Qua slamo a Roma, sai, 
non a Campobasso. 

— Come sapete che sono 
di Campobasso? 



— Qu*i soldi — disi* Mlchsl* — dovevo prenderli por forza, o* volevo mangiare. Voi avreste fatto 1* «tesso, *t * no? 


IL NOSTRO 
CIRCOLO 


PUBBLICHIAMO ALTRI Z 
BRANI DEI LAVORI IN- - 
VI ATI PER IL CONCORSO Z 
«IL NOSTRO CIRCOLO». Z 
GL AMICI DEI CIRCOLI - 
POTRANNO TROVARCI ~ 
UTILI SUGGERIMENTI - 
PER LE LORO ATTIVITÀ’. Z 

Club Atomino : 

di Milano = 

IL CLUB ATOMINO DI - 
MILANO, VINCITORE DI Z 
UNA MACCHINA FOTO- - 
GRAFICA, HA PARTECI- - 
FATO AL CONCORSO Z 
CON LAVORI DI DAVIDE - 
ZAMBO, IVANO ED EDDA Z 
B OCUS, ROBERTO FASI- - 
NATO, ROSINA BOROTTO. 

Il nostro decalogo z 

Le riunioni del nostro Club “ 
sono alla domenica, nel pome- m 
rigelo. Discutiamo su nuove at- , •« 
ti viti del Club, parliamo un “ 
po’ di sport, ascoltiamo qual- _ 
che disco, giochiamo, ecc. - 

Certe volte, quando a S. Si- “ 
ro gioca la nostra Fqundra * m 
(Milani decidiamo di andare, • 
sempre con il permesso del “ 
genitori. _ 

Abbiamo poi una biblioteca, ■ 
non molto grande, solo 40 11- “ 

bri circa: favole, plcco'a enei- _ 
clopedia. vocabolario, i due II- - 
bri più belli della letteratura ■ 
italiana: « 1 promessi sposi ve ” 
« La Divina Commedia », libri .. 
di avventure, ecc. L'autore che ™ 
ci place di più e del quale “ 
possediamo piu libri e Giulio m 
Verne. — 

Certe volte organizziamo fra 
di noi delle festicciole, spesso " 
per qualche comp’eanno o ono- — 
mastico di qualche rodo. “ 

Abbiamo anche un nostro Z 
preciso regolamento o decalo- - 
go in 10 art.: " 

'1) ogni socio deve essere Z 
un ragazzo leale e coraggioso, •' m 
sincero e generoso; . ■ 

2) essere un perfetto Pio- " 

nlere: ubbidiente, studioso e " » 
laborioso; “ 

3) amare tutti i Pionieri del Z 

mondo ed essere fedele al prò- « 
prio Club; - 

4) essere un assiduo letto- “ 

re del giornalino « Pioniere 
dell'Unita »; ■* 

5) essere Aero e contento “ 
di portare il nome di Pioniere; _ 

6) nessuno deve litigare mai — 

con 1 propri compagni, altri- “ 
menti non sarebbe un ragazzo • - 
meritevole di appartenere al - 
Club: “ 

7) collaborare con I propri _ 

compagni per far diventare - 
sempre più bello 11 Club: - * “ 

01 diffondere il giornalino . 
del Club, ed esserne un colla- • 
borstore: “ 

9) amare lo sport e la vila „ 

all'aria aperto: - 

10) essere Aero di portare ” 

tl distintivo del Pioniere _ 

Davide Zambon - 



Koberto Pasinato (caricatura 
eseguila da Ivano Bocus) 


Giochi del Club 

Ping Pong, Dama, Tombola, 
Lo macchina della verità, Cac¬ 
cia al numero, Elettrico Bral, 
Corte da gioco, Bocce in legno. 


Raccolte e 
collezioni 


I) Raccolta delle cartoline 
tei rea 200). 

J) Collezione di francobolli 
mondiali (circa 1.000). 

3) Raccolta autografi. 

4i Raccolta fotograAe scat¬ 
tate dai soci. 

(SEGUE A PAG. 7) 


Ritagliare « incollare 
sulla seconda parte 
del tagliando 

■ ' . m : .3 o M „ 

-* ... - .., , r~t r :j;. .» 

. 



LAVIEIUTUROSA STORIA DELI’ UOMO 


LA RINASCITA 
DELLE SCIENZE NATURALI 

• La scoperta dell’America, l’esplorazio¬ 
ne delle coste africane, i viaggi verso 
l’India, te isole dell’Indonesia, la Cina, la 
circumnavigazione della Terra, non solo 
rivoluzionarono le conoscenze geografiche, 
ma ebbero enorme influenza sullo svilup¬ 
po delle scienze naturali. Animali e piante 



mal visti, provenienti da lontani paesi, 
attiravano la curiosità generale e spinge¬ 
vano i naturalisti a considerare con piò 
attenzione anche le specie viventi in Eu¬ 
ropa, la conoscenza delle quali era rima¬ 
sta fino ad allora assai limitata e spesso 
superficiale. Alcune piante erano state stu¬ 
diate con piò cura per l’uso medicinale 
che se ne faceva, ma nel complesso i na¬ 
turalisti medioevali erano rimasti parec¬ 
chio al disotto di Aristotile, il grande filo- 


• Al ritorno dalle loro 
spedizioni i naviganti, 
oltre alle preziose mer¬ 
canzie e alle notizie di 
paesi sconosciuti riporta¬ 
vano strane specie di 
animati e piante. Dall’A¬ 
merica, fin dal primi 
viaggi, furono portati in 
Europa le scimmie a 
coda prensile, sconosciu¬ 
te nel cosiddetto Vecchio 
Mondo (Europa, Asia, 
Africa), pappagalli va¬ 
riopinti, uccelli mosca. 
Malgrado il progredire 
delle conoscenze scienti¬ 
fiche, per lungo tempo si 
continuò a credere al¬ 
l’esistenza dì esseri favo¬ 
losi; in una stampa che 
ricorda il viaggio di Ma¬ 
gellano, figurano le sire¬ 
ne, pesci mostruosi, il 
leggendario uccello capa¬ 
ce di sollevare in volo un 
elefante. 


sofo • scienziato greco vissuto tre secoli 
e mezzo prima della nostra era. La pri¬ 
ma opera di zoologia dett’epoca moderna 
fu pubblicata nel 1553 da Edward Wotton, 
mentre la moderna impostazione della bo¬ 
tanica sì ebbe con il ■ De plantis » di An<* 
drea Cesatpino pubblicato nel 1583. Ma 
anche dopo la scoperta dell’Ameriea e I 
grandi viaggi di esplorazione, la classifi¬ 
cazione di animati e piante ai continuò a 
fare seguendo Aristotile. : : 



. I* 



C/XSU/XRIO 


• Nelle sue opere, il naturali¬ 
sta Charles de l'Éclu3e (1526- 
1609) nomina e descrive pa¬ 
recchi animali scoperti duran¬ 
te i grandi viaggi di esplora¬ 
zione. il bradipo, il lamanti¬ 
no, mammifero acquatico, il 
colibrì, il casuario, grande uc¬ 
cello simile alio struzzo che 
vive nelle isole dell’Oceania e 
in Australia, il limulo, curioso 
animale acquatico parente dei 
crostacei e dei ragni che si 
trova sulle coste del Pacifico 
meridionale e sulle coste atlan¬ 
tiche deH'Amerlcn Settentrio¬ 
nale, il dodo, curioso uccello 
dell’isola di Maurizio estint03i 
dopo l’invasione dei bianchi che 
lo sterminarono per mangiar¬ 
ne la carne. 


• Per lo studio di piante ed animali, gli scienziati cominciarono 
ad ordinare collezioni sempre piò ampie, alcune delle quali — 
fra le quali splendidi erbai — si sono conservate fino ad oggi. 
Si trattò in un primo tempo di collezioni private, ma a poco 
a poco si costituirono collezioni pubbliche raccolte In gabinetti 
e musei di storia naturale. Gli animali vivi, fra i quali numerosi 
di specie esotiche, furono ospitati in parchi e giardini zoologici, 
mentre le piò diverse specie di piante furono coltivate In giar¬ 
dini privati e negli orti botanici. 


• L’enorme quantità di dati 
raccolti e ordinati dai natura¬ 
listi del Cinquecento rivela in 
molti casi un acuto spirito di 
osservazione, benché la ten¬ 
denza ad occuparsi di tutti gli 
aspetti della natura impediase 
sovente di approfondire I sin¬ 
goli argomenti. Quasi generale 
fu infatti la tendenza dei natu¬ 
ralisti del Cinquecento ad occu¬ 
parsi dei regni animale, vege¬ 
tale e minerale, compilando 
opere di carattere enciclope¬ 
dico. Tipica da questo punto 
di vista è l’opera del bologne¬ 
se Ulisse Aldrovandi (1522 - 
1605) che in dodici enormi vo¬ 
lumi — In gran parte pubbli¬ 
cati dopo la sua morte — rac¬ 
coglie tutte le conoscenze na¬ 
turalistiche del suo tempo. 



• Non solo le conoscenze scientifiche ma 
anche molte abitudini di vita furono 
sconvolte dalia scoperta dell'America e 
dallo stabilimento di rapporti sempre più 
intensi con I paesi dell’Asia sud-orienta¬ 
le. La diffusione del tabacco (pianta ame¬ 
ricana) In Francia per opera di Jean 
Nicot che l’aveva conosciuto in Porto¬ 
gallo; l’uso del cacao, l’allevamento del 
tacchino, la coltivazione del mais (più 
noto come granturco) e della patata, eb¬ 
bero notevoli conseguenze sulle abitudi¬ 
ni dei popoli dell’Europa che Impararo¬ 
no ad apprezzare (non senza difficoltà # 
opposizioni dovute ai pregiudizi) l'utilità 
di piante ed animali scoperti nel Nuovo 
Mondo. ... 

(8, nuova serie, continua) . 
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Comi significa < fare il 28 luglio » - La battaglia di Gioia 
dei C o Wo " Per | dieci anni dura la gmrra dei briganti 


8, *S 


•• 'ii;* .->:?*>:• ••• 


Q “ UANDO un contadino • di . 
7 Gioia del Colle vuole espri- v~‘ 
h mere Ja sua ribellione (e 
/. anche' *il suo dolore per 
non essere capace di assicurare a • 
sè e alla sua famiglia una vita me- 
- no misera e randagia di quella di 
un emigrante o di uno zappaterra) 

, allora batte forte il pugno sul ta- 
voloro e grida che vorrebbe «fare 
il 28 luglio », Si sente spesso, an¬ 
dando a Gioia del Colle e frequen¬ 
tando la povera . gente, * questa ~ ' 
esclamazione. , j • : 

’s Se però si domanda che cosa 
. significa « lare il 28 luglio * nessu¬ 
no o quasi nessuno sa rispondere. 1 ''. 

Dicono: significa fare la rivolu- - 
zione, ribellarsi ». 

Oppure: « commettere uno spro¬ 
posito e finire male ». 

: Ma che cosa è precisamente suc¬ 
cesso il 28 luglio a Gioia del Colle 
(un paese di. piccole case bianche , 
e antichi palazzi, nella pianura pu¬ 
gliese) e, innanzitutto, di quale 28 ... 
luglio si tratta? 

Questo è difficile impararlo leg¬ 
gendo i libri di storia (che su certe 
cose preferiscono chiudere un oc¬ 
chio o anche tutti e due); se però 
si va a cercare nei documenti dei * 
tribunali o della antica polizia, al¬ 
lora si viene a sapere che cosa è 
■ successo il 28 luglio (e nei giorni • 
seguenti) a'Gioia del Colle. 

Innanzitutto stabiliamo l’anno: 
si tratta del 1861, il primo anno 
dell’unità d’Italia, poco dopo il gior- 
no in cui — come spiegano proprio 
i libri di storia — Garibaldi e Vit- . 
torio Emanuele II si incontrarono v 
a cavallo e si strinsero la mano in ' 
un paese chiamato Teano, e cosi 
fu fatta l’Italia. \ ~ 

- - Nella realtà per «/are l'Italia* 
ci volle molto di più di una stretta ... 
di mano e, del resto, la gran parte 7 
della gente • meridionale a quel 7 
tempo non sapeva neanche che ci - 


fosse una relazione fra quel gene¬ 
rale in camicia rossa che era venu¬ 
to dalla Sicilia promettendo a tutti 
la libertà e la terra e il re venuto 
dal Nord per. prendere il posto del 
re Borbone napoletano. 

Se una relazione c'era, ecco, era 
la relazione che c’è sempre fra i 
sogni e il risveglio, fra le speranze 
e la realtà. Garibaldi aveva parlato 
della libertà? ‘Ma si era trattato in 
realtà della libertà per i « galantuo¬ 
mini », quelli che già dominavano 
i contadini e che con questa loro 
« libertà » speravano di poter do¬ 
minare ancora di più avendo uno 
Stato moderno dietro le loro spalle, 
uno Stato che li aiutasse ad au¬ 
mentare Moro traffici e a sfruttare 
meglio i loro beni. - - 

Garibaldi aveva parlato poi della 
terra, ma la terra restava dei « ga¬ 
lantuomini », semmai c’era qualco¬ 
sa da spartire essi se la spartivano 
fra di loro. Per suo conto Garibaldi 
non riusciva neanche ad aiutare i 
suoi stessi soldati che — dopo aver 
combattuto per cacciare il Borbo¬ 
ne — venivano mandati a casa dal 
nuovo'ré senza gloria né ricchezza. 

■ Se poi qualche novità c’era per i 
braccianti, per i « cafoni », si trat¬ 
tava per esempio della « coscrizio¬ 
ne obbligatoria » cioè dell’ obbligo 
di lasciare le loro famiglie e il loro 
paese per andare a fare il militare 
per conto di quello sconosciuto re 
del' nord, anche se già avevano 
fatto il soldato per il Borbone. 

Meglio - dunque — pensavano 
molti di loro — restare fedeli al 
Borbone che sarebbe certo tornato 
(come altra volta era successo, per 
esempio dopo l’bccupazione fran¬ 
cése) e allora avrebbe premiato i 
suoi, magari con un poco di terra 
ciascuno, togliendola ai < galantuo¬ 
mini » liberali. Non lo diceva anche 
il prete ini chiesa? E non lo dice¬ 
vano i signori restati fedeli al vec¬ 


chio re borbonico? - . • - 

' Fu cosi che nel 1861 le selve e 
i boschi dell’ Italia meridionale si 
riempirono di «sbandati», di «di¬ 
sertori », cioè di miseri e di dispe¬ 
rati, gente che in un primo tempo 
voleva solo nascondersi ma che 
presto fu costretta a armarsi per 
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Carmine Crocco Donatelli, il più 
grande capo-brigante di cento anni 
fa, che ha lasciato delle interessan¬ 
tissime memorie 


combattere i « galantuomini > e le 
loro guardie: decine, centinaia, poi 
migliaia di contadini per ogni zona, 
i primi volontari di quelle « bande 
di briganti * che fino al 1870 dove¬ 
vano combattere la loro guerra fe¬ 
roce accettando l’incendio dei paesi, 
l’arresto e la deportazione dei pa¬ 
renti, la morte sicura, perché non 
avevano alcuna via d’uscita da¬ 
vanti a loro. 

« Fino a quel momento erava¬ 
mo stati tre o quattro nel bosco di 
Monticchio — narra nelle sue me¬ 
morie Carmine Crocco Donatelli, 
il più grande capo-brigante di cento 
anni fa — ma da allora in poi fum¬ 
mo centinaia e migliaia, tutti bri¬ 
ganti 


Ma cosa successe dunque a Gioia 
del Colle il 28 luglio 1861? * 

Nelle selve 11 intorno non c’era 
allora Crocco ma un altro « capo¬ 
brigante », il sergente Romano, un 
giovane militare che riteneva suo 
dovere continuare a combattere 
dalla parte dei Borboni. E intorno 
a lui c’erano centinaia di giovani 
zappaterra che non volevano andar 
soldati con re Vittorio e cercavano 
nelle selve la loro libertà. 

Il 28 luglio dunque una colonna 
di guardie armate di Gioia del Colle 
mosse verso la boscaglia per far 
piazza pulita dei «briganti»; in 
paese intanto molti dei loro paren¬ 
ti — vecchi, donne, ragazzi — ve¬ 
nivano arrestati. 

■ La cosa si seppe, nella boscaglia: 
si seppe degli arresti e della forte 
colonna che avanzava. 

Che fare? Combattere contro le 
guardie? < Non basta — disse uno 
dei luogotenenti del sergente Ro¬ 
mano — Loro vengono qui? E noi 
andiamo in paese e lo occupiamo ». 

Questa proposta sembrò la più 
audace, la più « rivoluzionaria > e 


perciò fu accettata. Si sapeva del 
resto che tutto il popolino di Gioia 
era coi « briganti » e, inoltre, che 
c’erano fra i signori dei rappre¬ 
sentanti segreti del re Borbone che 
al momento opportuno avrebbero 
ripreso il comando e ristabilito l’an¬ 
tico ordine. E quale occasione mi¬ 
gliore di questa? - ; 

Così i giovani « briganti » mosse¬ 
ro su Gioia armati di lunghi col¬ 
telli, forconi, accette, vecchi fucili. 
Davanti alla porta principale del 
paese c’erano — pronti a ricever¬ 
li — un centinaio di soldati e di 
guardie con due cannoni: ma i capi 
dei briganti ebbero un’altra « idea »: 
decisero che mentre un piccolo 
grupp^ andava all’assalto dei can¬ 
noni, il grosso avrebbe fatto il giro 
per la campagna e sarebbe pene¬ 
trato in paese attraverso il quar¬ 
tiere dei poveri, il < loro » quartiere. 

Così l’assalto ‘ divenne insurre¬ 
zione, il quartiere di San Vito fu 
< liberato » e tutta la popolazione 
partecipò all’assalto del centro citta¬ 
dino dove s’erano asserragliati i 
« galantuomini » con le loro truppe 
e i due cannoni. 

Nel quartiere intanto succedevano 
insieme scene di festa e scene fe¬ 
roci di vendetta. 

C’era una « guardia nazionale », 
un certo Matarrese, che sparava da 
un campanile: la folla assali la sua 
casa e uccise suo padre, sua madre 
e suo fratello. Furono uccisi anche 
due noti garibaldini e una guardia 
nazionale infine fu ucciso da un 
gruppo di invasati un bambino di 
otto anni che camminava per la 
stradp vestito da guardia: tutte 
queste furono le vittime dei briganti. 

Intanto venivano le ore della sera 
e da tutti i paesi intorno giunge¬ 
vano soldati, carabinieri, guardie 
nazionali; giungeva anche la colon¬ 
na che al mattino era andata nei 
boschi a far la guerra ai briganti. 



' Il quartiere di San Vito f« ac¬ 
cerchiato, fu messo a ferro e fuoco. 
-» Dopo un accanito combattimento 
■ angolo per angolo,’ casa per casa, 
solo pochi contadini poterono sal¬ 
varsi nei boschi; intanto nelle vie 
del paese incominciava il massacro. 
Tutti i « briganti » presi nelle case 
furono fucilati sul posto e cosi molti 


loro f. niliari, in tutto almeno 150 
contadini e contadine (i « signori » 
amici del Borbone non si erano pro¬ 
prio mossi, anzi avevano dato una 
mano ai liberali). , 

La guardia nazionale Matarrese 
scese dal campanile e uccise per 
vendetta chiunque incontrò vicino 
alla sua casa. La contadina Pasqua 



Anche le navi 
fanno le scale 
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DER CONGIUNGERE il mare con un bacino lacustre 
die si trova ad un diverso livello, occorrono canali 
navigabili provvisti di speciali conche chiuse da due 
porte o paratie. In queste conche si fa affluire l’acqua 
di livelli sovrastanti o defluire in quelli sottostanti. Ciò 
permette ad una nave di superare anche notevoli disli¬ 
velli. Un esempio famoso è il Canale di Panama, che ha 
inizio nel Mar Caraibico. Dopo 23 km. a livello del mare, 
raggiunge le conche di Gatun, che lo portano a 26 metri 
sul livello del mare. Attraversato il grande lago di Gatun, 
si arriva alle conche di Miguel, dove scende a 16,50 metri 
sul livello del mare, finché le conche di Miraflores lo 
riportano al livello marino, sboccando nell’Oceano Paci¬ 
fico. Le navi percorrono questo canale in circa otto ore. 
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Miluno fu fucilata perché le tro¬ 
varono nei comò undici piastre, 
cioè del danaro borbonico; il brac- 
ciante Vincenzo Pace fu fucilato 
insieme ai suoi due figli (il terzo 
figlio e la moglie vennero arrestati); 

’ diciannove contadini pjrosi casn per 
casa furono spinti fino al muro del 
• cimitero e fucilati. 

Poi... nella notte del 28 luglio 1861 
si fece festa, a Gioia del Colle: cor¬ 
tei, luminarie, brindisi alla vittoria 
contro i «briganti».’ 

’ E poi venne il nuovo giorno e 
, col nuovo giorno unn nuova repres- 
. sione fatta di arresti in massa e di 
processi sommari : «undici contadini 
: furono fucilati il 30 luglio, sci il 
2 agosto e ancora altri nei giorni 
■ successivi. 120 restarono per mesi 
ed anni in carcere in attesa di un 
processo che per molti si doveva 
concludere con condanne all’erga¬ 
stolo. -, 
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Il funzionamento di nn canale dì navigazione. E’ chiaramente visibile la diversa altezza 
dei livelli ai quali si trovano le due navi. La nave a sinistra è discesa nel livello inferiore ed 
esce dalla conca. La nave a destra, invece, ha guadagnato il livello superiore ed esce anche 
essa dalla conca. 


Nello schema superiore tre fasi della salita di una nave. Da sinistra: si è aperta la porta a valle e la nave 
entra nella conca; le porte sono chiuse e si apre la valvola a monte e l’acqua affluisce nella conca; quando 
l’acqua per il principio dei vasi comunicanti, ha raggiunto ii livello più alto, si apre la porta a monte e la 
nave esce dalla conca. Nello schema inferiore, la fase inversa, per far scendere una nave a un livello inferiore.,. 


Ecco dunque cosa è stato il 28 
luglio per Gioia del Colle: una ri¬ 
volta contadina senzn speranza e 
'■< una spietata repressione, E... sono 
decine e decine i paesi del Mezzo- 
ziorno che cento anni fa hanno 
avuto ii loro 28 luglio. Non per 
nulla un uomo politico meridionale 
doveva poi dire che il destino ri¬ 
servato dallo Stato ai contadini del 
sud era semplice: 0 briganti 0 
emigranti. 

Dieci anni durò infatti la guerra 


dei briganti e poi, alla fine del se¬ 
colo, incominciò l’esodo, la fuga 
verso il nord, verso le Americhe, 
verso l'Australia, una fuga che ri¬ 
comincia quasi ad ogni nuova gene¬ 
razione. Anche negli ultimi nostri 
anni, del resto, l'emigrazione è stata 
l’unica via offertu dallo Stato al 
contadino meridionale. 

Quel che è cambiato, dopo tante 
dure e sanguinose esperienze, è il 
modo come il contadino meridionale 
lotta per un avvenire migliore: non 
più esplosioni di furore senza spe¬ 
ranza e senza prospettive ma una 
tenace lotta quotidiana, al fianco 
della classe operaia, per la riforma 
agraria generale e per il socialismo. 

" /. ALDO DE JACO V 
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Bilancio critico dei « Grandi camaleonti « 
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Coccia allo streghe 
r t A ' nel cinema italiano 


Scalfito a metà il Al 
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mito di Napoleone ma basta 
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rati dell'Occidente» (citiamo 
dal resoconto dell’ANSA); 


Incerto fra 
satira 
e cronaca 
storica 



• Lungo le otto settimane che hanno scandito il dipanarsi sul video della pri- ; --AIMIMOHA 
na parte dei Grandi camaleonti di Federico Zardi (concluso domenica scorsa flvffllflltrfllr 
falla «promozione» di Napoleone a Imperatore dei francesi) si è accesa tra il 

lubbUco una vivace discussione, come già era avvenuto al tempo dei Giacobini: , ■ , 

lon potrebbe esservi testimonianza migliore, ci pare, della validità della fatica Bgm 

lelVautor e. Ancora una volta, Zardi ci ha offerto dal video un'opera che, anziché f|| Vvff^VI II 

endere semplicemente a - ' h ' 1 

commuoverci o a divertirci, letti »■ dell’ironia di Zardi sul saltati: e a noi sembra che i rUtnmn . un dpnntntn de 

.i spingeva a riflettere - ad •Grosso pubblico » della (elevi- risultati migliori Zardi li abbia Ci * h d a Scoperto, 

irrnhhinrt'i mnnari mn n ri. sione ( sul « grandi », secondo raggiunti proprio quando ha * on ’ „„„„ rh* il 

iluìrl 3 costoro, si può soltanto far pel- attinto alla satira autentica: in ^rlennefma volta.che i 

lettere sift motivi ciclici fio tcoolazo ti**i Adlotti)* e nGTchè roiioaiii ìtq /'/flDoI^onc e cincwìd itoiiono e Tiene t 

tra indignazione. Sappiamo ma j jj Napoleone di Zardi do- Fouché, ad esempio, in taluni dei comunisti, * attra- 

Ìe uufJ m0 U ,? a <le .\ vrebb'esscre più » pericoloso • scorci sulla famiglia Bonaparte, %f r f° - d },„ e tuj n Jl' C di<icnna no- 

pubblico ha tratto motivo di dj quello che gli scolari Italia, o nel caustici duelli psicologici amia : re UT *<. M ° > i( L 
scandalo dal modo in cui Zardi n j apprendono ad ammirare, in tra Fouché e Talleyrand Men- jpi Pnnnlo) 

ia schizzato il profilo di Napb- una j uce stucchevolmente oleo- tre piuttosto infelice, per con • . io 

leone: ma non siamo affatto di- grafìca> SIll , |br , d , |es(o? ve rso, ci è parsa tutta la parte Secondo l on. Quintieri ' lo 
sposti a invocare per questo ti Semmai, il problema da por- dedicata a Godelleve: non già spettacolo cosiddetto tome 
delitto di - leso eroe ». Al con- re sarebbe quello del rapporti per l'arbitrarietà storica del 0" at °J di ,” e "“*° ladei- 
trario: dinanzi al mito, dinanzi tra la divulgazione storica e la personaggio, inventato quast di d ‘ p ™ p ? p £? d p tx?r 

all orgia di retorica della quale televisione: ma I grandi canna- sana pianta dall'autore, ma ben- {a 

il » grande còrso » è stato scm- Ieonti è un'opera di fantasia, si perchè questa figura di don- m dentgrazton (citiamo 

pre al centro, in tanti film e non un testo di critica storica, na, destinata a far da contrap- iteli utetae 

n tanti romanzi, quella di Zar- e nessuno può negare ad un au- punto con la sincerità delle sue “ai eso omo f . ,{ 

di ci appare, pur nei suoi H- tore il diritto di servirsi di passioni al cinismo e alla so- lamentare — 

miti, come un'opera di salutare personaggi e circostanze stori- stanziale aridità dei * camateon- batta gite o pa .h- 

boniflca. Francamente, non pos- che per un suo proprio discor- ti », finiva per scadere nella pu ° ® , , noliti- 

sono che farci sorridere coloro so, anche in chiave di satira, convenzionalità del drammone hanao a tei g v 
che paventano i - pericolosi ef- Il giudizio va espresso sui ri- ottocentesco. sere'esclusi dai premi gover¬ 

nativi tutti gli spettacoli che 
hanno chiare finalità politi¬ 
che ». 

All’on. Quintieri, insomma, 
non basta la censura; egli 
vuole una discriminazione po¬ 
litica negli » aiuti» alla pro¬ 
duzione cinematografica na¬ 
zionale, i quali secondo la 
legge tuttora in vigore ven¬ 
gono concessi automaticamen¬ 
te, previo accertamento d'un 
minimo di requisiti tecnici. 
La nuova legge governativa 
in gestazione ormai da molti 
mesi, ammetterebbe invece un 
ulteriore criterio » qualitati¬ 
vo - nella concessione degli 
» aiuti »: criterio contro il 
quale, proprio per gli eviden¬ 
ti abusi cui esso si -prestereb¬ 
be da parte del potere ese¬ 
cutivo. si sono nettamente 

» , , . , pronunciati gli autori cine- 

* 1 ■ i } ^ ’ 1 * ' tticttofffo/ici» 

Se Zardi avesse proceduto tlcolare) sono apparse come la giustificazione fantastica o il j comunisti, si sa, hanno 
coerentemente e fino in fondo inutili lungaggini; troppe bat- retroterra storico. Nella sua am- presentato per il cinema un 
sulla via della satira, della co- tute si sono vestite di ermeti- bizione di » storico», Zardi non j oro progetto di legge, radi- I 
«trazione fantastica sullo sfon- smo nella loro marcata allusi- è riuscito a dare né una di- ca i m ente alternativo: un pro¬ 
da della storia, I grandi cama- vità; i dialoghi » politici» han- mensione psicologica alle vicen- ac tto che puntando sulla dc- 
leonti avrebbero forse potuto no risentito gravemente della de politiche u né una dimensione tassazione del film parlato in 
presentarsi ai nostri occhi, e loro brevità e del toro sche- politica ai suoi profili psicoio- lingua originale (cioè ’ del 
rimanere nella nostra memo- matismo (battute come quelle gici: e cosi è rimasta, chiara- fjj m italiano, in sostanza) tcn- 
ria, come un’opera lucida e sulla proprietà privata e i dì- mente avvertibile, una /ruttura dc a svincolare compieta¬ 
compiuta. Il limite decisivo di ritti feudali hanno perduto qua- tra la storia pubblica e la sto- mC ntc la produzione cinema¬ 
questo teleromanzo (o teledram- si ogni valore nel contesto); gli ria privata. tografica da ogni ipoteca più 

ma), invece, è stato proprio episodi di pura cronaca storica. Quali lorze condizionavano i 0 m eno - esplicita, da ogni 
quello di rimanere permanente- ancorché importantissimi (e. • camaleonti -? Su quali occa- condizionamento della sua li- 
mente incerto tra la satira e la anzi, proprio perché importan- sioni costruirono essi la loro for- b£ . r ( d . Ma, anche dando an- 
cronaca storica, tra il discorso tissimi), sono apparsi come isole tuna? Perché il Termidoro fu cora per buono il sistema 
di costume e una corretta de- galleggianti nel mare della vi- il loro momento? Che cosa rap- degli - aiuti », non è chi non 
mistificazione "della leggenda cenda. > > • - < presentavano essi, al di là del- ueda quale pericolo costitui- 

napoleonica. Zardi è apparso Gli stessi personaggi, compre- la loro ingordigia e delle loro sca l'interpretazione che di 
assai preoccupato della -vero- so il più riuscito, Fouché. e ambizioni? Di quale giuoco più esso fornisce un esponente 
simigliamo», è stato continua- compreso naturalmente Napo- vasto erano le necessarie ed op- del partito di maggioranza 
: mente tentato dal desiderio di leone, sono apparsi necessaria- portane pedine? Per rispondere relativa (sempre più retati- 
scoprire al telespettatori la ve- mente monchi a chi era conti- a questi interrogativi, da lui rfl . per fortuna) come l'on. 
rità Storica sul Termidoro: e nuamente indotto a guardarli in stesso posti implicitamente. Zar- Quinlieri. 
proprio qui, secondo noi, è ca- una corretta prospettiva storica di avrebbe i dovuto sottoporci Si dirà che il deputato de 
àuto. Perché su questo terreno e non soltanto in chiave satiri- l’esame dei fini storici della non rappresenta l’opinone di 
molte scene - d’ambiente » fqua- ca. di costume. Perché, in so- borghesia, che dopo la Kivotu- tutta la Democrazia cristiana, 
si tutte quelle dedicate agli in- starna, questi personaggi hanno zione andava consolidando, in 0 del governo. Sta di fatto che, 
tellettuali e alla - bella società » finito per muoversi nel vuoto, quei modi e in quelle forme, fj suo discorso, egli l’ha pro¬ 
in via di ricostituzione, in par- mancando loro, di volta in volta, il suo potere di classe. nunciato alla Camera, inter- 

. venendo ufficialmente, a no- 

ime del suo gruppo, nel di¬ 
battito sul bilancio dello Sta- 
> to. Certo, le affermazioni del- 

. . l’on. Quintieri sono, oltre che 

provocatorie, ridicole: è suf- 
• ’ ’ - fidente che alcuni fUm ita- 

iiani (pochi, troppo pochi) 
Pachi . Iinn rischiarino di luce cruda la 

nvjlQ "II” realtà del nostro paese, per- 

■ • i . che il cinema nazionale nel 

aei POCm suo complesso sia tacciato di 

■ » comuniSmo». Ma se anche 

• IttnlafluS fosse? Non hanno menato gran 

Iwlllullvl vanto, i tritici cattolici più 

. , || «i avvertiti (e quelli socialisti 

cor della * IV con loro), del fatto che la cen- 

jvii wviiu ■ v suro non potrebbe oggi eser¬ 

citare discriminazioni di ca- 
' ! rattere politico? Non hanno 

, - - > preannunciato, i socialisti, la 

v, . * totale abolizione di ogni 

. . t controllo amministrativo, non 

. , . - - r , r” •, - , • ’ , hanno ripetuto anche recen- 

i*. i ‘‘ ^ , • > . - - < - - temente che l’istituto censo- 

• J InveceTallien dice nell’ul- va alle esigenze della borghe- rio è anacronistico, assurdo 

, timo episodio quasi rinnegando sia in ascesa, ormai desiderosa e aberrante? 

■ _L ‘ il suo trasformismo: - E* questa di consolidare il proprio potere. Tanto per cominciare, 

■llsfc*» 1 mi rifCCfl nostra “ maledetta naturai Gli II non averci mostrato questo. l’Avanti! di ieri ha del tutto 

• WlCVfl Imi W99ÌM ideali da una parte e dall’altra pur tentando continuamente di ignorato le gravi dichiara- 

w * il bisogno.» o la debolezza...-, intrecciare un discordo storico, rioni dellon. Quintieri, farse 

■ Sarebbe dunque bastato che i al di là della polemica di co- perchè il suo resocontista era 

dilli termidoriani fossero più idea- stume, è stato il limite dei Gran- troppo preso dalla polemica 

listi, più seri, dotati di * carat- di camaleonti, secondo noi. Un con i 'intervento del compagno 

• • tere » perché la storia prendes- limite accentuato, come abbia- Natta sui problemi della 

maUflUrflZIGne se una diversa, e la Re- mo osservato di puntata in pun- scuola, 
nm w , pubblica non fosse soffocata nel- tata, dal modo in cui Fenoqlio 

j li m ■ l'Impero? Dice ancora Fouché. ha diretto certe scene e certi _ _ 

fifillfl < tfinmne alludendo a Napoleone: - £T._ il attori, conferendo alla vicenda, 

UwllU 91UI|IVIIv genio costruito dalle circostan- a momenti, sconcertanti toni da 

m m 0 ■■ ce. |I cinismo, la fortuna. Tarn- operetta, che stridevano aperta- £flltTAIli 

CHItAltirfl noi bizione. la stupidità anche.» La mente con l'amaro sarcasmo di - NUI1AVII1 

91111Villi»U MCE mediocrità pungolata dalla cu- altri scorci. Il significato ulti- m |# 

pidigia e dalla vanità, dietro ™ del discorso di Zardi è rima- Clf focf I Hi 

Uff *11111111 |a fffillA 1° bancarella del proprio pudo- * to - co *l» incerto e confuso ed 

VIUZIUnUie rullio re. Passa l'occasione e la solleva è sembrato sfociare nella con- _ „ ». 

„ * « -, „ •> trasformandola „ Gf«L* ma qua- siderazione non nuova, di sa- FrCIVlZ Mt KO ’ 

' ' ‘ . * i questa occasione? Che cosa P °J e qualunquistico, che la po- , . . 

L’inaugurazione della stagio- permette di * sollevarla trasfor- l«‘«™ -« ana cosa sporca » e \ toai-a 9 

ne sinfonica pubblica del Pro- mandola »? - * che I* essa possono aver sue - ' ~ 

rramma nazionale radiofonico . __. _ cesso solo -i camaleonti». " Canzoni di Max Brod su te- 



Resta uno. 
dei pochi 
tentativi 
seri della TV 


Oleg Kryssa 
alla 

inaugurazione 
della stagione 
sinfonica del . 
nazionale radio 


Canzoni 
su testi di 
Franz Kafka 



resti 
tra noi» 


T 


*'**.'- '•' I 


wKSBm 

PARIGI — Alla prima del nuovo spettacolo 
del « Lido », ospiti di grido: il regista Mi- 
nelli, Richard Burton, Elizabet Taylor, Maria 
Callas, Onassis e molti altri nomi, tutti rac¬ 
colti attorno ad un tavolo. I fotografi hanno 
«-rubato >». l'attimo nel quale le confessioni 
tra l'armatore grego e la bella attrice inglese 
si sono fatte, a quanto pare, più delicate e 
intime (telefoto) 


Armstrong: 
a lo in vucanza? 

* v i 4 

Impossibile» 

li 64 anni suonati e nonostante i veti 
razziali, « Satchmo » è uno dei più 
. infaticabili suonatori del mondo 


- PRAGA. 2. 

Canzoni di Max Brod su te¬ 


lo la direzione di Fulvio Ver- ceca che, secondo lui, i termi- tante battute polemiche di espli- n .° d ei J a ,y orat ?J7 de * 

bizzi, ha eseguito un concerto doriani, che erano stati fin dal attualità, nel risvolti ama- zione e della cultura e che si 

focale strumentale al quale mila scena noli- n di questo o quel personag- terranno nella sede del club 

hanno partecipato il soprano pp ... . , P< \ , pio. anche nella furia iconocìa- di quest Unione a Praga. 

Bruna Rizzoli c il tenore Fran- tic< ^ durante la rivoluzione, del fta dj m j une tcfne ^ Napo- *\ ax notissimo^per ! 

co TaglIavinL Un altro concer- - camaleonti », avevano prof it- i eone ha dato prora di roler s»oi comméntl all-opera di Kaf- 

to sart diretto, giovedì 3. da f [ un amento di debole^ attingere « Quella passione ci- 

Massimo Freccia, con la parte- f® Robespierre per operare ri!e della quale il video ci of- T ra 5. a 


bato 5: lo dirige Ferruccio Sca¬ 
pila. vi partecipano il soprano 
Anna Maria Frati e il baritono 
Alvino Misciano. • 

Venerdì 11 il concerto innu- 
gurale della stagione Eufonica 
pubblica sarà diretto «ira Mario 
Rossi ed avrà in programma. 
Rossiniana di Respighi, il Pri¬ 
mo concerto in re maggiore op 
g per violino e orchestra di Pa¬ 
ganini (solista, Oleg Kxysfta) e 
le musiche di scena per soprano 
deH’Epmont, di Beethoven (so¬ 
lista, Nicoletta Pannlni TV se- 


Troverà nell’albergo una 
Gioconda vivente: la Vlady 


le musiche di scena per soprano * PARIGI, IL 

deU’Fpmont, di Beethoven (so- ' Marina Vlady dovrà provare e riprovare, 
lista, Nicoletta Pannina Tl se- davanti allo specchio, per giorni e giorni, il 
condo concerto della ’ stagione misterioso sotrfeo della Gioconda. Il capola. 
torinese si svolgerà venerdì 18 voro di Leonardo esposto al museo parigino 
I sempre sotto la direzione di Ma- del Louvre. L’attrice francese Interpreterà 
1 rio Rossi In programma- là ' Infatti il ruolo di una Monna Lisa vivente in 
Pa ss ione secondo Matteo di un film che la vedrà accanto a George Cha.-,‘ 
Bach (solisti il soprano Adria- klris. il portoricano di West Side Story. * 
na. Mallponte, U mezzosoprano Forse la storia del sorriso, che Marina Vlady- 
gpfla von Sante, il tenore Er* ' dovrebbe Imitare, è tutta una trovata pubbìl- 

■est Haefliger. il barìtono Pier- citarla. Poiché in realtà, la Vlady sarà nel 

re MolletL con il coro della film soltanto una cameriera d’albergo la cui 

RAI diretto da Ruggero Ma- rassomiglianza con la donna del celebre di- 

djM pinto apparirà, agli occhi di un giovanotto. 


come miracolosa Anche perchè il giovanotto 
in questione è uno di quei tipi finiti sull’orlo 
della pazzia proprio’a causa della Gioconda, 
del suq sorriso, del mistero della.sua Identità; 
uno di quelli,(e ce ne sono stati) che sognarlo ' 
^di tradirsi » èasa { U capolavoro di Leonardo. 

Cpakim, anzi, ci riesce. Ma non si accon- 
-tenta del*quadro Vuole anche la Monna Xisa 
vivente .cioè Marina Vlady. Con lei e con il 
quadro, fuggirà per l'Europa, inseguito dalla 
polizia, consumando la propria esistenza tra 
la Gioconda dipinta e la Gioconda in carne 
ed ossa. Il film si intitolerà Tu, io e Monna 
Lisa. Regista, Michel Deville. 


Nostro servizio .* 

« -'‘NEW YORK, 2. 

Ogni anno, Louis Armstrong 
dichiara che il tempo del suo 
ritiro dalle scene è ancora 
lontano, troppo lontano - per 
poterne parlare. In effetti, oggi 
Louis Armstrong, che dal do¬ 
poguerra è una delle figure più 
popolari, dentro e fuori della 
sua patria, degli spettacoli a- 
mericani. ha fruito di un nuo¬ 
vo. notevole, e in parte ina¬ 
spettato rilancio delle sue a- 
zioni e del suo prestigio, con 
il grosso - successo di Hello 
Dolly, la canzone principa¬ 
le - della - commedia musicale 
andata in scena un anno fa a 
New York II disco ha rapida¬ 
mente fatto la scalata della clas¬ 
sifica dèi best-sellers, giungen¬ 
do infine al primo posto, da¬ 
vanti nientemeno che ai Bea¬ 
tles 

Hello Dolly è stata poi incisa 
da » numerosi altri cantanti e 
musicisti, a cominciare da Ella 
Fitzgerald con l’orchestra di 
Quinci Jones per arrivare a 
Frank Sinatra (che nel disco 
porge un cordiale saluto e ri¬ 
conoscimento a Satchmo, al vec¬ 
chio Louis Armstrong) con l’or¬ 
chestra di Count Basie. 

E perfino Duke Ellington ha 
voluto sfruttare l’occasione, in¬ 
cidendo Hello Dolly in un mi¬ 
crosolco. uscito qualche setti¬ 
mana fa, per la casa di Sina¬ 
tra, la Reprise. Ed anche aire- 
stero, parecchi cantanti hanno 
inciso la loro versione della ce¬ 
lebre canzone. 

Approfittando di quel succes¬ 
so. Armstrong ha adesso dato 
alle stampe Goodbye Dearie, 
tratta dalla stessa commedia 
musicale, e che ha buone chan- 
ces di avvicinarsi, se non pro¬ 
prio pareggiandolo, al successo 
di Nello Dolly. 

Due anni fa. il vecchio Satch¬ 
mo aveva detto che si sarebbe 
preso dodici mesi di totale va¬ 
canza. Ma adesso, non ne fa 
più cenno. - Prendermi un anno 
di vacanza? Con tutti gli ingag¬ 
gi che Joe Glaser ha procurato, 
come faccio! ». 

Joe Glaser. che dirige una 
delle più grosse società impre- 
sariali dello spettacolo ameri¬ 
cano, è da anni l'impresario del 
trombettista di New Orleans. 
Benché le attività di Glaser sia¬ 
no molteplici Armstrong è 
certo una delle sue • pedme » 


contro 




cariale programmi 


più preziose; cosi, si può dire 
che quasi tutti i giorni Arm¬ 
strong abbia impegni di lavoro, 
disseminati un po’ in tutto il 
mondo. 

- Quando Armstrong dichiara 

apertamente di non volersi ri¬ 
tirare, lo dice sinceramente. Ma 
quanti lo conoscono da vicino, 
sanno che Armstrong si trova 
preso m una specie di morsa 
da cui può difficilmente libe¬ 
rarsi, senza rinunciare a tutto. 
Il sogno di Armstrong è di po¬ 
ter continuare a suonare e 
cantare finché fisicamente ne 
sarà in grado; ma a 64 anni 
abbondanti. Satchmo preferi¬ 
rebbe vedere diluiti gli impe¬ 
gni di lavoro *’ • 

Uno dei progetti di Armstrong 
e del suo impresario Joe Glaser 
riguarda la possibilità di suo¬ 
nare a New Orleans. Armstrong, 
come si sa, è nato a New Or¬ 
leans. ed ha contribuito in mo¬ 
do determinante a far conoscere 
il jazz, nato in quella città, 
prima in tutto il territorio na¬ 
zionale e quindi anche all'estero 

Tuttavia, la discriminazione 
nei luoghi pubblici, vigente a 
New Orleans, ha impedito ad 
Armstrong di suonare, in tutti 
questi anni di celebrità nella 
sua patria e nella patria del 
jazz. Anche perché spesso nel 
complesso di Armstrong hanno 
militato musicisti bianchi, o 
quasi (come il famoso e com¬ 
pianto Jack Teagarden, di cui 
non era visibile l’origine pelle¬ 
rossa). 

Oggi, le All Stara di Satchmo 
comprendono un bianco, un in¬ 
dio. due negri e un hawayano. 
Un sestetto più - integrato - sa¬ 
rebbe difficile da immaginare. 

- La nuova legge sull'integra¬ 
zione — dice Armstrong — po¬ 
trebbe consentirci di suonare 
a New Orleans. Spero che il 
progetto si realizzi. Sono inoltre 
in programma tournée in Giap¬ 
pone. in Asia, in Europa. Quan¬ 
to alla famosa tournée in URSS, 
che la mia infermità a Spoleto 
rese impossibile, è sempre nei 
miei desideri. Ma non so re per 
ora ci sono possibilità di rea¬ 
lizzarla». Pensava. Satchmo, di 
prendere in considerazione la 
cosa dopo la tournée in Sud- 
Africa. Ma, come è • noto, quel 
governo razzista gli ha impe¬ 
dito di entrare nel paese. L A- 
melica non è sola. 

John Knopper 


Passata¬ 
la propaganda... 

‘ Come sempre avviene 
alla nostra TV, ora che il > 
momento della propaganda 
a favore dell'* umanitari¬ 
smo » dei parò belgi è pas¬ 
sato, il Telegiornale torna 
a trattare del Congo come. • 
di un qualsiasi fatto tra 
gli altri, dando appena 
qualche notizia di caratte¬ 
re genericamente bellico: , 
anche se laggiù continua ■ 
la lotta dei • partigiani ■ e 
proseguono i massacri da « 
parte dei mercenari di 
Ciombc. Se non ci fosse 
stato il servizio di TV7, 
che, pur nei suoi limiti, ci 
ha messo dinanzi agli oc¬ 
chi alcuni scorci aggine- 
danti della viva realta del 
Congo insanguinato, di 
questa tragica pagina del 
colonialismo noi non a- 
premino saputo se non 
quello che riguardava i 
profughi europei. Bjìptirc, 
le vicende del Congo han¬ 
no avuto vaste ripercussio¬ 
ni anche sulle strade e nel¬ 
le piazze del nostro Paese: 
ma il video, si sa, per i fat¬ 
ti e gli avvenimenti che 
non sono graditi al gover¬ 
no, è cicco. E, d’altra por¬ 
te, l’iniziativa della televi¬ 
sione, come infmite volte 
abbiamo rilevato, si espri¬ 
me soltanto quando c'è un 
utile da ricavarne per la 
maggioranza governativa: 
un ulteriore esempio di 
questo l’abbiamo avuto ieri 
sera, quando il Telegiorna¬ 
le ci ha dato la notiiza del- 1 
l'elezione del nuovo presi¬ 
dente dell’Assemblea del- 
l’ONU. Per la prima volta 
un uomo politico africano, 
un dirigente del Ghana, è 
stato chiamato alla massi¬ 
ma carica del consesso in¬ 
ternazionale: e la TV, che 
ha ben tre corrispondenti 
negli Stati Uniti, non è sta¬ 
ta capace di darci che la 
scarna notizia del fatto. 
Nemmeno un profilo, nem¬ 
meno un briciolo di bio¬ 
grafia del nuovo presiden¬ 
te: e, temiamo , c’è poco da 
sperare per i prossimi 
giorni. ' 1 

In compenso, abbiamo 
aulito li piacere di assiste¬ 
re alla prima semifinale di 
Napoli contro tutti, un en¬ 
nesimo scempio. Non ce 
n’é uno che non critichi vio¬ 
lentemente questa trasmis¬ 
sione a puntate: ma Napoli 
contro tutti continua tran¬ 
quillamente, settimana do¬ 
po settimana, a fluire sul 
video. E di settimana in 
settimana le cose vanno 
peggio. Non abbiamo più 
nemmeno il coraggio di in¬ 
fierire sugli autori dei te¬ 
sti; dopo tutto, non deve 
essere facile variare questi 
spettacoli, tutti imperniati 
su una gara canora davve¬ 
ro sconsolante. Ieri sera, 
peraltro, ci è parso fosse 
cessato perfino ogni lonta¬ 
no tentativo di rendere lo 
apettacolo unitario: quel 
che scorreva sul video tra 
una canzone e l'altra non 
aveva forma. Ma, ci elite-. 
diamo, cosa avverrà nelle 
prossime settimane? 

Sul secondo canale, è an¬ 
dato in onda un lavoro mi¬ 
nore di Georg Kaiser, Il 
biglietto vincente. Sotto la 
attenta direzione di Ennio 
Colosimo, Evi Maltagliati 
ed Ennio Balbo hanno 
creato due personaggi gri¬ 
gi e squallidi: da loro ab¬ 
biamo avuto i momenti mi¬ 
gliori dello spettacolo, che 
hanno ben reso, al di là 
della scontata morate della 
vicenda, l'amara indagine 
dell’autore sulla piccola 
borghesia tedesca di pro¬ 
vincia tra le due guerre. 

9* c * 


TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,00 II tuo domani 

Rubrica per 1 giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) li ragazzo che fermò 
il Niagura (filmi b) Van¬ 
gelo vivo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edl- 
zlonel 

19,15 TV degli agricoltori 

A cura di Renato Ver- 
tunnl 

19,50 Alle soglie 

della scienza -1 calco¬ 
latori elettronici» (2). 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

della sera lseconda edi¬ 
zione) 

21,00 Specchio segreto 

Un programma diretto e 
presentato da Nanni Loy: 

21,45 Servizio 

sui vlugglo di Paolo VI 
in India 

22,15 Anteprima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 

23,00 Telegiornale 

della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Un'avventura del 
capitano Hornblower 

Film Regia di John New- 
land 

22.05 Juca Chaves 

Giovedì sport 

e le sue canzoni 

22,20 Notte sport ' 



Rita Pavone canta alle 8,40 sul secondo radiofonico 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17. 20, 23, 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Anton 
Dvorak; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
1220: Arlecchino; 12.55. Chi 
vuol esser lieto-.; 13.15: Zig- 
Zag; 13.25: Musica dal pal¬ 
coscenico: 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale: 15,30: 1 
nostri successi; la,45; Qua¬ 


drante economico; 16: Un 
angelo vegliava sul faro; 16 
e 30: Musicisti francesi pre¬ 
miati nel 1964; 17.25; Storia 
del teatro comico musicale; 
18: La comunità umana; 18 
e 10: L’opera organistica di 
Johann Sebast Bach (IX); 
18,50: Piccolo concerto; 19,10: 
Cronache del lavoro italiano; 
19,20: Gente del nostro tem¬ 
po; 19,30: Motivi in giostra; 
20.20: Applausi a..; 20.25: 46 
giri; 21; All’ombra dei ci¬ 
liegi in flore: 21.50: Ray Ellis 
e la sua orchestra; 22,15: 
Concerto 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 


10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18.30, 

19.30, 20.30, 21.30, 22.30; 

7,20: Musiche del mattino; 

8.40: Canta Rita Pavone: 
8.50: L orchestra del gior¬ 
no. 9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Due cuori e una capanna: 
10.35: 'Radiotelefortuna 1965; 
10.40: Le nuove canzoni Ita- 

. liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Vetrina della canzone 
napoletana; 11,35: Dico be¬ 
ne?; 11.40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Itinerario romanti¬ 


co; 12.20*13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13; Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti: 14.05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Novità di¬ 
scografiche: 15- Momento 
musicale; 15,15' Ruote e mo¬ 
tori; 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Profili a 45 giri; 17,15; Can¬ 
tiamo insieme; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: I 
vecchi e 1 giovani; 18,35; 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
L’Italiana in Algeri, di Gio¬ 
acchino Rossini; 21: Ciak; 


Radio - terzo 


18.30" La Rassegna. Cul¬ 
tura francese: 18.45: Felice 
Giardini. 19- La tecnologia 
monetaria nell’opera del 
grandi scienziati; 19.30" Con¬ 
certo di ogni sera- Robert 
Schumann: Igor Strawinsky; 
20,30: Rivista delle riviste; 


20.40: Bedrich Smetana: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
La musica neU'Inghllterra 
di Shakespeare: 21.50: Let¬ 
ture galileiane; 22,20: Ca¬ 
millo Lendvay: 22.45: Le Na¬ 
zioni Unite a vent’annl dalla 
loro costituzione. 


BRACCIO DI FERRO lì Bud Sagendorf 
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r Unità / giovedì'3 dicembre 1964 


Perché si battono rfl . 
i doganali r 7 ^ . 

Signor direttore, 

’ mi rivolgo al l'Unità per segna¬ 
lare Vopportunità di svolgere una 
campagna giornalistica circd la lotta 
dei doganali, recentemente combat¬ 
tuta, e circa il provvedimento preso 
dal governo, proprio l‘U novembre 
scorso, col quale si è dato mandato 
alla Guardia di Finanza di compiere 
le operazioni doganali, esautorando 
cosi le peculiari funzioni dei doga¬ 
nali, ai quali appartengo, e calpe¬ 
standone ogni elementare diritto 
soggettivo. * 

Riferisco succintamente i moti¬ 
vi che hanno indotto allo sciopero: 

— il pericolo latente che le in¬ 
dennità commerciali, unica fonte di 
vero ma non ingente guadagno, 
vengano abolite o, quanto meno, 
vengano ad avere una contabilità 
ed una destinazione incompatibili 
con la natura giuridica stessa delle 
indennità le quali, secondo Vari. 8 
della Legge doganale, spettano solo 
ed’ esclusivamente al funzionario 
che compie l’operazione doganale: 

— la mancata erogazione del 10 
per cento ai nostri colleghi, gradi 
quinto e sesto, di dette indennità. 
Dieci per cento voluto da tutti i 
doganali, ossia voluto soprattutto 
da coloro che compiono le opera¬ 
zioni doganali e che volentieri ri¬ 
nunciano a favore dei gradi quinto 
e sesto ad una parte del loro gua¬ 
dagno, attraverso, appunto, l’istitu¬ 
zione del dieci per cento suddetto; 

—- il mancato accoglimento tn 
seno alla Commissione istituita per 
un riassetto delle indennità com¬ 
merciali dei nostri rappresentanti 
sindacali. 

Questi sarebbero i punti più im¬ 
portanti, ma v’è da segnalare inol¬ 
tre che ti personale delle Dogane 
non percepisce straordinari, nè ha 
mai chiesto la rivalutazione delle 
indennità di disagiata residenza 
(1400 lire mensili), nè quella di 
calata, nè tanto meno quella ine¬ 
rente al lavoro notturno (altre 1500 
lire mensili) JVon percepisce inol¬ 
tre alcuna indennità di alloggio, nè 
quella relativa al deperirpento ve¬ 
stiario, che pure dovrebbe sussi¬ 
stese, considerato il genere dì la¬ 
voro che il doganale svolge (visite 
ai vagoni, ai camions, presso le in¬ 
dustrie, ecc.). 

Sarebbe opportuno quindi che la 
opinione pubblica venisse a cono¬ 
scenza delle reali condizioni eco¬ 
nomiche e sociali dei doganali e di 
questo recente provvedimento go¬ 
vernativo, discutibile sotto l’aspet¬ 
to sociale e soprattutto sotto l’aspet¬ 
to giuridico. 

M G. 

, (Brennero) 
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Una iniziativa 
per la « scuola integrale » > 

Cara Unità, • , . , 

- è stato posto giustamente in evi- 
f denza, di fronte all'opinione pub- 
' blica nazionale. Il problema di una. 
scuola integrale, di > una v scuola 
cioè che non si riduca alle ore di 
lezione propriamente dette, ma ab¬ 
bracci tutta la giornata e, soprat¬ 
tutto, tutti gli interessi del fan¬ 
ciullo. Si è posto lo stesso proble -1 
ma quando si è parlato di « terhpo 
libero », dell’esigenza, cioè, d’im¬ 
piegare il tempo che il fanciullo 
trascorre generalmente sulla strada 
(specialmente nelle nostre zone), 
abbandonato a se stesso, in modo 
che l’opera educativa della scuola 
risulti completata ' da attività ri¬ 
creative, artistiche, sportive, ma¬ 
nuali. é i ’ 

In altre parole, i ragazzi dovreb¬ 
bero tornare a scuola anche il po¬ 
meriggio (meglio, dovrebbero non 
uscirne per niente il mezzogiorno, 
ed usufruire di refezione calda nei 
locali scolastici) non più per eser¬ 
citarsi nelle normali occupazioni 
scolastiche, ma per «passare » il 
loro tempo, sotto la guida di esper- 
ti insegnanti e nell’ambito di un 
programma - educativo abbastanza 
elastico nei modi di attuazione ma 
molto preciso nelle finalità, in atti¬ 
vità e giochi confacenti alle pro¬ 
prie inclinazioni, in cui la loro 
personalità in formazione abbia la 
possibilità di esprimersi o rii ren- 
lizzarsi nel modo più completo. 

• Sindacati e partiti politici hanno 
a più riprese discusso la questione 
e proposto soluzioni, ma non sono 
andati molto al di là del cosicl- 
, detto « doposcuola », il cui concetto 
di « scuola di ripetizione » e dei 
< compiti a casa » si è rivelato sor¬ 
passato e del tutto inadeguato alle 
esigenze che si vogliono soddisfare. 

Il Partito comunista ha posto 
con forza e con convinzione, al 
centro della sua azione P e r il rin¬ 
novamento delle strutture scola¬ 
stiche, l’attuazione della scuola in¬ 
tegrale, ìrt'connessione, anche, con 
la risoluzione del grave problema 
della disoccupazione magistrale. 
Perchè è chiaro che solo rinno¬ 
vando ed allargando i compiti del¬ 
la scuola, aumentando fino a rad¬ 
doppiarlo (come sarebbe necessa¬ 
rio) l’organico degli insegnanti ele¬ 
mentari sì potrà attuare la scuola 
integrale e, nello stesso tempo, 
aprire l’accesso della scuola a tutti 


i maestri disoccupati. 1 
• Certo, lo sforzo finanziario sa¬ 
rebbe notevole, ma qui il discorso j 
cade sulle scelte politiche di fondo. > 
Un pilo direttore didattico diceva ‘ 
che >il numero degli ospedali e 
delle i carceri è sempre inversa¬ 
mente proporzionale a quello delle 
scuole. Ora io non so fino a qual 
punto quella proporzione sia ma¬ 
tematicamente rispondente al vero, 
ma il significato morale di essa 
credo che non possa essere messo 
in discussione da alcuno. Se la po¬ 
litica, infatti, è l’arte del possibile, 
è anche vero che proprio In poli¬ 
tica certe scelte non possono, a 
lungo andare, essere eluse, perni 
l’arretramento di 1 tutte le condi¬ 
zioni sociali del paese. - ' ■> 

Parta, dunque, dal paese l’inizia¬ 
tiva per l’attuazione della scuola 
Integrale Sia questa iniziativa cosi 
forte, impegni insegnanti e geni¬ 
tori. cittadini di tutte le condizio¬ 
ni. alimenti concretamente la bat¬ 
taglia per il rinnovamento della 
scuola in modo da imporre un mu¬ 
tamento radicale della politica sco¬ 
lastica. 

MICHELE DILILLO 
Irsina (Matera) 

\ 

Parlano di libertà: 
poi danno uno stipendio 
di fame e vogliono 
le referenze del prete ! 

Cara Unità, 

vorrei pregarti di pubblicare 
questo piccolo episodio accadutomi 
alcuni giorni fa. In questa Italia 
piena di negozi e vetrine luccicanti, 
occhi desiderosi di comprare guar¬ 
dano smarriti il portamonete vuoto, 
perché a volte il lavoro manca. 
Anch’io sono tra quelli rimasti a 
casa, ed apprendendo che in una 
casa di cura ostetrica si cercava 
una inserviente, mi sono fatta 
avanti per chiedere di essere assun¬ 
ta. Mi sono presentata direttamente 
al direttore ‘della clinica che, ap¬ 
pena introdottami nello studio, mi 
ha esplicitamente chiesto se c’era 
un prete in grado di darmi refe¬ 
renze e che se ero iscritta al Partito 
comunista avrei potuto subito usci¬ 
re da quella porta. Io ho replicato, 
sostenendo che quello che mi chie¬ 
deva non c’entrava proprio col la¬ 
voro per il quale avevo chiesto di 
essere assunta. L’illustre professore 
allora si è scatenato, parlando di 


-* -U? . 

, Russia, di nemici della patria , di’ 
, libertà, e così via. E naturalmente, 
dopo,questa « lezione », il direttore 
della'clinica mi ha detto che a chi 
■ sarebbe stato assunto per quel la¬ 
voro avrebbe dato uno stipendio 
mensile di lire 35.000 con turni di 
notte. E questa la chiamano demo¬ 
crazia! ' 

LUCIANA MAZZA 
(Modena) 

Gli impiegati sotto 
il torchio del fisco 

. Signor direttore, ** 

siamo un gruppo di impiegati in 
aziende private, le quali denunzia¬ 
no al fìsco fino all’ultimo centesimo 
dei nostri guadagni. Dobbiamo dare 
atto a l’Unità di essere il solo gior¬ 
nale, a nostra conoscenza, che abbia 
elevato una uibrata protesta con¬ 
tro le nuove disposizioni del mini¬ 
stro Tremelloni in fatto di * Vago¬ 
ni > per i lavoratori dipendenti: la 
ennesima torchiatura, della denun¬ 
zia obbligatoria del padrone, an¬ 
cora e sempre contro i già super- 
tassati impiegati. « / 

Doomandiamo, tramite il vostro 
giornale: perché solo i lavoratori 
dipendenti non possono concoidare 
l’imposta, come fan no tutte le altre 
categorie di cittadini? Siamo rima¬ 
sti al punto che la legge è uguale 
per tutti, ma per alcuni è un po’ 
più uguale?... Niente in contrario ad 
assolvere, come sempre abbiamo 
fatto, il nostro dovere di contri¬ 
buenti; ma essere i soli che lo assol¬ 
vono fino all’ultimo centesimo, 
mentre i pesci grossi sfuggono, 
come tutti sanno, questo no! Rin¬ 
graziamo quindi l’Unità per la co¬ 
raggiosa p resa di posizione a /nuore 
dei lavoratori a reddito fisso. 
GIOVANNI LOMBARDI, PINO 
INVERNIZZI, GIUSEPPE FeRRl. 
NINO MAGGIONI, MARIO RICCI 
(Milano) 

Il voto di un ex combattente 
da conteggiare 
nell'aumento del PCI 

Cara Unità, 

anche la scheda che domenica 
scorsa io ho messo nell’urna è una 
di quelle da conteggiare nell’au¬ 
mento dei voti comunisti. E’ stato 
il voto di un ex combattente che ha 
visto deluse tante aspettative, uno 
che in guerra ha riportato tre fe¬ 


rite per le quali ha avuto una pen- 
» sione durata due anni e che poi im¬ 
provvisamente gli è stata tolta. Cer¬ 
ato-questo governo di centro-sinl- 
stra non poteva sobbarcarsi a una 
spesa... cosi forte. Hanno dato la 
pensione ai preti, hanno favorito 
gli agrari, hanno sperperato mi- 
_ liardi'in mille ruberie, ma non tro¬ 
vano quei pochi soldi (5 mila lire 
al mese) ch e spetterebbero a noi 
che abbiamo fatto la guerra di Li¬ 
bia e quella del ‘15-18 soffrendo 
fame, freddo c riportando a casa 
un corpo a pezzi. t • 

Adesso è giunta la lezione del 
22 novembre: servirà a qualcosa? 

' Capirà questo governo che è ora 
che se ne vada, se non è neppure 
capace di aiutare il popolo? 

VITO MOLINARI 
(Bologna) 

1 In altri tempi 
non hanno esitato < 
nemmeno 

a massacrare i bianchi 

Caro direttore, 

quando succedono fatti, come 
adesso nel Congo, vorremmo tutti 
diventare qualcosa per poter essere 
al disopra della Radio e della T.V. 
e spiegare a milioni di persone, in 
uno stesso momento, cosa effettiva¬ 
mente sta avvenendo. 

E’ veramente triste dover ascol¬ 
tare programmi stilati da persone 
che non riescono a capire. I nostri 
organi di informazione come la 
Radio ccc. sono diretti da automi 
ai quali è rimasto incantato un pul¬ 
sante, quello dell'anticomunismo. E 
tnvcce il comuniSmo non fa piu 
paura ' E* terrificante, per gli uo¬ 
mini civili, il colonialismo più cru¬ 
dele e sfacciato come quello ameri¬ 
cano e belga, al quale sono legati 
da profonda stima cd affinità di 
sentimenti i nostri vari Saragat e 
compagni della RAI-TV i quali, la 
lezione impartita loro dal popolo 
italiano il 22 novembre, ancora non 
l’hanno studiata bene. 

Coloro che oggi piangono per i 
bianchi c massacrano i negri, sono 
gli stessi che non hanno esitato, 
in altri tempi, a massacrare anche 
i bianchi nelle strade e nei luoghi 
di lavoro. Il nostro governo, deve 
scindere la propria responsabilità, 
condannando apertamente l’aggres- 
' sione, uscendo immediatamente dal¬ 
l’alleanza atlantica! 


■ IL governo italiano deve obbliga¬ 
re la RAI-TV ad essere meno ten¬ 
denziosa e più obbietiiva nelle in¬ 
formazioni. I ribelli < comunisti» 
come dicevano i nazifascisti • (e 
come dice ora la RAI a proposito 
ì dei negri congolesi) sono un grande 
\ ; e potente movimento mondiale di 
$ liberazione il quale ha dato ieri la 
libertà a tanti paesi d’Europa e 
oggi può dare l’indipendenza e la 
. libertà alle popolazioni africane 
J ancora oppresse. l< ’< 

LUCIANO ROCCHI 
* ' > . \* (Firenze) 

1 X » « ^ 

i E' « La Nazione » < 

che ha falsato ' 
la didascalia 
della foto « AP » 
proveniente dal Congo 

Signor direttore, 
sono un giovane lettore che ha 
l’abitudine di leggere ogni giorno 
i quotidiani più diffusi a Firenze. 
Oggi, sabato 28 novembre 1964, 
sono rimasto molto perplesso ve¬ 
dendo pubblicata, sulla prima pa¬ 
gina dell’Unità, e nella prima pagina 
della Nazione, una fotografìa che a 
ine è parsa la stessa, se pure ta¬ 
gliata in modo diverso. Ma mentre 
quella pubblicata sull’Unità come 
didascalia portava la seguente frase 
« Stanleyville: I corpi di alcuni 
patrioti uccisi barbaramente dai 
paras belgi, giacciono in mezzo alla 
strada»; la Nazione pubblicava la 
seguente didascalia: « Cadaveri di 
, congolesi vittime dei massacri coni- 
' piuti dai ribelli di Stanleyville (Ra- 
dioloto A.P.). 

Mi potrebbe dare una spiegazione 
in merito? Desidero farle sapere 
che ho rivolto la stessa domanda 
al direttore della Nazione. Ringra¬ 
ziando anticipatamente la prego di 
gradire distinti saluti. 

GLADIO GATTI 
(Firenze) 


''La Nazione ha falsato la didascalia, 
fornita dali'A.P. ai quotidiani; insieme 
al giornale fiorentino altri quotidiani 
l’hanno fatto, e tra questi le citiamo II 
Messaggero di Roma, Il Popolo di Ro¬ 
ma, e il giornale fascista 11 Secolo 
Non hanno falsato la didascalia II 
Giorno e il Corriere della Sera, ad 
esempio. 

La didascalia dell'A.P. testualmen¬ 
te diceva: » AP-Diccì da Stanleyville 


• orizzontale di discreta qualità. Corpi 

• di nativi fotografati sparsi per una 
strada dopo i combattimenti di ieri 
tra paracadutisti belgi e congolesi ». 

Se poi desidera una visione della 
foto, con le didascalie originali, chie¬ 
da in edicola Paese Sera di domenica 
20 novembre In terza pagina troverà 
il titolo • Razzisti e falsari » e nel 
contesto riprodotte la foto - dell’A.P. 
con didascalia, e la versione data dal 
Messaggero e dal Popolo. 

E’ superfluo (ma glielo aggiungia¬ 
mo ugualmente) dire che la foto pub¬ 
blicata sia daU’l/nltà che dalla Nazione 
è la medesima. , , 

. , **' a • 

Nessuno vuole t, 

„ „ ^ A « » 

i periti agrari 

Signor direttore , 
durante la recente campagna elet¬ 
torale ho sentito sempre parlare di 
tessili, di edili, di ferrovieri ecc., 
ma non ho mai visto affrontare da¬ 
gli oratori nei comizi quel problema 
che sì pone ai qìovani quando ter¬ 
minano gli studi, i • ■ ’< - 

- Da due anni sono perito agrario 
e. per circa un anno, ho avuto una 
attività che non era del tutto conso¬ 
na al diploma. Sfortunatamente 
anche quella attività mi è poi ve¬ 
nuta a mancare. Domande rii qua, 
domande di là, nessuno vuole periti 
agrari. • t 1 

Ma è possibile che alla nostra 
agricoltura eternamente in crisi non 
servano tecnici agricoli? Che cosa 
dire poi dei maestri, dei ragionie¬ 
ri, dei geometri, dei segretari d’a¬ 
zienda ecc.? 

E’ ridicolo che il nostro governo 
sprechi tante persone qualificate e 
utilissime quando la scuola c l’agri¬ 
coltura stanno languendo. E sto poi 
trascurando l'altra grande schiera: 
quella dei laureati 
Centinaia di posti vengono mes¬ 
si a concorso c ci sono migliaia i 
concorrenti. Chi vince i concorsi? 
Spesso il 10 % di essi è riservato ai 
già dipendenti dell’Istituto per il 
quale si concorre (ma la percen¬ 
tuale è variabile), poi ci sono gli 
orfani di guerra, i profughi, gli as¬ 
similati, i privilegiati nipoti. E gli 
altri? 

FRANCO INNOCENTI 
(Grosseto) 


Ai lettori 

Per cause indipendenti 
dalla nostra volontà siamo 
costretti n rinviare alla 
prossima settimana la 
consueta rubrica filatelica. 
Ce ne scusiamo con i no¬ 
stri lettori. 


Rubinstein 
all'Accademia 
di S. Cecilia 

Domimi, alle 21,15 avrà luogo, 
nella Sala dei Concerti (via del 
Greci) l'Inaugurazione della ma¬ 
gione di musica da camera 1964- 
1965 con il pianista Arthur Ru- 
hlnstein Programma: Schubert: 
Sonata in si bem magg opera 
postuma: Chopin: a) Notturno in 
re bem. b) Due studi, c) Ballata 
in sol niin ; c) La plus que len¬ 
te; Liszt: a) Funerallles, b) 
Rapsodia ungherese n 12 Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria 6 dalle 10 alle 17 

«In cui si parla di 
un nobile marchese » 
al Teatro Arlecchino 

Lunedi alle 22 la Compagnia 
Giovani Attori Associati presenta 
la novità assoluta di F. Alufn, 
G. Maulini. S Siniscalchi, « In 
cui si parla di un nobile mar¬ 
chese » con E Bianchi. A Ca¬ 
sale. L. Ferretto. G Matassi. L 
Mezzanotte. B Sanrocco. P Vida 

CONCIMI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 al teatro Olimpico 
concerto del quintetto a flati 
di Colonia (tagl n 101 in col- 
, lavorazione con la biblioteca 
germanica biglietti In vendita 
al teatro 
AULA MAGNA 
Sabato alle 17..T0 in abbonamen- 
! to n. 6 . concerto del pianista 
Paul Badura Skoda Musiche 
4 di Mozart, Ha\<ln. Scliubert, 
Beethoven 


TIATRI 


ARLECCHINO 

Lunedi alle 22 la C la Giovani 
Attori Associati presenta lo 
spettacolo di F Aiufll. G Mau¬ 
lini. S Siniscalchi • In cui si 
parla di un nobile marchese » 
con E. Blandii. A Casale. L- 
I Ferretto. G. Matassi. L Mezza¬ 
notte. B. Sanrocco. P. Vida 
BORGO S. SPIRITO 
C la D‘OrigUa-Pa!mi Domenica 
. alle 16,30. « Elisabetta d'Un- 

t gtaerla » (La duchessa dei po¬ 
veri) 3 atti in 15 quadri di E 
Simene Prezzi familiari 
DELLE ARTI 

Domani aile 22- • Centomlnu- 
tl » dKcrtimento musicale Re¬ 
gia Leone Mancini 
DELLA COMETA 
AUe 17 familiare « Match • con 
Laura Tavanti e Renzo Monta- 
gnani; alle 21.30: « Lui e lei » 
con Renzo Ricci e Èva Magni 
DELLE MUSE iVia t-orli 13 
tei 882948) 

Aile 21.30 C-la di pn«a Gian¬ 
carlo Cobeiii e lngnd Schdellei 
con Gianna Piaz in • La esser 
ma delle fate » di G Badassi e 
G Cobeiii Scene e costumi E. 
Luzzati Musiche G Proietti 
Regia G Cobeiii 
FOLA STUDIO «Via G Gart 
baldi 58> ’ 

Alle 22 Giovanna Marini. Ar¬ 
dile Savagc. Toio Torquati 

GOLDONI 

Sabato alle 21 30 ’ e domenica 
alle 17.30 pantomima con Gi- 
seile della scuola di Marcel 
Marceau e Ducnuc 
PANTHEON i Via B Angeli 
co . Collegio Romano - te- 

- lefono 832 254) 

- • Sabato e domenica alle IMO 

le marionette di Maria Aocei- 
tcila in: • Pelle d asino • fiaba 
musicale di I Acccttella e Ste 
• PARlOLi 

Alle 22- • La mantiina • di 

i Ghigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nel mondo di G Belìi, con 
A Chelli. R Bill!. E Garlnel 
' F Fiorentini. M Quaitnnl, L 
' - De Bernardi». Lut«a e Gnhriel- 
la Regia Franco Enriquez 
PICCOLO TEATRO Oi VIA 
. PIACENZA 

- Alle 17.45 familiare C la del 
, ! « Buonumore » di Manna Lan- 
* do e Silvio Spacce.d con M»n- 
i ilo Guardabassi. Flona Marro- 
, r ne, Alfredo Censi con- • La glo- 
i «tra» di Massimo Dursl Musl- 

- { che Romagnoli Regia Mario Ri- 


IL TEATRO SISTINA 

è lieto di annunciare che 
domani sera 
DELIA SCALA 
completamente ristabilita, 
tornerà a fianco di 
RENATO RASCEL 
per riprendere le recife 
de < 

il giorno della tartaruga 

Il botteghino ò aperto dalle 
ore 10 alle 21.30 per il rim¬ 
borso o lo spostamento del bi¬ 
glietti e per 11 servizio pre¬ 
vendita del giorni successivi. 


QUIRINO 

Unico spettacolo alle 17.30 fa¬ 
miliare: « La bugiarda » di Die- 

e o Fabbri con De Lullo. Falk, 
siili. Albani. Regia De Lullo 
Dispositivo scenico P L Pizzi. 
Fondali F. Gentillni 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare spettacoli gial¬ 
li: « Morte sul Nilo » di Agata 
Christie con Giulio Platone, 
Franco Sabani. Delia D'Albertl. 
Rita Di Lemia. Delizia Pep- 
pingn Corrado Sonni 
ROSSINI 

Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di • Checeo Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta- « Came¬ 
re separate • di G Genzato Re¬ 
gia E Liberti. 

SATIRI (lei 565 325) 

Alle 21.15 C la di prosa Renzo 
Glovampietro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli, con Mariella Fur- 
giuele presenta: • Agamenno¬ 
ne ■ di V Alfieri Regia R Gin- 
vampietro Scene e costumi Po- 
lidori Musiche Mann 
SISTINA 

Oggi - npo«o Domani alle ore 
21.15 Carine! e Giovannlni 

& resentano Renato Rascel e 
ella Scala in. « Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel: 
costumi Coltellacci: coreografie 
Buddv Schwab 
TEATRO OEI RAGAZZI 
Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emù!» di madame loussand di 
Londra e Gtvnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

AttrazionL ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLt (713308) 
Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart c rivista Scandalia- 
simo G ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria 4ai 
Cocktail per un cadasene, con 
J Stewart e rivista Rino Sal- 
viatl G ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
la milionaria c rivista Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei ’352 153) 

Rio Conehos. con E. O’Brien (al¬ 
le 1515-18.10-20,30-22.50) A « 
ALHAMBRA i lei (la 792) 

Rio Conehos, ccn E O’Brien (al¬ 
le 15.15-13.10-20.30-22.50) A ♦ 
AMBASCIATORI « lei 481 570) 
L'Idea fls*a. con S Knscina (al¬ 
le lS-18.20-20.30-2L50) 

(VM 13) SA ♦♦ 
AMERICA (Tei -VM lb8l 
1 dar toreri (prima) 
ANTARES «lei tC*i 947) 

Il eenerentolo, con J. Lewis 
' (alle 15.45-13-20,15-22,50) • C ♦ 
APPIO ( lei TO 8381 
Mamle. con T Hedren 

(VM 14) G + 

ARCHIMEOE (lei 873 587) 
Doetor In Distress (alle 16-18- 
I 20-22) 


ARISTON (Tel 353 230) ! 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 854) 
Deserto rosso, con M Vitti (al¬ 
le 15.45-17.50-20.20-23) 

(VM 14) DR ♦♦♦ 
A 8 TORIA (Tel 870 245) 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellers SA + 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Marnle. con T. Hedren (ap 15. 
ult 22.40) (VM 14) G + 

BALDUINA (Tel 347 aya> 

La spiata, con M Ronet 

(VM 18) DR ♦ 
BARBERINI (lei 471 107* 

Tre notti d’amore (prima) (al¬ 
le 15.40-18-20.15-23) 

BOLUSNA (lei 428 700) 

Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 18) DR + + 
BRANCACCIO (lei 735 255) 
Danza macabra, con G Riviere 
(VM 18) DR ♦♦ 
CAPRANICA ( lei T/2 «51 
Soldato sotto la pioggia (pri¬ 
ma) (ap 15.30. ult. 22,45) 
CAPRAMICHETTA (tf/2 465) ' 
I.a signora e i suoi mariti, con 
S Me Laine (ap. 15,30 ult 22.45) 

SA + + 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Marnle, con T. Hedren (alle 
13-17.15-20-22.50) (VM 14) G ♦ 
CORSO (Tei 871891) 

II magnifico cornato, con U. To- 

gnazzi (alle 15.30 - 17.40 - 20.15 - 
22.45) (VM 14) SA ♦♦ 

EDEN (Tel. 3 800 188) 

L'Idea fissa, con S Kosclna ' 
(VM 18) SA 4 + 
EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
847 719) » 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracv (alle 16- 
19 30-22.45) SA 444 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
I EUR Tel 5 910 906) t 
I.a signora e i suol mariti, con 
S Me Laine (alle 15.45-17.45- 
20.10-22.45) - SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

I.a notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.45-17.45-20.10- 
22.50) (VM 18) DR 44 

FIAMMA (lei 471 I(H)| 

Topkapl. con P Uriinov (alle 
-15.45-18.10-20.25-22,50) G 44 
Fiammetta nei 470 484» 

The Chalk Garden (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

• _ E venne 11 giamo della ven¬ 
detta. Con G Peck DR 444 
GARDEN (Tel d«*2 384) 

Marnle. con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
GIARDINO (Tel 894 948) 

I sette del Texas, con G Mil- 

land A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

- Snidato sotto la pioggia (prima) 

(alle 16-18.10-20.15-22.50) - 

MAJESTIC ('lei 874 908) 

Unir! delle vergini, „ con N 
Kwan (ap 15) 8 4 

MAZZIN) (Tei 351 942) 

Danza macabra, con G Riviere 
(VM 13) DR 44 
METRO ORIVE-iN tbitoOloli 
Racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (alle 20-22.45) 

(VM 18 ) DR 4 
METROPOLITAN il 889 4(K)I 

- La mia signora, con A. Sordi 
1 (alte 16 - 18 , 30 - 20 . 40 - 23) SA 4 
MIGNON Ilei 889 493) 

II mondo senza sole (alle 15.30- 
17-13.50-20.40-22^0) DO 444 

MOUEHNiSblMO (Galleria S 
Marcello Tel 340 445) 

Sala A: 1 due toreri (prima) 
Sala B Breve chiusura 
MODERNO (Tel 480 285) 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR 444 
MODERNO SALETTA 
•92 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassla C 

MONOiAL dei 834 878) 
Marnle, con T Hedren 

l (VM 14) O 4 
NEW YORK (Tei 780 271) 

_ E venne II giorno della ven¬ 
detta, con G Peck (alle 15 
17.55-20.20-22.50) DR 444 

NUOVO GOLDEN’ (730 002) 

I due toreri (prima) 
OLIMPICO (lei 303.639) 
Concerto 

PARiS tTcl 754.366) 

Non mandarmi fiori, con Day 
(ap 15. ult 22,50) SA 44 
PLAZA (Tel 881 193) 

Vangelo secondo Matteo, di P 
P Pasolini (alle I5-17.30-2L30) 
OR 444 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 470 285) 

Ecco 11 finimondo (alle 15-17.20- 
19.10-21-22.50) (VM 18) DO 4^ 
Quirinale ito 402 K53i 
S oldato sotto la pioggia (prima) 
(alle 16,15-18,10-20,20-22,45) 


schermi 
e ribalte 


QUIR1NETTA (Tel 670 012) 
Cannoni a Datasi, con R Atton- 
borougt) (alle 16.15-18.10-20.20- 
22,50/ ’ DR 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Non mandarmi fiori (ap ’ 15. 
ulL 22.50). con D Day SA 44 
REALE (Tel 58023) 

Non mandarmi fiori, con D Day 
(ap. 15. ult 22.50) SA 44 
REX (Tel 864 165) 

Ca\ alleila Commandos 
RITZ del 837 4811 

I due toreri (prima) 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Chiuso 

ROXY (Tel 870 504)* * 

Soldato sotto la pioggia (pri¬ 
ma) (alle 16-18.45-20.50-22.30) 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

fi grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.301 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: A proposito di 
tutte queste signore, di fngmar 
Bergmnn SA 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 
tl gaucho, con V Gassman 

SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
La caduta dell'Impero Romano, 
con S Loren (alle 15,30-18.50- 
22.30) SM 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Per un pugno di dollari, con C 

Eastwood (alle 16-18.15 - 20.25 - 

23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Ia signora e i suoi mariti, con 
S Me Laine (alle 15.45-18.20- 
20.25-22.45) SA 44 

Scrunile visioni 

AFRICA (Tei 8 380 718) 
L’ultima preda, con W. Holden 

DR 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Furia africana A 4 

ALASKA 

Testimone d'accusa, con Tyrone 
Power G 44 

ALBA (Tel 570 855) 

II pianeta degli uomini spenti, 

con C. Rains A 4 

ALCE del 632.648) 

Sammy va al Sud, con £. G 
Robinson A 4 

ALCYONE (Tel 8 360 930 1 
Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 

ALFIERI 

I due toreri (prima) 

ARALOO 

La guerra del mondi A 44 

ARGO Ilei 434 UoUl 
L'amore e una cosa meraviglio¬ 
sa. con J Jones s 4 

ARIEL Ilei ,130 521) 

Donne Inquiete, con R Stack 
(VM 14) DR 44 

ARS 

tdolo delle donne, con J Lewis 

C 44 

ASTOR (Tei 7 220 409) 

Assedio alla terra, con F Rabat 

G 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Letti separati, con L Remick 

SA 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 856i 
Destino In agguato, con Glcnn 
Ford DR 

AUGUSTUS (Tel «55 455i 
Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18 ) SA 44 
AUREO (Tel 88 U 6 U 6 ) 

Lo strangolatore dalle 9 dita, 
con K. Dor G 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Costa Azzurra, con A Sordi 

(VM ( 6 ) C 44 
AVANA (Tel 5lb aM7l , 
Baionette In canna A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 


m La sigla ohe appaia na ae- 

• canta al tltan dal Bina 

• eorrispandano alte ’ *•- 
g guaste elSMlflaulaM par 

g asavi: 

• A — Avventurosa 

• C «■ Comico 

• DA *: Disegno animato 

• DO « Documentarlo 

• DA - Dsemmetieo 

• O — Giallo 

• M ss Musicale 

• S * Sentimentale 

• SA — Satirico 

9 SM — Storiro-aaiteloglee 

• 1] castra stadiale sol Uà 

• «sgasate: 

• #4444 — eccezionale 

9 ##4# — ottimo 

444 ■- buono 

• 4# ■» discreto 

• 4 ■» mediocre 

• 

9 Vie 1* — vietato ai aft- 
^ aori di 16 anni 


BOITO (Tel 8 310 iy8) 

I.a lunga state calda, con J. 
Woodward S 44 

BRASIL ( i'el 552.350) 

Il Icone di Tebe SM 4 

BRISTOL tl ei 7 615 424/ 

Il terrore del mantelli rossi, 
con S Gabel A 4 

BROADWAV (Tel 215 740) 

Il Icone di San Marco, con G 
M Canale SM 4 

CALIFORNIA (Tel 215 206) 
Kaly Yug dea delta scndrtta. 
con S Fantom A 4 

ONESTAR ilei 789 242) 
Assedio alla terra, con F. Rabal 

G 4 

CLODIO (Tel 355 657/ 

Vento selz aggio A 4 

COLORADO del 6 274 287) 
Delitto atto specchio, con A 
Lualdi (VM 18) G 4 

CORALLO (Tel Z.377.2U7) 
Sangue alta testa, con J Gabin 

DR 44 

CRISTALLO (TeL 481 336) 

• La frustata, con R Widmark 

DR 4 

OELLE TERRAZZE 
Spionaggio senza frontiere, con 
J Marais G 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
Il castello dei morti visi, con 
C. Lee DR 4 

Diamante «Tei 2952001 

Trono nero, con B Lancaster 
^ \ A4 

OIANA (Tel 780 146) 

TI castello dei morti sivi. con 
C Lee DR 4 

DUE ALLORI (Tei 278 847* 
Due mafiosi nel Far WesL con 
Franchi-lngrassia C 4 

ESPERIA del 582 884) 

Una notte mas intentata, con S 
Me Laine S 44 

ESPERO (Tel 693 906) 

I magnifici sette, con Y. Br>n- 
ner A 44# 

FOGLIANO (Tel. 8 319 541) 
Sierra Bacon A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Lari della ribalta, con C. Cha- 
plln DR 44444 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 390 851) 
Vendicatore mascherato, con 
G Madison A 4 

IMPERO (Tel 290 8511 
Tokyo divisione criminale 

■ (VM 14) G 4 
INDUNO (Tel 562.495) 

Furia omicida DR # 


ITALIA (Tel ' 846 030) 

Follie d'Europa (VM IS) DO 4 
JOLLY 

Donne Inquiete, con R. Stack 
(VM 14) DR 44 
JONIO (Tel 880 203) 

Piaceri coniugali, con O. Turri 

SA 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Amante indiana, con J Stewart 

DR 444 

MASSIMO (Tel. 751 277) 
Sandokan alla riscossa, con S 
Reeves A 44 

NEVADA (ex Boston) 

I mafamondo (VM 18) DO 44 
NIAGARA (Tel 6 273 247) 

Perseo l'insineibllr, con Rex 
Harrison , SM 4 

NUOVO 

Ore rubate, con S Haysvard 

s 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema reiezione: La valle del¬ 
la sendetta, con J. Dru A 4 

PALAZZO (Tei 491 431) 

Lo strangolatore dalle 9 dita, 
con K Dor G 4 

PALLAOIUM (Tel. 555 131) 

Ore rubate, con S Hasward 

S 4 

PRENESTE 

Delitto allo specchio, con A. 

- Lualdi (VM 18) G 4 

PRINCIPE (Tel - 352 337) 

Le soci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
RIALTO (Tel 670 763) 
Testimone d'accusa, con Tyrone 
Power (VM 18) G 44 

SAVOIA (Tel 865 023) 

. Danza macabra, con G. Riviere 

DR 44 

SPLENDID (Tel 620 205) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 

DR 44 

STADIUM (Tel 393 280) 
Massacro al Gran Canyon, con 
J Mitchum • A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta • TeL 6.270.352) 
L'ultimo vendicatore * A 4 
TIRRENO (Tel 573 091) 

II cranio e il corso, con Dirk 

Bogarde (VM 14) DR 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

1 cavalieri della (asola rotonda 
con R. Taylor A 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

I due monelli, con Joselito 

S 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644 577) 

II castello dei morti vivi, con 

C. Lee DR 4 

VERSANO (Tel. 841.195) • 

Gli Implacabili, con J. Russel 

DR 4 

VITTORIA (Tel 578.736) 

La città del vizio DR 4#4 

Terze visioni - 

ACIDA (di Adlia» 

Gli Inesorabili, con B Lanca¬ 
ster A 44 

ADRIACINE (Tel 330.212) - 

Amante indiana, con J. Ste¬ 
wart DR 444 

ANlENE ' x 
Desperados della frontiera, con 
R. Calhoun A 4 

APOLLO 

Saper Sexy M (VM 18) DO 4 
AQUILA 

Grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR 4 

ARIZONA 
Riposo ’! I 
AURELIO 

La valle dei tanghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

AURORA (Tel 393 269) 

Tipi da spiaggia, con U. To- 
gnazzl C 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Cerchio rosso, con J. Mills G. 
CASSIO 

Battaglia di Aiamo, con John 
Wayne A ## 


CASTELLO (Tel 561.767) 
Artiglio insanguinato, con M 

Home A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 » 

Il re delle corse, con J Gabin 

COLOSSEO (Tel. 736 255) * 

Il figlio di capitan Blood. con 
A. Panaro A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia’ 
Glamalca. con R Millnnd A 4 

delle rondini 

Reptilicus, con C Ottosen A 4 
DORI A (Tel 317 400) 
Appartamento delle ragazze, con 
S Kosclna 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Sexy nudo (VM 18) DO 4 
ELDORADO 

La spada magica, con B Ratli- 
bone A 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 
Amori proibiti, con J. Fonda 
(VM 141 DR 4 
FARO (Tel 520 790) 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers • SA 44 

IRIS JTel 865 536) ' 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

MARCONI (Tel - 740 796) 

Il pugnatore di Slng Slng 
NASCE’ , 

Riposo 1 * ' 

NOVOCINE (Tel 580 235) 
Fuoco verde, con S. Granger 

*•■ A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Costa Azzurra, con A Sordi 
- (VM 16) C 44 

ORIENTE 

Trafficanti d’oro, con G Rogers 

A 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059» 
Assassinio del dottor Hitckock 
con F Rabal G * 4 

PERLA 

La rivincita dell'uomo Invisi¬ 
bile, con J. Hall G 4 

PLANETARIO (Tel 489 758« 
Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR 444 

PLATINO (Tel 215 314) 

Le piogge di Ranchipur. con 
L Turner DR 4 

PRIMA PORTA (T 7 610 136) 
Luci della ribalta, con C. Cha- 
phn DR 44444 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

La pupa, con M Mercier 

(VM 14) C 4 

RENO (già LEO) 

Traditore al rampo 5. con P 
Newman DR 44 

ROMA * 

• Uno strano tipo, con A Orien¬ 
tano M 4 

RUBINO 

Il ballo delle pistole, con T 
Young A 4 

SALA UMBERTO (T 674 753» 
I-a donna che risse due volte, 
con K. Novak G 44 

TRI ANON del 780302» 
Bataan. con J Wayne DR 44 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO. 

Riposo 

AVILA 

I figli del diavolo A 4 

BELLARMINO 
la valle dei lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

BELLE ARTI 

Tl giorifzlrre del mari, con R 
Hamson ^ A 4 

COLOMBO ■" 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

lai corda del pistolero, con J 
Davis - ' - - A 4 

OELLE PROVINCE ’ 

Fuga da Zahraln, ccn Y Bryn- 
ner A 44 

DEGLI SCIPION! t ' 

= Riposo " ‘ 

DON BOSCO 

Alias II trionfatore di Atene, 
con M- Forest SM 4 

OUE MACELLI 
I due volti del generale ombra 
G. Scala DR. 

FARNESINA 

Riposo > 

GIOVANE TRASTEVERE 
H ladro del re. con E Purdotn 
/ A 4 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

• Riposo 


MONTE OPPIO 
Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Tom e Jerry botta e risposta 

DA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Impero dell’odio A 4 

ORIONE 

La locanda drila sesta felicità, 
(li 1 Bergman UH 4 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 

Ducilo a Passo Indios A 4 
PIO X 

Oklnaua, con R Widmark 

DR 4 

QUIRITI 

I figli drl diavolo A 4 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

k La lunga valle verde, con B 
Bennelt A 4 

SANTA BIPIANA 

Riposo 

S. CUORE 

Riposo 

3ALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

La tradotta, con H Mcssomer 
• DR 4 

SALA PIEMONTE 
Passo del diavolo, con Robert 
Taylor A 4 


SALA SAN SATURNINO 
Giorno maledetto, con S Traey 

DR 44 

SALA SESSORIANA 

I tre soldati, con D Niven A 4 
SALA TRASPONTINA 

Controspionaggio, con C Gablo 

, DR ♦ 

SALA URBE ’ 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riooso 
S. FELICE 

II mostro del pianeta perduto, 

con R. Donni ng A 4 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

GII invincibili, con G. Cooper 

A 4 

VIRTUS 

La mano sul fucile DR 4 

CINEMA CHE ' CONCEDONO 
OGGI I-A RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra, Ambra Jovi- 
nrlll. Apollo, Argo, Ariel, Astra, 
Bologna. Brancaccio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farne¬ 
se, La Fenice, Nomrntano, Nnovo 
Olimpia, Orione, Palladlum, Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta, Rltz, 
Sala Umberto, Sala Plemontr. 
Salone Margherita, Traiano di 

Fiumicino, Tuscolo. TEATRI: 
Delle Muse, Piccolo di Via Pia¬ 
cenza, Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 


TELEVISORI.100 Lire l ORA 

CON CONTATORE•PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535046*535847 


ANNUNCI ECONOMICI 


8) CAPITALI SOCIETÀ’ L 5f 


FIMF.K piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad implegatL Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zioni 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov¬ 
venzioni 


S) 


VARII 


L 50 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premialo medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapstchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
te Pignasecca 63 Napoli 


li AUTO MOTO CICLI L. 5# 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò «allea 
di Rnasa . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiasi Facili¬ 
tazioni - Vin BissoltU n. tl 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
ROMA - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (incinsi 50 Kn.l: 

FIAT 500'D * • L. 1 300 

BIANCHINA 4 Posti - 1 500 
FIAT 500>D Giardinetta - 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 < 600'D) - 1.700 

FIAT 750 Trasformab - 1 800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
FIAT 850 - 2 200 

AUSTIN A/40/S ‘ - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 GL - 2 400 

FIAT 750 Fam. (8 posti) - 2.400 
FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT 1I00/DS W.ffam.) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S W. (faro.) - 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT t800 - - 3300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
FURG. Bianchina - 2 000 

FURG, 750 T Rialzato - 2 500 
FURG. FIAT 1100/T - 3 500 

TeL 42034Z - 425.624 - 420.619 

6 ) INVESTIGAZIONI I. Sn 


stigazioni p re-post nastrimo- 
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefoni 236224 - 383837 NapolL 

I, R-1. Dir. f rand’nfflelafa PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmonlall. Indagini Bollente. 
Opera ovnnqne. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 160.0*2 . 479.425 ROMA. 


AVVISI. SANITARI 


ENDOCRINE 

Gumnetto medico per la cura 
delle « sole > disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali dt origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenìa, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) visite prematri¬ 
moniali. Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminate. 38 (Sta¬ 
zione Termini - scala sinistra, 
plano secondo. Ini. 4. Orario 
9-12. i *-8 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tei 471.110 
(Aut. Con» Roma |K0I9 dei 
25 ottobre IWi 


CHIIIUROIA PLASTICA 


A JL SCACCO» ATTI» inve 
alali. Controllo personale O 


anni m * 1 m ■ ax carpa 
micchi* • ramar) dalla pan# 

' DEPILAZIONE DEFINITIVA 
V, (irai Roma «le B Rami 49 
II, UJHI Appuntamento tal V77SS5 
Aotortzz Pref Olii SO 19-96 


EMORROIDI 

Care rapide indolori 
net Centro Medico Esqnlllnn 
VIA CARI.» ALBERTO. «S 


FlitlIP CURA SENZA 

ERNIE OPERAZIONE CON 
msssnam , N|EZ , ON , LO CALI 

(Metodo americano) 
(Dccr Min Sani:* n 70 del 25-S-MS9) 
Il Dott. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: ROMA - 
Via Volturno, 7 . Tel. 4645.65 
dal 18 al 30 di tatti t 
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Le osservazioni della segreteria in una lettera al ministro Pieraccini 
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Chiara replica alle proposte di « privatizzazione » 


iiì‘. •:> 


discussione 

Gli aspetti positivi (riforme, intervento 
pubblico, funzione della spinta rivendica¬ 
tiva) e quelli negativi (campagne, fisca¬ 
lità, pensioni) - Deciso rifiuto confederale 
ad ogni « politica dei redditi » 

• La Segreteria della CGIL ha inviato nei giorni 
scorsi, un documento che chiarisce il suo pensiero 
sullo schema di programmazione, conosciuto come 
«piano Giolitti», e sul quale l’attuale ministro del 
Bilancio, on. Pieraccini, aveva richiesto il parere 
dell’organizzazione sindacale. Il documento confe¬ 
derale è accompagnato da -— A , . „ __ r _ 

una lettera nella quale la Se- la Segreteria della CGIL co- 
greteria CGIL intende subi- gilè questa occasione per ri¬ 
to richiamare il significato badire che essa respinge, sot- 
della sua richiesta di preci- t° qualsiasi f°rrna venga pre¬ 
fazione circa la natura del sentata, la cosiddetta « poli- 
documento sottoposto al mi- dea dei redditi ». Proseguen- 
nistro del Bilancio, per cono- do, {J documento sottolinea 
scere in particolare quali mi- c ù e 1 analisi precedentemen- 
sure il governo avrebbe adot- te elaborata dalla Segreteria 
tato per creare le condizioni CGIL mette chiaramente in 
necessarie al conseguimento rilievo 1 esistenza di proble- 
degli obiettivi generali dello mi non risolti per quello che 
schema. In merito alle consi- riguarda gli investimenti e 1 
derazioni espresse sul piano consumi, per cui risulta com- 
Giolitti, la Segreteria CGIL Pressa e pregiudicata la stes- 
ritiene che l’elemento più po- sa incisività del progetto nei 
sitivo del progetto va indi- confronti delle situazioni con- 
viduato nella predisposizione gfunturall. In assenza di un 
di una estesa strumentazio- momento di saldatura tra la 
ne di interventi pubblici che logica della strumentazione e 
recepisce concretamente, per ] a logica dell accumulazione, 
la prima volta in documenti (* progetto si trova ad af- 
del genere, l’esigenza dì una frontare in termini quantita- 
politica di riforme strutturali tivi, determinati dal ritmo di 
tesa al progressivo trasferì- sviluppo ricavato dalle ten- 
mento in mano pubblica del- denze in atto, i problemi de- 
le scelte decisionali e, perciò, gli investimenti e dei consu- 
della direzione effettiva del- mi «ella conseguenza di do- 
l’economia. In ragione di que- Y. er c ? 1 . 1 ?. vo * g ? re nell azione 
sto. elemento si ritiene che di stabilizzazione gli stessi 
il progetto possa costituire salari. . 

la base per una discussione “ er quanto concerne la ma- 
volta non solo ad approfon- novra sui consumi e sugli in¬ 
dire la questione degli inve- X£?Tl me M l1 ’ . Segreteria 
stimenti strutturali indispen- CGIL rileva che manca nel 
sabili, nella situazione attua- progetto la predisposizione 
le, per una efficace azione quei meccanismi qualita- 
programmatlca, ma anche a £ V1 dl mtervoito, che, modi- 
portare a coerenza le condì- ficando l’offerta, potrebbero 
zioni generali alle quali la mutare i rapporti di questa 
programmazione deve neces- 0011 Ia domanda e la stessa 
sariamente obbedire per dare composizione interna dei con¬ 
corso concretamente all’azio- sumi. Determinante sarebbe, 
i ne di riforma e alla logica a questo proposito, una po¬ 
che la deve sorreggere. litica di investimenti quali- 

TT _ tativaraente orientata in mo- 

Una prima fondamenta e dQ ( j a 8uperare \ e contraddi- 

zioni determinate dalla con¬ 
prosegue il documento confe- fonnazione della doma nda 
aerale. è J^>stituita dalla rie- indotta dalla produzione e 
ca strumentazione deU in or dalla rigidità del rapporto 
vento pubblico, manifesta io- fra consumi pu bblici e consu- 
ne questa, di mi privati, che sono appunto 

predeterminate proprio dal- 
cisato f he , la st ™™®”tazione i® logica deH’accumulazione 
PF°P°jÌ a » ]1 attraverso de ifinvestimento, 

r intreccio di due linee, una ...... , ■ 

diretta ad un trasferimento II giudizio articolato espres- 
effettivo della facoltà di de- »? » precedenza trova par- 
cìsione ai poteri pubblici, «colare riscontro nel giudi- 
ì’altra invece ad una razlo- «° circa le considerazioni del 
nalizzazione 1 del sistema di piano .sui salari ei sindacati, 
scelte private e ad un inter- Infatti in connessione alla lo- 
vento pubblico di natura sus- gi ca della riforma, espressa 
sidiaria. Nella prima compo- tendenzialmente dalla stru- 
nente è particolarmente inte- mentazione del piano, il pro- 
ressante che l’intervento getto sviluppa delle conside- 
pubblico tenda a saldarsi in razioni sui rapporti tra salari 
un meccanismo organico fon- e produttività che si distm- 
dato, da un lato sull’obbligo guono nettamente dalle tor¬ 
della comunicazione dei prò- mulazioni correnti sulla « po- 
grammi delle imprese priva- htica dei redditi >. Il proget- 
te di più rilevanti dimensio- to sottolinea che la produtti- 
ni, e dall’altro sulla riattiva- vità è una variabile che di¬ 
zione e la riforma dell’inter- P. end e anche dalla contesta- 
vento pubblico diretto. . zione sindacale. Qui si trova 
_ , , .. _ la piu reale saldatura con la 

Lungo la seconda compo- i inea delle riforme, in quanto 
nente, rileva il documento j a con t e stazione sindacale da 

F onfe df. ra ^ e * sembrano porsi parte dell’istanza rivendica¬ 
la politica e la strumentazio- *-“ a che sappia non essere 

ne proposta per 1 agricoltura, ca usai e> diviene elemento in¬ 
in cui manca ogni indicano- dispensabile alla stessa rea- 
ne di riforma agraria, mentre Uzzazione della programma¬ 
le stesse proposte per il Mez- zione. 

zogiomo si collocano nel sol- L’altra componente, espres- 
co di un intervento sussidia- sa dal progetto nel suo mo- 
^ decisioni private. In- dello di sviluppo, si riflet- 
sufficienti appaiono i j-ifen- te Sld meccanismi di aggiu- 
menti alla riforma tributa- s tamento postulati per man¬ 
na. Per la riforma previden- t enere m, equilibrio globale 
7ri *I e ! . va osservato che il tra investimenti e consumi, 
nrevisto riordinamento delle c h e di fatto si risolvono in 
pensioni non corrisponde al- una manipolazione dei livelli 
le esigenze di un moderno sa ] ar j a ]i fondata su strumen- 
trattamento dì pensione per condizionati direttamente 
!, lavoratori dalla dinamica salariale. Stra¬ 

li documento confederale, le men tj questi, che il sindacato 
proposte relative all ordina- non ^ accettare proprio 
mento samtano costituiscono perc t,è essi sono determinati 
una base soddisfacente di di- d a lj a assenza di incìsivi in¬ 
sculsi on e. _ terventi qualitativi nei con- 

Su un piano più generale, f ron ti delle scelte e delle esi¬ 
genze dell'accumulazione pri- 


Il SFI-CGIL respinge 
i «tagli» alle Ferrovie 


V Riforme, esperienze e lotte per il progresso agricolo nello 
^ varie nazioni rappresentate all'incontro - La situazione in 


La riforma delle FS deve inquadrarsi in una politica di espansione della gestione pubblica dei 
trasporti in funzione sociale e propulsiva - Necessario un riesame in sede di programmazione 
regionale - L’attacco alla stabilità d’impiego dei ferrovieri e allo stato giuridico è inaccettabile 


Per i contratti e le leggi 

Il 16 scioperano 
tutti i mezzadri 


Ferrovie *^ er * 0/ *^ arocco ' Tunisia, Jugoslavia - L'intervento di Sereni 

n.l nmtrn rnrrìinnnilonto dev ^ essere anche industriale; menti del governo si sono /inora 
U«i nonro cornsponaeme e continuando a negare alle /or- risolti •• in affermazioni dema- 
|,»< 5 • || . ,, , , -, • ALGERI, 2. ze operaie e contadine la fun- gogiche. 

litica 01 espansione delia gestione pubblica del ;> Quando il ministro alberino zi one di forze determinanti in /y e j Marocco — conclude la 

. . , .. . dell’agricoltura All Mahsas ha questo sviluppo. - relazione — la rivoluzione a- 

CeSSarÌ0 un riesame in sede di programmazione aperto teri la conferenza dei La re i a2 j 0ne generale dello orarla passa attraverso la ri- 
. . . „ . . . . ... r . * ^ . „ l * v0Ta . t0ri t dela J, “ elle o esame della situazione nei vari voluzlone senza aggettivi. 

ferrovieri e allo Stato giuridico è Inaccettabile Z^Zìnedel ™es?med?terra- V ae ? f° ne * Va Z C f nt f, S, ! U 'T Anc ^ in Tunisia, una auten- 

nev erano preseci 19 ^legazioni Profondimelo del diario fra t{ca riforma agraria è difficile 
- ' • k ‘ 'dVundici ^vaeslcon oltre cento lo sylI «PPo Paesi industriali _ dice la relazione - poiché 

Il Sindacato ferrovieri del- camente superato >. Ma ciò bilioni di lavoratori delta terra. e qaeI, ° det _ P aesi de * terzo j a proprietà privata è ancora 

la CGIL ha motivato davanti richiede che venga accertato: presenziano alla conferenza an- monao - ' considerata come necessaria 

alla Commissione presieduta a) che la Ferrovia possa che osservatori della FAO, del- L’Algeria, il paese medi ter- da *‘0 ideologia neo-de sturlana. 
da Nonni la sua netta oppn- essere effettivamente sosti- l^ederglone sin *acate = ramSconosciuto^«pri- ^o^nan Pg- 
sizione al progetto di riforma tinta, a pan efficienza e con àmie del Bll e dettiJnione nQ , io ^ colonialei ha liberato ettari provenienti dalla -mano 

assunto come base di discus- più profitto, nel trasporto di imi- due milioni e 800 mila ettari morta • e due milioni di ettari 


I mezzadri sciopereran¬ 
no Il 16 dicembre in tutto 
il territorio nazionale per 
imporre alla Confagrlcol- 
tura una linea più ragio¬ 
nevole riguardo alle trat¬ 
tative applicative della 
nuova legge sui patti 
agrari. Lo sciopero, inol¬ 
tre, ripropone l’esigenza 
che ulteriori provvedi-, 
menti legislativi — legge 
sul mutui, ora in dltcus- 
slone alla Camera; legge 
sugli enti di sviluppo — 
vengano riformati e ade¬ 
guati all’esigenza di fare 
del lavoratori i protago¬ 
nisti di un programma 
di trasformazioni della 
struttura agraria che tut¬ 
ti riconoscono Indispen¬ 
sabile. I mezzadri riven¬ 
dicano, inoltre, il miglio¬ 
ramento dei trattamenti 
: previdenziali (elevamen¬ 
to al livello della gestio- 
- ne unica dell’INPS e ri¬ 
forma delle pensioni con 
minimi a 20 mila lire) e 
gli assegni familiari. 

Attualmente la situa¬ 
zione è estremamente te¬ 
sa. Da una parte il go¬ 
verno si è dimostrato in¬ 
capace, da uh anno"'a 
questa parte, ad acco¬ 


gliere le principali ri¬ 
chieste contadine sul pla¬ 
no legislativo. Dall’altra 
la Confagricoltura sta 
ostacolando in ogni mo¬ 
do l’applicazione della 
legge sui patti . agrari. 
L’aumento del riparto, la 
disponibilità del prodotti 
e degli utili di parte co¬ 
lonica, rischiano di rima¬ 
nere sulla carta se non 
verrà imposta agli agra¬ 
ri la contrattazione. La 
richiesta di chiusura dei 
conti colonici, sulla base 
dei nuovi diritti ricono¬ 
sciuti al mezzadri, & una 
altra delle spinose que¬ 
stioni che è rimasta qua¬ 
si ovunque insoluta. 

Questi problemi sono 
stati esaminati nel corso 
della riunione del Comi¬ 
tato esecutivo della Fe- 
dermezzadrl che ha avu¬ 
to luogo a Roma il primo 
dicembre. Esso ha riba¬ 
dito anche i punti su cui 
si chiede di emendare la : 
legge sui mutui quaran¬ 
tennali: obbligo di ven¬ 
dita; fissazione del prez¬ 
zo della terra entro li¬ 
miti certi; rafforzamento 
del diritto di stabilità sul 
fondo da parte del mez¬ 
zadro o colono. . 


motivi dell’opposizione: 1) la stitutivi, debitamente orga- ^ a relazione ha preso le mos- (? coltivano in autogestione. E vota Tuttavia una parte delle 
relazione non inquadra il nizzotl da FS o consorzi di se da »S“criilco P dcl rapporto 0 7„S' 0 " C clto «£?■'?«££ opri *?''«fribui 1 'to'olto^ioto' 
problema delle FS in una di- enti locali, provvedano aia dalla FAO «Ite 2™**" ,omoc r a,ica p"? Io paHaclS” haZo /ormalo il navico di cooi 
versa politica dei trasporti e al trasporto di merci che di sviluppo dell agi'coltura nel n<? drf|e massCt ed economlca pe rative. E* un passo avanti, 

nella programmazione; 2) persone; oactno dei oieauerraneo «on perchè ha pcrmess0 di mantene- anche se tali cooperative non 

prevede il ridimensionamen- c) che siano almeno man- ** m rimrmn aara- re vii 0 ,n "rondi imprese uti- hanno un carattere socialista. 

to delle FS a favore dell’ln- tenute le tariffe praticate col ^ Séra e Lnzs muovere lizzando l’interesse e la com- La relazione armi izza poi le rea- 
dustria privata, anziché una mezzo ferroviario. dalla°constatózione delle condi- petenza dei lavoratori. Gli osta- dell autogestione dei- 

espansione del servizio pub- Ma a questo punto il di- comuni «i paesi mediter- fSc onHneUe im a®?! una VsTrllnm fino ad 

blico; 3) prefigura una ge- scorso, aikrgandosi ben oltre ranei. lcgate c.duna ^cione l dei oggi tra le più avanzate, che 

stione non piu ispirata al cri- la relazione posta m discus- che si può definire come do redditi i i avorator i assumono va studiata attentamente da tut~ 

terio del servizio pubblico, sione e la competenza stessa ™jnata dada' d |* spesso'atteggiamenti e menta- ti i paesi mediterranei, in par- 

ma ispirata a soli motivi prò- della Commissione presiedu- nopoi . a. situ e p g - L Jtd do sa , ariati> Nè mancano le t(colare da quelli sottosviluppa - 


organi di direzione aziendale; di trasporto in atto (quindi qua a Ti tecnici e sussiste n n - isocwnsia/ aen ayncouuiu u * K,BT,e co ' 

4) propugna la privatizzazio- gli autoservizi municipalizza- fiuenza neocolonialista. avanti: rf„ V n e9t n mune. 

ne del rapporto di lavoro co- ti, o in via di municipalizza- Non si può quindi — come nrm rt forvia agraria che si a p La seduta del pomeriggio di 

nfe avviamento di una politi- zinne;, ferrotranvie e auto- Ca“,V»l '%?e%Tn- 

ca del personale che prevede servizi provinciali; conces- ; i /“™ d 0 cr “» a r “ r ^,“' i d “S a se | ec p „, co un milione a 800 mite elwH. , e ,lei cornitelo promotore, ha 
dimissioni e licenziamenti. siom). Deve inquadrarsi cioè, p oJJa costituzione del i e cosJ . Fortemente critica è stata la ascoltato gli interventi di Ghi- 


scussione da xsenni propone* memo K^ueiciit. ulu euiucu* contempo liquidare le struttu - Marocco aove u oso tiet prò- ganizzazione internazionale dei 
anzitutto, la chiusura (in due za dei servizi attualmente in Te capitalistiche, neocoloniali- prietari possiede ancora il 60Ve lavoratori agricoli della F.S.M., 
fasi) di cinquemila chilome- crisi, compresa l’idoneità del- ste e antidemocratiche; senza delle terre coltivabili, mentre e dei rappresentanti della FAO, 
tri di linee ferroviarie (un la rete stradale. collegare la riforma ad uno quasi 4 milioni di contadini della C.G.T., dei sindacati cri- 

terzo della rete). A questa Le osservazioni circa le sviluppo economico generale che sono senza terra. 1 provvedi- S f{ an { francesi, del movimento 
operazione — che non può es- proposte sui «criteri di ge- .. cooperativo algerino e della 

sere valutata solo come un stione * delle FS polemizzano, -————;-—-7“-* Uj done contadina di Cipro. 


Oggi la « giornata di protesta » 

L'ANAAO 

sconfessa gli 
Ordini dei medici 


operazione — che non può es- proposte sui « criteri di ge- cooperativo algerino e della 

sere valutata solo come un stione * delle FS polemizzano, ------;-- Unione contadina di Cipro. 

fatto aziendale, in quando in- appunto, su un criterio di _ __ , . ‘ Con viva attenzione è stato 

fiuenza la vita sociale e lò c economia aziendale » che si DopO 20 giOmi di lotta m^BmilS^ereA inBulintè 

sviluppo economico di intere direbbe introdurre jinnnU -^-2L-- 0 % "UcnaleTi 

regioni — il SFI-CGIL oppo- landò la funzione sociale e di contadini italiani. Sereni ha af- 

ne la necessita di un riesame propulsione economica del — _■• Il i PAIRl A I frontato vari problemi teorici 

di tutta la politica dei tra- trasporto. E del tutto assur- TwnI| iiy|||Éi fili ■■All^fsl ^ legati allo sviluppo attuale dei- 

sporti. do risparmiare un miliardo I |||ll||l|lfK |1|| le lotte. Portando avanti una 

La rete ferroviaria italiana nella gestione di un tronco analisi già accennata nella re¬ 
ha la densità più bassa fra i ferroviario, se in conseguenza m / lozione e nel discorso del mi- 

paesi dell’Europa i occidenta-deUà soppressione gli opera- t^**«*xnn* |a «AIAMAVA n,stro Mahsas egli ha mostrato 

le. Ciò dipende, senza dubbio, tori economici e la popola- XACnOcn |Q &8LI0DB|D la subordinazionedellavoroa- 

anche dal fatto che lo svilup- zione dovranno spendere tre Bw w gricolo ai monopoli e il sac- 

po economico sì è accentrato miliardi per maggiori tarif- ■ B chcgoio chc i j^no^Ii eserri- 

attorno a grandi unità urba-fe dì trasporto. Il « fine > del- • , ... tan0 f 4lra ^, ri °, d I 

ne. I 5000 km. di ferrovia che le FS è sociale e propulsivo, 1 sindacati di categoria ade- tive presso il ministero del 0 1 denaro dello 

verrebbero chiusi interessano nei confronti deli’ecòtìomìa, e renti alla CGIL, alla UIL e Lavoro con 1 Amministrazione costo 

Stne regioni dep re .^e del per questo motivo vennero a alla CISI, hanno sospeso lo ““ ’fffigoiS SSS li ivUttppi defle imprése 

Stid e del Centro-Nord: re-suo tempo statizzate le per f^‘ 0 dei r dl p en denti delt*ENPALS del personale sarà ripresa ed auricole, che assicura enormi 

gioni, peraltro, dove negli ul- la stessa ragione lo Stato P pi . ev Asg T . nwv . inasprita data la giustezza e sopraprofitti alle grandi impre- 

timì dieci anni sono state co- spende, ogni anno, ingenti ratori spettacolo),' svoltosi per la irrinunciabilità delle riven- se avanzate a danno delle pie- 
struite strade per appena somme per mantenere in vi- c j rca ve „ti giorni contro la dicazioni economiche e nor- cole.- ■ 

4.000 km., spesso nemmeno ta ferrovie in concessione ai decurtazione degli stipendi già mative che hanno dato on- sereni ha indicato con nu- 

in buone condizioni. La sop- privati). La proposta, poi, di « allineati » — attuata in se- gine alla vertenza. merosì esempi come occorre 

Dressione della ferrovia 1 può affidare al presidente della guito all’imposizione del mini- muovere da questa analisi nella 

r?i e d e Sam'cnt 0 n di ,, aSSi dafc^sigCeVSlto^gli mc° SsSà li "tSiJES " ! 

vita industriali-agricole in amministratori s unicamente ® J_j Sra d* SSCmó!' 0 

questo zone anche perche, m base ollc cmnpetenze . e LIlieSTO 001 „ dualismo corallerirtico del 

cessata la funzione calmiera-addirittura equivoca perchè, T capitalismo monooolistico odier- 


fatto aziendale, in quando in- appunto, su un criterio di 
fiuenza la vita sociale e lò « economia aziendale » che si 
sviluppo economico di intere vorrebbe introdurre annul- 
regioni — il SFI-CGIL oppo- landò la funzione sociale e di 
ne la necessità di un riesame propulsione economica del 
di tutta la politica dei tra- trasporto. E’ del tutto assur- 
sporti. do risparmiare un miliardo 

La irete ferroviaria italiana nella gestione di un tronco 
ha la densità più bassa fra i ferroviario, se in conseguenza 
paesi dell’Europa ! occidenta- della soppressione gli opera¬ 
le. Ciò dipende, senza dubbio, tori economici e la popola- 
anche dal fatto che lo svilup- zione dovranno spendere tre 
po economico si è accentrato miliardi per maggiori tarif- 
attorno a grandi unità urba- fe dì trasporto. Il « fine > del- 
ne. I 5000 km. di ferrovia che le FS è sociale e propulsivo, 

« « ... f — z__ tini nnn/rnnii ^ ol 1 nhri atm i o a 


tlraini 1 (lei medici trice della Ferrovia - ' l v**™ rne t va U ^1* finirebbe per sc j 0 p e n ro aC dopo a che le^Spet- 

crescerebbero. portare alla designazione di «ve confederazioni hanno ac- 

La questione dei * rami sec- un gruppo di tecnocrati che cer t a to la concreta possibilità 
_ . . .... .. , . .. phi > ò inoltre connessa a finirebbero per farsi porta- hi una urgente convocazione 

1 medici ospedalieri attue-jche, per altro, non sono stati jj degli altrettanti 5000 voce dei Clientelismi più de- delle parti presso il ministero 
anno ' oggi 1 annunciata ancora raggiunti : - •_ . « spron- teriori. restando sordi 1 alleldel Lavoro, per una trattativa 


Chiesto dai ■ 1 1 li dualismo caratteristico del 

■ _ capitalismo monopolistico odier- 

Afilli no - tra settore avanzato e set- 
Slnuacail culli tore arretrato, rischierebbe in¬ 
fatti di riprodursi anche nella 
agricoltura socialista. In Alge- 
un incanirò ri a, come appare dalla relazio¬ 

ne e dal discorso del ministro 
I ■ - • . * 1 ». . - 1 Mahsas, si prende in considera¬ 

ssi imniallO zione appunto l'esistenza dei 
ì w • due settori, quello più. avan- 

Le Segreterie nmtlonall edili zato delle imprese autogestita 
della FILCA-CISL. FILLEA- e quello più arretrato delle pie- 
CGIL e FENEAL-UIL In «n In- cole aziende tradizionali, * si 
contro congiunto, hanno esami- cerca di superare questo dM- 


sono stati illustrati ieri po- esclusivamente attraverso la de ii*i n * eeraz i 0 ’ ne a j bilancio trailo parlamentare. Da una d f cls ?.„rtPnTn SP Hpriripnrio r CGIL e FENEAL-UIL In «n In- cole aziende tradizionali, * si 
meriggio dal presidente degli stampa quotidiana della de- deUe Fg g (per unità di tra ffl. parte, quindi, gestione snel- come 13 ulteriore misurà d anti- contro congiunto, hanno esami- cerca di superare questo dma- 
Ordini dei medici, prof. Ba- cisione della Federazione de- co) 'Q?ale saJà la sorte dì la e articolata (con la pre- scion°ero1a °non ^ffeUuazIone »• * ,taai, i*.?.® che ,ismo - 

chete categoria pioteVtecoò" di're^rgioraaTa'dfproteSà doUa rete ferro- d '»° ' ^-ordinario .. eh. nÀSZStoSnSàdZ 

àSwitee P eTa Cl rteariizton'e tea S2i“ riSa^ìe''iTmlS te™!?“sfato. Sòu? à l'altra-un controllo esterno, s „? a a ^Yclo^ro segue alle &%£■£££SSSUuTi^JSSm'^SSS 

isanitari mo- Si S SfSfrSB ZfSSSBSSrt STSS 

ri, aiuti e assistenti) dei com- tualistici ospedalieri. Il SFI-CGIL ricorda, nel sociali delle FS. ~ ' ? eU Y 4 * ore j d »‘ scit ^p ero prc p,ù ««nivando, anche in n em i della riforma agraria e 

pensi fissi di provenienza «La segreteria dell ANAAO intprvpnto che alle ri- ' L’intervento di Degli Espo- te; ritardato pagamento degli conslderaxlone che le misure dei suoi rapporti con la rlro- 
mutualistica. — afferma un comunicato — luL p Hi nnfpnSmpntn di sti ha quindi affrontato il gra- stipendi; rifiuto di cornspon- governative sino ad oggi adot- j mione agraria. Non si può sta- 

Su questa questione, com’è non soltanto non ritiene di fresie d. P^nzrnrnenm di conX l J uto fere acconti al Panale e tate sono Inadeguate ed Insnf- b ,n re V na linea netta di demar- 

n edute S fri e ei^stel' 6 medici 1 tesiate ouesm°—^aDDresen" ma che avrebbero potuto di- nella relazione messa in di- decisione 3 del Comitato Esecu- Allo'scopo di trovare aolu- ^ c °e«so che si presentacon una 
\edute fra gli stessi medici, festa, e questo . p P. . n venire produttive con alcu- scussione. alla stabilità d im- dvo dell’Ente di ' « accertare aloni adeguate e soddisfacenti continuità specie nel pae- 
Ed è in considerazione di ciò [andò gli Aiuti^ed1 Assisten- nj ammodername nti — si è P ie 8° ? ai diritti sindacali dei j e presenze del personale al- le Segreterie nailonall del «In- d dell’Africa, ove si passa ad 
che nel gennaio 1983 venne ti 180 per cento dei Medici sempre r i spos to di no Ciò ferrovieri. - ” ' - " l’inizio della prima ora di scio- daeatl edili hanno richiesto al un di costruzione del so- 

emanato un decreto ministe- che prestano la loro opera in on *£ avvenuto Der le linee E ’ stata rilevata, anzitut- pero e di ritenere in sciopero ministro del Lavoro on. DeBe dau^jo, anche quando la classe 
riale per il quale la riparti- ospedale — ha già - un suo - nr j V ati- ed è mie- to l’astiosità della polemica P«jf tutte le rimanenti ore di Fave ua incontro urge®*®» *■ operaia sia ancora numerica- 

zione dovrebbe avvenire « in preciso significato, ma questa . un ’altra nrova che il eo- c 01 personale, incolpato di uffiri° df lla g V*F n , ata 11 per * at,es * dl fili esigua. 

conformità di accordi fra le segreteria non nuò non de- sta un ? Ur ? P rova cne . 11 scarsa Drodnttivntà e di an- sonale che risulti in quel mo- pegnstlve e riservandosi nel 

coniormua m accorai ira ie segreteria non puu nun u«- verno ba inteso marciare m scarsa pronimiyua e a ap- mento asse nte . prossimi giorni di stabilire l'a- | 

associazioni nazionali dei nunciare • questa ennesima ung ben ecisg direzione di profittare della marnovibihta m E -° ch5aro c he se le tratta- rione sindacale pi* opportuna. GalllCO 

medici ospedalieri». Accordi presa^di posizione della privatÌ2za2Ìone . L * alte rn a ti V a (relativa) dall impiego Per ... _ : ^ 

__1_1___ F N.00.MM. a favore non di a q Uesta posizione è che sia- ^ u |, S1 8 ,un .8 e a « a richiesta . .. 

tutti ì medici ospedalieri o no M Ie stes | e Fs ( r le comu _ della privatizzazione del rap- 

Per le liberti ' toi'Lmprf“Svore di'uTri‘: n° p r„- FIERA DEL GIUBILEO INTERNAZIONALE • 

T~2 - V- - stretto numero di privile- 'S^Jìl) .^ «iftuTrTSS- zionamento e i . licenziamhn- . 

v ®as«T?eSS£SffirS?liSiil Gli 800 anni Mi FIERA DI LIPSIA 


—-—— vata, e come tali contraddi-j 

cono intimamente quelli che 
M . il il sindacato ritiene gli ele- 

iletteizq UVlHntQe menti più positivi e avanzati 
• ' . • - nel progetto, esprimibili in 

J; in una politica di riforma e 

„ SCIOpurO ili 0*0 nella logica che li deve sor¬ 
reggere. Ciò non toglie, con- 

M * (BM m Sm nnafillA elude il documento confede- 

servizi in nppami ra j e> C h e S u un piano più ge- 

* .. nerale il sindacato, in pre- 

Le tratUtìve per il rinnovo s . nza ^ unfl Doliti^ di !: pr . 
del contratto di lavoro degli ^nza cu bm politica di pro- 
addètti ai servizi di nettezza ur-} grammazione^ diretta a tra- 
bana in appalto, iniziatesi il 30j s f®(‘ ,re ai P°ten pubblici le 
novembre, sono state interrot- ) scelte economiche fondamen¬ 
te di fronte alla posizione ne-'tali, riconosca nel nuovo con- 
gativa 1 della parte padronale testo politico ed economico 
circa le revisione di alcuni fon- ; cosi creatosi un campo d’azio- 
damentah istituti contrattuali- ; ne nel quale coordinare le 
Le organizzazioni sindacali nV en d i C azioni dei lavoratori, 

dT/hifra'ndo uS * n modo da esaltare nel con- 
hbertà di azione dichiarando un . 

primo sciopero nazionale di 48 tempo la potenzialità demo- 
ora per 1 giorni » e 10 dicern- cratica del piano e il potere 
bre prossi mi 'contrattuale dei lavoratori. 


C *«amasmL scalis è la conseguenza del 
j£|Q||£|Q generale mancato accordo tra le cate- 
... ■ ® gorie interessate alla riparti- 

iiwitnriA zione dei proventi; mancato 

UniVariO accordo ch e si ripercuote 

sempre sulle categorie più di- 
M I iifftrUfl sagiate e che deriva in par- 

U LIVeVlia te, proprio dalle prese di po- 

. n sizione della F.N.OO.MM., 

r ! or obbedienti a precisi interes- 

mJStf l °d^i latratori delli si di parte e non certo alla 
SPICA di Livorno contro l’ar- soluzione delle crisi ricorren- 
bitrario licenziamento del gio- ti degli ospedali e quindi al- 
vane operaio Franco Mazzantl- lo sviluppo della medicina 
ni è giunto al suo sesto giorno italiana ». 


>i riunisce 

Lo sciopero . tem^éter- ^ 1óra'S qsiteri uVd't. V °' U ' 

minato dei lavoratori deUa ® P®“* « J 1a J‘ a . |)Af | BrilllllMVII aui ^ en . tare addinl tura le as- , ^ 28 febbraio al Lo scambio merceologico tra musicali e ornamento per nlbe- 

SPICA di Livorno contro l’ar- soluzione delle crisi neon-en- |fUI I pi VWIOVnl suntone. . 9 mare! 1965 segnerà l’ottocen- la Repubblica Democratica Te- ri di Natale. - - 

bitrario licenziamento del gio- U degli ospedali e quindi al- IH ' La risposta del SFI-CGIL a tesimo ann i verS ario deUa sua desco (RDT) e la Repubblica Oltre alle tradizionali tm- 

vane operaio Franco Mozzanti- lo sviluppo della medicina , DmIa tutto questo complesso di fondazione e prenderà il nome d’Italia, si svolge sulla base portarioni, come arance, limo¬ 
ni è giunto ai suo sesto giorno italiana». Vlwllw rV9IC proposte è un rifiuto, netto e d j Grande Fiera del Giubileo dell’accordo ' commerciale a ni, mandorle gberirii di noc- 

consecutivo e prosegue con im- « La segreteria nazionale ci alio. i 7 *in ia preciso, sul quale non vi so- Internazionale. - lungo termine, concluso per gli dola e fibre sintetiche, la RDT 

mutata compattezza. Apprendia- dell’A-N.A.A.O. precisa infi- Com matrone JoverntZsindaeati no tentennamenti. I ferro- La partecipazione italiana è anni 1963-1965 tra la Camera import a d ailltalia: macchine 

mo intanto che il «imitato di- „e, che lo sciopera degli Aiuti ^r T^me ?i ? eri non rinunreranno alle previX In larghissima j scala per D Commercio Estero deUa per eo ^^3 rad ^ cc gJ n °: 

- riun JtosPsSsera per verlfi- f n l^tSI^sarà^ffettuato^o 11 i^'SSirio^de^SF^è^ber dottl^el diversi^ttori mereeo- a Commercio 0 ^tero^aC.E). utensili.macchine'tessili, pro¬ 
care alla luce della situazione 10.12.1964 sarà effettuato so- P questa commissione ^ posizione rei SFI è per IogicJ sia nel cam po industriale II volume degli elenchi di dotti chimici, tabacchi, sughi 

locale le decisioni del proprio lo Qualora il disegno di leg- flessa affidata rifa^SdTn' P rofond e modifiche nel rap- ch * ìn quell0 dei beni di con- merci per U 1964 ammonta a d’agrumi, vino, pelli, scarpe. 

Comitato Centrale - ha preso ge De Pascalis non venga ^rfeiroir NennL ri èalunti P orto di * lavoro * attraverso jumo. n numero degli esposi- 88,20 mUioni di VMDN (Marchi filati di cotone, riso, piallacci, 

particolarmente in esame la si- approvato dal Parlamento», dono che la Federazione irete- una nuova legge e — soprat- tori italiani alla precedente di Compensazione della Banca carta ed altro. ■ 1 

tuazione esistente alla SPICA. A sua volta rUnione na- lemfonici aderente alla CGIL tutto — attraverso il « rias- Fiera Autunnale del 1964 è dimissione Tedesca) per ambo II fabbisogno di prodotti di 

In accoglimento della richiesta zionale assistenti università- aveva indetto uno sciopero di setto» funzionale A questo nuovamente aumentato rispetto le parti e I^tp^eaere aumen- *A.” n n . ' 

sls?jtsaa tarsiat ™ fftó SflarsrSi 

?rVTf re n,.'Sliu^cr{?.o?'n«'; ferire alte .giornate di prò- «-U >* «eeorrenra “ SSSL\SSbéS ® MSAS 

e di Indire una manifestazione t_esta » indetta per oggi dalla {jan^to. Der motivi analoghi, il del nasselto come punto di perto un’area di circa 900 mq. ti della meccanica di precirio- e prospettive per 1 allargamen- 

cittadina per la difesa dei dirit- Federazione nazionale Ordì- sindacato dei dirìgenti delle riferimento delle stesse di- La presenza italiana alla Fie- ne, prodotti ottici e metallur- to dello scambio merraoiogico 

ti sindacalL ni dei medici. ■ PP.TT. scussioni in corso. ra di Lipsia ha favorito, tra gici, carbone di lignite ia mat- In tutti i campi. 


considerato anche il taglio di* 
cinquemila km. di ferrovia 
— assumerebbe dimensioni 
gigantesche. Inoltre nelle 
Ferrovie vi sono ben 21 mila 
dipendenti • da appalti, che 
avrebbero titolo in gran par¬ 
te ■ a entrare negli organici 
aziendali, e 13.500 assuntori. 
La relazione propone ora di 
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Nuova aggressione contro il Viet Nam democratico 
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La crisi all'ONU 


1 Potrebbe 

■ ■ .'■•M / • - - 5 » 

■ riunirsi presto: 

—il Plenum del 

- c,i,i °" ;oNU "'"bombardati 

Sono proseguiti anche oggi, al 

O mtt ■ f ; ' j* Cremlino, i colloqui fra le dele- 

m _ ' _ ’ _ _ gazioni sovietica e cecoslovacca 

iterile incontro j__|; MCA - ehsss 

. ■■ jlfflll H ,v e degli altri dirigenti di gover- 

_ _ UflUII no c di partito cecoslovacchi. 

me M ^00 me e Con tutta probabilità, le con- 

A ‘ versazionl termineranno doma- 

trnU5mm' m (R mOmmUmmO ^iBgratfo il riserbo che 

i partigiani nel Viet Nam del sud di- loqul. crediamo di poter affer- 

■ * mare che essi hanno toccato, in 

Paralisi airAssemblea - In settimana il Consiglio struggono un comando governativo e 

discute sul Congo ne catturano le armi * donazione del rispettivi piani 

® ' . economici di prospettiva, te- 

1 1 ' < •*» nendo conto dei nuovi metodi 

NEW YORK, 2. settimana per la discussione • r ’ ” - HANOI, 2. adoltatf^tì.dla d Cecoslovacchìa: 

Il ministro degli esteri sovie- della questione congolese non f AnfariMPltA Dodici aerei militari USA gj s |t u;iz j one nc j m ovimento co- 

tico, Gromiko, e il segretario de8se risultati, e i paesi che ^OnTerVTIQIU di base nel Viet Nam del munistn internazionale ed even- 

di Stato americano, Rusk, han- hanno chiesto la convocazione - , Sqd, hanno bonibardato .ieri tuaje. necessità di prorogare la 

no avuto oggi ulteriori scambi sollecitassero il passaggio del- , | ttCCOfCIO a lungo, per mezz’ora, i vii- data di convocazione del «Co¬ 
di vedute nel corso di una «co- (a questione all’Assemblea. laggi di diali, Tang, Sa e aitato di redazlorie « che avreb- 

progr^ss? 1 s! a è 0r S;ùto ma ve?sT 1 !; L ’ 1 in 1 i . ziat ' va ,‘J 1 CO,,VOCare 11 COmmerdole Cobai * clle si trovano tutti fi d ic e m b r e * 'fio r S p re parare* la 

progresso si e avuto verso la Consiglio è stata presa, come nella zona smilitarizzata del conferenza internazionale dei 

te^clf^rìschia^di 6 aprirà *11110 * nota ’ da quattordici dei tren- con |m finn territorio della Repubblica partiti comunisti; 4) esame det- 

cr’lsi senza precedenti in seno tatrè paesI africaR! - tra 1 Q ua - vWil III VIIIU popolare del Viet Nam del tagliato della situazione inter- 

airONU li l’Algeria e la Repubblica ara- Gli ambienti interessati hap- nord. 11 grave attentato che nazionale 

oit,’,n 7 ione armare narados bp . unit . a ’ cul si s . ono a 88 iunti no confermato ieri le notizie — qbeeta aggressione costitui- , Se questo è il quadro dei te- 
K Ji a rii Uniti Infatti nnn nel!e u,time ore ,a Jugoslavia riferite dal nostro giornale — sce alla sovranità e alla indi- trattati, non è possibile, al- 

r X e l’Afghanistan, I sedici paesi, relative all'accordo intervenuto ncnrionza deHa Renub ica l’ora attuale, stabilire quali de- 

ni nella loro lettera al presidente fra l’Istituto italiano per il S cisioni sono state P rese in rap ' 

ioro richiesta che 1 URSS pa- de j Consiglio, affermano che la commercio estero e l’analogo democratica viet-namita. e p0r j 0 n ognuno di essi, tanto 
ghi una quota delle spese del- stazione congolese «è tale da organo delia Repubblica popo- stato denunciato la un porta- pjp ohe una questione come 
la «operazione Congo-. Al tem- me tt ere j n pericolo la pace e lare cinese. Tale accordo — co- voce del ministeio degli quella dell’eventuale rinvio del- 
po stesso. P p rt>, essi non osano | a sicurezza del continente me si è detto ieri — comporta esteri del governo di Hanoi, la preconferenza richiede la 
mettere in atto la loro minac- a f r i cano >. e sottolineano la ne- lo scambio di delegazioni com- « u n f nrn j*~ ormili» il rpsn consultazione con tutti i 26 par- 
eia di ricorrere, come rappre- ceS sità di cercare una soluzio- mercinli permanenti, con rango cnena Tornilo ancne il reso tit| interessatI 
saglia per il rifiuto sovietico, ne ne j contesto di quest’ultimo diplomatico. u° n , 1 portavoce j^ on ^ improbabile, del resto, 

all’articolo 19 della Carta, per ha definito 1 incursione « un h ... ouestione ritorni davan- 


Comera 


Sterile incontro 

f * » - • * » 1 ■ • 

• • • ’ 

Rusk-Gromiko 

Paralisi all’Assemblea — In settimana il Consiglio 
discute sul Congo 


NEW YORK, 2. settimana per la discussione 
Il ministro degli esteri sovie- della questione congolese non 
tico, Gromiko, e 11 segretario desse risultati, e i paesi che 
di Stato americano, Rusk, han* hanno chiesto la convocazione 
no avuto oggi ulteriori scambi sollecitassero il passaggio dei¬ 
di vedute nel corso di una «co- (a questione all’Assemblea, 
lazione di lavoro -, ma nessun L’iniziativa di convocare il 
progresso si è avuto verso la Consiglio è stata presa, come 

le 1U ch°e ne rischia ff di e apr re Vna 6 n0ta ‘ da qUat,ordlcl dei tren * 

crisi senza precedenU in sSno pa *>i *™ 1 qua ' 

«ìpninii li 1 Algeria e la Repubblica ara- 


bombardati 

dagli USA 

5 , 1 

i partigiani nel Viet Nam del sud di¬ 
struggono un comando governativo e 
ne catturano le armi 


Confermato 
l'accordo 
commerciale 
con la Cina 


ail’ONU fi l’Algeria e la Repubblica ara- gh ambienti interessati hap- nord. 11 grpve attentato ch< 

.“ n umm c ; ,l o?ó ffSJSSSS USSSSfc Z'% “Spione C0 S .1««. 

sembrano^ aver ri^cWo ai,a ftflJjSS,* ?«-««. *"• « 

loro richiesta che 1 URSS pa- Consiglio, affermano che la commercio estero e l’analogo democratica viet-namita, « 
ghi una quota delle spese del- inazione congolese «è tale da organo delia Repubblica popo-: stato denunciato da un porta 
la «operazione Congo-. Al tem- mP tt P r<» in nerienln la nane e lare cinese. Tale accordo — co- voce del ministeio degl 


titi interessati. 


ottenere che l’URSS sia privata 
come Stato « moroso •». del di¬ 
ritto di voto. Evidentemente, 
essi dubitano di riuscire a rac¬ 
cogliere una maggioranza di 
consensi attorno ad una misu¬ 
ra che, come è generalmente 
avvertito, trasformerebbe l’ONU 
in una futile accademia di di¬ 
battiti a senso unico. 

Come già riferito, uno scon¬ 
tro frontale è stato evitato ieri 
grazie alla decisione di rinvia¬ 
re a dopo il dibattito generale, 
in sede di Assemblea genera¬ 
le, ogni decisione che richieda 
una votazione Ma il risultato è 
stato quello di svuotare li di¬ 
battito generale di qualsiasi In¬ 
teresse: dopo il Brasile e il 
Ciad, i cui delegati hanno pre¬ 
so la parola oggi, non 1 sembra 
vi siano altri iscritti a parlare. 
Per di più. il compromesso rag¬ 
giunto è assai fragile. Bastereb¬ 
be che una delegazione qual¬ 
siasi richiedesse la votazione su 


All'assemblea dell'UEO 

Aspri contrasti 
sulla FML 

Il progetto per la multilaterale approvato 
con 37 voti contro 9 e 15 astensioni 


conto dei fatti. Il portavoce Kon è impmbabUe. del resto, 
ha definito 1 incursione « un j a q Ues tione ritorni davan- 
nuov'o atto di guerra da parte tj a una assemblea plenaria del 
degli Stati Uniti e dei loro Comitato Centrale del PCUS di 
accoliti del Viet Nam del cui si ritiene imminente la con¬ 
sud. diretto contro la Re- vocazione. li prossimo Plenum, 
pubblica popolare del Viet farebbe anche essere chiama¬ 
la „ ^ ^ to ad occuparsi di questioni or- 

Nam per creare nella zona g a pj Z 2 ative ed economiche, es- 
una situazione ancora piu sondo ormai alle porte la ses- 
grave ». sione del Soviet Supremo che 

Il portavoce ha anche mes- dovrà prendere in esame ed ap- 
so in rilievo che il nuovo at- provare i bilanci e il piano eco- 


tacco rappresenta una ulte¬ 
riore violazione degli accordi 


nomico per il 1965. 

Il Consiglio dei ministri, ln- 


un qualsiasi problema per far una forza nucleare atlantica 
esplodere nuovamente la con- multilaterale è stato adottato 
troversia. oggi dall'assemblea parlamen- 

Ciò potrebbe accadere anche tar . e dell’Unione dell Europa oc^ 
a brevissima scadenza ove la cidentale ( U EO) 
riunione del Consiglio di sicu- fa v°re. contro 9 voti contrari 

rezza prevista nel corso della *,{£ XJ^bblicalS Sdipani 


Mosca 


Rimpasto 
governativo 
in Algeria 


«■llm FML .. di Ginevra c ha precisato 

allllVI MWBaU cbe Quattro degli aerei ineur- f orrnu inte da Krusciov alla fine 

sori erano di tipo avanzato, dell’estate: si tratta, in pàrtico- 
, i ‘ a reazione. Da parte USA la lare, della legge sulle pensioni 

Il «vamaUm ha, in ■MialtilntArnlA nnnrAVfltn aggressione non è stata fino- ai colcosiani e del problema 

Il progetto per io marniamole approvalo r j* amrnessaf ma si rileva f fl delie cooperative eduizie 

07 ...t! aamIaa O A 1C maIamciahÌ cilmente che essa giunge Per quanto riguarda le pen- 

COVI 37 VOtl COIltrO V e 15 astensioni come una conferma ai propo- stoni, il disegno di legge, che 

Citi 1 di infen^ifinzinnJ delle entrerà in vigore a partire dal 
• . • . . ' . Sltl dl intensmcazione delie L gennai0 prossimo, interessa 

_ . . . _———-- provocazioni e anche even- set m iiion! e mezzo di contadini 

Dal nostro inviato * tualmente di estensione del membri delle cooperative agri- 

PARIGL 2. .. conflitto verso la Repubblica cole. 

Il progetto dl : creazione di MoSCS popolare del Viet Nam, cer- La pensione sarà assegnata a 

una forza nucleare atlantica -< ,. tamente emersi nel corso del- tutti i membri delie cooperati- 

muiBlaterale è stato adottato , - - l a riunione di ieri alla Casa ve agricole che hanno supera- 

oggi dall’assemblea parlamen- r/ Riancn con In nnrteciDazione to 1 65 anni di età - con una at ’ 

tare dell’Unione dell’Europa oc- E 1110110 df Maxwe?l Tavlor e ?he nel Uvità nei colcos di 25 anni ’ Per 

cidentale (UEO) con 37 voti a dl Maxwell Taylor, e cne nei , e donne ret4 , imite è fissata 

favore, contro 9 voti contrari , ■* ■ ’ -• comunicato successivamente a go ann i, e a 20 il periodo di 

e 15 astensioni. I deputati gol- il ' uÌDlOmatlCO emesso, sebbene non siano lavoro. Usufruiranno della pen- 

llstl. due repubblicani indipen- r , espressi, trovano però soste- sione anche gli invalidi, indi- 

denti e un conservatore inglese v . - m ■ a gno nelle affermazioni relati- pendentemente dall’età, dalla 

hanno votato contro il progetto. SOVietlCO SODOlCV ve agli « aiuti dall’esterno » ™ usa ' deH’invalidità e dal nu- 
Nell’assemblea, si era starnai- JW,,6,,fcW di cui i nartie ani del Fronte m ? ro an , nl dl _, lRip iego nel 

tina assistito a uno scontro fra _ d } ? ld 1 P a f l, e ,a ” 1 colcos. II volume della pensione 

il deputato socialdemocratico MOSCA, 2 di Liberazione del Viet Nam sar4 proporzionato al salario 

tedesco FritZ Erler e il fran- Arkadl Sobolev, vice mml- del sud profitterebbero. percepito nell’ultimo periodo di 
cese Jacques Baumel, segre- stro degli esteri sovietico. 11 I partigiani hanno oggi in- attività. 

tario generale dell’U.NJt.. Il quale per molti anni aveva rap- un nuovo duro colpo ai In questo quadro è stato an- 

quale aveva fortemente criticato presentato l’Unione Sovietica g 0ver nativi; essi hanno attac- che risolto il problema delle 
il progetto della FML. che su- alle Nazioni Unite, è morto og- . nuesta mattina un co- colcosiane incinte che usufrui- 
bordina II destino dell’Europa gi a Mosca, dopo grave malat- ” V* a Tien ranno di un periodo di riposo 

ai voleri americani, senza scam- tia. aU’ett di 61-anni. L’annun- 2?. a „ a ,i interamente pagato di due mesi 

po alcuno. «Errale hurnanum cio è sta to dato questo pome- V' 3 ?’ h f , n ° UC ^° 1 C ,, prima del parto e di due mesi 
est. aveva detto Baumel."pér- riccio dalld TASS. Il ministro dante del presidio e uo- dopo jj parto. Tutte le pensioni 


denti e un conservatore inglese 
hanno votato contro il progetto. 

Nell’assemblea, si era stamat¬ 
tina assistito a uno scontro fra 
il deputato socialdemocratico 
tedesco FritZ Erler e il fran¬ 
cese Jacques Baumel. segre- 


E' morto 

t « 

il diplomatico 
sovietico Sobolev 


.. ’ to FML può contribuire a spez- 0r 7, mvko ha definito la morte alloggiava l’avamposto, e cat- n Consiglio dei ministri del- 

IL MINISTERO DELL'ECO- zare ogni possibilità di unione So Jo lev . una grave perdita turato tutte le armi: 113 pez- l’URSS ha infine invitato i con- 
NOMIA TRASFORMATO IN europea nel campo della difesa q zi di cui 33 mitragliatrici, sigli dei ministri delle Repub- 

TRE SEPARATI DICASTE- ««J"?’ *" vfetiio ®. diplomatico ^ soldatj rego , ari bUc h e federate a prendere im- 

'“""STRIA, COMMER- sco occidentale ha respinto, dal Sobolev. specializzato nei prò- sono rimasti più o meno gra- me ,a e m,sure a ,nc a 

RICOSTRUZIONE canto suo. la creazione di forze blemi dell’America, era stato veniente feriti, mentre altri 


NOMI A TRASFORMATO IN 
TRE 8EPARATI DICASTE¬ 
RI: INDUSTRIA. COMMER. sc o occidentale ha respinto, dal sobolev. specianzzaio nei prò- sono nuimm pm u u.c.u *•«•; nQ rispe ttnti i piani di costru- 
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necessario rapporto di fidu* 
eia tra i - paesi - dell’Oriente 
europeo — giustamente av¬ 
verai ad ogni riarmo atomico 
della Germania — e i paesi 
del Patto atlantico, dall’altra 
essa costituisce L’illusorio mi* 
raggio di una riconquistabile 
unità dei paesi della NATO. 
Per questo noi non possiamo 
in alcun modo consentire 
con la iniziativa del segreta* 
rio della NATO, Manlio Bro- 
sio, quando egli, pur richie¬ 
dendo l’unanimità del con¬ 
senso attorno all’FLM, si im¬ 
pegna però già fino ai capelli 
nella ricerca di questa uni¬ 
tà attorno • a • un progetto 
che obiettivamente impedi¬ 
sce una politica di vera di- 
stensione. 

« Sarebbe ora che su que¬ 
sto argomento il governo ita¬ 
liano si decidesse ad infor¬ 
mare chiaramente il Parla¬ 
mento fornendo un quadro 
esatto della situazione e pren¬ 
dendo risolutamente posizio¬ 
ne per un rifiuto della orga¬ 
nizzazione della forza atomi: 
ea multilaterale, per un ri¬ 
fiuto quindi dell’armamento 
atomico della Germania ili 
Bonn » 

L’atteggiamento del gover¬ 
no a proposito dell’MFL 6 
tipico di queH’atteggiamen‘o 
di passivo sostegno dell’al- 
lean/a, che scaturisce dalla 
elisi della NATO. Oggi in¬ 
fatti è possibile affermale 
che, in assenza di una vera 
politica del blocco atlantico 
— politica che non c’è pro¬ 
prio in virtù delle tante con¬ 
traddizioni e contrasti in cui 
si esprime l’incapacità del 
blocco atlantico, per la sua 
stessa natura, a sostituire 
alla politica della c guerra 
fiedda» una politica della 
distensione — ciò che preva¬ 
le e solo la logica del blocco. 

Questa logica del blocco 
si manifesta con il sostegno 
succube, quasi ’ fatalistico 
dato dall’Italia alle iniziati¬ 
ve USA nel sud-est asiatico, 
dove la situazione va sem¬ 
pre più aggravandosi grazie 
al proclamato sostegno di 
Johnson al governo di Sai¬ 
gon. contro il quale cresce la 
collera popolare. Questa lo¬ 
gica del blocco consente che 
la NATO si vada trasfor¬ 
mando in una sorta di gen¬ 
darmeria internazionale co¬ 
lonialista: e basterebbe a di¬ 
mostrarlo ciò che è avvenuto 
in queste settimane nel Con¬ 
go. dove assistiamo a un ver¬ 
gognoso intervento militare 
belga-americano a sostegno 
di un governo di un assas¬ 
sino. 

L’operazione che si sta 
svolgendo nel Congo è una 
delle più infami che si sia 
avuto a registrare in questi 
anni: si tratta di un paese 
che in quattro anni di tor¬ 
mentata indipendenza non 
ha » potuto trovare la sua 
tranquillità, e oggi è vittima 
di saccheggi e massacri di 
bande mercenarie costituite 
prevalentemente da ex SS 
nazisti. Tutto questo perchè 
l’Unione Minière non vuole 
abbandonare lo sfruttamento 
dei suoi ricchi giacimenti 
metalliferi che fanno del 
Congo il paese più ricco dei- 
l’Africa, forse quello che. 
proprio per la disponibilità 
di tali risorse, avrebbe me¬ 
glio potuto marciare sulla 
via di un grande progresso 
economico e sociale. 

Per evitare raffermarsi -Ji 
questa prospettiva è stato as¬ 
sassinato Lumumba e i co¬ 
lonialisti internazionali han¬ 
no posto il suo assassino, 
Ciombé. a capo di un gover¬ 
no fantoccio squalificato 
presso tutti i governi del¬ 
l’Africa. Dobbiamo decider¬ 
ci ad abbandonare questo 
vieto concetto. IL coloniali¬ 
smo con la asserita operazio¬ 
ne di c salvataggio », da par¬ 
te dei paras belgi, dei cosid¬ 
detti ostaggi bianchi, ha in 
realtà voluto impedire che 
le trattative per la loro libe¬ 
razione. in corso fra Stati 
Uniti, Belgio e governo di 
Stanleyville, si concludesse¬ 
ro positivamente e segnasse¬ 
ro perciò un indiscutibile 
successo per il movimento di 
liberazione congolese. 

Può ITtalia rendersi com¬ 
plice dei massacratori merce¬ 
nari? E’ un dovere umanita¬ 
rio. civile e cristiano — ha 
detto Alicata rivolgendosi in 
particolare ai deputati de — 
solidarizzare invece con i 
congolesi assassinati dai mer¬ 
cenari di Ciombé perchè vo¬ 
gliono essere liberi. E* una 
brutta strada — ha prosegui¬ 
to Alicata — quella che im¬ 
bocca il governo italiano, 
che ’ è arrivato a bloccare 
telegrammi > di protesta al 
ministro degli esteri belga 
Spaak facendo contempora¬ 
neamente passare un altro 
dispaccio pieno di espressio¬ 
ni insultanti contro i patrioti 
del Congo e che ha ufficial¬ 
mente espresso il -suo plauso 
per l’azione dei paras belgi. 

L’on. Saragat, interrom¬ 
pendo l’oratore comunista, 
ha voluto a questo punto re¬ 
plicare che il ringraziamen¬ 
to era rivolto per il salva¬ 
taggio di donne e bambini 
italiani. 

II compagno Alicata, pro¬ 
seguendo, ha ricordato che i! 
governo algerino si è già 
rivolto a quello italiano per¬ 
chè intervenga impedi¬ 
re ulteriore spargimento di 
sangue nel Congo. Quale sa¬ 
rà la risposta a questo invi¬ 
to? — ha chiesto il compagno 
Alicata. — Cosa si propongo¬ 
no di fare, in merito, i com¬ 
pagni socialisti? Dalla rispo¬ 
sta che il nostro paese darà 


a questo invito dipende in 
grap parte il rafforzarsi o il 
logòrarsi dei nostri rapporti 
con gran parte dei paesi del 
« terzo piondo ». 

Un analogo problema, pro¬ 
blema di • autonoma inizia¬ 
tiva italiana, si pone per ciò 
che si riferisce ai rapporti 
del nostro paese con ia Ci¬ 
na. E’ di oggi la notizia, sia 
pure non ancora ufficiale 
della apertura di rappresen¬ 
tanze commerciali a Roma e 
a Pechino: si tratta eviden¬ 
temente di un primo suc¬ 
cesso nell’azione per il rico¬ 
noscimento della Repubbli¬ 
ca popolare, passo tuttavia 
ancora timido e insufficien¬ 
te, che giunge con anni di 
ritardo e che non può certo 
sostituire un a iniziativa ita¬ 
liana che — nella situazione 
detei minata dallo scoppio 
dell’atomica cinese — pon¬ 
ga su nuove basi il nego¬ 
ziato per il disarmo. , 
•■Anche sul problema del 
disai mo. i] compagno Ali¬ 
cata. dopo aver lamentato 
la caienza di informazione e 
di dibattito nel Parlamento 
sulla questione, ha criticato 
la passività del governo ita¬ 
liano che, nonostante le di¬ 
chiarazioni di buona volon¬ 
tà evita tuttavia di impe¬ 
gnarsi su quei - problemi 
* collaterali » (zone disato¬ 
mizzate, nel Mediterraneo 
ad esempio) che pure pio¬ 
ti ebbero del disarmo gene¬ 
rale costituite una necessa¬ 
ria e pioficua premessa. 

« L’unico terreno su cui 
pare ci sia una iniziativa ita¬ 
liana — ha proseguito il 
compagno Alleata — è 
quello dell’Europa. 'Il cosi- 
detto piano Saragat, con la 
pioposta della moltiplicazio¬ 
ne dei contatti a livello po¬ 
litico tra i responsabili dei 
governi e i capi di Stato, è 
tuttavia destinato più a sal¬ 
vare le apparenze che a con¬ 
seguire risultati pratici con¬ 
creti. 

Non è per questa via che 
si può giungere alla forma¬ 
zione di un’Europa democra¬ 
tica: è giusto certamente 
quanto afferma Saragat sul¬ 
la necessità della elezione a 
suffragio diretto del Parla¬ 
mento Europeo Ma è questo 
ciò che conta, veramente? 11 
problema fondamentale non 
è quello che si riferisce al 
parlamento europeo, orga¬ 
nismo privo oggi di effettivo 
valore, ma quello che si ri¬ 
ferisce invece alla necessità 
di battere, con il concorso 
democratico dei popoli e del¬ 
la classe operaia il prepotere 
dì centri tecnocratici e mo¬ 
nopolistici nel MEC. Sono 
questi i gruppi che danno 
una vera impronta alla poli¬ 
tica europea, politica per la 
quale paghiamo un duro 
prezzo sul piano economico 
e che costituisce un ostacolo 
serio alla elaborazione di una 
politica di programmazione 
democratica nel nostro pae¬ 
se Occorre quindi esaminare 
la possibilità di una revisio¬ 
ne del trattato fino a porre 
l’ipotesi, se ciò si rivelasse 
impossibile, di un nostro di¬ 
stacco dal MEC ». 

- Nel manifestarsi sempre 
più acuto della crisi atlan¬ 
tica ed europea una inizia¬ 
tiva italiana — ha concluso 
fi compagno Alicata — è oggi 
più che mai r necessaria. 
La mancanza di questa ini¬ 
ziativa è indice della debo¬ 
lezza organica del^ governo, 
della sua incapacità a elabo¬ 
rare una chiara linea di poli¬ 
tica estera. E’ indice, anche 
questo, ’ della necessità di 
esprimere, al più presto, an¬ 
che attorno a questi proble¬ 
mi. una nuova maggioranza, 
una nuova politica nell’inte¬ 
resse del paese e della pace». 

Nel corso delle due sedu¬ 
te antimeridiana e pomeri¬ 
diana era stato discusso il 
bilancio del ministero della 
Giustizia e del ministero del¬ 
l’Interno Da segnalare un 
intervento del democristia¬ 
no GAGLIARDI, il quale ha 
criticato la mancata attua¬ 
zione dell’Ente regione, che 
impedisce un corretto fun¬ 
zionamento di tutte le strut¬ 
ture democratiche del no¬ 
stro paese. L’oratore demo- 
cristiano ha anche richiesto 
una sollecita riforma della 
finanza locale senza di che. 
comuni e province non pos¬ 
sono, in pratica, assolvere 
ai compiti loro affidati.. Il 
socialista FORTUNA, inter¬ 
venendo sul bilancio delle 
Finanze, ha proposto alla Ca¬ 
mera il tema di una nuova 
regolamentazione del dirit¬ 
to familiare tale che ponga 
fine, egli ha detto, alla dram¬ 
matica situazione nella qua¬ 
le versano nel nostro paese 
centinaia di migliaia e for¬ 
se milioni di famiglie < ille¬ 
gali ». 1 

All’oratore socialista ha 
immediatamente risposto la 
on. Eletta MARTINI, demo¬ 
cristiana, che ' ha respinto 
ancora una volta, a nome 
del suo gruppo, anche la 
possibilità di una discussio¬ 
ne del tema divorzio. Sem¬ 
pre il socialista Fortuna ha 
criticato il fatto che la com¬ 
missione per la riforma del¬ 
le società per azioni si vada 
orientando per l’abolizione 
della nominatività dei titoli, 
in correlazione anche con i 
dettati della CEE. Vale la 
pena anche di segnalare che- 
un oratore missino, interve¬ 
nendo sempre sul bilancio 
delle Finanze, ha chiesto in 
modo esplicito una limita¬ 
zione del diritto di sciope¬ 
ro. La questione, che i mis¬ 
sini per la 'verità 'pongono 
ogni anno in sede di esame 
del bilancio delle Finanze, 
acquista oggi una particola¬ 
re attualità dato che la pros¬ 
sima settimana la Camera 


dovrà esaminare il decreto 
legge del ministero delle 
Finanze, con il quale si so¬ 
stituisce la guardia di finan¬ 
za al personale di dogana: 
una prima concreta limita¬ 
zione del diritto di sciopero 
dei pubblici dipendenti.,, 


Pirelli 


co più generale alle libertà 
sindacali, coinè un aspetto 
dell’offensiva che si va fa¬ 
cendo ogni giorno più pe¬ 
sante e generale contro i di¬ 
ritti operai. 

Nella sola Milano, alla 
Carlo Erba vengono multati 
gli operai che scioperano 
per j l’integrale applicazione 
del nuovo contratto di lavo¬ 
ro, alla Borletti si punisco¬ 
no le lavoratrici che alle ca¬ 
tene respingono i tagli alle 
pause di riposo, la maggio¬ 
ranza delle grandi aziende 
metalmeccaniche evade le 
nuove norme contrattuali e 
l’Assolombnrda minaccia ad¬ 
dirittura di liquidare l’isti¬ 
tuzione dei premi. 

In campo nazionale lo 
sciopero dei ferrovieri è sta¬ 
to fatto oggetto di violenti 
attacchi dalla stampa bor¬ 
ghese. da esponenti autore¬ 
voli dei partiti di maggio- 
»anza e del governo, ed, an- 
coia. e di ieri il tentativo 
di far passare in Parlamen¬ 
to una legge antisciopero 
formulata dal governo per 
svuotare di ogni efficacia la 
lotta degli addetti alle do¬ 
gane. 

La sonata alla Bicocca si 
colloca in questo quadro. Pi¬ 
relli, come stratega della 
Confindustria. non poteva 
non dare un suo « contribu¬ 
to originale », anche se non 
è nuovo a queste provoca¬ 
zioni. Reagì con multe e so¬ 
spensioni allo sciopero di al¬ 
cuni reparti nocivi nell’in¬ 
verno scorso, con la serrata 
nelle consociate « Clement* 
e « SAPSA », due anni fa. 
M a è anche vero che a que¬ 
ste forme di pesante reazio¬ 
ne. la Pirelli è sempre giun¬ 
ta quando l’azione sindacale 
dei lavoratori colpiva al 
cuore il monopolio per la 
sua incisività e unità 

E’ il caso dello sciopero 
di oggi; ecco perchè dicia¬ 
mo che il monopolio ha ac¬ 
cusato il colpo, reagendo in 
modo sconsiderato. Il prete¬ 
sto stesso con eu| Pirelli 
tenta di giustificare la ser¬ 
rata è abbastanza ingenuo 
e scoperto. Ieri — come è 
noto — era iniziato lo scio¬ 
pero articolato con l’asten¬ 
sione di tutti gli operai del 
turno di notte. Questa mat¬ 
tina Fattività nella fabbri¬ 
ca doveva riprendere nor¬ 
malmente per essere di nuo¬ 
vo interrotta nel pomerig¬ 
gio. Il turno di notte avreb¬ 
be poi regolarmente presta¬ 
to servizio e lo sciopero sa¬ 
rebbe ripreso alle 6 di do¬ 
mani. con l’astensione degli 
operai del primo turno di 
lavoro e la lotta di 24 ore 
degli operai del turno nor¬ 
male e degli impiegati. 

Il turno di notte ha scio¬ 
perato quasi al cento per 
cento. Ivi compresi gli ope¬ 
rai della centrale termica, 
(che permette la distribu¬ 
zione dell’energia in tutto 
lo stabilimento) un tempo 
esonerati dalla lotta ma og¬ 
gi liberi di parteciparvi. Un 
accordo firmato nel ’48 fra 
direzione e CI, grazie al 
quale in passato venivano 
comandati gruppi di operai 
per la manutenzione degli 
impianti, era stato infatti 
disdettato dopo che la dire¬ 
zione della Pirelli aveva 
preteso di decidere unilate¬ 
ralmente il numero dei la¬ 
voratori necessari a quelle 
mansioni. Risultato: la squa¬ 
dra dei * comandati * diven¬ 
tava così di sciopero in scio¬ 
pero sempre piu numerosa 
fino a costituire per Pirelli 
una vera e propria squadra 
antisciopero. La Pirelli si 
era inoltre rifiutata di di¬ 
scutere un nuovo regola¬ 
mento con la C.I. 

Questa mattina gli operai 
del primo turno trovavano 
affisso nelle portinerie que¬ 
sto comunicato: « L’astensio¬ 
ne dal lavoro degli operai 
del terzo turno addetti alla 
centrale termica ha reso ne¬ 
cessario l’arresto del funzio¬ 
namento della centrale stes¬ 
sa per salvaguardare la si¬ 
curezza delle persone e de¬ 
gli impianti. In conseguen¬ 
za l’attività produttiva degli 
stabilimenti della Bicocca e 
Segnanino, (uffici e servizi 
compresi) resta compieta- 
mente Interrotta sino alle 
14 dei 'giorno 3 corrente e 
tutti i dipendenti interessa¬ 
ci devono cosi considerarsi 
sospesi dal lavoro. 

* Onde consentire la ri¬ 
presa dell’attività con U se¬ 
condo turno di giovedì pros¬ 
simo venturo, gli addetti al¬ 
la centrale termica apparte¬ 
nenti ’ al turno stesso do¬ 
vranno presentarsi al lavoro 
alle 10 del medesimo gioi- 
no ». Serrata e ricatto, co¬ 
me si vede. 

La Pirelli tenta di far cre¬ 
dere che alla base della ser¬ 
rata ci siano cause tecniche, 
ma tutti sanno che nel corso 
dell’ultimo sciopero nazio¬ 
nale dei lavoratori del set¬ 
tore, la centrale termica del¬ 
la Bicocca rimase sguarni¬ 
ta per 24 ore eppure il la¬ 
voro fu ripreso immediata¬ 
mente Oggi che la centrale 
è rimasta ferma per sole 8 
ore si grida al pericolo e si 
serra la fabbrica! Questo so¬ 
lo fatto smehUscè. se ce ne 
fosse bisogno, il pretesto 
c tecnico * di Pirelli. Si trat¬ 
ta di rappresaglia e di gra¬ 
ve rappresaglia nel tentati¬ 
vo di controbattere lo scio¬ 


pero articolato. E’ la stessa 
Assolombarda a dirlo in una 
velina inviata ai giornali 
borghesi e alle agenzie: «la 
agitazione nel suo comples¬ 
so (dì Pirelli - n.d.r.) deve 
considerarsi illegittima per 
la form a adottata ». 

La reazione alla rappre¬ 
saglia di Pirelli e stata im¬ 
mediata fra i lavoratori del¬ 
la Bicocca, negli ambienti 
democratici, alla Camera 
del Lavoro e nei sindacati. 

Inttiptllaoza 

comunista. 

. sulla serrata 
< ■ alla Pirelli 

/*.*> y- » • a t » 

I compagni onorevoli Lajolo. 
Sacchi, Rosbinovich, Pina R« e 
Albani hanno rivolto una In¬ 
terpellanza al presidente del 
Consiglio, al vicepresidente del 
Consiglio e al ministro del La¬ 
voro « per conoscere quali ur¬ 
genti provvedimenti 11 governo 
Intende prendere nei confronti 
del dirigenti dell’azienda Pirel¬ 
li per la patente violazione del¬ 
la Costituzione e per il provo¬ 
catorio attegginmento nei con¬ 
fronti delle maestranze dimo¬ 
strato dichiarando la serrata 
della fabbrica e dimostrando 
di volere con questo gesto di 
forz.a intimidire le giuste ri¬ 
chieste dei lavoratori stretta- 
mente uniti attraverso la par¬ 
tecipazione attiva di tutti i sin¬ 
dacati 

« I sottoscritti — prosegue la 
interpellanza — desiderano an¬ 
che interrogare il governo per 
conoscere se. inquadrando il 
gesto della Pirelli nell’attuale 
drammatica situazione milane¬ 
se e lombarda dove s’infittisco- 
no i licenziamenti, la riduzione 
d’orari, atteggiamenti sfrontati 
contro il pattuito premio di 
produzione si da porre in forse 
i! contratto det metallurgici sti¬ 
pulato n seguito di lunghe lot¬ 
te e ■ trattative, non intenda 
provvedere a fare propria la 
proposta di legge per la giu¬ 
sta causa nei licenziamenti e 
per ottenere finalmente il varo 
del promesso statuto dei lavo¬ 
ratori. poiché senzn tali prov¬ 
vedimenti In condizione operala 
è destinata a farsi più grave 
con tutte le conseguenze sinda¬ 
cali. sociali e politiche che r.ùi. 
è difficile prevedere ». 


Moro 


ferma che per le condizioni 
in cui versa, è da escludere 
che Fon. Segni sia in grado 
di risolvere la questione del 
suo impedimento con una pro¬ 
pria iniziativa, ossia con le 
dimissioni ». 

Vale anche notare che il 
giornale del vice-presidente 
del Consiglio, rilevando che 
fi comunicato dell’incontro 
Moro-Segni evita di parlare 
di un «colloquio», sottolinei 
con intenti di sollecitazione 
che « ci si avvia verso le ul¬ 
time battute della dolorosa 
e complessa vicenda umana 
e politica dell’on. Segni ». 

Da tutto ciò, si ricava in 
sostanza che mentre la DC 
propende per la tesi delle di¬ 
missioni, il PSI si dichiara 
al contrario convinto che Se¬ 
gni non sia in grado di di¬ 
mettersi e che si renda quin¬ 
di necessaria una rapida di¬ 
chiarazione di impedimento 
permanente. 

« Quanto a Moro e alla se¬ 
greteria della DC, essi pen¬ 
sano che alle dimissioni si 
dovrebbe giungere subito do¬ 
po Natale e che la convoca¬ 
zione delle Camere per l’ele¬ 
zione del nuovo Presidente 
dovrebbe quindi aversi in¬ 
torno al 10 gennaio prossimo. 

Subito dopo la notizia del¬ 
l’incontro Segni-Moro, è sta¬ 
ta comunicata la convocazio¬ 
ne per oggi del Consiglio dei 
ministri. E’ stato smentito 
che la riunione debba porsi 
in relazione con le vicende 
del Quirinale. Il Consiglio 
dovrebbe occuparsi di que¬ 
stioni ordinarie e dovrebhe 
avviare la discussione della 
legge urbanistica, il cui te¬ 
sto è stato distribuito ai mi¬ 
nistri. 
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Il plano quinquennale sardo I “ ' 

illustrato dalla Giunta OC • PSd'A • PSDI | 


Le contraddizioni del centro-sinistra a Bari 


Un anonimo schema 
di previsioni 
finanziarie 



Corrias presiede una riunione per la programmazione 
regionale. 

A due anni dall'approvazione della legge nazionale 
588. il Piano di rinascita è ancora ad un punto morto. 
I primi stanziamenti sono « congelati • nelle banche 
perchè la classe dirigente democristiana si è dimostrata 
incapace di promuovere qualsiasi riforma democratica. 
Questo avviene mentre la situazione economica peg¬ 
giora di giorno In giorno: a Cagliari e Sassari si chiu¬ 
dono nuove e vecchie fabbriche; nelle miniere della 
Pertusola ai licenziano oltre 200 operai; altri 10 mila 
lavoratori, in otto mesi, sono emigrati. La DC, che 
governa la Regione con il sostegno del PSd’A e del 
P8DI, non riesce neppure a portare avanti una poli¬ 
tica di ordinaria amministrazione. 

Dalla nostra redazione lia, l di privati 612 miliardi. 

Il Centro di program- 
CAGLIARI, 2. inazione ha effettuato i 
Il programma quin- calcoli riferendosi ai dati 
quennale che, secondo gli previsionali contenuti nel- 
impegni della Giunta Cor- 1° schema Giolitti, che. 
rias, doveva essere pronto peraltio, appare svuotato 
nel mese di ottobre, non di contenuto innova- 
è stato ancora varato de- t OI ‘ e - 


Unitivamente. L’assessore 
alla Rinascita on. Pietro 
Soddu, nel corso di una 


I commissari comunisti, 
nella riunione presieduta 
daH’assessore Soddu, han- 


. li* » „ . « , , ' , - * ‘ V 

• - ► ' . * 

centro-sinistra Politica urbanistica: un nodo 
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Alle sinistre 22 seggi : su 40 -* Riprendere subito l'esperienza 
amministrativa unitaria — Il pericolo di manovre e patteggiamenti 


Catanzaro 


Sciopero alle 
Calabro-Lucane 


Il « giallo » del regolamento edilizio — Fermi I 
progetti presentati — Il villaggio Adria e il P.R. 


Dal nostro corrispondente 


CATANZARO, 2. 


BARI, 2. 

Superala la data delle ele¬ 
zioni del 22 novembre si ar¬ 


ri i n _,» rrt inviato ta pertanto verso il progresso investirebbero la Provincia, il vUltlDrU-LUvUnc BARI, 2. 

UBI noiiro invialo sociale ed economico delle comune di Ancona ed altri cen- Superata la data delle ele- 

IESI, 2. Marche. Le giunta di centro si- tri fra cui Iesi. Sarebbe in- CATANZARO, 2. zioni del 22 novembre si ar¬ 
ili uno dei nostri servi- nistra non s’è rivelata all’al- dubbiamente un’operazione de- Domani 3 sarà effettuato uno vicina una importante .sta¬ 

zi pre-elettorali sui Comu- tezza di questo ruolo. Per que- leteria, una di quelle operazio- sciopero unitario regionale in- denza per la nuora Giuufu 
ni marchigiani avemmo oc- sto — e per la soluzione di tut- ni che portano diretto allo sca- detto dalla CGIL, CISL e UIL di centro sinistra, eletta itila 

fusione di affermare che a Iesi ti gli alni problemi cittadini dimento delle istituzioni de da tutti i lavoratori dipendenti fine del settembre scorso, la 


Domani 3 sarà effettuato uno vicina una importante sca- 


riuscivano a raggiungere la fere subito Per i compagni del dere che i compagni del PSI li u dio di altre chiusure di altre vembre per non dare alle sue 

maggioranza assoluta dei con- pgj l’immediato accordo con i vogliano giungere a misure co- lìnee nel quadro del program- dichiarazioni una impronta 

siglieri. Alla giunta di sinistra oomuirsti ed i socialisti del F r ! u *■ Anche perchè gli elet-l ma ministeriale di attacco al- elettorale. Fu una posizione 

• . i ■ t ! V _ * * 1 r,r ! Libiti! cr» im ct.mnrn un _ » . r _• T __ Jnl .. 1 ... ^,1.. „ H/i I1/> 


quale non sono più possibili 
'•ulteriori rinvìi. Si vive in 
questo settore nella più com¬ 
pleta confusione e nelle più 
aperte contraddizioni Quello 
della politica urbanistica ri¬ 
mane il nodo che il centro 
sinistra non riesce a scioglie¬ 
re e intorno al quale scop¬ 
piano tutte le contraddizioni 
anche delia nuora giunta for¬ 
mata dopo il clamoroso /alli- 
mento della precedente con 
l'allontanamento dalla Giun¬ 
ta del sindaco de Loca pone e 
dell'assessore de ai LI. PP 
Gerurdi. 

Una dimostrazione, la più 
palese, della confusione che 
domina la politica della 
Giunta di centro sinistra e 


re dei LL.PP.'in questa o im 
quella data, ma poi non si 
hanno notizie della loro ap¬ 
provazione. Secondo le ulti¬ 
me notizie sarebbero state 
approvate nella riunione del 
17 novembre. Ma non si sa 
nulla di preciso 

Non è stato un semplice 
amore per la cronaca che ci 
ha spinti a raccontare le vi¬ 
cende di queste nuove norme 
del regolamento edilizio. 
Queste riguardano da un lato 
il più importante settore pro¬ 
duttivo della città, quello 
dell'edilizia, che è in crisi an¬ 
che per questo: dall’altro ri¬ 
velano, per la laro vicenda, 
tutti i limiti e le contraddi¬ 
zioni di questa Giunta di 


data dalle sorti che hanno centro sinistra, che ha avolo 


riunione della Commissio- no . .appunto mosso delle 
ne consiliare alla Rinasci- critiche fondate al dovu¬ 
ta. ha dichiarato che, al- mento. In primo luogo, 
meno nelle sue linee gè- essI “ an *i° ribadito che il 
nerali, il piano quinquen- programma quinquennale 
naie è stato elaborato dal non P uo essere ridotto ad 
Centro regionale della u . n P u *'° schema di prevt- 
programmazione. Tutta- SI °ni finanziarie, ma deve 
via, di questo studio, ben esprimete uno sforzo di 
poco si conosce. Soddu si qualificazione degli obiet- 
è, però, impegnato davan- tivi di l'innovamento eco- 
ti ai rappresentanti della noinico et sociale delllsg- 

Assemblea di chiedere * a ,? U . ! A * a ., le £8 e 588 J a 
alla Giunta che il docu- esplicito rifei intento. Su 
mento del Centro di ‘ffiesto terreno tutto e ap- 
programmazione sia pub- parso confuso, vago, con- 
blicato traddittono. Lo stesso 

Per il resto. le notizie on. Soddu ha dovuto rieo- 
fornite dall’assessore sono n ? scer e che la Giunta re¬ 
limitate essenzialmente fonale , ™P an al co . m : 
alle linee finanziarie del P'.t« dell attuazione del 

Piano. Il totale degli inve- di rinascita*. a 

.. . significativa ammissione 

stiment, ammonta «a circa delloii. Sodtlu dimostra 
1.-434 mi boni, ripa, liti tra quanto sia fondata ] a tesi 
fondi pubbhe. (822 mil.ar- ^ comunistlt seC ondo cui 
di) e f°ntu privati (612 ^ necessaria nella Regione 
miliardi* La ripartizione lina profonda svolta poli- 
settoriale dei fondi e la {j ca per f ar usc j re j| piano 
seguente: 445 miliardi di rinascita dalla paralisi* 
(31%) all industria; 327 attuale. La grave situa- 
miliardi (23%) alle opere zione di immobilismo, de- 
pubbliche 275 miliardi terminata in primo luo- 
(19%) airagricoltura: 175 g Q dalla maggioranza as- 
miliardi (12%) alle abita- so luta della Democrazia 
zioni; 132 miliardi (9% ) ai cristiana, potrà essere su- 
trasporti e alle comunica- perata solo se, alle pros- 1 
zioni; 82 miliardi (6%) ai s i me elezioni regionali, il 
servizi al commercio. popolo sardo porterà 
Nel fondo globale di in- avanti quel processo per 
vestimento sono calcolate una nuova unità autono¬ 
ie voci fondamentali della mistica che, come i risul- 
spesa pubblica statale e t a tj della consultazione 
regionale, nella seguente amministrativa del 22 no- 
misura: fondi statali 240 vembre hanno dimostrato, 
miliardi; fondi del bilan- può essere condotto a ler¬ 
cio regionale 113 miliardi: mine con successo, nel- 
Cassa del Mezzogiorno l'interesse della rinascita 
211 miliardi; fondi straor- e dello sviluppo democra- 
dinari legge 588 sul Piano tico della società isolana, 
di rinascita 140 miliardi: 

aziende autonome 126 mi- 9* P* 


L'Aquila 

Protesta contro 
l'intervento 

colonialista 

. / 

T 4 

* 

AQUILA, 2. la polizia, sempre tollerante 
Oltre mille studenti del- con le manifestazioni di tipo 
ristituto Industriale e del- sciovinista e di falso patriot- 
le scuole magistrali del- tismo è intervenuta in forza 
l’Aquila hanno lasciato que- sciogliendo il corteo e seque- 
sta mattina le scuole per strando i cartelli. Questa en- 
dar luogo ad una pub- nesima manifestazione di fa- 
blica manifestazione di prò- ziosità delle cosiddette « forze 
testa contro l’intervento dei dell’ordine * sta a indicare 
paras belgi e di solidarietà come, nonostante la presenza 
con gli eroici patrioti congo- dri socialisti al governo, i si¬ 
lesi che si battono per l’indi- sterni polizieschi sono rimasti 
pendenza politica ed econo- d * Prima. quelli scel- 

mica del loro paese. Decine e “ f, 0 ™ 1 ™ d « centro-si- 

deeine studenti nortavano n,stra non ha mutato in nulla 

2KB, ,a sua politica estera italiana 

cartelli inneggianti all eroica che j er j affianca gli ag- 

resistenza congolese, al mar- gressori e n C0 i 0nìa i is £ 0 . 6 
tire Patnce Lumumba e di Successivamente nel corso 
condanna per il colonialismo, dì una affollata assemblea di 

F er rUnion minière, e contro studenti è stato votato un 
eccidio in massa compiuto o.d.g. di protesta contro la 
dai mercenari e dai paras aggressione dei paras e di 
sotto l’ipocrita parola d’ordi- piena incondizionata sonda¬ 
ne di « operazione umanità- rietà con i partigiani congo- 
ria ». Come già avvenne due lesi. L’o.d.g. è stato inviato 
anni or sono quando gli stu- al presidente Moro, al vice¬ 
denti deirindustriale manife- presidente Nenni, al ministro 
starono la loro indignazione degli esteri Saragat e alle 
contro l’aggressione al libero ambasciate belga, americana 
popola di Cuba, anche oggi e inglese. 


quello di assicurili v alle sini- ro j a queseti giorni compro- 5,0 ^ a scheda, 
stre il 21 consigliere cioè, il me ssi. patteggiamenti, sparti- Walter Mnnfanari 

seggio che garantiva la mag- zioni di cariche e posti che wauer lYionidnan 

gioranza assoluta ai consiglio 

comunale. * . _•_ 

Ebbene, queste nostre con¬ 
siderazioni e valutazioni si so- . . m 

gli elettori ieVini hanno fatto Contro la smobilitazione 

qualcosa di più. Hanno dato__—------ 

alle sinistre 22 se’ggi su 40: 
quindici consiglieri ai comu¬ 
nisti. sei ai PSI ed 1 al PSIUP. fll 

Bella l’affermazione ottenuta _ W _ 

nostro 

del , SHI ili ■ lU C 

(avanza sul 1963) con- 

quista un seggio in più. Que¬ 
sto balzo in avanti, unito alla 

affermazione dei PSIUP. sana B| 

abbondantemente le perdite so- H 

In quanto B, 

e BBnLB; 1 >.. B 

gative 

to a Iesi alla vigilia del voto ^B 

basti questo dato: la coalizio¬ 
ne perde complessivamente sei 1 . , I • • • J I • 

punti e mezzo in percentuale! 0rMy|CC||||g dCCISlOIIÌ del QOV6mO reOK 

Oltre a quelle del PSI, parti- w ^ 

ciliarmente dure lfc perdite del- 

ia dc (— 2 ”' ) e dei pri floamente, della supina acce 

(—3.30); ambedue ottengono * 

un seggio in meno. 

L’indicazione data dall’elet- n^llo nn «lra rodazinne verno siciliano del piano pre 

torato iesino. quindi, è più che Dalla nostra redazione dis to dalla CEE è in pa 

chiara: riprender, subito il fi- PALERMO. 2 lese contraddizione con la li 

d ,f 1 ‘T„ p , c -fì® n “ ”*17 Sei miniere di zolfo dei ba- Iiea di politica economica eh 


questa linea per recarsi dai banistiei della città 
comuni vicini alla città di Un discorso quello sulVur- 
Vibo Valentia. banistica urgente e per il 


Sei miniere di zolfo 

occupate dagli operai 

* < 

Gravissime decisioni del governo regionale di centro-sinistra - Si tratta, pra¬ 
ticamente, della supina accettazione del piano della CEE 


subito le nuove norme inte¬ 
grative e aggiuntive al rego¬ 
lamento edilizio. Il regola¬ 
mento edilizio di Bari porta 
la data del 1936. un regola¬ 
mento vecchio che non è sia¬ 
lo mai rivisto e aggiornato. 
Queste norme vennero ap¬ 
punto fuori dalle necessità di 
svecchiare un regolamento 
che non tenera nemmeno 
conto di alcune conquiste del¬ 
ia tecnica nelle costruzioni. 
Queste norme furono portate 
In discussione al Consiglio, 
che le approvò, nel dicembre 
1963 c si disse allora che 
avrebbero incontrato senza 
dubbio il parere favorevole 
del Consiglio Superiore dei 
LL PP. p erchà a questo orga¬ 
nismo erano state sottoposte 
preventivamente. Il Consiglio 
superiore dei LL PP. apportò 
alcune modifiche a queste 
norme, modifiche che furo¬ 
no portate in Consiglio co¬ 
munale ed approvate Dopo 
la regolamentare affissione 
all'Albo del Comune per 60 
giorni, queste norme doveva¬ 
no essere di nuovo inviate al 
Consiglio supcriore dei La¬ 
vori Pubblici. 

A questo punto non si ca¬ 
pisce più niente sulla sorte 
di queste norme. Sul quoti¬ 
diano dc locale appariva do¬ 
po un certo tempo la notizia 


vi di «ini-fn nnrt-irla avarili oci iiiimcic ui /.unii nei uu- nea ai puiiuca ecoiiuuuia uiein guvirmw w* ^ _ - ---- presentati m case a qiiesic 

e svilupparla’ p cini di Agrigento e Caltanis- pU re la Giunta DC-PSI aveva 1 escogiterebbe una formula operai non potranno essere nnovc 1l0rmc . Dopo il noto 

r * -, nn aItrn „ onlrrt setta sono occupate da 700 sbandierato nei mesi scorsi, che sta tra il pensionamento destinali al settore dei sali scandalo sull'edilizia che por- 

ma re bimano a Fano anche a operai. In una di esse la lotta i n base al piano iniziale della anticipato obbligatorio e potassici, come prevedeva il fa alla crisi della precedente 

Iesi i nostri - compagni da mol- è..per estromettere il gestore Regione infatti degli operai l'esodo volontario. Ora, gli primo piano regionale, fino 0‘ u "‘* ^‘Jfre’da^nuoìm as¬ 
to tempo lottavano senza far privato: nelle altre gli operai tuttora impiegati nelle mi- operai che in questi giorni a quando non verrà estro- , ^ socialista ai LL .PP. 

calcolo di ene/gie e sacrifici hanno così reagito energica- mere siciliane poco meno di si sono asserragliati nelle gal- messo il monopolio chimico pde nU g VC r, orm e era- 

por dare alla città una mag- mente ad una gravissima de- 4 mila dovevano essere man- lerie della Saponaro, della che per motivi di cartello e no parf ,- te da j Comune di Ba- 

gioranza di sinistra. Pratica- c j s j one del governo regionale tenuti al lavoro nel settore Montagna Mintini, della ili concorrenza, ha solo 1 in- rI - so j Q ,/ 22 settembre 1964. 

SrtAi a» K i , ai !* di centro-sinistra e dell’Ente zolfifero, altri 2 mila nel set- Mandraprincipe. della S. Gio- teresse di controllare i già- Di conseguenza venne il fer- 

euivano tenacemente 6 (mestò minerario siciliano in base tore dei sali potassici, limi- vannello e della Pozzonovo, cimenti e non anche di sfrut- mo a tutti i progetti presen- 

ublettivo. Oggi ci sono riu- alla quale le cinque zolfare tando i licenziamenti a 680 rappresentano appunto il pri- tarli convenientemente: e fi- lati 1 * r ^* e fe * f tem . 

sciti: legittima la loro grande dovrebbero essere immedia- unità che avrebbero lasciato mo scaglione delle ' vittime no a quando 1 EMS non sara e ferme al Comune? Qui 

soddisfazione ed il loro orgo- tamente chiuse perchè « an- il lavoro per raggiunti limiti del piano CEE. Essi rifiutano messo in grado di agire in ^ j'aspetto ~ giallo - di tut- 

glio. Iesi, città più importante tieconomiche» e le maestran- di età. Il nuovo piano che è le proposte del governo e questo settore con funzioni fa la vicend a 0 pni tanto a p- 


chiuse perchè « an- il lavoro per raggiunti limiti del piano CEE. Essi rifiutanoj messo in grado di agire in ' fQ i aspetto ,piallo 
iche» e le maestran- di età. Il nuovo piano che è le proposte del governo e questo settore con funzioni ‘ a v j cenda Ogni 
irte licenziate e in poi in sostanza quello della dell’EMS — come già alle preminenti. pare la notizia eh 

viale ai corsi di ri- CEE, prevede invece il licen- stesse proposte si era opposta ' -, C n norme sono all'ordine del 

zinne iziamento di 2870 lavoratori, la CGIL regionale in un do- '* r* giorno del Consiglio supeno- 


della Vallesina. centro fra i 2e j n parte licenziate e ini poi in sostanza quello della dell’EMS — come già alle 

'a C . •...«n.Jdn parie avviate ai corsi di ri- CEE, prevede invece il licen- stesse proposte si era opposta 

nel^quadro delle attività e"de- qualificazione. ziamento di 2870 lavoratori, la CGIL regionale in un do- 

sforzi congiunti per dare il via ^' ale decisione, che costituì- Di essi 1250 sarebbero avvia- cumento — intanto perchè 

nella regione alla programma- sce. il primo atto di supina ti ai corsi di qualificazione per i corsi non esiste addi¬ 
zione democratico, nella spin- accettazione da parte del go- e da qui, dopo nove mesi, rittura alcun finanziamento 

già predisposto, e poi soprat- 

-tutto perchè la prospettiva 

dell’avviamento a breve sca- 

-I# * denza al « libero mercato 

lYlOSll© a arre della manodopera» (illegale 

_ tra l’altro a norma della leg- 

le istitutiva dell'EMS che sta- 

B B B% • I fl II B bilisce che la manodopera 
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m te o in quelle ad esso colle¬ 

gate) si risolve in un affare 
per i monopoli e gli impren¬ 
ditori privati a disposizione 
dei quali verrebbe messa 
manodopera, la cui specializ¬ 
zazione viene effettuata con 
denaro pubblico. 

La Federminatori e la se- 


che queste della De 


solo per quanto riguarda la 
politica urbanistica timide 
idee dietro le quali ci sono 
.sfati e ci sono uomini all'in¬ 
terno della Giunta — e ci ri¬ 
feriamo alla Dc — che !« 
hanno soffocate nei fatti. 

Ora corrono voci secondo 
cui vi sarebbero pressioni da 
parte dei proprietari del vil¬ 
laggio Adria (costruito in 
violazione ni Piano Regola¬ 
tore) per modificare quelle 
norme e rpmiere cosi legali 
tutte le costruzioni abusive 
del Villaggio. In altre parole 
vi sarebbero pressioni, a cui 
la Dc è sensibilissima, per 
estendere la possibilità di co¬ 
struire in zona agrìcola, sla 
pure nei limiti ridotti previ¬ 
sti per le zone ortofrutticole. 
In questo modo la Giunta di 
centro sinistra sanerebbe an¬ 
che la posizione illegale in 
cui la precedente giunta e la 
Dc hanno operato. 

In queste condizioni come 
si può parlare di affrontare 
una nuova politica urbani¬ 
stica? Come si può pensare 
rii varare in maniera seria la 
167 per l'edilizia economica 
c potiolare? (A proposito del¬ 
la 167 si ha notizia che il 
Consiglio superiore dei LL. 
PP. ha approvato il plano 
della 167 riducendolo nella 
sua estensione e quindi nel¬ 
la sua efficacia). 

Continuerà ancora la Dc 
questa polilfca di parole 
smentite dai fatti? L'eletto¬ 
rato l'ha già condannata. La 
Dc ha perso a Bari oltre 7000 
voti. Molto dipenderà anche 
dal Psi che ha già pagato l 
sua posizione subalterna alla 
Dc perdendo più di 4000 voti. 
Il successo comunista che è 
stato di ben quattro punti, 
(4000 roti in più) il più affo 
che sla stato mai realizzato, 
ha dimostrato invece la giu¬ 
stezza della politica comuni¬ 
sta di opposizione a questo 
centro sinistra per andare ol¬ 
tre. a una nuova maggioran¬ 
za che vada dal PCI alle for¬ 
ze più sane e democratiche 


Italo Palasdanc 


Perugia 
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Incontro PC!-PSI 
por lo piunte 

Una dichiarazione del compagno Gambuti 






greteria regionale della CGIL . seguito il compagno Gambu- ' —— , 

chiederanno intanto venerdì UBI nostro COrrisponaeme p — jj psj durante la trascor¬ 
nei corso di un incontro col PERUGIA. 2. sa campagna elettorale ha mal 

presidente della regione la Domani mattina, alle 10. nel- precisato il proprio pensiero nei v.aiiani 55 eiia 

immediata sospensione delle la sede della Federezione pe- confronti delle richieste che noi —- 

,i D „; c ; n ni HoirFMS T 'a^dirrici rugina comunista avrà luogo ponevano sulia formazione del- .■_ 

decisioni dell LMb L assurdo «* mcontro tra le segreterie £ future giunte; anzi, in molti || BOllltO 

e infatti che 1 Ente pubblico de , pcI e del PSI ^ affron . i e iscorsi e n %n a propaganda spie- " - | 

impegnato nel settore e il j are congiuntamente importan- c ioia i compagni socialisti la- ACftitlinff ■ 

govdmo dispongono smobili- ti problemi che riguardano la sciavano intendere che giunte CilWlIIHI I 

lazi ine e licenziamenti in formazione delle future am- di centro-sinistra si sarebbero # ■ * ■ a« 

massa mentre lo stesso EMS ministrazioni locali. I socialisti fa tte solo se la sinistra non nSUltatl 6l6tt0F0ll 

non ha ancora elaborato Rihanno accolto l’invito comuni- aV esse raggiunto maggioranze o 

niano di verticalizzazione del- sla *h discutere insieme la que- stabilì. La ragione che ci ha CALTANIbbfc.11A l. 

Findustria zolfifera e mentre s, ione delle maggioranze con- sp jnto a richiedere un incontro II Comitato Direttivo del 

l industria zoiniera e mentre. si j, ari dopo avere espresso te- C on i compagni socialisti è prò- Federazione comunista di Ct 

inoltre, e ancora in \igore il a j| a Direzione nazionale del prio la speranza che si giunga, tamssetta si è riunito per i 
^ _ periodo di « isolamento » per psi. il proprio parere favore- nell’interesse dei lavoratori, a primo esame del voto del 

I PISTOIA 2 zo ^° siciliano, (isolamento vole alla formazione di g.unte soluzioni positive della questio- novembre. Al termine del 

| jji_ Calieri H’Art \ Ini c ^ e durerà come minimo fi- di centro-sinistra anche in Um- ne delle giunte, poiché mi sem- riunione è stato emesso U i 

/iiin uimmfl u .*trt e « aui- no a j gj lIC » no 1966 ma che po- bria e in particolare in quei bra che su questo argomento guente documento: 

vi n * 1 * via L - urtatone e trphhe nroseeuire fino alla comuni della provincia di Pe- s j a S f a to scritto più di quanto « I numerosi successi c 
Montanara — espongono Car- r Li ’fiM Ma re*di niù- dove C10 è num c ri ca- ;n realtà non si sia voluto di- Partilo e l’avanzata delle 

lo Desireau con delle tempo- ‘' ne UfM >- - I 'Imente possibile re. Comunque noi abbiamo di- nistre in molti comuni rinno 

re e Lastraioli, due giovani dispone la emu^ura ^ ta j pj-opos.jo d compagno mostrato nei giorni scorsi come l'esigenza di un discorso u 

artisti che hanno aia riscosso dl c,nc l l,e zolfare minori Settimio Gambuli. segretario a Perugia e nei comuni della torio che riconsegni alle « 
mimemsi mnsensi rritirì In a P re odo anche un problema provinciale del PCI. ci ha det- provincia la forza dei comuni- ze popolari c di sinistra 
. . *■ ' * . di emigrazione interna dai to: - La recente decisione del sti e della sinistra sia notevol- maggioranza dei comuni d 

mostra rimarra aperia ai zolfiferi ai centri di direttivo del PSI sorprende, in- mente cresciuta. Pochi esperi* la nostra provincia. ‘ r • 

pubblico fino al 12 dicembre . iifirazione e nmsnettive nanzitutto. per il fatto che essa menti di giunte di centro-sini- « Il Partito ringrazia J r 

Nelle foto: in alto, « Strut- m , . j , ; a\-v:ene prima di qualsiasi na- stra contrastano con il fatto che litanti, gli elettori per 1 at 

tura» di Desireau. Di fianco caiastroiicne per la i.a a ì tura ; e contatto con ì partiti nella stragrande maggioranza vita svolta nella difficile co 

« Composizione I * d» La- cenin cfl e sinora hanno \,s- deda classe operaia, i quali dei consigli comunali e in quel- petizione elettorale. 

straioli suto sul lavoro nelle zolfare assieme al PSI. hanno retto fi- li provinciali (domani nell'En- «La grave perdita in v 

degli abitanti — l’Ente mine- no alla vigilia della consulta- te regione* sono possibili sol- e seggi verificatasi nel caj 
rario non si è assicurato la zione elettorale del 22 noveni- tanto giunte popolari. Ma al luogo impone l’esigenza di 

-- T gestione di quelle più impor- bre i comuni di Perugia. Fo- di sopra di tali considerazioni, profondo esame franco e ap- 

{ ard j Co 7 Zodisi Trabonel- b^ no - Città di Castello e Guai- ciò che conta maggiormente è to con tutto il Partito per 

. \lìicalà r> la do Tadino, che i socialisti vor- la necessità di una ripresa del- necessarie misure politiche 

I UffI ,1 : l ... rebbero ora consegnare a mag- l'azione unitaria per superare organizzative ritenute indispj 

(jiDeu,ni che e la »e'ta zona- g.oranze di centro-sinistra. Ci i'attuale precaria situazione e- sabili per la ripresa politi 
SALERNO. 2. ra occupata dalle maestran- troviamo, in secondo luogo, di conomica e per attuare il pia- del nostro Partito nella citi 
In un tragico incidente au- ze. quella appunto dove si re- fronte ad una decisione che no d; sviluppo economico re- si sono verificati casi di el 
tomobilistico presso Ferrara, clama l'estromissione dell'in- giunge improvvidamente ai la- gionaie. Nel Comune di Pe- toralismo e di malcostui 
ha Derso la vita ad appena dustriale Vinciguerra che voratori e ai cittadini, che han- rugia. poi. si pongono vitali inammissibili in un Pari 

trentacinaue anni il rompa- non paga i salari da quattro ^ sempre visto in Umbria il questioni da risolvere, fra le operaio e democratico cm 
iremacinque anni, » rompa PSI alleato .file altre forze quali non ultima quelle che si il nostro e che purtroppo hi, 

gno Alilo Fontana, \alente ti- g ... della sinistra nella direzione riferiscono ai paurosi tagli pre- no prodotto la mancata e 

siologo della nostra cRl a - AJ bili brigano in questi giorni de jj e province e dei Comuni. fett>zi apportati al bilancio zione del segretario della I 
padre, ingegnere Attilio, già per ottenere il collegamento compresi quelli in cui era nu- Oggi il Partito comunista ri- derazione, compagno Eman 

consigliere provinciale per il da pari a pari, con 1 Ente mi- mericamente possibile, già da mane più che mai elemento le Carfi, al quale il Corniti 

nostro partito, alla famiglia nerario. tempo, un rovesciamento delie fondamentale della spinta uni- Direttivo, unanime, riaffen 

tutta porgiamo le condoglian- Del resto, analogo e grave i 1 'J, oto , d . eI 22 taria che ha permesso la for- la propria sti ma e la pr^> 

”__-, novembre, invece, in questi co- mazione di un vasto movimen- fiducia nei compiti di dire»; 

ze pm \ive del giornale e del- atteggiamento il governo re- mun j non soltanto il Partito to democratico per la rinascita ne del Partito, mentre inve 1 
la Segreteria della Federazio- gionaie ha assunto nei con- comunista ha visto riconferma- umbra e la elaborazione del la Commissione Provinciale 
ne comunista salernitana. fronti dell Edison che pur ta ed estesa la propria infiuen- piano di sviluppo regionale. Controllo e gli organismi dj 
' * * * avendo violato largamente i za elettorale, andando avanti Per questo occorre andare a- genti del Partito per i chir 

A Scilla (Reggio Calabria) capitolati in base a cui ha rispetto alle precedenti eie- vanti — ha concluso il compa- menti e gli eventuali prov 
è morto il padre del compa- ottenuto la coltivazione di zion i amministrative in voti, gno* G ambuli — unitariamente dimenti contro,i compagni c 
gno Rocco Catalano. A Rocco due importanti giacimenti di percentuale e seggi, ma tutto sulla-strada della programma- si sono comportati in manie 
Catalano e ai suoi familiari sali notassiri in nrovinria di Io schieramento di sinistra zione e dell’attuazione del piano non rispondente al costume 
V. ® potass l cl in provincia di (PCI ps IlJP PSI) ha raggiun. di sviluppo. Li formazione nostro Partito, 

giungano, in questo momento Enna, resta titolare delle posizioni più solide che nel di giunte popolari e unitarie « Per un esame più «pp 
di dolore, le condoglianze del- concessioni e anzi, ora, sta passalo. costituisce un momento decisi- fondito del voto sari con 

l'Unità e del Partito. tentando di strappare nuove Né, d’altra parte — ha prò- vo di questa battaglia cato il Comitato Federai* 


Lutti 























